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• Strevi ottiene proroga ai contributi
amianto pag. 17

• Castelnuovo Bormida: busto e stele in
memoria di Geo Pistarino pag. 18

• Demografie: Rivalta Bormida, Stre-
vi, Pontinvrea pagg. 18, 24

• Cassine: presidio per dire no alla
xenofobia pag. 18

• Sassello: il paese diventa set cine-
matografico pag. 24

• Neve: stavolta ok la SS. 334 del Sas-
sello pag. 24

• Calcio: super Cairese, 5 gol al Mo-
lassana pag. 25

• Pallapugno: il calendario della se-
rie A pag. 30

• Ovada: Saamo, sinda cati preoccu-
pa ti pag. 35

• Ovada: rilevazioni con i sensori in via
Gramsci pag. 35

• Campo Ligure: filigrana al Festival,
premio a miglior duetto pag.36

• Rossiglione: tanta gente per la ria-
pertura dell’Oratorio pag. 38

•Masone: premio a Gamarino del-
l’ass. “Noi per voi” pag. 38

• Cairo: retroporto di Ferrania è in al-
to mare pag. 39

• Cairo: ritorna il mercato della terra
pag. 40

• Canelli: S. Valentino innamorati fir-
mano tappi di spumante pag. 42

• Lutto in Valle Belbo per Lugi Gatti e
Giorgio Panza pag. 43

• Nizza: concerto lirico alla memoria
di Remo Rapetti pag. 45

• Nizza: eletto nuovo consiglio della Pro
loco pag. 45
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alessandrina
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Per la vicenda “scacchi - Palacongressi”

Scoppia la polemica
a livello politico

Acqui Terme. Scoppia la
polemica tra maggioranza e
opposizione per la vicenda
“scacchi - Palacongressi”.
Pubblichiamo gli interventi che
sono pervenuti in redazione.
Lorenzo Lucchini
Abbiamo fornito
rassicurazioni e alternative

«La notizia della rinuncia
della Federazione Scacchi-
stica Italiana alla finale del
Campionato giovanile under
16 ad Acqui Terme è stato
un fulmine a ciel sereno.
Questa decisione si inseri-
sce in un quadro complesso
che ha al suo centro una
struttura che pone da tempo
innumerevoli difficoltà che
abbiamo più volte descritto:
il Centro Congressi. La mia
premessa serve a chiarire
quanto fin qui accaduto a
questo edificio.

Nei primi giorni di aprile
2018, in seguito al cedimen-
to dei supporti della contro-
soffittatura e dei pannelli ab-

biamo fatto effettuare una se-
rie di sopralluoghi.

Questi hanno evidenziato
l’esistenza di profonde crepe
dovute verosimilmente ad un
assestamento del terreno.
Non potevamo in nessun
modo trattare superficial-
mente il problema: un epi-
sodio di quella portata an-
dava assolutamente esami-
nato. All’ingegner Carlo Doi-
mo è stato affidato l’incarico
di identificare con una rela-
zione preliminare i pericoli
immediati. Questa fase ha
permesso già dal mese di
maggio di usare il Centro
Congressi chiudendo l’area
soggetta al crollo del con-
trosoffitto.

Abbiamo chiesto, sempre al-
lo stesso professionista, in un
secondo step, uno studio e
un’analisi approfondita della
documentazione tecnico-am-
ministrativa per verificare che
non ci fossero delle carenze
progettuali.

Avrebbero portato in città 1.500 persone

Per la chiusura del Palacongressi
‘saltano’ i campionati giovanili di scacchi

Acqui Terme. Arrivano i pri-
mi effetti negativi legati alla
chiusura del Centro congressi
acquese, alle prese con i noti
problemi a livello strutturale e
a livello burocratico, esplorati
sugli scorsi numeri del nostro
settimanale. Sembra infatti de-
stinata a saltare la disputa in
città del Campionato Italiano
Giovanile di Scacchi 2019, che
si sarebbe dovuto svolgere
proprio al PalaCongressi dal
29 giugno al 6 luglio.

La manifestazione, molto at-
tesa sia sul piano agonistico,
trattandosi di un’occasione per
raccogliere tutte le eccellenze
giovanili Under 16 dell’univer-
so scacchistico nazionale, sia
sul piano turistico, vista la pos-
sibilità di far approdare in città
non meno di 1500 persone fra
giocatori, tecnici, accompa-
gnatori e familiari, è a fortissi-
mo rischio di cancellazione.
Una situazione che ovviamen-
te non può far piacere ad al-
bergatori e commercianti ac-
quesi, che infatti hanno riempi-
to di proteste i social network

negli scorsi giorni.
Già negli scorsi giorni, sul

suo sito ufficiale, la Federazio-
ne Scacchistica Italiana ha in-
vitato tutti gli interessati “a so-
spendere le prenotazioni per il
CIG U16 2019, (…)” aggiun-
gendo che “È emerso, infatti,

che il Comune di Acqui Terme
ha dichiarato inagibile il Centro
Congressi”. 

A seguito di questo, la FSI
ha annunciato che pubbliche-
rà un nuovo bando per l’asse-
gnazione del Campionato Ita-
liano Giovanile U16 2019, che

dunque si svolgerà in un’altra
località. Eventuali richieste di
rimborso, inerenti a prenota-
zioni già eseguite, saranno
inoltrate ai soggetti che hanno
ricevuto la prenotazione e l’ac-
conto. 

Red.acq.

Costerà 77,5 milioni. 5 già stanziati, gli altri da rincaro tariffa

Al via un piano di opere per evitare emergenze idriche
Acqui Terme. Importanti novità sono in vista

per il sistema di approvvigionamento idrico in
Provincia: la Giunta Regionale, infatti, in setti-
mana ha annunciato lo stanziamento di 77,5 mi-
lioni di euro per investimenti in questo ambito.

Di questi, 5,2 milioni arrivano dai fondi nazio-
nali emergenziali (messi a disposizione dopo le
richieste derivate dalla siccità del 2017), mentre
la copertura della parte rimanente sarà assicu-
rata dal nuovo piano tariffario del servizio idrico
integrato (in pratica: da un aumento delle bol-
lette dell’acqua di circa il 2%, su tutto il territorio
dell’ATO6 (la provincia di Alessandria senza il
Casalese ma con in più la Langa Astigiana, ma
di questo parleremo tra un po’).

Ciò che più conta è che i fondi saranno im-
piegati per interventi strategici destinati a con-
solidare l’approvvigionamento idrico del nostro
territorio, per evitare in futuro i rischi legati a
nuovi periodi siccitosi, sempre più probabili con-
siderando i cambiamenti climatici.

I 77 milioni dovrebbero essere la prima tran-
che di una serie di investimenti sulla rete idrica
del costo complessivo di oltre 200 milioni. Per
ora si lavorerà sulle priorità, che riguardano so-
prattutto Valle Bormida, Valle Scrivia e in parte
la Langa Astigiana.

L’obiettivo è realizzare una rete idrica inter-
connessa, in modo che l’acqua in caso di biso-
gno possa essere spo stata da dove c’è a dove
non c’è. 

Fulcro del progetto è il grande bacino acqui-
fero di Sezzadio-Predosa (sì, lo stesso minac-
ciato dalla realizzazione della discarica Ricco-

boni); secondo l’ambiziosa idea dei progettisti
dovrebbe essere realizzato prima un anello pri-
mario a servizio dei centri urbani maggiori, e poi
sarà effettuata una razionalizzazione degli im-
pianti collegando gli acquedotti periferici. 

Per ora, i soldi effettivamente disponibili, in
attesa delle risorse derivanti dalla revisione del-
le tariffe, sono i 5,2 milioni provenienti dal fondo
per le calamità naturali. Saranno impiegati per
iniziare i lavori alle opere di massima priorità.

Quali sono? Per restare sul nostro territorio,
in primis il prolungamento del «tubone» Predo-
sa-Acqui a raggiungere il resto della Valle Bor-
mida (3,5 milioni, 2,3 già finanziati), poi il lago
del Bric Berton che dovrebbe mettere al riparo
dalla siccità il Ponzonese (2 milioni il costo, 900
mila euro finanziati) e poi ancora il potenzia-
mento degli impianti di Lerma, Tagliolo e Bel-
forte (500 mila euro il costo, di cui 350 mila fi-
nanziati).

Prioritari anche gli interventi in Langa Asti-
giana che riguardano la costruzione di una nuo-
va staziojne di rilancio in località Bricco Croce di
Perletto (costo previsto 100.000 euro), la sosti-
tuzione e il potenziamento della rete idrica del-
l’acquedotto ex Alta Langa Astigiana (600.000
euro) e la sostituzione e il potenziamento della
condotta idrica Roccaverano-Loc.San Giovan-
ni (550.000) e altre opere “minori” (250.000 eu-
ro) per un totale di 1,5 milioni di cui però solo
75.000 già finanziati.

M.Pr.

La firma
di Letizia Camera
sulla Coppa
Italia di volley

Acqui Terme. C’è la firma
di una acquese sulla finale
2019 della Coppa Italia fem-
minile di pallavolo. È quella
di Letizia Camera, protago-
nista assoluta nella rimonta
della Igor Volley Novara, vit-
toriosa al quinto set contro
Conegliano.

M.Pr
Servizio a pagina 25
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Acqui Terme. Il consiglie-
re regionale Valter Ottria è tra
i più felici per l’approvazione
in Regione del Protocollo
d’Intesa che prevede l’utilizzo
di 77,5 milioni di euro per il
contrasto al fenomeno di ca-
renza idrica.

Ottria soddisfatto:
“Ottimo risultato
per il territorio”

Alessandria. Anche la Pro-
vincia, nelle parole del presi-
dente Gianfranco Baldi, non na-
sconde una certa soddisfazio-
ne per l’approvazione del Pro-
tocollo d’Intesa legato al piano
d’azione contro la siccità.

Baldi: “Erano
indispensabili
interventi strutturali”

2Continua a pagina

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: info@centromedico75.com

ODONTOIATRIA INFANTILE
Servizio dedicato ai bambini �no ai 14 anni

tutti i Martedì, Giovedì e Sabato
A cura della dottoressa Marta Longo

PRENOTA LA TUA VISITA

CENTRO
MEDICO 75°

odontoiatria e medicina estetica srl

Pomeriggi speciali con giochi e animazione

21 febbraio • 21 marzo • 18 aprile • 16 maggio
dalle 14.00 alle 20.00

All’interno
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Il 3 gennaio 2019 abbiamo ricevu-
to una relazione che è stata un vera
e propria doccia gelata: non sono
stati reperiti il certificato di collaudo
statico, le prove sui materiali e il pro-
getto delle opere di fondazione. Ab-
biamo, quindi, dovuto cautelativa-
mente chiudere di nuovo il Centro
Congressi poiché il certificato di col-
laudo statico è per legge indispen-
sabile per l’utilizzo di una struttura,
soprattutto se pubblica. Non esiste
deroga che regga, in questo caso.

Non era possibile quindi ignorare
questa serie di problemi. C’è chi vor-
rebbe sottacere i guai e sarebbe
pronto a correre dei rischi, - come la
cronaca sovente ci ricorda -, pur di
tenere aperte strutture che andreb-
bero controllate, chiuse e sistemate.
Io invece mi assumo la responsabi-
lità di tutelare la salute e la sicurez-
za dei miei concittadini.

Il 25 gennaio siamo stati contatta-
ti dall’avvocato della Federazione
Scacchistica Italiana, che ha preteso
entro il 31 gennaio di fornire una co-
municazione ufficiale in cui si des-
sero rassicurazioni sulla riapertura
entro e non oltre il 31 maggio. Ab-
biamo, quindi, avuto in questi giorni
numerosi scambi sia verbali che
scritti, cercando di fare tutto il possi-
bile per mantenere il Campionato ad
Acqui Terme. Abbiamo fornito, nei
termini richiesti, ampie rassicurazio-
ni che la struttura sarebbe stata di-
sponibile entro la data indicata. Inol-
tre, abbiamo offerto a garanzia l’uso
di strutture alternative, tra cui il Pa-
lazzetto dello Sport di Mombarone e
i due nuovi plessi scolastici di via
Salvadori e piazza Allende. Ci sia-
mo, infine, impegnati anche a favo-
rire gli spostamenti con un sistema
di mobilità dedicato.

Personalmente, in questo mo-
mento sono la persona più infuriata
per quanto accaduto. Vista la nostra
disponibilità, mi aspettavo una ri-
sposta positiva e non comprendo
quale sia la reale motivazione che
ha comportato questa scelta assur-
da. Riceviamo un danno enorme sia
a livello d’immagine che economico.

Nel frattempo, il mio compito ora
è di fare il possibile per restituire il
Centro Congressi alla città piena-
mente funzionante, superando tutti i
problemi che abbiamo riscontrato.
Spero che una volta risolte le critici-
tà possa diventare una reale struttu-
ra in funzione di tutta la nostra co-
munità, con l’impegno di riproporci
con energia per il 2020 al prossimo
campionato di scacchi».
Enrico Bertero
“Manifesta incompetenza
nel gestire le situazioni”

«Leggo con stupore l’ennesimo,
ulteriore danno che questa presso-
pochista Amministrazione ha dato
alla Città di Acqui: la perdita dei
Campionati di Scacchi, che avevo
con fatica portato ad Acqui quando
ero Sindaco!

Che, come solito, prendano dei
pretesti per malmostare le cose, è
nel loro DNA, guarda in campo na-
zionale....

A marzo 2018 hanno saputo di
questa mancanza, appena prima di
me, dal Dirigente Ufficio Tecnico:
gran polverone, godimento a segna-
lare la mancanza di questo pezzo di
carta, e ammuina per risolvere il pro-
blema.

A marzo lo sapevi, in 2/3 mesi po-
tevi far fare questo certificato, che
dovrebbe tra l’altro arrivare tra po-
che settimane.... 

Come sempre, vedi il problema
Commercio, i mercatini di Natale di
due anni su due, la gestione disa-
strosa del Turismo, delle manifesta-
zioni, il flop clamoroso della Mostra
Antologica sceso da 10.000 biglietti
a poco più di 2.000.... hanno dimo-
strato la loro manifesta incompeten-
za nel gestire le situazioni.

Il Centro Congressi è sempre sta-
to sicuro, tant’è che la mancanza del
certificato di collaudo statico, in pre-
senza del collaudo tecnico, non pre-
giudicava assolutamente che potes-
se essere utilizzato, firmando le op-
portune deroghe, che peraltro, per
congressi vari e feste di capodanno,
il Sindaco ha fatto.

D’altronde, le conferme che mi
continuano ad arrivare da tecnici
specializzati sulla sicurezza dell’im-
pianto, mi danno forza.

Il Comune aveva invece l’obbligo
di prendersi una responsabilità con
la Federscacchi e garantire l’opera-
tività della struttura, sapendo che in-
tanto sarebbe arrivato il certificato.

La cosa sta provocando perdite
economiche rilevantissime per gli
operatori del settore e per la Città

stessa, con un danno d’immagine
incredibile.

L’incapacità di gestire l’ordinario e
lo straordinario è oramai sotto gli oc-
chi di tutti, dopo quasi due anni di
mala gestione: è finita la sceneggia-
ta della pulizia dei fossi (durata un
mese), ma continua il “prendiamo
appunti”...
E la totale assenza degli Ammini-
stratori nel contesto cittadino, tra la
gente, mi sta ad indicare che palaz-
zo Levi è diventato il Castello di
Chittingham, grande concentrazione
di fantasmi».
Il Pd cittadino
Cercare di riparare i danni
e prendersi le proprie
responsabilità

«La vicenda non è ancora chiara
e fino a quando non vedremo il car-
teggio con la Federazione, gli ela-
borati tecnici e non avremo spiega-
zioni chiare dalla amministrazione,
preferiamo astenerci da processi e
accuse che possono esser generi-
che. E dobbiamo anche resistere al-
la tentazione di toglierci qualche
sassolino nella scarpa nei confronti
di chi sospettiamo abbia agito im-
provvidamente. 

Comprendiamo però che non si
possa pretendere tale aplomb da
chi, come l’ex Sindaco Bertero, è
stato svillaneggiato sui media in ma-
niera anche grossolana. 

A parte questo ci pare che l’unica
cosa seria da fare, la vera priorità,
sia pensare ai soggetti che, sicura-
mente incolpevoli, hanno avuto un
gravissimo danno: gli albergatori, i
commercianti, i ristoratori che deb-
bono in qualche modo essere risar-
citi e non possono anche subire la
beffa di assistere alla scena di una
classe politica che, prima di pensare
alla città, si mette a litigare.

Ci permettiamo di suggerire qual-
cosa.

Nell’immediato bisogna chiarire
agli albergatori come comportarsi di
fronte alla richiesta di restituzione di
caparre. Il sito della Federscacchi di-
ce di rivolgersi direttamente agli al-
bergatori con raccomandata a/r e
molti di loro non sanno cosa rispon-
dere.

Inoltre bisogna immediatamente
operare per predisporre altre mani-
festazioni che sopperiscano a que-
sta perdita e bisogna farlo bene, evi-
tando se possibile di metterci nuo-
vamente nelle mani di chi si dimo-
stra inaffidabile (vedasi villaggio Na-
talizio, per ben due volte).

Dobbiamo cambiare il programma
estivo di manifestazioni, se possibi-
le, cercando al limite di implementa-
re gli avvenimenti già individuati (Ac-
qui Storia, Antologica, Inter Harmo-
ny, Acqui Danza) per far sì che più
persone possibili pernottino ad Ac-
qui. 

Se poi si riesce ad avere il cam-
pionato nel 2020 (ma dopo questa fi-
gura ci pare di essere piazzati un po’
male) tanto meglio. 

È fondamentale però cercare di
fare un grande evento nel prossimo
autunno, nella cosiddetta stagione
morta almeno per riempire gli alber-
ghi per un week end, così da per-
mettere agli operatori di andare per-
lomeno in pari.

Per questo chiediamo che la città
faccia un grande sforzo in tutte le
sue categorie e associazioni, che si
cerchi di portare nella nostra città più
convegni, incontri, simposi avveni-
menti sportivi etc. Non è facile a feb-
braio, lo sappiamo, però proviamo-
ci. 

Sotto molti profili siamo in emer-
genza e quando si è in emergenza
bisogna agire.

Infine un ragionamento politico.
La crisi della città è sotto gli occhi

di tutti e questa vicenda ha acceso
la esasperazione degli operatori tu-
ristici, acuendo la sensazione che
non ci sia più nulla da fare, che ad
Acqui non si possa fare niente, che
il declino sia inesorabile

Non è così, non deve essere così,
non può esser così.

Ma dopo questa vicenda, che per
molti ha il segnale della classica
goccia che fa traboccare il vaso, bi-
sogna dare un segnale. E primi a
darlo debbono esser gli amministra-
tori. 

Se l’amministrazione, invece di
chiudersi a riccio, pensando di esser
sempre nel giusto e di avere la mi-
glior squadra di assessori del mon-
do, cercasse di aprirsi e di ascoltare
le esigenze dei cittadini, verificando
al proprio interno quali sono i mec-
canismi e le persone (parliamo di li-
vello politico ovviamente) che non
funzionano (e non pretendiamo au-

tocritiche pubbliche o capri espiato-
ri, ci interessano i fatti), sarebbe l’ini-
zio, non solo simbolico, di un nuovo
cammino e di un nuovo rapporto con
la città.

Dopo questa batosta Acqui ha bi-
sogno di fiducia, non di scuse, alibi o
proclami ideologici. Agli operatori tu-
ristici non interessano le piccole
vendette mediatiche, le lamentazio-
ni verso chi governava precedente-
mente. Interessa che i problemi sia-
no risolti e per questo vuol vedere le
persone giuste al posto giusto.

E se qualcuno ha sbagliato (e
scusate ma in questa vicenda non è
che la colpa sia solo della Feder-
scacchi o di Bertero o del destino ci-
nico e baro), se ne prenda la re-
sponsabilità, senza accusare sem-
pre qualcun altro. Sarebbe un bel
gesto che certamente non farebbe
male neanche alla immagine della
Giunta».
Per la Lega si accusa il passato e si
trascura il presente
Lega
Una città… sotto scacco
per il Centro congressi chiuso

«Una città sotto “scacco” per la
chiusura del centro congressi. È
l’amara considerazione a cui siamo
purtroppo giunti come Lega, dopo il
clamoroso annuncio che i Campio-
nati italiani under 16 di scacchi non
si terranno nella nostra città dal 29
giugno al 6 luglio come precedente-
mente annunciato da parte dell’Am-
ministrazione comunale guidata dal
sindaco Lucchini. 

Proprio a lui vogliamo pubblica-
mente chiedere per quale motivo
non si è corsi in tempo ai ripari per
permettere la riapertura in tempo uti-
le del Centro Congressi di zona Ba-
gni, invece di lasciare solo spazio al-
le polemiche dell’Assessore Sco-
vazzi, determinando così la cancel-
lazione di una manifestazione che
avrebbe portato nella nostra città ol-
tre 900 giovani provenienti da tutta
Italia che assommati ai relativi staff
tecnici ed agli accompagnatori si sa-
rebbe giunti 1.500 persone. 

“A questo punto non possiamo fa-
re altro che sostenere la proposta
dell’Associazione albergatori che ri-
chiede lo scomputo delle tasse co-
munali quale risarcimento danni, a
fronte di un mancato introito stimato
che si aggirerebbe intorno a circa
700 mila euro”, spiega il segretario
cittadino della Lega Marco Cerini
che aggiunge: “Chiediamo inoltre al
sindaco Lucchini ed alla giunta co-
munale, di riferire in consiglio comu-
nale in merito alla cancellazione di
questo importante evento, ricordan-
do che il nostro Consigliere Marco
Protopapa fin dall’inizio dell’insedia-
mento aveva invitato a coinvolgere i
responsabili del progetto a portare a
termine quanto non ultimato senza
dover dare incarichi esterni che han-
no solo fatto ritardare i tempi di oltre
un anno.

Ora quindi è necessario fissare un
periodo entro il quale si possa giun-
gere all’effettiva riapertura del Cen-
tro Congressi, sperando che il man-
cato appuntamento non diventi una
scusa per non avviare le procedure
necessarie e non si debbano paga-
re quei ventilati 40.000 di euro per
un collaudo che solo adesso si è
scoperto mancante”. 

Un fatto, quello della cancellazio-
ne dei campionati di scacchi, che
aggrava ulteriormente la già critica
situazione del turismo e del termali-
smo acquese, con gravi ripercussio-
ni per tutto il tessuto economico e
sociale della città e dei paesi limitro-
fi che avrebbero anch’essi benefi-
ciato per l’arrivo di così tante perso-
ne. 

“Vogliamo vederci chiaro anche
per quanto riguarda la programma-
zione delle manifestazioni estive,
con particolare riguardo alle notti
bianche e alle rievocazioni storiche
chiedendo all’assessore al Turismo
di presentare quanto prima il cartel-
lone degli eventi che a nostro pare-
re dovrebbe essere concertato con
gli albergatori, i ristoratori ed il com-
mercianti della città come avviene in
altre località turistiche italiane», pro-
segue Marco Cerini che conclude:
«A questo punto non resta altro che
attendere che l’amministrazione co-
munale faccia pubblicamente chia-
rezza su quanto accaduto nell’inte-
resse dell’intera città e del nostro
territorio senza però rivangare il pas-
sato e rivolgersi al presente che at-
testa ormai la loro presenza in co-
mune da oltre un anno e mezzo,
tempo sufficiente se si voleva risol-
vere il problema del Centro Con-
gressi”».

DALLA PRIMA

Scoppia la polemica a livello politico
Fra le opere successive (e non an-

cora finanziate neppure parzialmente),
un collegamento diretto fra il campo
pozzi di Predosa e la città di Ovada
(3,2 milioni) l’estensione dell’intercon-
nessione di Acqui Terme verso i Comu-
ni dell’Alessandrino (il progetto più am-
bizioso, del costo di 8 milioni, ma do-
vrebbe anche essere l’ultimo ad esse-
re realizzato) e una capillare ricerca e
riduzione delle perdite acquedottistiche
(6,72 milioni: in teoria è un intervento
prioritario, ma non è ancora finanziato
neppure parzialmente). Come detto,
per integrare il finanziamento statale,
reperendo fondi per un totale di circa
72 milioni, si ricorrerà ad un aumento
delle tariffe. Non sarà una stangata: il
rincaro è stabilito in circa il 2%, e vista
la posta in palio appare giusto.

Nulla da dire, del resto, sulla effettiva
opportunità di intraprendere questa se-
rie di iniziative: le siccità stanno diven-

tando sempre più frequenti, e fare in mo-
do di poter spostare l’acqua da dove c’è
a dove non c’è è doveroso. Sorprende,
semmai, che la Regione e l’ATO6 si ac-
corgano solo ora della centralità e del-
l’importanza del campo pozzi di Predo-
sa, unica riserva d’acqua abbondante e
qualitativa dell’intera Provincia, su cui
però pende la spada di Damocle di un
progetto, la discarica di Sezzadio, sulle
cui conseguenze a lungo termine ci so-
no molti timori. Vale la pena ricordare
che, quando questo progetto era in fase
di gestazione, entrambe (e come e più
di loro la Provincia, durante la poco sen-
sibile gestione di Rita Rossa) avrebbero
potuto fare molto per proteggere la fal-
da, ma non hanno brillato per attivismo.
Crediamo che gli utenti avrebbero paga-
to volentieri anche il 4% in più, pur di es-
sere certi di poter bere, anche fra ven-
t’anni, acqua pulita. Ma questa, come si
suol dire, è un’altra storia…

«Il progetto – commenta Ottria, - parte dalla richiesta da parte della Regione
al Governo dello Stato di Emergenza per l’alessandrino e l’astigiano gravemen-
te danneggiati dalla carenza di acqua; richiesta sollecitata anche da un mio Or-
dine del giorno (il 1171) “Forti criticità nell’approvvigionamento idrico del basso
Piemonte” presentato nel settembre 2017. Sono molto soddisfatto, in quanto da
anni sollecitavo un intervento profondo a tutela soprattutto delle riserve di ac-
qua di quella zona e degli invasi che la raccolgono. In seguito alla crisi idrica del-
l’estate del 2017 l’emergenza è apparsa evidente a tutti non solo all’ATO e alla
Provincia e l’accelerazione sul Protocollo di Intesa è venuta da sé. Anche se il
percorso non è stato semplice: molte riunioni ci hanno visti allo stesso tavolo e
altri due miei atti ci sono voluti: le interrogazioni n. 1785 e 1920 aventi ad oggetto
“Finanziamento degli interventi prioritari per la messa in sicurezza della rete idri-
ca dell’alessandrino e per progetti ritenuti essenziali per i servizi idrici del terri-
torio” (ottobre e dicembre 2017). Ora ci siamo! Grazie allo sforzo dell’ATO6 in
particolare, gli interventi collegati fra loro e già individuati proprio a seguito del-
l’emergenza di un anno e mezzo fa, saranno realizzati completamente. Si tratta
della realizzazione di un anello di interconnessione primaria tra le principali fon-
ti di approvvigionamento idrico presenti sul territorio e a servizio dei centri urba-
ni maggiori e di Interventi di interconnessione secondaria e di razionalizzazione
degli impianti che collegano gli acquedotti periferici a servizio dei centri abitati mi-
nori. Credo che questo Protocollo d’Intesa sia un ottimo risultato». 

DALLA PRIMA

Ottria soddisfatto: “Ottimo risultato”

“Grazie al lavoro sinergico di Egato6, Provincia, Comuni e Regione Piemonte
- ricordano da Palazzo Monferrato - si era giunti nel corso del 2018 al ricono-
scimento dello stato di emergenza da parte del Consiglio dei Ministri e all’ot-
tenimento di 7 milioni per la copertura dei costi eccezionali sostenuti dai gestori
per garantire il servizio nell’emergenza e per il cofinanziamento dei primi in-
terventi ritenuti prioritari per la messa in sicurezza del sistema quali, l’inter-
connessione della valle Bormida al campo pozzi di Predosa, la realizzazione
di un nuovo bacino di accumulo in località Bric Berton per Ponzone e comuni
limitrofi, (…), nonche ́una serie di interventi di ottimizzazione (…). Il piano di in-
terventi predisposto (…) prevede ulteriori interventi di interconnessione tra i
principali punti di approvvigionamento idrico presenti sul territorio diversifican-
do le fonti di alimentazione e permettendo anche in casi scarsita ̀di risorsa di
rifornire i principali centri della provincia (…).

«Sono convinto che per contrastare i fenomeni di cambiamento climatico a
cui stiamo assistendo - dichiara il Gianfranco Baldi Presidente della Provincia
e dell’Egato6 - e garantire la continuita ̀del servizio idrico, sia necessaria la
realizzazione di un importante piano di interventi strutturali per il miglioramen-
to del sistema. Il protocollo di intesa, individuando e condividendo le priorita ̀di
intervento, e ̀uno strumento utile ad agevolare la realizzazione dei lavori e l’ot-
tenimento di eventuali finanziamenti pubblici potra ̀accelerare la realizzazione
degli interventi previsti».

Gli interventi previsti sono gia ̀ricompresi nel piano degli investimenti che i
gestori dovranno realizzare da qui al 2034, data di scadenza dell’attuale affi-
damento, l’eventuale ottenimento di finanziamenti pubblici permettera ̀di rea-
lizzare gli interventi in tempi piu ̀rapidi riducendo nel contempo l’impatto a livello
di costi a carico del servizio.

Baldi: “Erano indispensabili interventi”

Ognuno di noi si scopre di-
verso dall’altro; anzi, cre-
scere è soprattutto un fatto
di diversificazione. Nel
grembo materno ci sentiamo (e, in qual-
che modo, siamo) un tutt’uno con nostra
madre. Una volta nati prendiamo pro-
gressiva coscienza di essere altro ri-
spetto a lei. E così via rispetto a tutte le
altre persone alle quali ci sentiamo anche
molto vicini. Per comunanza di origine
(come le sorelle e i fratelli) o di vita (co-
me i nostri parenti e i vicini). Col trascor-
rere degli anni, prendiamo sempre più co-
scienza di una vicinanza che non coin-
cide con la nostra identità. È un’espe-
rienza impegnativa, talora molto difficile,
talvolta non riuscita. Eppure sentiamo,
forse in modo irriflesso, che la ricerca di
un’identità personale passa nel confron-
to (talora anche nello scontro) con chi è
diverso da noi; che, qualora rifiutassimo
questo confronto, correremmo il rischio
di restare più poveri, meno uomini. Anche
l’esperienza religiosa è qualcosa di simile:
l’incontro con Dio (con Colui che, per
definizione, è “assolutamente altro” ri-
spetto a noi) non ci permette di rimane-
re come prima. Ne ebbe coscienza chi

scrisse l’episodio occorso al
patriarca Giacobbe e nar-
rato nel libro biblico della
Genesi: Giacobbe, dopo

l’incontro-scontro con Dio al guado del
torrente Iabbok, non sarà più lo stesso;
anzi, cambierà addirittura nome e sarà,
per sempre, “Israele” (Genesi 32, 25-
31). A me pare che noi viviamo in tempi
in cui (per paura forse?) si afferma con
forza la propria identità rifiutando a prio-
ri il confronto-scontro con quella dell’al-
tro, temendo che dal confronto con chi è
diverso da noi possa derivare lo smarri-
mento del nostro io profondo. Abbiamo
dimenticato che tragedia non sono il con-
flitto e la differenza ma l’orgogliosa se-
parazione che rivendica una superiorità
che non ritiene di doversi confrontare
con nessuno. Eppure, a mio parere, i
passi avanti della civiltà sono avvenuti
ogni volta che si è giunti ad un’unione
(per chi crede, si può parlare di una “co-
munione”) attraverso il confronto con chi
è diverso da noi (addirittura con Chi è “as-
solutamente diverso”, com’è Dio). Gli
antichi poemi omerici (oltre alla Bibbia)
sono lì a dimostrarlo: Ulisse torna ad Ita-
ca più “uomo” di com’era partito. M.B.

Confronto

Una parola per volta

DALLA PRIMA

Al via un piano di opere

GAL Borba e Comuni insieme per il territorio
Acqui Terme. È stata presentata presso la Scuola Alberghiera nella tarda mat-

tina di mercoledì 6 febbraio (mentre il giornale era in fase di stampa), la gradua-
toria dei Comuni ammessi a finanziamento per la realizzazione di progetti di ri-
qualificazione degli elementi tipici del paesaggio e del patrimonio architettonico ru-
rale, in risposta al Bando Pubblico indetto dal GAL Borba.
Articolo su settimanalelancora.it e maggiori dettagli sul prossimo numero de L’Ancora
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Nicola Samorì, ben noto ar-
tista forlivese, allievo del com-
pianto maestro Giuseppe
Maestri, ha di recente dichia-
rato: «Oggi incidere significa
affidare il proprio tempo a
qualcosa di pressoché irrile-
vante nello scenario artistico, e
questa cosa rende - a mio av-
viso - l’incisione irresistibile. In-
cidere non ha più alcuna fun-
zione sociale, come del resto
dipingere o scolpire, con l’ag-
gravante che non porta nessu-
na gratificazione economica e
continua a divorare giorni. Ma
è l’incisione che mi ha portato
alla pittura. Ho dovuto graffiare
lo zinco per incontrare la mia
pennellata, in un processo li-
neare e insospettabile: dall’in-
cisione al monotipo alla pittu-
ra. Incidere è un piacere per-
sonale, è lavorare al buio, è at-
tendere l’imprevisto, il rovescio
dell’immagine, il passaggio dal
chiaro allo scuro. 

Nemmeno la fotografia nei
suoi eroici esordi dispensava
tanti ribaltamenti della forma e
della visione. In Italia l’incisio-
ne non è più un oggetto di de-
siderio da tempo, mentre in
Germania noto un’attenzione
maggiore per il foglio inciso.
Ho l’impressione che, nel se-
colo scorso, le incisioni siano
diventate da noi il ‘vorrei ma
non posso’ di molti piccoli col-
lezionisti, perdendo valore e
attenzione». La dichiarazione
può sembrare sconsolata, ma,
in realtà, a leggerla attenta-
mente, è una vera e propria
esaltazione dell’incisione. Sul-
lo sfondo, deprimente ma al
tempo stesso gratuitamente
apocalittico, della hegeliana
“morte dell’arte”, evocato a
ogni piè sospinto, ma anche a
sproposito, dal colto e dall’in-
clita di turno, sono sempre più
numerosi gli artisti che, quasi
a esorcizzare tanta iattura,
ogni giorno s’impegnano in
una assidua “lotta con l’ange-
lo” per attingere al nocciolo del
reale, a quella che i simbolisti
chiamavano “l’anima delle co-
se”. “Ladri di fuoco”, al pari di
Prometeo, li definiva Arthur
Rimbaud, sulla scia del quale
essi continuano a “scrivere i si-
lenzi e le notti”, a “notare l’ine-
sprimibile”, a “fissare vertigini”.
Il fatto è che regna sovrana

la confusione tra arte e merca-
to. Si lamenta e si deplora il di-
sinteresse del mercato per la
produzione incisoria e, con
qualche eccezione (per lo più
frutto di snobismo e di eccen-
tricità), per l’arte in generale.
Ma è qui che sta il problema:
l’arte non è merce, non è me-
ramente riducibile al suo valo-
re utilitario, anzi, sotto questo
aspetto, si può tranquillamen-
te asserire - con Oscar Wilde -
che l’arte è del tutto inutile. Co-
me l’amore, come la bellezza.
Nondimeno, per quanto inutile
sul piano pratico, essa è un
valore in sé: «è la più utile fra
le attività umane per chi desi-
deri vivere di sogno e di bel-
lezza, di suggestioni e di fan-
tasie, per chi desideri peccare
senza contaminarsi, soffrire
senza piangere, gioire senza
incorrere nel pericolo di perde-
re l’oggetto della propria gioia,
perché l’Arte si ripete all’infini-
to, è incorruttibile e non cor-

rompe, mostra e descrive, tal-
volta minutamente, il dolore e
la sofferenza, ma non ferisce»
(Ernest Gilbert). L’arte, di per
sé, non ha senso, ma dà sen-
so al mondo, rimettendo l’uo-
mo al centro dell’universo, in
uno sforzo incessante di ap-
prossimarsi al cuore della veri-
tà. Oggi, purtroppo, si prescin-
de da questo presupposto ed
è questa la ragione per cui l’ar-
te contemporanea è in gran
parte sciatta e superficiale o -
come ha osservato Edoardo
Fontana - «è come pattinare
sul ghiaccio: non si va mai sot-
to lo strato che si è creato per
ultimo». In nome dell’istinto e
della gestualità, essa tende ad
adeguarsi alla velocità del
mondo moderno, ma, così fa-
cendo, vale a dire trascurando
od obliando le virtù della pa-
zienza, dello studio e dell’ap-
plicazione (una volta si diceva
“il mestiere”), perde di vista la
verticalità. 
Ora, l’incisione, con la sua

lentezza, mira, ancor più della
pittura, a scavare in profondi-
tà, a penetrare nell’intimo del-
la materia, a sondare il miste-
ro, laddove la Rete ha creato
un atteggiamento orizzontale e
favorisce l’esercizio di una va-
na curiositas. Nella sua sma-
nia di sapere tutto, di essere
su tutto informata, divaga e si
perde in una saccenza epider-
mica e corriva. Per contro,
«anche la xilografia, la più ba-
nale fra le tecniche incisorie
[...], ha come base uno studio
che non consente di acquisire
bravura senza applicazione».
Questo per dire che l’incisione
«è un continuo ripensamento
del proprio modo di fare, è un
modo di esprimersi che co-
stringe a una fortissima auto-
coscienza e, se fatta in modo
coerente, porta a una perpetua
riflessione sull’arte stessa. È
una manifestazione artistica
molto colta, una ricerca ideale
aprioristica», giacché «la mag-
gior parte degli incisori non si
ispira a ciò che vede, ma a
suggestioni legate alla lettera-
tura, alla filosofia, al mondo
delle idee» (Edoardo Fonta-
na).
Queste considerazioni ci ve-

nivano spontanee alla mente,
nel riandare alle incisioni fina-
liste della quattordicesima edi-
zione della Biennale interna-
zionale per l’incisione di Acqui:
tredici opere selezionate tra le
molte pervenute da una giuria
di professionisti per essere in-
fine sottoposte al giudizio di
una più ampia giuria popolare,
che lo scorso 29 gennaio ha
avuto modo di esaminarle at-
tentamente, sì da scegliere tra
esse la vincitrice del prestigio-
so Premio Acqui. Per cono-
scerne l’autore (o l’autrice), bi-
sognerà attendere la cerimo-
nia di premiazione che que-
st’anno avrà luogo nella splen-
dida cornice di Villa Ottolenghi
Wedekind, sulla collina di
Monterosso. 
Qui il padrone di casa, l’im-

prenditore Vittorio Invernizzi,
ha accettato di ospitare, nella
Sala delle Pietre e nello Studio
degli Artisti, pure una parte
dell’archivio museale del Pre-
mio Acqui, che i convenuti po-
tranno quindi ammirare ed ap-

prezzare liberamente. Anche
perché la Biennale, nata nel
1991 all’interno del Rotary
Club acquese, da una lungimi-
rante idea dell’allora presiden-
te Giuseppe Avignolo, come
veicolo di promozione turistica
del territorio, oltre a ribadire
con forza gli intenti originari, in-
tende sollecitare l’interesse
della Città e, se possibile, l’ap-
porto, in un momento partico-
larmente difficile per le sorti
economiche del Paese, di nuo-
ve energie che consentano di
non disperdere il patrimonio -
di idee e di opere - finora te-
saurizzato. Sono infatti ventot-
to anni che la Biennale ha ri-
chiamato su Acqui Terme l’at-
tenzione della grafica e quindi
degli addetti ai lavori e degli
appassionati della calcografia,
al punto che essa è via via as-
surta al rango di capitale mon-
diale dell’incisione.
Detto questo, analizzando le

opere finaliste, viene da dar
pienamente ragione a Edoar-
do Fontana, quando - come
abbiamo già visto - rileva la na-
tura colta e, per così dire, idea-
listica di gran parte dell’odier-
na grafica, che ama prescin-
dere dalla realtà e da ogni rap-
presentazione banalmente na-
turalistica, finendo così per pri-
vilegiare i giochi di specchi, i
raffronti o i rapporti formali, gli
equilibri compositivi. Lo aveva
ben intuito Kandinsky: «Quan-
do vengono scosse religione,
scienza e morale (quest’ultima
dalla potente mano di Nietz-
sche), quando i sostegni ester-
ni stanno per crollare, l’uomo
distoglie lo sguardo dall’este-
riorità e lo rivolge a se stesso».
Ovviamente non si parte da
una tabula rasa: persistono
brani o brandelli di realtà, for-
me geometriche, colori, che di-
ventano però ingredienti o ele-
menti costitutivi di pure imma-
gini pittoriche, in una dialettica
insistita tra luci ed ombre, tra
vuoti e pieni, tra razionale e ir-
razionale. 
Di rado si approda tout court

al rifiuto della forma o si rinun-
cia a dare ordine al caos, ad
imporre uno stigma razionale
al convulso magma della ma-
teria in divenire. O a rinvenire,
al di là di esse, le strutture per-
manenti, l’ossatura della real-
tà. Per questo, a parer nostro,
non si può parlare di “informa-
le”, almeno stricto sensu. Del
resto, gli stessi titoli sono piut-
tosto eloquenti: si pensi a Pre-
senze 5 di Federico Tosi, a Si-
lence X di Malgorzata Cho-
micz, a Lesion di Maria Ga-
briela Guzman, a Impressioni
di Rita Demattio, a Cluster 5 di
Mauro Curlante, e via enume-
rando. Astrazione e serialità,
nel senso di lavori artistici con-
cepiti in serie o come parte di
un gruppo più largo, riescono
sùbito evidenti. 
Ma quello che conta è il se-

gno, che sembra ora evocare
un cratere o una sorta di buco
nero (Silence X) ora delineare
un turbine nel suo strombarsi
verso l’alto dal piano di tan-
genza (Presenze 5) ora mette-
re a confronto due spezzoni
marmorei (Lesion) o due diver-
si punti di vista (Impressioni).
Cluster 5 rimanda invece al
cantiere leccese che fa parte

del più ampio tracciato o, me-
glio, del “budello” per cui pas-
serà la pipeline del gasdotto
transadriatico (Tap). Esiti assai
rarefatti e suggestivi questa
escavazione del segno, nella
memoria più ancora che nella
realtà, raggiunge nelle acque-
forti, acquetinte e punte sec-
che di Angelo Rizzelli (Segni di
Matera) e di Ugo Grazzini (Il
mio lungo cammino). Quest’ul-
tima opera è un esplicito
“Omaggio a Giacometti”, di cui
recupera una delle filiformi sil-
houettes associandola a una
feritoia (o ferita?) di luce: un
accostamento di singolare effi-
cacia evocativa. E di forte pa-
thos.
La vitalità del segno è parti-

colarmente evidente nella ce-
ramolle, acquatinta e acqua-
forte di Daniela Cataldi, che
nel suo Viaggio su Urano rag-
giunge esiti non comuni di ma-
terica icasticità, andando oltre
i risultati già ottenuti con le Cit-
tà utopiche. Mentre il bulgaro
Alexandar Todorov con la lino-
leografia Morning station in-
dulge, con geometrico rigore,
al gioco del disvelamento e
Davide Schileo, rifacendosi a
modelli nordici (tra Lucas Cra-
nach il vecchio e Martin
Schongauer), con le Tentazio-
ni di Dant’Antonio, si esibisce
in un esercizio di virtuosistica
bravura, all’insegna di un grot-
tesco quanto mai calligrafico.
Un discorso a parte merita-

no infine quelle opere che, con
grave disappunto di taluni criti-
ci superciliosi, utilizzano il co-
lore. Come fanno qui, con ri-
sultati di notevole originalità,
l’argentino Ruben Gimenes
(Rasgo originario), la peruvia-
na Irina Gonzales (Hacia den-
tro), e la polacca Joanna Pal-
jocha (Yellow meadow). Il pri-
mo si limita a usare il colore
(azzurro) quale sfondo di una
composizione per il resto in
bianco e nero che sembra al-
ludere a un’immagine ossessi-
va, peraltro asseverata dalla
scritta Otros soñaràn que
estoy loco stampigliata in alto.
La seconda si serve della gof-
fratura in rilievo per imbastire
un raffinato gioco di simmetria
speculare. 
E l’ultima si compiace di lie-

vi variazioni tonali sul giallo,
valorizzate da una banda gri-
gia a tenue rilievo che, a mo’ di
sterrato, taglia orizzontalmen-
te il “prato”. Ma potrebbe pure
trattarsi della linea dell’oriz-
zonte che separa due spazi:
terrestre l’uno, l’altro celeste,
se non altro per un cerchio di
luna o di sole di quel colore
nell’angolo destro, in alto. Ma
anche in questo caso colpisce
soprattutto la specularità sug-
gerita dalla tinta prevalente,
declinata con indubbia mae-
stria nelle sue diverse, quasi
insensibili gradazioni. 
Sì - viene proprio da conclu-

dere - la grafica d’arte scava a
fondo, e non importa se nelle
viscere della realtà esterna o
nelle pieghe dell’anima, là do-
ve la sensibilità si affina. Tanto
in un caso quanto nell’altro, a
ben vedere, è pur sempre un
viaggio hacia dentro: verso l’in-
terno. Là-bas, avrebbe detto
Rimbaud.

Carlo Prosperi

Il nome sarà svelato solo nella cerimonia di premiazione a Villa Ottolenghi

Biennale Internazionale per l’Incisione
scelta l’opera vincitrice della XIV edizione

Acqui Terme. La serata conviviale del Rotary Club di Acqui
Terme di martedì 29 gennaio, ospitata nelle sale dell’ Hotel Ro-
ma Imperiale, è stata dedicata alla votazione, da parte della
Giuria Popolare, dell’opera vincitrice della XIV edizione della
Biennale dell’ Incisione di Acqui Terme. Il compito dei giurati ro-
tariani e dei numerosi ospiti è stato veramente difficile. Le tre-
dici opere finaliste, provenienti dall’Italia, dalla Polonia, dal-
l’Argentina, dalla Bulgaria, dal Perù e dal Cile erano state se-
lezionate a novembre dalla Giuria degli Esperti ed erano tutte
meritevoli di grande attenzione e di un giudizio ben pondera-
to. 
Per di più, l’arte dell’incisione, per le tante tecniche con cui

si esprime, non è di facile valutazione. Una incisione piena-
mente riuscita emoziona chi la guarda sia per l’abilità tecnica
del segno, sia per la bellezza dell’immagine. Per questo è sta-
ta fondamentale, durante la serata, la presenza di Andrea de
Simeis, coordinatore artistico di questa edizione della Bienna-
le, vincitore del Premio Acqui Giovani nel 2011, incisore e mae-
stro cartaio di rinomata fama internazionale tanto da essere
stato invitato in Giappone per confrontarsi con la grande tra-
dizione di quel Paese. Presentato, ad inizio serata, da Stefa-
no Negrini, Presidente del Rotary Club di Acqui Terme, Andrea
de Simeis ha descritto le tredici opere in modo sintetico e chia-
ro, soffermandosi sulle tecniche usate e sull’ iconografia pro-
posta dagli artisti. Le opere, figurative o astratte, realizzate in
bianco e nero o a colori, incise con acquaforte, acquatinta, bu-
lino, puntasecca, collografia, xilografia o lineoleografia, sono
così diventate più decifrabili, anche dal punto di vista tecnico,
per i giurati che erano chiamati ad un compito di grande re-
sponsabilità. Prima di passare alle votazioni, Andrea de Simeis
ha avuto parole di elogio per la Biennale, definendola un pun-
to di riferimento fondamentale, a livello mondiale, nel mondo
dell’incisione. A rimarcare la selettività e la qualità della mani-
festazione acquese, ha affermato “Gli artisti che hanno vinto il
Premio Acqui, erano già artisti importanti oppure, se non lo
erano, lo sono diventati”.
Le votazioni, intervallate da buon cibo e scambi di opinioni

tra i giurati, si sono susseguite l’una all’altra e le opere finali-
ste sono passate prima da tredici a sei, poi a tre, e infine ad
una sola, l’opera vincitrice della XIV edizione della Biennale
Internazionale per l’Incisione di Acqui Terme. La proclamazio-
ne ufficiale, con la consegna del Premio all’ artista vincitore,
avverrà il prossimo 15 giugno nel corso della tradizionale ce-
rimonia di premiazione.
La Biennale, che in 28 anni ha ospitato le opere di 3500 ar-

tisti provenienti da 67 nazioni, e che ad ogni edizione si rinno-
va con immutato successo grazie alla passione del Presiden-
te Giuseppe Avignolo, che ne è fondatore e motore, e grazie
all’ aiuto dei suoi collaboratori, è un patrimonio culturale di Ac-
qui Terme ed un mezzo di respiro internazionale e qualitativa-
mente alto per diffonderne il nome e la conoscenza nel mon-
do. È una manifestazione da preservare e da sviluppare po-
nendosi traguardi nuovi e ambiziosi, sia per il suo valore di as-
soluta importanza in ambito artistico, sia per l’ importanza rap-
presentativa che ha per il territorio acquese, sia per la capaci-
tà di fare incontrare e conoscere artisti e culture di tutte le par-
ti del mondo. 

La votazione 
della Giuria Popolare

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456

SEGUICI SU FACEBOOK: I Viaggi di LaioloI VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali • Soggiorni mare • Biglietteria • Noleggio bus G.T.

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 24 febbraio
e domenica 3 marzo 
MENTONE: la Festa del Limone
e la sfilata del Sole  
Domenica 3 marzo       
Carnevale di VIAREGGIO
Domenica 24 febbraio
NIZZA: la sfilata dei carri

Domenica 10 marzo 
SANREMO in fiore…
il meraviglioso Corso Fiorito  
Domenica 17 marzo 
Viaggio solidale - GENOVA:
visita con guida ai Palazzi dei Rolli 
Domenica 24 marzo 
MILANO: visita alla pinacoteca di Brera

SPECIALE PASQUA
20-24 aprile
• BUDAPEST: la regina del Danubio
• PRAGA e RATISBONA
Dal 20 al 22 aprile
• MONACO, i castelli della Baviera
e lago di Costanza

• Tour nei tesori dell’ETRURIA:
Civita di Bagnoregio - Lago di Bolsena
Caprarola - Bagnaia - Viterbo
Tuscania - Tarquinia

Dal 20 al 27 aprile
Magiche atmosfere del MAROCCO
Dal 20 al 23 aprile
UMBRIA enogastronomica: Gubbio,
Spoleto, Assisi, Perugia, Spello, Orvieto,
Cascate delle Marmore, Deruta, Bevagna

Dal 20 al 25 aprile
• Costiera Amalfitana
e gran tour della CAMPANIA

• Tour della Puglia con MATERA
• MADRID, TOLEDO e VALENCIA
• PARIGI Bohemienne e cattedrali di Francia
• VIENNA, SALISBURGO e navigazione su Danubio
Dal 20 al 26 aprile
• BORDEAUX e la Costa Atlantica
• Gran tour della CROAZIA e laghi di Plitvice
Dal 20 al 28 aprile
Tour dell’ANDALUSIA
Dal 20 al 30 aprile
Gran tour del PORTOGALLO con l’Algarve
Dal 23 al 30 aprile
Tour della Sicilia

Seguici
su Facebook

TOUR ORGANIZZATI
Dal 25 al 30 marzo,
dal 25 al 30 aprile
e dal 28 maggio al 2 giugno
BARCELLONA
Dal 28 aprile al 4 maggio
Gran tou
della GRECIA Classica

Dall’1 al 4 maggio
ALSAZIA:
la Strada dei vini
e Foresta Nera
Dal 25 aprile all’1 maggio
BERLINO e MONACO
il viaggio delle favole

Dal 24 aprile all’1 maggio
dal 29 luglio al 5 agosto
e dal 12 al 19 agosto
MOSCA
e SAN PIETROBURGO
Dal 20 al 27 aprile
e dal 6 al 13 ottobre
Magiche atmosfere
del MAROCCO
Partenza da Acqui
trasferimento con bus
per l’aeroporto A/R
con accompagnatore

WEEK END
13 e 14 aprile
FIRENZE

TOUR IN AEREO
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita
Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Adriano ZUNINO
Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la moglie Vilma, i figli
Daniela e Mauro con le rispet-
tive famiglie lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella s.messa di trigesima che
sarà celebrata domenica 10
febbraio alle ore 11 nella chie-
sa di Arzello ed esprimono un
grazie di cuore a quanti vor-
ranno regalargli una preghiera.

TRIGESIMA

Nella TRAVERSA
ved. Moccafighe

“Ogni istante con tanto amore
sei sempre presente nei nostri
cuori”.Ad un mese dalla scom-
parsa la famiglia, unitamente
ai parenti tutti, la ricorda con
immutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
10 febbraio alle ore 12 nella
chiesa parrocchiale di Sessa-
me. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Bruno BELTEMPO
“Chi vive nel cuore di chi resta
non muore”. Nel 3° anniversa-
rio dalla scomparsa la moglie,
i figli, i nipoti ed i parenti tutti lo
ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 9 febbraio al-
le ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo Giovanni CRESTA
Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la s.messa che verrà celebrata
sabato 9 febbraio alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di
“San Francesco”. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Vincenzo BARONE
(Nonno dell’Oasi)

Nel 9° anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto i figli, le nuo-
re, i nipoti con tutti i clienti
dell’“Oasi”. La s.messa di suf-
fragio verrà celebrata domeni-
ca 10 febbraio alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Moi-
rano. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Arnaldo DI BENEDETTO
“Più passa il tempo, più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 2° anniversa-
rio dalla scomparsa la moglie, i
figli con le rispettive famiglie, le
nipoti ed i parenti tutti lo ricor-
dano nella s.messa di suffragio
che verrà celebrata domenica
10 febbraio alle ore 11 presso la
parrocchiale di “Cristo Reden-
tore”. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Silvano GARBARINO
2013-2019

“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Nel 6° anni-
versario dalla scomparsa le
sorelle lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 10 febbraio alle ore
10 nella chiesa di “S.Gerola-
mo” in Roccaverano. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Alfredo Michele NERVI
“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni
giorno”. Nel 5° anniversario
dalla scomparsa la famiglia ed
i parenti tutti lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata martedì 12 febbraio
alle ore 16,30 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redento-
re”. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Rosa
CAROZZI OLIVIERI

(Mariuccia)
Nel quarto anniversario dalla
scomparsa Giovanni, Elisabet-
ta, Roberto e tutti i familiari ri-
cordano la loro cara Mariuccia,
con una s.messa presso il san-
tuario della “Madonnina” saba-
to 16 febbraio alle ore 17.

ANNIVERSARIO

Don Giuseppe
CARRARA

Nel 23º anniversario della sua
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto i nipoti, pa-
renti e parrocchiani tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 17 febbraio al-
le ore 9 nella chiesa di “San-
t’Andrea” in Cassine.

ANNIVERSARIO

Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-

corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non
superato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a
voler collaborare con l’Avis per aiutare molti ammalati in difficol-
tà e sovente a salvare loro la vita.   
Occorre recarsi a digiuno o dopo una piccolissima colazione

presso l’Ospedale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assi-
stenza Avis, che si trova al piano terra, dalle ore 8.30 alle ore 10
dal lunedì al venerdì oppure nella seconda e ultima domenica di
ogni mese allo stesso orario al primo piano dove i nostri volon-
tari vi assisteranno.
I prossimi prelievi domenicali sono: febbraio 10, 24; marzo 10,

31; aprile 14, 28; maggio 12, 26; giugno 16, 30; luglio 14, 28;
agosto 25; settembre 8, 29; ottobre 13, 27; novembre 10, 24; di-
cembre 15, 22.
Le donazioni verranno effettuate dai nostri medici ogni tre me-

si per gli uomini e ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il pre-
lievo è per tutti i donatori di 450 grammi di sangue intero come
prescritto dalle norme nazionali.
Per chi vuole donare il plasma se il donatore lo ritiene oppor-

tuno gli intervalli sono più corti.  Ad ogni donazione seguirà sem-
pre una serie di esami clinici a tutela di chi dovrà riceverlo e del
donatore stesso.
Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per l’intera gior-

nata conservando la normale retribuzione e i contributi previ-
denziali. A prelievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristora-
zione presso il locale mensa dell’Ospedale.
Per ulteriori informazioni tel. al n. 333 7926649 e-mail: avi-

sdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it e si ricorda che
ogni donazione può salvare una vita!

Corso per “l’allegato A”
alla croce Bianca
Acqui Terme. Come di consueto, ormai da anni con buon suc-

cesso, la P.A. Croce Bianca di Acqui Terme, organizza il corso
per “l’allegato A”, ossia un periodo di formazione completo e gra-
tuito, dove gli allievi compiono un vero e proprio percorso teori-
co-pratico attraverso tutti i vari scenari del soccorso, al termine
del quale potranno ottenere la qualifica di “Volontario Soccorri-
tore”.
I docenti sono scelti fra Istruttori qualificati e professionisti del

settore sanitario. La presentazione del corso si terrà il 18 feb-
braio, alle ore 21, presso la sede della Croce Bianca in piazza
don Dolermo (ex caserma).
È un’esperienza importante, che può cambiare davvero la vi-

ta, di chi sceglie di mettersi in gioco e di chiunque potrà aiutare
negli anni a venire.
Si ringraziano anticipatamente il Coordinatore del corso Dani-

lo Canepa, gli Istruttori Danilo Legnaro, Roberto Pronzato, Vitto-
rio Diaz, Fabrizio Varaldo, il dott. Paolo di Marzio e la dott.ssa
Paola Barbero.
Per info 0144 321482, da lunedì a venerdì dalle ore 8 alle

12.30.

Silvio Secondo RATTO Emma Rosa CAPRA
ved. Ratto

“L’onestà il loro ideale, il lavoro la loro vita, la famiglia il loro af-
fetto. Ciao papà, ciao mamma, siete sempre il mio primo pen-
siero del mattino e l’ultimo della sera”. Nel 9° e nel 1° anniver-
sario della vostra scomparsa il figlio Mauro con la rispettiva fa-
miglia, nipoti e parenti tutti li ricorda con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata domenica 10 febbraio alle ore 11 in
cattedrale. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Rina RAPETTI Giovanni EFORO
ved. Eforo

† 15 gennaio 2007-2019 † 20 gennaio 1997-2019
“Uniti nuovamente nella Casa del Padre, siate la stella che ci gui-
da nel nostro cammino terreno”. I figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella s.mes-
sa che verrà celebrata domenica 10 febbraio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore”. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghie-
re.

RICORDO
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Dott. Salvatore Ragusa

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve su appuntamento
ad Acqui Terme in via Emilia 54
presso La Fenice
•Responsabile otorino
clinica Villa Igea

•Specialista in
otorinolaringoiatria
patologia
cervico facciale
ed idrologia medica

Acqui Terme. Nel tardo pomeriggio di
venerdì 1 febbraio è stata inaugurata in
Duomo un’esposizione per ricordare i die-
ci anni della scomparsa di monsignor Gio-
vanni Galliano. Numerosi i presenti. Han-
no dato il loro saluto il parroco del Duomo,
don Giorgio Santi, il sindaco Lorenzo Luc-
chini ed il vescovo mons. Luigi Testore. A
presentare la mostra è stato il Presidente
dell’Associazione,  Salvatore Caorsi. Ri-
portiamo alcuni passi del suo intervento,
che serve anche per comprendere il si-
gnificato dell’esposizione che resterà visi-
bile nella navata di destra della cattedrale
fino alla fine di febbraio, durante l’orario di
apertura della chiesa.

«…  Un saluto a tutti e un grazie di cuo-
re per essere qui, nonostante l’inclemen-
za del tempo, all’apertura di questo primo
momento degli eventi dedicati al ricordo di
Monsignore, nell’occasione del decenna-
le della sua morte.

È questa un’esposizione temporanea
allestita nella Chiesa Cattedrale che lo ha
visto arciprete e parroco, per ben 51 anni,
dal 1955 al 2006.

E a dire il vero in questa Cattedrale è
già presente una esposizione permanen-
te che caratterizza bene il suo ministero
sacerdotale. Infatti, sulla navata di sinistra,
prima della cappella dedicata alla Beata
Vergine Maria, possiamo trovare il Con-
fessionale dove abitualmente Monsignore
celebrava il sacramento della Riconcilia-
zione e lì a fianco una lapide, posta dal-
l’Associazione a suo ricordo, su cui leg-
giamo una sua frase significativa sulla vo-
cazione. Diceva infatti Monsignore che “la
vocazione è scelta consapevole che im-
pegna tutta la persona: ciò che si è, ciò
che si deve essere secondo il disegno di
Dio”.

Ecco penso che questi due soli ele-
menti possano essere una testimonianza
significativa dell’opera e del pensiero di
Monsignore, medico delle anime, come lo
aveva esortato ad essere don Orione, al
servizio di Dio e degli uomini.

E dalla esposizione permanente pas-
siamo alla presente esposizione tempora-
nea.

Per prima cosa desidero ringraziare i
soci per gli oggetti e il materiale che ci
hanno fatto pervenire: Mario Cavanna, Eli-
sabetta Norese, Franco Rapetti, il prof.
Mario Piroddi, Direttore de L’Ancora, che
ha reso possibile l’accesso all’intero ar-
chivio fotografico del periodico diocesano.
Un ringraziamento e una menzione parti-
colare va al dott. Walter Baglietto, re-

sponsabile della Biblioteca diocesana e
dell’Archivio Vescovile che non soltanto
ha messo a disposizione tutto il materiale
librario e quello di archivio, ma ha curato,
insieme all’Associazione, tutto l’allesti-
mento con grande impegno e passione.
Allestimento che presenta una ricca va-
rietà di tipologie di materiale documentati-
vo.

Seguendo il percorso suggerito, dopo
l’incontro con un manichino con uno dei
paramenti liturgici da lui indossati, ci si tro-
va subito di fronte ad una sequenza di fo-
to, intesa non a descrivere o a documen-
tare tutta la vita di Monsignore per imma-
gini, cosa che l’Associazione sta cercando
di curare attraverso una pubblicazione a
ciò dedicata, ma piuttosto a rappresenta-
re alcuni momenti del suo vissuto, dall’in-
fanzia fino alla sua morte. Lungo il pre-
corso espositivo, sarà possibile poi ren-
dersi conto di tutti i libri da lui pubblicati;
prendere visione di suoi documenti e ma-
noscritti, alcuni dei quali vergati di suo pu-
gno. Significativo un suo quaderno di ap-
punti e riflessioni sulla preghiera, sulla fe-
de e sulle opere di carità. Ma si troveran-
no anche oggetti da lui usati quali la sua
macchina da scrivere o quelli di culto,
quali uno dei suoi rosari e una delle sue
teche per portare l’ostia consacrata ad
ammalati o a fedeli impossibilitati ad usci-
re di casa.

E sarebbe interessante poter leggere il
resoconto del susseguirsi delle attività più
salienti della Parrocchia del Duomo, du-
rante tutto il periodo del suo incarico di
Parroco, resoconto da lui stesso dettato e
fedelmente trascritto in un registro posto
in esposizione.

Così come si rimarrebbe impressionati
e, in certi casi, commossi dalla devozione
che traspare dalle preghiere di ringrazia-
mento e di supplica, spesso semplici ma
sentite, che molti fedeli hanno scritto su di
un registro collocato nella Chiesa di San-
t’Antonio, dove Monsignore ha continuato
il suo ministero sacerdotale dal 2006 fino
quasi alla fine dei suoi giorni.

E solo per completare la descrizione
della varietà della documentazione, testi-
monianza della ricchezza delle sue espe-
rienze di vita, vorrei citare anche reperti
che ci segnalano la sua partecipazione,
ad esempio con tessere di iscrizione, ad
enti ed associazioni, una tra tutte l’Oftal  di
Acqui Terme, ma anche alla vita di una co-
munità nei suoi momenti ludici e di svago
come a testimoniare che Monsignore, pre-
correndo l’invito di Papa Francesco, era

un pastore che aveva addosso l’odore
delle sue pecore. E può strappare un sor-
riso scoprire l’abbonamento, intestato a
Monsignore, utile per andare a vedere le
partite di calcio della storica Acqui Calcio
1911.

In conclusione mi auguro che questa
esposizione, la prima a lui dedicata, pos-
sa essere, per un visitatore che non lo ab-
bia mai conosciuto, se non una narrazio-
ne completa, un insieme di elementi, qua-
si un susseguirsi di flash, che gli facciano,
almeno, intuire ciò che può essere stata
la sua vita ma soprattutto cosa può aver
rappresentato per la popolazione, per il
territorio durante il suo lungo periodo di
ministero sacerdotale, che, ricordiamolo,
va dall’11 giugno 1938, data della sua or-
dinazione, fino al 2009 quando, in quel 6
febbraio, lui risponde sì all’ultima chiama-
ta e ritorna al riposo eterno nella casa del
Padre.

Ma nello stesso tempo mi auguro che il
visitatore che abbia, invece, avuto l’op-
portunità di conoscerlo, venga stimolato
ad evocare altri ricordi, i propri ricordi per-
sonali e le proprie emozioni.  Se così av-
verrà, allora sì che saremo riusciti a rea-
lizzare la grande e vera esposizione di
questo sacerdote, quella che ognuno di
noi ha nella propria memoria, ma soprat-
tutto nel proprio cuore.

A chiusura di questa breve presenta-
zione desidero annunciare un’ulteriore ini-
ziativa anch’essa tesa ad onorarne la me-
moria.

È noto a tutti quanto Monsignore aves-
se a cuore l’ospedale civile di Acqui Ter-
me, che dal 2010, su proposta della no-
stra Associazione, guidata allora dal dott.
Marzio De Lorenzi, è a lui intitolato. E pro-
prio nell’ottica di voler continuare a ren-
dere concreto questo suo amore per la cu-
ra degli ammalati, sentita la Direzione Ge-
nerale dell’ASL, ii Direttore Sanitario dott.
Porretto e il primario del Reparto di Medi-
na, dott. Ghiazza, sono lieto di annuncia-
re l’avvio, a partire da oggi stesso, di una
campagna di raccolta fondi per donare
proprio al Reparto di Medicina, e specifi-
catamene all’area 1 e 2 di tale reparto, un
elettrocardiografo portatile.

Per chi vuole aderire all’iniziativa, si ri-
corda che può dare il proprio contributo
con una donazione, detraibile fiscalmen-
te, tramite bonifico bancario (Associazio-
ne Monsignore Giovanni Galiano - ON-
LUS, IBAN IT96 N055 8447 9400 0000
0030 007, causale: donazione pro elettro-
cardiografo)».

Una lettura triste sulle leggi
razziali che il regime fascista
emanò circa 81 anni fa. Come
detto dai fratelli Massimo e
Maurizio Novelli, nella lezione
di mercoledì 30 gennaio, una
pagina non solo di storia del-
l’Italia e dell’umanità ma una
oscenità che si è verificata in
tante parti del mondo e che
oggi ricordiamo come una pa-
gina dolorosa per noi. Questa
legge lede la dignità della per-
sona e nessuna ideologia può
mutare la vita delle persone
data da Dio.

***
Il dott. Sergio Penengo, un

appassionato fotografo natura-
lista di Nizza Monferrato, ha
mostrato, sempre mercoledì
30 gennaio,  una lunga serie di
foto in alta definizione, di ani-
mali acquatici e di bosco come
le cicogne del parco di  Stupi-
nigi o l’inverno ai Piani di Pra-
glia nei pressi delle Capanne
di Marcarolo. Emozioni visive
accompagnate da un sonoro
molto indicato. Un luogo magi-
co dove uomo e natura si fon-
dono e ritrovano la loro armo-
nia è la Piana  Grande  di Ca-
stelluccio di Norcia, famosa
per le lenticchie, ma anche per
gli sconfinati campi di fiori dai
colori variopinti nel periodo
estivo. Infine,nel parco di En-
tracque (CN), scene di lupi li-
beri in natura durante l’inverno.
Nella lezione di lunedì 4 feb-
braio il relatore ha mostrato
panorami delle scogliere e fa-
lesie a strapiombo in Bretagna
e Normandia colorate da  mol-

te ginestre ed  erica. Altre im-
magini di orridi della valle d’
Ossola con sfumature di colori
del muschio e di umidità. Infi-
ne visioni di natura nel periodo
autunnale ed invernale delle
nostre zone,  a piedi tra le nu-
vole delle cime del Gran Para-
diso e scatti di libertà con gli
uccelli del lago di Viverone.

***
Nella lezione del 4 febbraio,

il prof. Pallavicini ha eviden-
ziato un simbolo dei Miserabi-
li, ovvero un giovane di strada
Gavroche, simbolo della liber-
tà e del coraggio cui Victor Hu-
go si era ispirato da un famoso
quadro del primo 800 francese
di Eugene Delacroix. Questo
giovane porta con sé un sim-
bolo sociologico e politico. Nei
Miserabili ci sono anche tanti
messaggi di cui il più profondo
è quello dell’amore umano e
non nel senso della “pietas”.
Victor Hugo è anche un gran-
de poeta ispirato da sentimen-
ti umani e amore terreno e fi-
liale. Infine alcuni aforismi filo-
sofici e saggi come dall’ironia
nasce la libertà oppure il ridere
è il sole che scaccia l’inverno
del volto umano hanno conclu-
so la acuta e profonda lezione.  

***
La prossima lezione di lune-

dì 11 febbraio sarà tenuta dal
prof. Leonardo Musso con
“Cristoforo Colombo e la sco-
perta del nuovo mondo”.

La lezione di mercoledì 12
febbraio sarà tenuta da Beppe
Volpiano con “Viaggio a Wa-
shington D.C.”.

Unitre acquese

Domenica 10 febbraio alle
ore 14.30 a Ovada, presso la
Biblioteca delle Madri Pie in
Via Buffa, avrà luogo un incon-
tro diocesano per genitori ed
adulti sul tema del rispetto.

L’incontro, organizzato dal
Settore Adulti dell’azione Cat-
tolica, si avvale della preziosa
collaborazione della psicotera-
peuta Ilaria Ambrosino, ed è
aperto a tutte le persone che
sono interessate ad entrare
nel merito delle varie sfaccet-
tature che la parola rispetto
può assumere.

Cercheremo di indagare e
approfondire l’importanza che
ha, ad esempio nel periodo
adolescenziale, il rispetto per
se stessi e per il proprio corpo,
per i compagni, spesso vittime
di episodi di cyber bullismo,
per gli insegnanti, per le istitu-
zioni, per l’ambiente, ecc.

Solo imparando a rispettarsi

ed accogliersi, anche nelle di-
versità, possiamo pensare di
parlare di pace e questo vale
per i massimi sistemi, ma an-
che per le nostre vite di tutti i
giorni, in famiglia, a scuola, sul
lavoro.

L’incontro si inserisce nel-
l’ambito della Festa Pace Acr,
che fin dal mattino raccoglierà
ad Ovada numerosi ragazzi
provenienti da diversi paesi
della diocesi e che attraverso
le attività di conoscenza, gioco
e preghiera, declineranno la
parola Pace nelle loro vite.

Ricordiamo che partecipere-
mo tutti insieme alla S. Messa
delle 11 nella Chiesa Parroc-
chiale N.S. Assunta e dopo il
pranzo al sacco, i ragazzi si
dedicheranno al gioco/attività
e noi adulti saremo condotti da
Ilaria Ambrosino attraverso un
percorso di scoperta e presa di
coscienza.

In concomitanza con la Festa Pace ACR

Incontro diocesano per Adulti
promosso dall’Azione Cattolica 

A dieci anni dalla scomparsa anche una raccolta benefica

Inaugurata l’esposizione di foto, libri e  oggetti
per ricordare monsignor Giovanni Galliano

Per il prossimo fine setti-
mana l’associazione Oftal
avrà due importanti appun-
tamenti a livello di chiesa
diocesana:

- sabato 9 febbraio ore
18.00 presso il Duomo di Ac-
qui verrà celebrata da Mons.
Vescovo S.E. Luigi Testore
una Messa solenne nel 10°
anniversario della morte di
Mons. Galliano che ha portato
la nostra associazione in Dio-
cesi e che per più di trent’anni
ne è stato Assistente;

- domenica 10 febbraio ore
16.30 presso la Chiesa di San
Francesco i soci parteciperan-
no alla solenne Celebrazione
Eucaristica in occasione del
161° anniversario della Prima
Apparizione a Lourdes e della
27ª Giornata Mondiale del Ma-

lato, a cui seguirà processione
per le vie di Acqui.

Sono importanti appunta-
menti per la nostra associazio-
ne, che trae linfa vitale per il
suo servizio con i malati da
questi momenti di preghiera e
riflessione.

In occasione dell’Anniver-
sario delle Apparizioni, an-
che nelle varie zone si ter-
ranno dei momenti celebra-
tivi lunedì 11 febbraio a cui
gli associati sono invitati a
partecipare per rinnovare il
proprio impegno:

- Nizza:   ore 20   S. Rosario
presso la Parrocchia di San
Giovanni in Lanero;

- Ovada: ore 16   S. Messa
con celebrazione del Sacra-
mento dell’Unzione degli Infer-
mi.

Attività Oftal

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - € 26 i.c.

L’EPIGRAFE
Scritte e accessori

per lapidi cimiteriali
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“Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra impu-
re io sono”, nella prima lettura della messa di domenica 10
febbraio, il profeta Isaia, incontrando la santità di Yahweh,
prende coscienza di tutta la propria meschinità. Per cercare di
vincere la minaccia mortale degli Assiri, i principi giudei archi-
tettavano piani su piani; il profeta, spinto dalla voce dello Spi-
rito che lo spronava interiormente, denuncia questi tentativi
umani che rivelano la mancanza di fede in “Colui che é”, il Tra-
scendente, che per il profeta è l’unico che può salvare il suo
popolo, se sa confidare soprattutto in lui, perché lui solo è ca-
pace di purificare il cuore dell’uomo.
Nella seconda lettura, ai battezzati di Corinto, Paolo ricorda
che la preoccupazione di prospettive unicamente umane por-
ta solo alla divisione, alle lotte: l’essenziale del vangelo, ri-
corda l’apostolo, è la salvezza, che soltanto Gesù sa e può
dare: “Vi ricordo il vangelo che vi ho annunziato, l’unico dal
quale riceviamo la salvezza, tutto il resto è vano”. Nel vange-
lo di Luca, la chiamata di Gesù, dopo le folle, si fa personale:
“Quando ebbe finto di parlare alla folla, Gesù disse: Simone,
prendi il largo”. L’incontro con Gesù è sempre personale e
chiede ad ognuno di superare l’anonimato della folla, per in-
contrarlo faccia a faccia, lasciando che egli ci chiami con il no-
stro nome. Anche Simon Pietro fino a quel momento aveva
sentito parlare il Maestro mentre stava tra la folla, ora Gesù gli
chiede un impegno personale, un rapporto diretto con la pa-
rola, che ora gli chiede una decisione personale e libera nel ri-
spondere con una collaborazione diretta. Gesù aveva appena
detto a tutti gli apostoli pescatori: “Gettate le reti”; Pietro non
si tira indietro e subito risponde personalmente: “Sulla tua pa-
rola getterò le reti”. Pietro decide di fidarsi della parola ascol-
tata, e in questo modo Gesù lo coinvolge nella efficacia della
parola compiendo il miracolo della pesca prodigiosa. Quando
il credente si lascia coinvolgere nella parola ascoltata si fa lui
stesso propagatore del messaggio, collaboratore della evan-
gelizzazione. Annunciando ai Corinzi la risurrezione di Gesù
e il suo manifestarsi ai discepoli, Paolo giunge ad esclamare:
“Per grazia di Dio sono quello che sono e la sua grazia in me
non è stata vana”. Quando nella messa domenicale il cre-
dente incontra il Risorto vive l’esperienza della Risurrezione
ed è chiamato a lasciarsi coinvolgere direttamente nella col-
laborazione. Ad ognuno la responsabilità di accogliere perso-
nalmente questo dono e di farlo maturare nelle opere della vi-
ta di ogni giorno. dg

Il vangelo della domenica

Calendario
del Vescovo
• Sabato 9 febbraio - Alle ore
18 in Cattedrale presiede la
concelebrazione nel decimo
anniversario della scomparsa
di Mons. Giovanni Galliano.

• Domenica 10 - Alle ore
10,30 nella chiesa di S. Fran-
cesco celebra la S. Messa
per gli ammalati.

“Questo viaggio è un rifles-
so della scelta del nome di
Francesco. A ottocento anni
dall’incontro di san Francesco
con il Sultano d’Egitto, il Papa
ripercorre come messaggero
di pace la stessa via del santo
poverello di Assisi e dà prova
dello stesso coraggio”. 
Teologa musulmana di origi-

ne iraniana, Shahrzad Hou-
shmand Zadeh parte dallo
“Spirito di Assisi” per spiegare
il viaggio – il primo di un Pon-
tefice – negli Emirati Arabi. Lu-
nedì 4 febbraio, il Papa pren-
derà parte alla “Conferenza
globale sulla fratellanza uma-
na”, organizzata dal “Muslim
Council of Elders”, un organi-
smo internazionale indipen-
dente con sede appunto ad
Abu Dhabi che fa capo al
Grand Imam di al-Azhar, lo
Sceicco Ahmed El-Tayeb. Alla
Conferenza parteciperanno
esperti, intellettuali e soprattut-
to leader islamici, cristiani e
anche ebrei per affrontare in-
sieme una serie di tematiche
essenziali per redimere i con-
flitti purtroppo in atto: l’estremi-
smo religioso ed etnico; la
questione della cittadinanza
delle minoranze; la coopera-
zione tra Est e Ovest per la pa-
ce e la sicurezza globale; il
ruolo delle religioni nella pro-
mozione di una cultura della
pace e della fraternità.
Professoressa Houshmand,

cosa spinge Francesco a get-
tare ponti così lontani?
In questo momento storico,

false teorie dello scontro tra le
civiltà mirano a mettere i popo-
li e le religioni gli uni contro gli
altri. Il Papa vuole sfatare que-
ste teorie. 
In Egitto, il Papa disse che

l’unica alternativa all’incontro
tra le civiltà è lo scontro tra le
inciviltà. 
E nell’ultimo incontro delle

religioni per la pace ad Assisi,
erano 26 i leader del mondo
islamico presenti: lo hanno at-
teso in piedi per salutarlo e di-
chiarargli la loro fratellanza. In
quella occasione, Mohammad
Sammak, segretario del Gran
Mufti del Libano, si fece loro
portavoce e disse: “Questo uo-
mo, Papa Francesco, oggi è
un maestro spirituale univer-
sale”. Con la sua grande umil-
tà, altro segno particolare del

poverello di Assisi, Papa Fran-
cesco opera una evangelizza-
zione efficace e inedita anche
verso il mondo musulmano.
Perché Francesco è così in-

teressato all’Islam?
Non penso che abbia un in-

teresse particolare o strategi-
co. Sulla scena mondiale, in
questo momento storico, il Pa-
pa è l’attore più coraggioso
contro la guerra. 
E lo è proprio perché sta

sfatando la falsa teoria che
giustifica molte guerre oggi,
fondata sulla creazione del ne-
mico che oggi è il musulmano
e l’immigrato. 
Il sociologo Stefano Allevi

afferma che oggi è l’uso delle
parole ad aiutare in modo mol-
to efficace la creazione del
musulmano come nemico.
Un elenco di parole come

immigrato, ignorante, stuprato-
re, terrorista che contribuisco-
no a creare una grande paura
nella mentalità in Occidente.
Per questo, credo, che Papa
Francesco insista ad andare
verso l’Islam. 
Si accosta a questo mondo

con atteggiamento paterno, di
chi sa vedere il positivo. Colui
che ha una fede autentica, non
ha paura di valorizzare le bel-
lezze dell’altro. 
Questa pedagogia positiva

fa sì che esca dall’altro, anche
se è un lupo, il meglio di sé.
Vorrei poi aggiungere un’altra
cosa: Papa Francesco vede
l’origine del Male nella povertà
e nell’ignoranza e mette in
guardia: dove c’è la povertà,
gli estremismi attecchiscono di
più.
La lotta all’estremismo figu-

ra tra i temi che verranno af-
frontati alla “Conferenza glo-
bale sulla fratellanza umana”.
Spesso si ha l’impressione pe-
rò che questi incontri siano so-
lo dei palcoscenici. Lei pensa
davvero che possano risolvere
o quanto meno attutire i mali
del mondo?
Le parole vere e autentiche

sono come lanterne. La loro lu-
ce è piccola ma la fisica ci
spiega che una minima porzio-
ne di luce viaggia lontano e il-
lumina una grande stanza.
Questi incontri – visto che

hanno una intenzione spiritual-
mente autentica – sicuramente
illuminano il cammino dell’es-

sere umano. Non penso quin-
di siano soltanto delle formali-
tà, soprattutto perché a pro-
muoverli e a parteciparvi, ci
sono persone autentiche che
credono e vogliono creare una
civiltà basata sull’umanità e
sulla spiritualità, a favore della
famiglia umana.
Con quale ottica queste ini-

ziative vengono sostenute dal
mondo musulmano?
Questo incontro mi fa ricor-

dare un versetto del Corano, il
114, che parla del dialogo.
“Non vi è nulla di buono nella
maggior parte dei loro dialoghi,
salvo quando uno ordina una
carità o una buona azione o a
mettere pace fra le genti. A
chiunque lo fa, cercando il
compiacimento di Dio, daremo
presto una ricompensa enor-
me”. Papa Francesco nel suo
cammino verso Abu Dhabi, fa
esattamente questo. I musul-
mani leggono questo suo viag-
gio in questa ottica del Corano
e lo accolgono con grande
cuore.
Cosa sta dicendo al mondo

– musulmano e cristiano – Pa-
pa Francesco, andando ad in-
contrare l’Islam in terra araba?
Mette in evidenza la centra-

lità dell’uomo e la linfa della
vera religiosità che è il servizio
all’essere umano.
E vuole sfatare la creazione

di un nuovo nemico. France-
sco ci chiede di riflettere sul
fatto che la creazione del ne-
mico dal volto dell’altro, ci ha
già portati alle grandi guerre
che hanno causato nella prima
guerra mondiale 30 milioni di
morti e nella seconda 60 milio-
ni. 
Per fare una guerra ci vuole

sempre il volto dell’altro creato
come il nemico. Papa France-
sco ci dice: oggi ci stanno met-
tendo davanti un altro volto del
nemico che è quello del mu-
sulmano, dell’immigrato, del
diverso da me. 
E vuole sfatare questa idea

per portare l’umanità verso un
vissuto di pace e di fratellanza.
È d’altronde l’unico comanda-
mento lasciato da Gesù: ama-
tevi gli uni gli altri. 
Ma Gesù lo chiedeva solo ai

suoi seguaci? Solo ai cattolici,
solo ai cristiani o Gesù lo chie-
deva per l’intera umanità?

M. Chiara Biagioni

Papa Francesco negli Emirati
Arabi Uniti “per togliere 
dall’Islam il volto del nemico”

Incontro 
del Serra Club
il 13 febbraio
Il prossimo incontro mensile

del Serra Club sarà mercoledì
13 febbraio a Mombaruzzo
nella chiesa di S. Antonio Aba-
te. Ritrovo alle 19,15  nella
Chiesa di S. Antonio Abate di
Mombaruzzo  che si trova a
pochi passi dal Palazzo Co-
munale. Alle 19,30 concele-
brazione eucaristica presiedu-
ta dal parroco di Mombaruzzo
don Pietro Bellati con il vice
cappellano del Serra,  don Do-
menico Pisano, il direttore del-
la Caritas don Giovanni Fal-
chero  e i sacerdoti e  diaconi
presenti. 
Alle 20,10  relazione della

prof. Laura Trinchero Piana
sul tema dell’anno serrano “I
giovani una sfida per la Chie-
sa: la   Chiesa una sfida per i
giovani”.
Seguirà il momento convi-

viale al ristorante “Da Erminio”
a Borgo Cervino-stazione.

Cassinelle. Monsignor Vin-
cent Harolimana, Vescovo
della diocesi di Ruhengeri
(Ruanda) ha fatto vista alla
diocesi di Acqui ed ha cele-
brato una solenne Santa Mes-
sa nella chiesa parrocchiale di
Cassinelle. 
Monsignor Harolimana, nel

corso del suo viaggio in Italia
ha fatto visita ai sacerdoti del-
la sua diocesi che attualmente
svolgono il loro ministero nella
diocesi di Acqui don Michel
Nsengumremyi parroco di Ur-
be e Tiglieto, don Valens Sibo-
mana parroco di Pontinvrea e
Giusvalla, e don Deogratias
Niyibizi di Cassinelle, Bandita
e Morbello. 
Proprio a Cassinelle, dove

ha soggiornato per due notti,
lunedì 4 febbraio alle 17, il ve-
scovo ruandese ha celebrato
una solenne Santa Messa in
cui, oltre i suoi connazionali,
erano presenti don Claudio
Fabian Almeyra Fereyre parro-
co di Cremolino, Prasco e Mor-
sasco e don Felice Sanguineti
parroco di Carpeneto. 
Durante la funzione, anima-

ta dai cori parrocchiali di Cas-
sinelle e Morbello, e in cui era-
no presenti anche le Confra-
ternite San Giovanni Battista di
Cassinelle e San Rocco di
Bandita, sono state celebrate
la “Candelora” e la festa di San
Biagio in cui sono state bene-
dette le candele e le gole dei
numerosi fedeli presenti. 
Non è mancato per monsi-

gnor Harolimana, sempre lu-
nedì, in mattinata, un incontro
con il vescovo di Acqui Monsi-
gnor Luigi Testore in curia Ve-
scovile. Un evento raro, se non

storico, per una comunità pic-
cola come Cassinelle, ospitare
un vescovo di una diocesi di
un altro continente.
(si ringrazia Andrea Icardi)

Mons. Harolimana ha celebrato messa a Cassinelle

Il vescovo di Ruhengeri
in visita alla Diocesi

La festa della Presentazio-
ne del Signore, che ricorre il 2
febbraio, è stata scelta da S.
Giovanni Paolo II nel 1997 co-
me “Giornata mondiale della
Vita Consacrata”, perciò que-
st’anno abbiamo celebrato la
XXIII edizione, seguendo il col-
legamento televisivo con la ce-
lebrazione di Papa Francesco
nella Basilica Vaticana.
L’USMI della Diocesi di Ac-

qui, guidato con sapiente sen-
sibilità spirituale e accuratezza
da Sr. Ivana Milesi, FMA Diret-
trice del Collegio di Mornese e
dal Consiglio Usmi, ha pro-
grammato una celebrazione
comunitaria, presieduta dal
Vescovo, Mons. Luigi Testore,
per vivere con gioia la Giorna-
ta, in comunione con le religio-
se, le persone consacrate del-
la nostra Chiesa locale e i laici. 
Sr. Ivana aveva scelto la fe-

lice occasione per festeggiare
le religiose che nel 2019 cele-
brano il Giubileo di professio-
ne religiosa (25°, 50°. 60°). La
neve che era caduta copiosa
sabato sera aveva fatto teme-
re di non poter essere presen-

ti, ma domenica mattina la
pioggia aveva fugato ogni dub-
bio e tutte quelle che avevano
potuto essere presenti gremi-
vano metà della cripta della
Cattedrale. Fra loro si notava-
no anche religiose giovani,
speranza per il futuro…
Alle 15, quando ci siamo ri-

trovate per la prova dei canti,
abbiamo avuto una felice sor-
presa: Sr. Ivana aveva contat-
tato tempo fa il gruppo dei gio-
vani del Coro Shalom, che
avevano preparato con cura i
canti con gli strumenti e ave-
vano inviato i testi e i relativi fi-
les, in modo che ogni comuni-
tà potesse prepararsi, per par-
tecipare con i ritornelli. L’altra
metà della cripta era occupata
da giovani entusiasti e penso-
si: molto bella questa condivi-
sione con i giovani dopo il Si-
nodo dei Vescovi e la GMG a
Panama! I canti scelti e la mu-
sica hanno certamente favorito
la partecipazione interiore e la
gioia della propria vocazione.
Mons. Vescovo, che concele-
brava con P. Winston Carrera
SJ (Vicario Episcopale per la

vita consacrata) e un giovane
Confratello, ci ha fatto vivere
intensamente l’Eucaristia, in
modo particolare durante
l’omelia, in cui ha sottolineato
che ogni cristiano è Profeta;
dobbiamo sentirci scelti come
Geremia: ciascuno di noi ha
una parola vera da comunica-
re, pur nelle diverse scelte di
vita. “Con l’amore donato si
può cambiare la storia”.
Dopo l’omelia, tutte le con-

sacrate e i consacrati hanno
ringraziato Dio del dono della
vocazione e rinnovato solen-
nemente gli impegni assunti
con la propria consacrazione. 
Al centro della celebrazione

c’era la gioia per le Sorelle che
celebravano il Giubileo: quat-
tro FMA della Comunità “Ma-
dre Mazzarello” di Nizza Mon-
ferrato festeggiavano 60 anni
di Professione e una Suora
della Pietà, sempre di Nizza
Monferrato, festeggiava i 50
anni. Molto gradito il segno
preparato da Sr. Ivana e con-
segnato a ognuna dal Vesco-
vo, che ha manifestato auten-
tica carità pastorale. F.LO. 

Domenica 3 febbraio in Cattedrale

Giornata della Vita Consacrata

Questo il calendario della
settimana nella “Comunità pa-
storale San Guido” formata
dalle parrocchie del Duomo, di
San Francesco e della Pelle-
grina.
• Giovedì 7: Triduo in prepara-
zione alla festa della Madon-
na di Lourdes a S. France-
sco: ore 16,30 rosario; ore 17
S. Messa. Ricordo di Mons.
Galliano: ore 18 S. Messa a
sant’Antonio. Riunione volon-
tari Avulss, ore 21 salone
chiesa S. Francesco.

• Venerdì 8: Triduo in prepara-
zione alla festa della Madon-
na di Lourdes a S. Francesco:
ore 16,30 rosario; ore 17 S.
Messa. Ricordo di Mons. Gal-
liano: ore 18 S. Messa a san-
t’Antonio

• Sabato 9: Triduo in prepara-
zione alla festa della Madon-
na di Lourdes a S. France-
sco: ore 16,30 rosario; ore 17
S. Messa. Ricordo di Mons.
Galliano: ore 18 S. Messa in
Duomo presieduta da Mons.
Vescovo nel decimo anniver-
sario della scomparsa.

• Domenica 10: V Domenica
del tempo ordinario, Festa

della Madonna di Lourdes a
S. Francesco: ore 10,30 S.
Messa presieduta da Mons.
Vescovo; ore 16,30 S. Messa
e processione animata dal-
l’Oftal e dal Corpo Bandistico
Cittadino.

• Lunedì 11: A S. Francesco,

ore 9 Messa all’altare della
Madonna di Lourdes; ore
16,30 rosario; ore 17 S. mes-
sa con celebrazione del Sa-
cramento dell’Unzione dei
Malati (possono riceverlo i
malati e le persone con
un’età molto avanzata).

Comunità Pastorale San Guido

PER RIFLETTERE
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Acqui Terme. L’Assessore
Giacomo Sasso risponde al
Consigliere De Lorenzi sull’ar-
gomento “Piazza Italia”.
«La politica mi allarma. Ov-

viamente non intendo riferirmi
a quest’ultima come disciplina
di governo, ma all’espressione
politica di alcune persone, so-
prattutto dopo aver letto lo
scorso numero de L’Ancora,
nel quale si rinnovano ancora
gli stessi argomenti, per i qua-
li ho già espresso il mio pen-
siero.
Dopo aver letto l’intervento

del consigliere De Lorenzi, che
cercava nuovamente di con-
trobattere su piazza Italia per
avere l’ultima parola, sono ri-
masto del tutto sbalordito dalla
politica e dalle forme che può
assumere.
Con alcune mie precedenti

dichiarazioni ho voluto argo-
mentare e analizzare un pro-
getto rivolto alla comunità, in
risposta ho avuto una lettera i
cui contenuti erano perlopiù
permeati di un sarcasmo piut-
tosto elementare. Tuttavia non
voglio cadere in questa facile
provocazione perché credo
che sia essenziale per tutti en-
trare nel vivo degli argomenti
che sono importanti e neces-
sari per la città. Anzi ringrazio,
perché, dopotutto, questo con-
fronto mi stimola ad approfon-
dire e a diffondere utili consi-
derazioni. Penso che a volte lo
scopo di certe polemiche sia
proprio di risultare più interes-
santi dei problemi reali. Ho
quindi anche il dovere di chia-
rire le troppe inesattezze e su-
perficialità che cercano di ma-
scherare la verità.
Non ho accettato il ruolo di

assessore all’Urbanistica per
insegnare qualcosa a qualcu-
no, piuttosto spero di poter im-
parare da questa complessa
esperienza di amministratore,
cercando attraverso le risorse
disponibili, personali e pubbli-
che, di contribuire alla crescita
di questa città, con la quale ho
sempre avuto un legame parti-
colare. Acqui deve affermarsi
come il riferimento naturale di
un territorio che ritengo una
autentica testimonianza di
identità, un tesoro difficile da ri-
scontrare altrove. Cerco di
muovere le idee attraverso
scelte più possibile ragionate e
consapevoli in merito alla pia-
nificazione urbanistica, è quin-
di necessario impegnarsi nelle
giuste direzioni senza disper-
dere preziose energie e risor-
se in dibattiti privi di contenuti.
Non mi nasconderò dietro a

nessuna interpretazione delle
parole altrui. Non credo di
averne le capacità e sicura-
mente finirei per banalizzare
gli argomenti, come spesso
capita ad altri, al punto da ren-
derli un’altra cosa, magari nel
frattempo sminuendo e snob-
bando l’impegno altrui.
Una efficace e consapevole

pianificazione si deve svilup-
pare attraverso una profonda
analisi dell’esistente. Le idee
sono progetto, sono il risultato
dello studio e dell’approfondi-
mento degli elementi indivi-
duati sul tessuto urbano e del-
le loro relazioni, più o meno vi-

sibili. Le idee sono allora uno
step di un percorso che è ini-
ziato molto tempo prima attra-
verso un lavoro di interpreta-
zione e studio del territorio,
che cerca di svelare sistemi e
relazioni, per riportarli a nuova
luce. In caso contrario, non si
hanno buone idee ma soltanto
pensieri personali e soggettivi,
talvolta resi parola in maniera
frettolosa e superficiale. È na-
turale quindi che le idee si pos-
sano confrontare solo con al-
tre idee, il resto sono solo pa-
role. Se le idee non si basano
su un progetto che le affina e
le accompagna, allora sarà il
caso a decidere se sono buo-
ne o pessime. Un amministra-
tore può affidarsi al caso? Io
penso di no perché il rischio è
di vedere sprecate delle risor-
se economiche.  
Esiste ed è pubblica una se-

ria analisi dell’area urbana di
piazza Italia, vorrei che ci si
confrontasse con altrettante
idee nate da analisi e ragiona-
menti. Io penso che non ci sia-
no idee migliori di altre, ma di
certo esistono migliori percor-
si che portano a scelte più ra-
gionate e consapevoli. Ritene-
re che ogni soluzione sia
uguale all’altra sostenendo,
quindi, che non ci sia differen-
za di merito, valore e contenu-
ti, è la via più semplice per al-
leggerire i discorsi, rendere su-
perficiali le opinioni e logorare
le opportunità di questa città.
L’Accordo di Programma per

il rilancio del turismo termale si
basa su un modello urbano
che mette in relazione l’area
Bagni, l’area del centro storico
sino a piazza della bollente e
l’asse che storicamente le uni-
sce, Corso Bagni. Questa re-
lazione è evidenziata nei do-
cumenti utilizzati e lasciati
presso gli uffici regionali e dai
quali sono nate le decisioni fi-
nali. Si snoda quindi su più zo-
ne, ovviamente tutte legate al-
le Terme. In Commissione ur-
banistica e turismo ho perso-
nalmente esposto e concorda-
to con le opposizioni tutte le
proposte che avremmo pre-
sentato in Regione, mi pare
che certe testimonianze non
siano così attendibili.
Esistono delle regole di go-

verno che dobbiamo rispettare
che sono, secondo me, uni-
versali. Una di queste è cerca-
re di fare sempre le cose ad
arte, che significa semplice-
mente fare bene quello che è
necessario. Sicuramente può

risultare complesso capire co-
sa è necessario per poi farlo al
meglio.
Per quanto riguarda l’affida-

mento dell’incarico, ogni rego-
la è stata rispettata, sia essa di
carattere meramente burocra-
tico e procedurale sia essa di
carattere etico. Sono stati se-
lezionati tre professionisti con
dei curricula certamente di alto
livello. L’incarico di progetta-
zione è stato assegnato a chi
ha offerto il ribasso maggiore,
quando tecnicamente si sa-
rebbe potuto persino procede-
re per affidamento diretto.
Mi domando se certi com-

portamenti politici abbiano
davvero a cuore il futuro della
città, mi pare che proprio una
specifica forza politica, tuttora
a capo della Regione, affidò il
futuro del termalismo di Acqui
Terme a privati, decretando
anche la privatizzazione di una
gran parte della zona Bagni.
Ora chiedono all’intera co-

munità di stimolare con inve-
stimenti (magari addirittura su
proprietà non comunali) lo
stesso privato a cui è stato
venduto questo intero pac-
chetto senza un piano indu-
striale serio, nella speranza
che questo soggetto finalmen-
te possa sentirsi “vincolato” al-
la città. La sensazione è che
manchino dei passaggi logici.
Penso che gli investimenti si
facciano prima di tutto per mi-
gliorare la città, nonostante sia
vero che l’accordo di program-
ma può servire a stimolare, in
generale, i privati ed altri enti
ad investire. Tuttavia, questo
rappresenta solo una piccola
fetta.
Sono davvero molto ama-

reggiato da chi vuole usare il
tessuto urbano e il territorio
non come strumento di gover-
no e di crescita ma come luo-
go di scontro. Dispiace vedere
che la città non sia interpretata
come scena del progresso, ma
solo come il ring della lotta per
il desiderio di potere, trala-
sciando sempre un doveroso
impegno per il disegno e la
progettazione di nuovi scena-
ri. Forse se proprio tutto fosse
stato fatto a regola d’arte, la si-
tuazione del comparto termale
non sarebbe così come oggi la
osserviamo. Io non ci sto e
spero di aver superato quella
insufficienza di visione che
spesso impedisce di progetta-
re seriamente, di vedere oltre
e di immaginare un futuro mi-
gliore».

L’Assessore Giacomo Sasso risponde al Consigliere De Lorenzi

Approfondimento su piazza Italia
e su Accordo di Programma

Acqui Terme. Mario Bosio,
musicista acquese, sarà ricor-
dato con l’intitolazione di una
via. Si tratta della scalinata che
porta alla pista ciclabile sotto il
ponte Carlo Alberto e la ceri-
monia, a cui tutta la cittadinan-
za è invitata, avverrà domeni-
ca 10 febbraio alle 12. «Sarà
una festa per tutti – fa sapere
Palazzo Levi – Acqui ha deciso
di ricordarsi per sempre il Mae-
stro Mario Bosio, nato nel
1896, rimasto nel cuore di tutti
per la passione per la musica
che ha sfidato anche la guer-
ra». Fu proprio Mario Bosio, di
cui quest’anno cadono i 35 an-
ni dalla morte, a ricostruire la
banda cittadina alla metà del
secolo scorso. Nel lontano 25
aprile 1945, fu proprio lui a ot-

tenere dal Comando Tedesco
il permesso di ricostituire la
banda che nel periodo bellico
fu inattiva, con lo scopo di
commemorare il giorno della
Liberazione, a insaputa degli
stessi tedeschi. Incurante del
pericolo scrisse gli spartiti per
tutti gli elementi della banda.
Amava profondamente la sua
città natale e portava il suo no-
me con sé: dai grandi concerti
alle sagre paesane, dalla Sviz-
zera alla Francia fino alla Spa-
gna. Nello stesso periodo in
cui Acqui Terme conobbe Mon-
signor Giovanni Galliano e
Don Viotti, compose un Ave
Maria, brano che ancora oggi
viene eseguito in occasione
della messa solenne nel Duo-
mo di Acqui Terme, e numero-

se preghiere. Per questo moti-
vo domenica sarà organizzata
una cerimonia durante la qua-
le sarà affissa la targa in ono-
re del Maestro Mario Bosio, un
acquese che la città non vuole
dimenticare. Gi. Gal.

Sarà intitolata domenica 10 febbraio

Una via per ricordare il musicista Mario Bosio

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Nel numero di domenica

27 gennaio 2019, spezzato tra
le prime due pagine, per una
scelta editoriale che, pur ri-
spettando, non condivido,
compare un articolo dell’illu-
strissimo Signor Sindaco di
Acqui Terme sull’Ospedale
della Città. 
Egli, avendo esercitato a

lungo la professione di infer-
miere, prima di accedere a
Palazzo Levi, conosce la si-
tuazione per averla vissuta
dall’interno e, giustamente,
auspica che le strutture esi-
stenti funzionino al meglio
possibile. A questo, aggiunge-
rei, inoltre, che sarebbe altre-
sì necessario ripristinare
quanto, in nome di una razio-
nalizzazione che, a mio mo-
desto parere, ha poco o punto
di razionale, è stato falciato:
mi riferisco, a titolo esemplifi-
cativo, ma non esaustivo, alla
totale scomparsa del Diparti-
mento materno – infantile, ri-
dotto a mero servizio ambula-
toriale per entrambe le disci-
pline, con la chiusura del pun-
to nascite, alla chiusura del
Reparto di Cardiologia, che
poteva contare su di un’Unità
di Terapia Intensiva ben fun-
zionante, alla riduzione al lu-
micino del Servizio di Urolo-
gia, nell’ambito del Diparti-
mento di Scienze Chirurgiche,
al declassamento del Diparti-
mento di Emergenza ed Ac-
cettazione a Pronto Soccorso
Ordinario.
Una Città su cui gravita una

popolazione alquanto numero-
sa, per tacere dei flussi turisti-
ci, specie dovuti alla frequen-
tazione delle terme di Romana
eredità, meriterebbe di avere
un Ospedale con organico
adeguatamente nutrito ed una
pluralità di discipline tale da
poter trattare le Patologie di

cui potrebbero essere affetti i
Pazienti, la cui età media sta
aumentando in maniera consi-
derevole. Come Medico, ho
avuto modo di frequentare, a
titolo di volontariato, il Diparti-
mento di Scienze Chirurgiche,
partecipando anche alle attivi-
tà operatorie, per due semestri
in Chirurgia Generale e per
uno in Otorinolaringoiatria, con
indubbio accrescimento del
mio bagaglio culturale e pro-
fessionale; ho avuto anche
modo di constatare la profes-
sionalità ed urbanità del per-
sonale del Dipartimento di Me-
dicina Interna, diretto dal Prof.
Ghiazza, nel quale mia madre
è stata ricoverata per una lipo-
timia convulsiva scatenata dal-
la frattura del trochite omerale
sinistro: in tutte le situazioni,
ho potuto osservare compe-
tenti professionisti che si ado-
perano per compiere la loro lo-
devole missione, ancorché in
evidente inferiorità numerica ri-
spetto alle esigenze; lascio im-
maginare cosa sarebbe se si
perseverasse nella dissennata
politica di lasciare un solo
Ospedale per ogni Provincia,
senza aumentarne le dimen-
sioni e la capacità ad un livello
superiore alla somma del su-
perstite e di quelli che, scelle-
ratamente, si vorrebbero sop-
primere o ridurre a meri po-
liambulatori. 
Si deve inoltre osservare

che, in una zona ampia ed, a
tratti, impervia, come la nostra,
i trasporti non sono così veloci
come sarebbe raccomandabi-
le e, anche volendo adoperare
gli elicotteri, questi, in condi-
zioni non di certo rare nei no-
stri areali, sono inutilizzabili.
Pertanto, l’Ospedale di Acqui
Terme, al pari di quelli delle al-
tre Città diverse dal Capoluo-
go, non deve essere ulterior-
mente mutilato, ma, al contra-
rio, deve essere potenziato,

pur tenendo conto che, per ov-
vie ragioni, non potrà mai ave-
re servizi di particolare com-
plessità come la Cardiochirur-
gia o la Neurochirurgia, a tutto
vantaggio di residenti e turisti.
Ricordiamo che, in epoche
lontane, per limitarsi ad
un’analisi geografica di prossi-
mità, anche in paesi come Bo-
sco Marengo, Cassine, Castel-
lazzo Bormida, Oviglio c’era
un piccolo Ospedale, che, se
oggi, non avrebbe ragion d’es-
sere come tale, potrebbero –
questi sì – ricoprire il ruolo di
ambulatori di livello superiore
a quelli territoriali ordinari o di
Reparti per le Cure Intermedie,
come, peraltro, si sta facendo
in alcune Residenze Sanitarie
Assistenziali, mentre, in tempi
più vicini a noi, Cortemilia ave-
va il suo Presidio Ospedaliero:
una Struttura essenziale, con
Medicina Interna, Chirurgia
Generale, Ginecologia ed
Ostetricia, in grado di soddi-
sfare molte esigenze della po-
polazione ed utile, nei casi più
gravi, quanto meno per stabi-
lizzare i Pazienti. 
Qualcuno potrebbe osserva-

re che i nostri predecessori
fossero poco evoluti, ma, for-
se, ritenevano che, in certi ca-
si, ed in ispecie quando si trat-
ti di servizio sanitario, l’effica-
cia sia di gran lunga più impor-
tante dell’efficienza».

Roberto Borri 

Riceviamo e pubblichiamo

Nel servizio sanitario l’efficacia
più importante dell’efficienza

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Acqui Terme. Nell’ambito
delle iniziative per la Giornata
della Memoria, giovedì 7 feb-
braio si inaugura presso la Bi-
blioteca Civica d Acqui Terme,
la mostra dedicata alla depor-
tazione dell’Italia nei lager na-
zisti. Realizzata da Maria An-
tonietta Arrigoni e Marco Savi-
ni per l’ANED (Associazione
Nazionale ex-Deportati nei
campi nazisti), ricostruisce le
vicende dei 432 deportati del
“trasporto 81”, il lungo convo-
glio di carri merci stipati di pri-
gionieri partito da Bolzano il 5
settembre 1944 e arrivato due
giorni dopo al lager di Flos-
senbürg in Alta Baviera. Tra di
loro spicca la figura di Teresio
Olivelli, ricordato praticamente
da tutti i superstiti, come
esempio di difesa della propria
e altrui umanità nel lager. Da
qui il titolo della mostra. 
Raramente è stato indagato

un singolo trasporto di depor-
tati; lo studio ha preso le mos-
se dall’elenco stilato dalle SS
dei deportati arrivati con quel
convoglio. La deportazione
non riguardò solo gli ebrei, ma
anche gli oppositori politici al
nazifascismo. La mostra ana-
lizza in particolare proprio la
deportazione politica dall’Italia,
spesso poco considerata. Im-
magini e testi – lungo 24 pan-
nelli – ricostruiscono la vicen-
da basandosi su precise fonti

storiche, viene illustrato il pro-
filo di alcuni deportati, insieme
alla testimonianza di alcuni so-
pravvissuti. Un’occasione pre-
ziosa, quindi, per conoscere
meglio i protagonisti di questa
pagina di storia, che ha molto
da insegnare alla nostra realtà
di oggi.
Alla presentazione della mo-

stra, fissata per le ore 17 di
giovedì 7 febbraio, partecipe-
ranno gli studenti delle scuole
superiori acquesi. Alcuni di lo-
ro presenteranno letture e ri-
flessioni approfondite in clas-
se, mentre altri si prepareran-
no per far poi da guida ai loro
compagni nella visita alla mo-
stra. Infatti, dopo l’esposizione
presso la biblioteca civica dal
7 al 15 febbraio, la mostra sa-
rà trasferita presso le scuole
acquesi che ne hanno fatto ri-
chiesta, così da permettere un
miglior utilizzo didattico.
Teresio Olivelli
Nasce il 7 gennaio 1946 a

Bellagio, in provincia di Como.
La sua adolescenza è costel-
lata da studio, sport, Azione
Cattolica e amore per i poveri.
Ma a quell’epoca è obbligato-
rio essere anche fascista. Te-
resio si laurea in giurispruden-
za. L’Italia si allea con i nazisti
ed entra in guerra. Teresio non
condivide, ma chiede di esse-
re destinato alla campagna di
Russia e parte come ufficiale

degli alpini con questa motiva-
zione: “Non ho eroici furori.
Solo desidero di fondermi nel-
la massa, in solidarietà col po-
polo che senza averlo deciso,
combatte e soffre”. Al fronte
condivide il cibo con chi ha fa-
me, raduna i soldati in pre-
ghiera e consola i soldati presi
dal panico della guerra, sottra-
endoli così all’alcol e alla di-
sperazione. Rientrato in Italia,
nel 1943, Teresio affianca la
resistenza lombarda con uno
stile tutto suo: “la rivoluzione
dell’amore”. Non uccide, non
istiga alla vendetta; ma è “un
ribelle per amore” – come dice
una preghiera composta da lui
– e così cerca di preparare gli
italiani a ricostruire la società
del dopoguerra. Teresio Olivel-
li diffonde questi valori anche
attraverso la stampa clandesti-
na e aiuta a fondare il giornale
“Il Ribelle”. Per i nazifascisti è
un pericoloso “esponente dei
cattolici ambrosiani”. Lo arre-
stano a Milano il 27 aprile
1944 e lo deportano a Fossoli,
poi a Flossemburg-Hersbruck,
in Germania, dove il 17 gen-
naio 1945, a 29 anni, Teresio
muore dopo l’ennesima violen-
za subìta dai kapò nazisti per-
ché difende i deboli, cura gli
ammalati, perché prega e fa
pregare di nascosto. Il suo cor-
po è bruciato nel forno crema-
torio. 

In biblioteca da giovedì 7 febbraio

Mostra sulla deportazione 
nei lager “In treno con Teresio” 

Acqui Terme. Il secondo
appuntamento culturale della
Giornata della Memoria di que-
st’anno, oltre alla commemo-
razione di domenica scorsa,
ha visto la presenza ad Acqui
del prof. Paolo Reineri, inse-
gnante e giornalista, autore di
un’interessante biografia di Gi-
no Bartali (A colpi di pedale,
ed. AVE, Roma). 
Nel corso di mercoledì 30

gennaio egli ha tenuto due in-
contri per i ragazzi della scuo-
la media Bella e uno per la
scuola media di Cassine. Un
percorso che si è concluso con
l’incontro pubblico in biblioteca
civica, a cui ha partecipato un
folto gruppo di studenti della
scuola media Monteverde. 
Dopo il saluto della Presi-

dente del Consiglio Comunale,
Elena Trentini, la prof.ssa Sara
Caligaris, preside dell’Istituto
Montalcini, che ha sottolineato
il valore formativo delle iniziati-
ve della Giornata della Memo-
ria. 
Quindi il relatore ha presen-

tato alcuni passaggi salienti e
immagini della vita del grande
campione. 
In tutti questi appuntamenti,

che hanno coinvolto oltre 400
persone, c’è stato modo di ap-
prezzare un racconto avvin-
cente e ricco di spunti educati-
vi, seguito con grande interes-
se da parte di studenti e do-
centi. Infatti, insieme alla figu-
ra del campione ciclistico, i
partecipanti hanno avuto mo-
do di conoscere meglio il ca-
rattere, la formazione e le mo-
tivazioni umane e religiose di
Bartali: un “eroe normale” che
ha saputo esprimere solidarie-
tà fattiva e coraggiosa, senza
mai vantarsene.
La conoscenza di questo

personaggio e del suo impe-
gno potranno continuare attra-
verso la lettura del libro e la vi-
sione della mostra a fumetti al-
lestita in biblioteca e a disposi-
zione delle scuole cittadine a
cura degli organizzatori della
Giornata della memoria. 
Vale qui la pena ricordare

solo alcuni punti della sua vi-
cenda umana e cristiana. Bar-
tali cresce in una famiglia con-
tadina. Con il fratello Giulio e

le sorelle Anita e Natalina, la-
vora fin da ragazzo per contri-
buire a mantenere la famiglia.
Per frequentare la scuola me-
dia, assai distante da casa, ac-
quista la prima bicicletta. Svi-
luppa così la sua capacità di
ciclista e a 17 anni vince la sua
prima corsa. Fin dall’età di 10
anni partecipa all’Azione Cat-
tolica e dalla giovinezza pren-
de le distanze dal fascismo.
A vent’anni Gino (sopranno-

minato Ginettaccio per il suo
carattere deciso) diventa pro-
fessionista e vince molte gare
in Italia, Francia e Spagna, di-
ventando capitano della nazio-
nale italiana. 
Nel 1938, alla vittoria nel

Tour de France si rifiuta di fare
il saluto fascista. 
Nel 1940 inizia la competi-

zione con un altro famoso cor-
ridore, il giovane Fausto Coppi
(nato vicino a Tortona nel
1919). La rivalità tra i due cam-
pioni diventa leggendaria, con
episodi di solidarietà e di aiuto
nei momenti difficili.
Nonostante la 2ª guerra

mondiale ostacoli l’attività
sportiva, richiamato al servizio
militare, opera come staffetta,

continuando a correre in bici-
cletta. Dal 1943, con l’occupa-
zione nazista e l’inizio delle de-
portazioni, Bartali comincia la
sua opera a favore degli ebrei,
dei perseguitati e dei partigia-
ni. 
Con molto coraggio accoglie

persone ricercate e trasporta i
documenti falsi per consentire
agli ebrei di sfuggire alla de-
portazione. Quasi 800 potero-
no salvarsi anche grazie al suo
aiuto. 
Per questa sua opera co-

raggiosa è stato riconosciuto
“Giusto tra le nazioni”, il Presi-
dente della Repubblica Ciam-
pi gli ha conferito la medaglia
d’oro al valor civile, nel 2018
gli è stata concessa la cittadi-
nanza onoraria israeliana.
A chi gli chiedeva il motivo

del suo coraggioso comporta-
mento, in diverse occasioni ha
risposto: “io ho combattuto la
mia guerra così e non voglio
che si sappia niente”. “Il bene
si fa ma non si dice, … perché
sfruttare le disgrazie degli altri
per farsi belli è da vigliacchi”.
“Sì, lo faccio, lo sport è vita e
solidarietà, altrimenti a che
serve?”.

Incontro per la Giornata della Memoria

La testimonianza
di Gino Bartali 

Acqui Terme. Antisemitismo e neofa-
scismi: un passato che non passa. È que-
sto l’argomento - certo scomodo, dalla
temperatura potenzialmente incande-
scente - che il prof. Claudio Vercelli (già
ospite della nostra città: in anni, ormai lon-
tani, una sua originale lezione, assai ap-
prezzata, negli istituti superiori, sui modi
di rappresentazione degli ebrei nelle vi-
gnette dei giornali tedeschi anni Trenta),
giovedì 14 febbraio, alle ore 17, in Biblio-
teca Civica, offrirà all’edizione 2019 della
Giornata della Memoria.
Nel contributo non solo si riferirà dell’in-

fluenza di Julius Evola, figura che è sotte-
sa a tutta l’elaborazione politica e cultura-
le della destra estrema, nel corso degli ul-
timi decenni, ma anche si farà cenno a
ideologi, accademici e storici “schierati” di
tempi a noi più recenti, che non celano
“nostalgie” e rielaborano (pericolosamen-
te; e pericolo-samente proprio per le qua-
lità mimetiche, connesse alla loro strate-
gia), ora con maggiori, ora con minori cau-
tele, “il pensiero forte e radicale di ieri”.
Che in forme più dirette e riconoscibili, vie-
ne manifestato da skinheads, naziskin,
ma anche da gruppi come Forza Nuova e
Casa Pound. A cui l’Autore imputa di ne-
gare, nella maniera più violenta, la legitti-
mità politica delle istituzioni democratiche,
da questi soggetti denunciate come una
perversione dell’ordine naturale delle co-
se.
Chi è Claudio Vercelli 
Docente a contratto di Storia del-

l’ebraismo presso l’Università Cattolica
di Milano, svolge attività di ricerca in Sto-
ria contemporanea presso l’Istituto di
studi storici “Salvemini” di Torino, per il
quale ha condotto il programma didattico
pluriennale Usi della storia, usi della me-
moria. 
Nelle sue numerose pubblicazioni (con

editori quali Laterza, Salerno, Carocci) ha
approfondito la storia di Israele e dei con-
flitti israelo-palestinesi, i temi del negazio-
nismo, e ancora delle migrazioni forzate e
degli stermini nel Novecento. È, inoltre,
coautore del manuale di storia per i licei e
l’università Nel segno dei tempi. Milledue-
mila: un mondo al plurale (La Nuova Italia,
Firenze), per la cura di Valerio Castrono-
vo (già presidente Giuria Scientifica “Ac-
qui Storia”, che ritenne di lasciare la com-
missione del Premio in segno di aperto
dissenso). 
Nel 2018 ha pubblicato, per le Edizioni

del Capricorno, non solo il volume Neofa-
scismi, che sta alla base della lezione del
14 febbraio in Biblioteca Civica, ma anche
Israele 70 anni. Nascita di una nazione, e
1938. Francamente razzisti. Le leggi raz-
ziali in Italia. 
Tra le sue ultime fatiche anche i saggi

Soldati. Storia dell’esercito italiano, dal-
l’Unità ad oggi (Laterza) e Il sionismo. Tra
diaspora e Israele (Carocci). 
Una anticipazione
Nell’ambito di un seminario promosso

dall’ANPI nazionale (“Essere antifascisti
oggi”. La natura dei neofascismi contem-
poranei e la crisi della democrazia socia-
le e dei pluralismi), nella primavera ‘17,
Claudio Vercelli presentava una relazione
La “destra nera” in Europa. Radici di una
persistenza che sviluppava i temi di fondo
che, presumibilmente, saranno approfon-
diti ad Acqui il 14 febbraio. Da quel testo
l’estratto che segue.

***
“Il ritorno della tentazione fascista sta

nel fatto che essa offre di sé un’immagine
protettiva. E come se dicesse a una folla
angosciata: «se ti senti abbandonato dal-
le istituzioni, se ti ritieni leso nei tuoi dirit-
ti, se temi di essere espropriato di ciò che
già hai, ma che pensi possa esserti ingiu-
stamente sottratto, noi potremmo essere

la tua soluzione». Poiché qualsivoglia fa-
scismo, trascorso come presente, veste
da sempre i panni sia della distruzione del
«nemico», sia della tutela degli omologhi
a sé. 
Sono le sue due polarità fondamentali:

eliminazione di ciò che è visto come di-
verso (ossia lo stesso pluralismo politico,
culturale e sociale) e, quindi, presentato
in quanto minaccia; offerta di riconosci-
mento ai soggetti «obbedienti», destinati
ad allinearsi e a comportarsi come degli
animali addestrati.
Non a caso, quindi, ricorre continua-

mente ai discorsi sull’«identità», sulla
«terra» (intesa come «sangue e suo-
lo»), sullo «straniero», sull’ «invasione»
e sulla «minaccia», sul «popolo e la mo-
rale» (soprattutto nel senso di un’ipote-
tica rottura dell’ordine naturale, sul qua-
le si fonderebbe qualsiasi etica pubbli-
ca, e della funzione delle autorità cari-
smatiche come strumento per ripristi-
narlo), sull’«élite traditrice contro il po-
polo autentico» (ovvero della surrettizia
lotta dal basso contro l’alto), quindi sul-
la «prossimità» tra identici e la «distan-
za» rispetto ai «diversi». 
Il transito è allora quello del capovolgi-

mento della lotta sociale: non più dei «po-
veri» contro i «ricchi», ma dei «meno po-
veri contro i più poveri» e non per redistri-
buire le risorse esistenti in maniera più
equa ma, piuttosto, per accaparrarsene il
maggiore numero possibile, a danno degli
altri. 
Il declino della democrazia partecipativa

ne è il suggello, insieme al riaffermarsi
della liceità delle diseguaglianze più esa-
sperate come paradigma di fondo delle
nostre società. 
Affermare che questi disequilibri strut-

turali siano il prodotto di una presunta na-
turalità dei meccanismi di «mercato» equi-
vale all’antica affermazione per cui, di-
nanzi a un massacro di indifesi, ci si ras-
sicurava dicendo: «Dio lo vuole!»”.
E così che il Neofascimo - riassumiamo

- si presenta come radicalismo non solo
politico ma anche culturale e morale. Che
ben riconoscibile oggi nella nostra peni-
sola in tanti atteggiamenti, ormai quotidia-
ni, elegge, nel continente, nell’area dei
Paesi del gruppo di Visegrád, il vero labo-
ratorio di una trasformazione. “Che rinver-
disce il passato. E attenua ogni speranza
per un pluralismo a venire”.

A cura di G.Sa

Giovedì 14 febbraio in Biblioteca

Il prof. Claudio Vercelli su antisemitismo e neofascismo 

Claudio Vercelli

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
L’ANCORA società cooperativa, in attuazione della legge 22

febbraio 2000 n. 28, come modificato dalla legge 6 novembre
2003 n. 213 ed in ottemperanza al provvedimento dell’AGCOM
con Delibera n. 165/15/CONS, informa che intende diffondere
messaggi politici ed elettorali a pagamento sul settimanale car-
taceo L’Ancora e sui siti web (www.settimanalelancora.it) secondo
le seguenti modalità:

• nel periodo consentito dalla Legge e fino al penultimo giorno
prima delle elezioni, la Editrice L’Ancora raccoglierà messaggi
elettorali da pubblicare sul Settimanale L’Ancora;

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli
spazi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione dispo-
nibile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6, Acqui
Terme, tel. 0144323767;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di
foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia
pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di pro-
grammi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confronti
dei competitori;

• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dicitura
“messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto committente.

Elezioni comunali amministrative 2019
La tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale nelle

pagine zonali è la seguente:
1. Settimanale cartaceo: € 10,00 + iva 4% a modulo
2. Sito web: 
- Banner home page € 5 + iva al giorno
- Banner home page linkabile a: Video fornito dal committente

+ programma elettorale + presentazione candidati lista + sito web
€ 20 + iva al giorno.

- Contributo riprese e montaggio video elettorale € 50,00 + iva.
Elezioni regionali ed europee 2019

La tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la
seguente:

1. Settimanale cartaceo: € 17,00 + iva 4% a modulo
2. Sito web: 
- Banner home page € 10 + iva al giorno
- Banner home page linkabile a: video fornito dal committente

+ programma elettorale + presentazione candidati lista + sito web
€ 20 + iva al giorno.

Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia.
Il pagamento dovrà essere effettuato contestualmente all’accet-
tazione dell’ordine di pubblicazione;

• le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno pervenire
entro le ore 18 del lunedì per la pubblicazione del giovedì.
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Acqui Terme. Con orgo-
gliosa, legittima soddisfazio-
ne e grande, generale com-
piacimento, l’avvocatura ac-
quese ha appreso nella mat-
tina del 5 febbraio scorso
l’elezione dell’avv. Paolo Pon-
zio al vertice dell’avvocatura
alessandrina.

Come i lettori rammenteran-
no, a seguito della riforma del-
la geografia giudiziaria attua-
tasi nel 2014, l’ordine degli av-
vocati di Acqui Terme, unita-
mente a quello di Tortona, era
stato accorpato a quello della
città capoluogo di provincia.
Nel 2015 era stato eletto pre-
sidente dell’ordine forense
l’avv. Piero Monti, che, a se-
guito di una recente sentenza
della Cassazione e di una nor-
ma emanata frettolosamente,
era diventato ineleggibile, al
pari di quasi tutti gli altri consi-
glieri (tra i quali le acquesi
Avv.ti Maria Vittoria Buffa e Sil-
via Camiciotti, che hanno
egregiamente rappresentato
l’avvocatura cittadine nel man-
dato appena concluso).

A succedere all’avv. Monti è
stato ora chiamato l’avv. Pon-
zio, che ha raccolto una con-
siderevole messe di preferen-
ze, anche da parte di elettori
alessandrini e tortonesi, i
quali da tempo ne avevano
apprezzato le indubbie doti
professionali, la grande com-
petenza e l’esemplare spirito
di servizio.

L’avv. Ponzio, acquese di
nascita, cinquantanovenne, è
iscritto all’albo degli avvocati
dal 1992, è entrato a far parte
del Consiglio dell’Ordine fo-
rense acquese nel 1996, con-
ferendogli immediatamente
una profonda impronta umana
e professionale, sia come con-
sigliere che come tesoriere. È
stato docente presso la scuola
forense Ambrosoli di Alessan-
dria sin dalla nascita della
stessa (2001) e successiva-
mente segretario dell’Unione
Regionale degli ordini forensi
del Piemonte e della Valle
d’Aosta. A partire dal 2012 ha
dovuto abbandonare la carica

di consigliere in quanto eletto
con entusiasmo dagli ordini fo-
rensi piemontesi quale delega-
to per il nostro distretto all’Or-
ganismo Unitario dell’Avvoca-
tura, presso il quale si è distin-
to immediatamente per le sue
doti, tanto da diventarne il te-
soriere nel successivo manda-
to del 2014. 

Estintosi l’OUA a seguito del
Congresso di Rimini, è entrato
a far parte come delegato per
il Piemonte dell’Organismo
Congressuale Forense (titola-
re della rappresentanza politi-
ca dell’avvocatura),  ove conti-
nua la sua infaticabile opera a
difesa dei valori di indipenden-
za e libertà dell’Avvocatura
medesima.

A seguito dell’accorpamento
al Tribunale di Alessandria, è
divenuto presidente dell’Asso-
avvocati (Associazione degli
avvocati di Acqui Terme e Niz-
za Monferrato), distinguendosi
non solo per la salvaguardia
della specificità dell’avvocatu-
ra acquese (nota per l’amore
per la toga e per la correttezza
deontologica, sulla scia dei
grandi esempi degli indimenti-
cabili avv. Bruno Baldizzone,
avv. Enrico Piola, avv. P. D.
Mottura, avv. Raffaello Salva-
tore ed altri che hanno lasciato
un’impronta indelebile), ma
svolgendo anche un servizio
assolutamente indispensabile
con l’organizzazione di nume-

rosi eventi formativi assoluta-
mente gratuiti per tutti gli av-
vocati.

Nel contempo, oltre all’am-
mirevole spirito di servizio, si è
distinto per la sua attività pro-
fessionale, svolta con vasta ed
accurata preparazione giuridi-
ca e soprattutto con estrema
pacatezza, con un costante
profilo understatement che gli
ha accattivato le simpatie di
clienti e colleghi, in ciò magi-
stralmente coadiuvato dallo
studio associato del quale fa
parte, nato nel 1998 grazie al-
l’entusiasmo giovanile del
compianto avv. P. D. Mottura e
comprendente attualmente an-
che l’avv. Maria Vittoria Buffa
(prima “avvocata” del foro ac-
quese), la moglie avv. Marina
Icardi (tra l’altro giudice tribu-
tario e già componente del
Consiglio distrettuale di disci-
plina) e l’avv. Carlo De Loren-
zi, attuale consigliere comuna-
le e spina nel fianco dell’attua-
le amministrazione. 

La presidenza di un ordine
forense che conta quasi 700
iscritti comporterà una costan-
te dedizione ed un notevole
sacrificio, ma sicuramente
l’avv. Ponzio saprà farvi fronte
con quello spirito di servizio
che ha sempre dimostrato.  

Questo è l’augurio unanime
di tutta l’avvocatura acquese e
nicese.

Red.acq.

Cinquantanovenne, acquese di nascita

L’avv. Paolo Ponzio 
al vertice
dell’avvocatura 
alessandrina

Acqui Terme. Negli ultimi mesi del 2018 ha
fatto capolino, in diversi eventi cittadini (Pre-
sentazione libro del Comandante Alfa, Mostra
sui 90 anni del Calendario storico dell’Arma dei
Carabinieri, Presentazione del libro di Bruno
Chiavazzo “Lo sbirro del generale”) il logo del
neonato Istituto Alti Studi sul terrorismo e l’ever-
sione (IASTE). Questa neonata struttura di ri-
cerca e diffusione storica si propone di assicu-
rare una vasta ed ordinata documentazione sul-
la storia dei fenomeni eversivi dall’Unita ̀d’Italia
ad oggi, nei suoi aspetti storici, sociali, politici,
economici e culturali. Non solo anni di piombo,
pero.̀ Lo stato italiano, fin dalla sua nascita nel
1861 ha vissuto in periodi diversi e con modali-
ta ̀ che differiscono attacchi indirizzati al suo
cuore istituzionale al fine di sovvertire l’ordine
costituito. Si possono ricordare, quali esempi, il
“Brigantaggio meridionale” (solo nella sua ver-
sione legittimista, l’Anarchismo italiano a caval-
lo tra XIX e XX secolo, l’Indipendentismo altoa-
tesino (1945 -1970), quello siciliano (1943 -
1948) e, ovviamente l’eversione rossa e nera
della seconda meta ̀del XX secolo. A questi pe-
riodi e fenomeni si aggiungono poi anche i vari
fenomeni eversivi esteri ed internazionali ma
solo ed esclusivamente nei loro punti di tan-
genza con l’Italia. In Italia un’istituzione che si
occupi di approfondire tali studi, lungo l’intero
arco cronologico dall’unita ̀ad oggi e che, so-
prattutto, si presenti tanto indipendente (sia po-
liticamente che ideologicamente) quanto auto-
revole, non esiste. L’Istituto Alti studi sul terrori-
smo e l’eversione (con sede in Acqui Terme in
corso Babgni 12) vorrebbe proprio colmare que-
sta lacuna. Perche ́Acqui Terme? La cittadina
termale in provincia di Alessandria e ̀probabil-
mente l’unica realta ̀italiana (eccettuate ovvia-
mente le grandi citta)̀ che puo ̀dire di avere vis-
suto direttamente, o da molto vicino, eventi le-
gati all’eversione italiana. Il pensiero va al rapi-
mento di Vallarino Gancia ad opera delle Briga-

te Rosse ed alla sua conclusione in quel di Ar-
zello di Melazzo (AL) il 5 giugno 1975 con la
morte di un carabiniere e il ferimento di altri due,
nonche ́con l’uccisione della terrorista Marghe-
rita Cagol. Si potrebbe anche aggiungere che
la citta ̀di Acqui Terme e ̀strettamente legata, ad
esempio, alla figura di Giuseppe Saracco, Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri nel momento
in cui l’anarchismo italiano colpi ̀in modo piu ̀ap-
pariscente con l’assassinio di re Umberto I a
Monza. Le finalita ̀dello IASTE sono quelle di ri-
cercare, raccogliere, conservare e mettere a di-
sposizione degli studiosi ogni genere di docu-
mentazione riguardante i temi sopra indicati e
diffonderla, specialmente tra le giovani genera-
zioni; pubblicare notizie, studi e informazioni
sullo stato delle ricerche e delle nuove acquisi-
zioni della biblioteca interna; promuovere con-
ferenze, corsi di aggiornamento e la realizza-
zione di materiali per la didattica della storia nel-
le scuole; organizzare convegni, mostre, incon-
tri ed ogni altra attivita ̀in collaborazione con Isti-
tuzioni pubbliche e private; diffondere la cono-
scenza dei problemi attuali relativi all’eversione
e concorrere a qualunque iniziativa per il loro
studio. Tutte queste attivita ̀saranno svolte cer-
cando la cooperazione e il coinvolgimento dei
soggetti e degli enti presenti in primis sul terri-
torio ma anche con collaborazioni a livello na-
zionale e, si spera, internazionale tra cui, prio-
ritariamente, associazioni ed istituzioni di rico-
nosciuta autorevolezza culturale nonche ́il mon-
do dell’Universita.̀ Lo spessore scientifico e ̀da-
to, prioritariamente, dal Comitato Scientifico che
puo ̀annoverare affermati docenti in ambito sto-
rico di diverse universita ̀italiane (Milano, Catto-
lica del Sacro Cuore, Roma-La Sapienza, Pa-
via). Prossimo appuntamento dell’Istituto e ̀pre-
visto per il prossimo 23 febbraio 2019, presso
la sede di Palazzo Robellini, per un convegno di
studi sull’eversione. Maggiori notizie arriveran-
no nei prossimi giorni.

Una nuova realtà cittadina

Istituto alti studi
sul terrorismo e l’eversione

Acqui Terme. Anche quest’anno l’Associa-
zione degli Avvocati di Acqui Terme e Nizza
Monferrato ha riproposto un’interessante inizia-
tiva già sperimentata negli anni scorsi in diver-
si Istituti Superiori della Citta e della Provincia,
con la proiezione del DVD “Avvocato”, prodotto
nel 2007 dal Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Torino e della Soc. Capris s.r.l., in occa-
sione del trentennale della barbara uccisione
dell’Avv. Fulvio Croce da parte delle Brigate
Rosse avvenuta il 28 aprile 1977: nella consa-
pevolezza dell’importanza di trasmettere, an-
che agli studenti ed ai docenti, il senso di giu-
stizia e di divulgare i valori ispiratori dell’asso-
ciazione.

L’evento si è quest’anno svolto presso l’isti-
tuto scolastico superiore Rita Le-vi Montalcini di
Acqui Terme, con la partecipazione dell’Avv.
Paolo Ponzio, Presidente dell’Assoavvocati, in-
sieme agli Avv.ti Elena Piroddi e Flavio Parodi,
componenti del Consiglio Direttivo, al segreta-
rio, dott. Marco Cagnazzo, praticante abilitato,
nonché agli Avv.ti Marina Icardi, Stefano Palla-
dino, Elisa Pe-lizza, i quali hanno incontrato le
classi quarte e quinte della sezione tecnico –
commerciale e turistico, accompagnate dei ri-
spettivi docenti.

Introdotto dal Prof. Fabrizio Foglino, l’Avv.
Ponzio ha delineato i profili storici della vicenda
trattata dal film documentario, che riguarda il
processo al nucleo storico delle Brigate Rosse
iniziato a Torino nel 1976 e culminato con l’uc-
cisione dell’Avv. Fulvio Croce, in allora Presi-
dente del Consiglio dell’Ordine del capoluogo
piemontese, il quale era stato designato dalla
Corte d’Assise d’Appello, difensore d’ufficio de-
gli imputati (tra i quali alcuni capi “storici” delle
Brigate Rosse, quali Renato Curcio, Alberto
Franceschini, Prospero Gallinari, Maurizio Fer-
rari, Alfredo Buonavita e Roberto Ognibene, rin-
viati a giudizio per costituzione di banda arma-
ta, sequestro di persona, furto ed altri gravi de-
litti), ed aveva proseguito nel proprio incarico,
insieme ad altri Colleghi, nonostante le ricusa-
zioni e le minace di morte da parte degli impu-
tati stessi, che rifiutavano l’idea stessa del pro-

cesso in quanto ritenuto mero strumento re-
pressivo della lotta politica di matrice terroristi-
ca: comporta-mento che gli costò la vita nel tra-
gico attentato avvenuto proprio sotto il suo stu-
dio.

L’Avv. Ponzio ha quindi evidenziato le varie
chiavi di lettura ed i diversi livelli di indagine
che sorgono dal docufilm, ponendo l’attenzio-
ne, oltre che sulla dimensione storica, sugli
aspetti giuridico istituzionali, che coinvolgono
il diritto inviolabile della difesa garantito dal-
l’art. 24 Cost. ed i fondamenti dello stato di di-
ritto, nonché sugli aspetti umani che riguarda-
no la figura dell’Avv. Fulvio Croce, chiamato,
in virtù della funzione pubblica rivestita, ad ef-
fettuare scelte drammatiche ed assumere de-
cisioni risultate letali, proprio al fine di salva-
guardare la funzione del processo e le garan-
zie di difesa dell’imputato, anche contro la sua
volontà, ed offrire una risposta democratica al-
la terribile offensiva posta in essere dalle Bri-
gate Rosse.

Un docufilm dal grande impatto emotivo e
realizzato con grande dovizia dal punto di vista
storiografico, che ha ripercorso la vicenda del
processo al nucleo storico delle Brigate Rosse
non solo basandosi sulle carte del processo, ma
anche e soprattutto attraverso le interviste ai
protagonisti dell’epoca, avvocati e magistrati,
nonchè l’ex brigatista Alberto Franceschini.

Al termine della proiezione è seguito un inte-
ressante dibattito con gli studenti sui temi stori-
ci affrontati nel filmato e più in generale sulle te-
matiche della lotta armata, diritto e giustizia.

La platea dei giovani studenti, apparsa inte-
ressata alla vicenda, ha infatti rivolto alcune do-
mande su quanto accaduto all’epoca nel corso
del processo, ponendosi alcuni interrogativi, co-
me ad esempio, le iniziative che avrebbero po-
tuto essere intraprese per tutelare la vita di Cro-
ce, mostrando quindi sensibilità al suo sacrifi-
cio.

L’associazione ringrazia il corpo docenti e gli
alunni per l’attenzione e il grado di soddisfazio-
ne per l’incontro, dimostrata anche nel dibatti-
to.

Proiettato dall’Ass. Avvocati Acqui-Nizza

Il DVD su Fulvio Croce per gli alunni del “Montalcini”

Congratulazioni
Acqui Terme. I soci e i collaboratori dello Studio Legale As-

sociato Buffa-Ponzio-De Lorenzi-Icardi, insieme all’avv. Ales-
sandro Levratti e all’avv. Domenico  Pallavicino  si congratu-
lano con il socio e collega  Paolo Ponzio per la sua nomina  a
Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Ales-
sandria.

«Essere stato l’avvocato più votato dai colleghi dell’intera
Provincia, dopo solo 5 anni dalla unione degli Ordine  di Ac-
qui  Tortona e Alessandria, oltre a premiare anni di impegno
nelle organizzazioni Forensi a tutela della categoria e dei cit-
tadini  che trovano nella avvocatura  il baluardo a difesa dei
propri diritti,  è piena dimostrazione  che la sua  professiona-
lità , la sua serietà , la sua dedizione al lavoro e alla profes-
sione sono stati immediatamente riconosciuti da tutti i colle-
ghi».
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Buongiorno cari amici,
oggi vi parliamo di Mongolia,

del fantastico progetto “Una
ger per tutti”, il villaggio di ten-
de-casa mongole per ragazze
madri e famiglie con figli diver-
samente abili che abbiamo
inaugurato pochi mesi fa, rea-
lizzato in collaborazione con la
Red Cross International, Mon-
tura, ed il “padrino” di questo
progetto, l’antropologo David
Bellatalla, originario di La Spe-
zia che vive e lavora da anni
ad Ulan Bator, nostro socio,
volontario, e, soprattutto, ami-
co. Abbiamo conosciuto David
alcuni anni fa, ed è nata subito
una splendida collaborazione:
ci ha coinvolto nei suoi proget-
ti di aiuto agli indigenti di Ulan
Bator, capitale della Mongolia,
dove si vive in condizioni
estreme.
Nei mesi invernali si toccano

dai -35º a -45º. Il primo proget-
to a cui abbiamo collaborato è
stato la realizzazione di una
casa di accoglienza per bam-
bine di strada… provate ad im-
maginare quanto dura sia la vi-
ta di un senzatetto, ed ora pro-
vate ad immaginare se questo
senzatetto è una bambina che
vive in un luogo tanto inospita-
le quale questo luogo spieta-
to… non potevamo restare
sordi al suo appello.
Negli anni abbiamo inviato

container di beni umanitari, so-
prattutto abiti caldi, ma anche
mobilia per le famiglie, per la
casa accoglienza, macchinari,
macchine da cucire, bianche-
ria per la casa… insomma, tut-
to quanto potesse essere utile
a migliorare la vita dei bambini
e delle famiglie di Chinghiltei,
un distretto dei più poveri della
capitale Ulan Bator.
Come dicevamo, negli ultimi

anni abbiamo realizzato il pro-
getto “Una Ger per tutti”, inau-
gurato nel 2018, e funzionante
a pieno regime. David ci ag-
giorna periodicamente, e vo-
gliamo condividere con voi le
sue parole: 
“Cari amici, vorrei ringraziar-

vi per il vostro prezioso contri-
buto al progetto Ger For Life,
“Una Ger per Tutti”, program-
ma di aiuti umanitari per ra-

gazze madri con bambini disa-
bili del distretto più povero del-
la capitale della Mongolia.
Grazie al sostegno di Need

You, Montura e privati cittadini
stiamo realizzando un pro-
gramma davvero importante,
dare un alloggio pulito, confor-
tevole e eco-sostenibile alle ra-
gazze madri e ai loro piccoli,
provvedendo con un ciclo di
corsi di formazione di fornire
gli strumenti necessari alle gio-
vani mamme per poter iniziare
una nuova attività lavorativa
che consenta loro di recupera-
re l’autosufficienza economica
potendo contare sul nostro
personale volontario che ga-
rantisce la massima sicurezza
per i loro bambini e attività lu-
dico-formative.”
Nel villaggio che abbiamo

realizzato, infatti, c’è anche

una Ger più grande adibita a
scuola: è il dono di un nostro
caro amico, Lucio Bartiromo, e
della sua famiglia. Lucio ha vo-
luto dedicare a sua madre, che
era un’insegnante, questa
struttura così importante, un
gesto davvero significativo,
grazie ancora a Lucio. Parte
degli arredi ci è stata donata
dalla Scuola Saracco, banchi e
seggiole dismessi. Un grazie
alla Dirigente Scolastica per la
sua disponibilità.
Qui, i ragazzi disabili che vi-

vono nel villaggio possono fre-
quentare la scuola, mentre per
le loro mamme sono stati isti-
tuiti dei corsi professionali per
renderle indipendenti. Li vede-
te nelle foto, finalmente in un
luogo confortevole e caldo, pu-
lito ed adeguato alle loro ne-
cessità. 

Ci uniamo a David nel rin-
graziare tutti voi benefattori
che avete contribuito a realiz-
zare quest’opera meravigliosa,
avete donato una vita migliore
a queste persone, potete es-
serne orgogliosi e Dio ve ne
renderà merito.
Una riflessione per tutti, in

particolare per voi che leggete
questo articolo: sono il primo
ad essere stupito per quanti
Paesi riusciamo ad aiutare,
per quanti bambini e famiglie
ricevono il nostro supporto,
molte di queste persone sono
nostre coetanee… ci sono po-
che nonne perché la mortalità
è molto aggressiva.
Siamo stupiti anche per la

quantità di persone che ci si
sono affiancate e ci si affian-
cano… come una calamita per
il bene.
Come ha detto Padre Ales-

sio Cappelli, abbiamo costrui-
to una “macchina del bene”, ed
il motore è fatto di nostri vo-
lontari e di voi benefattori…
abbiamo bisogno della vostra
disponibilità, e quando non riu-
scite con opere materiali, pre-
gate per noi, sarà di grande
aiuto a noi e a tutti i volontari
che sono nelle nostre missio-
ni.
Forza e coraggio, tutti insie-

me miglioriamo la vita di que-
ste famiglie e di questi bambi-
ni. Un grande abbraccio,
Adriano e Pinuccia Assandri

e i 142 soci della Need You
***

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bo-
nifico bancario Need You On-
lus Banca Fineco Spa Iban
IT06D0301503200000003184
112 – Banca Carige Iban IT65
S061 75479 4200 0000
583480 - Banca Prossima Spa
Iban IT36 D033 5901 6001
0000 0110 993 - conto corren-
te postale - Need You Onlus
Ufficio Postale - C/C postale
64869910 - IBAN IT56 C076
0110 4000 0006 4869 910 -
oppure devolvendo il 5 X mille
alla nostra Associazione (c.f.
90017090060)». 

Associazione Need You

Acqui Terme. Domenica 3 febbraio si è svolto nella sede degli
Alpini di Acqui Terme un pranzo a favore dell’Anffas Onlus per fi-
nanziare i progetti “Sport? Anch’io!!” che Anffas fa in collabora-
zione con A.s.c.a. (Assoc. socio assistenziale dei comuni del-
l’acquese). Giornata all’insegna dell’ottimo cibo, connubio tra raf-
finatezza, sapori ben equilibrati e ben impiattati, che hanno sod-
disfatto il gusto e la vista dei numerosi commensali, grazie al pre-
zioso lavoro di due ottimi cuochi: Roberto Pascarella e Mario
Gandolfi. Ottima anche l’organizzazione e il servizio. Tanti i com-
plimenti ricevuti come Anffas, che vogliamo girare, unendoci al
coro, a questi meravigliosi alpini e al capogruppo Roberto Vela
che ci hanno aiutato nella nostra raccolta fondi con competenza,
allegria, e tanta disponibilità. Ringraziamo moltissimo le tante
persone che ci supportano sempre durante i nostri eventi inter-
venendo numerosi. Anffas Onlus di Acqui Terme 

Si è svolto domenica 3 febbraio

Gli Alpini per l’Anffas
un pranzo da ricordare

Acqui Terme. Ritorna saba-
to 16 febbraio la Polenta degli
Alpini. Grazie al Lions Club Ac-
qui e Colline Acquesi ed alla
disponibilità del Gruppo ac-
quese “Luigi Martino” dell’As-
sociazione Nazionale Alpini si
rinnova la serata dedicata prin-
cipalmente alla polenta. Cuci-
nata dai bravissimi chef degli
Alpini, verrà distribuita dai So-
ci del Lions Club, in una sera-
ta che vuole rappresentare un
momento simpatico ed ami-
chevole per far conoscere il
club Lions Acqui e Colline Ac-
quesi in una veste amichevole
e simpatica. Naturalmente non
sarà servita solo polenta, ma si
comincerà con gli antipasti a
cui seguirà il momento clou
con la polenta offerta dal Muli-
no Marino servita in due va-
rianti. Non finirà qui perché,
come ogni cena fatta come si
deve, verrà servito il dolce,
preludio al caffè finale. 
Saranno poi gli Alpini a dare

quel tocco di popolarità alla se-
rata, come già hanno fatto nel-
le due precedenti edizioni
quando, nelle pause tra un
piatto e l’altro, hanno intratte-
nuto gli ospiti coi loro canti di
montagna. Già negli anni scor-
si la collaborazione ha contri-
buito alla realizzazione di ini-
ziative che il Lions Club Acqui

e Colline Acquesi ha felice-
mente concluso. Dopo la rac-
colta fondi per il finanziamento
dell’addestramento di un cane
guida, la sfida che il Club si è
proposto di affrontare sarà
quella di rendere la città car-
dioprotetta. Con il ricavato (al
netto delle spese) si finanzierà
questo progetto che vuole ren-
dere fruibili a accessibili i defi-
brillatori posti nelle strutture
pubbliche e private; un’iniziati-
va partita dal Comune di Ac-
qui, in collaborazione con la
Forminlife di Asti, (associazio-
ne che si occupa di promuove-
re le manovre salvavita, l’infor-
mazione sanitaria e la cultura
del soccorso) e con la inChia-
ro (azienda che offre servizi di
connettività e copre con la pro-
pria rete wireless buona parte
delle Valli Bormida, Tanaro, Er-
ro e Belbo) I Soci attendono
chiunque voglia passare una
serata in allegria, in un posto
confortevole ed accogliente,
contribuendo ad una buona
causa. Appuntamento dunque
Sabato 16 febbraio alle ore
20,00 presso la sede degli Al-
pini in Piazzale Dolermo (pri-
mo cortile dell’ex Caserma).
Per informazioni e prenotazio-
ni sarà possibile contattare il
numero 3711212811 entro il
14 febbraio.

Sabato 16 febbraio con il Lions

La polenta degli Alpini
per i defibrillatori
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Acqui Terme. A proposito
delle recenti nevicate, abbia-
mo ricevuto una lettera di la-
mentele da parte della nostra
lettrice Marina Foschi, che
espone alcune criticità con cui
si è trovata a fare i conti a se-
guito delle precipitazioni cadu-
te sulla città lo scorso 1 e 2
febbraio.
La nostra lettrice, diversa-

mente abile e costretta in se-
dia a rotelle, lamenta la man-
cata rimozione della neve nel-
l’area antistante il cortile del-
l’abitazione da lei occupata, e
in particolare nel varco che dal
cancello permette di raggiun-
gere la piazza e sul marciapie-
de che la costeggia, dove la
neve, ancora presente e rapi-
damente trasformatasi in uno
strato ghiacciato, rende ogget-
tivamente impossibile l’acces-
so ad una persona costretta a
muoversi su una carrozzella.
“Si tratta – ci scrive Marina – di
una dimostrazione di scarsa
sensibilità da parte della pub-
blica amministrazione, che in
casi come questo dovrebbe
preoccuparsi di ripulire dalla
neve, oltre che la piazza, an-
che i marciapiedi che la gente
percorre, senza contare che
avevo chiaramente fatto più
volte presenti la mia situazione
e le possibili problematiche an-
che all’amministratore del mio

condominio, sperando che in
qualche modo qualcuno po-
tesse provvedere alla ripulitu-
ra dei varchi”.
“Ingenuamente – aggiunge

Marina – pensavo che dome-
nica, quando la nevicata si era
ormai esaurita da più di 24 ore,
avrei potuto uscire, portare
fuori il mio cagnolino, e muo-
vermi liberamente senza esse-
re limitata dalla neve. Purtrop-
po, così non è stato e devo an-
cora una volta constatare una
diffusa mancanza di sensibilità
verso i diversamente abili”.
Giriamo la segnalazione a

tutte le persone interessate.
M.Pr

Una lamentela in redazione

Neve e negligenza colpiscono i disabili

Acqui Terme. Anche i mer-
catini acquesi - delle cose vec-
chie & antiquarie; e poi dei libri
- sono rivelatori della “natura
attuale” della nostra città. 
Che verrebbe da scrivere

“ha finito di sognare”. (Che si
adegua, passiva, al sentire,
diffuso, che vige in Italia: un
Paese che non riesce ad usci-
re dalla crisi. Economica. Ma
anche “di pensiero”). 
Acqui, dunque. Che subito si

entusiasma. Ma poi spegne,
pian piano, le sue attese. E,
così le iniziative - tanto belle al
loro sorgere, tanto promettenti
- procedono, pur “partite sotto
i migliori auspici”, tante volte,
solo per inerzia. Stancamente.
Anche, se, come sosteneva un
direttore “forestiero” d’un pre-
stigioso albergo acquese (poi
andato via, meglio allontana-
to…), Acqui ricche, anzi straor-
dinarie, fortune ha ricevuto in
sorte: e così il nostro innomi-
nato vedeva la città seduta,
ma inconsapevole, su un vero
e proprio tesoro. (“Ma di ciò
proprio gli Acquesi non riesco-
no ad accorgersi”: questo il
suo sconsolato commento
conclusivo…).
Qualcosa è stato perduto;
altro non è da perdere:
per “Acqui Storia” & co. 
A poche settimane dalla ria-

pertura del Teatro “Marenco” di
Novi Ligure restaurato, fa ma-
le pensare che nulla di ciò suc-
cederà per il nostro vecchio
Garibaldi (definitivamente at-
terrato…). 
Ma neppure si parla più del

recupero della Sala Olimpia
della SOMS…; e del PalaCon-
gressi dei Bagni son noti gli in-
fausti destini.
Ciò che potrebbe essere

l’“Acqui Storia” tanti lo immagi-
nano, ma senza una Fonda-
zione che si assuma, con un
gruppo di persone, i gravi one-
ri di una pianificazione vera e
“di progetto”, non potrà che
crescere (nonostante le mi-
gliori intenzioni che riconoscia-

mo a chi è alla guida; ma la
“non soddisfazione” sarebbe il
destino di ogni singolo, co-
stretto a governare quella gran
nave che il Premio vuol esse-
re…), non potrà che crescere
in modo non lineare, casuale,
episodico e confuso. Con il ri-
schio di “mutar indirizzo” dopo
ogni elezione amministrativa.
(Né si può pensare di allestire,
oltretutto, eventi e incontri del-
la manifestazione in una Sala
ex Kaimano, che così com’è,
non va bene neppure per una
sagra di paese, se non si prov-
vede ad un radicale restauro,
assai più urgente di qualsiasi
restyling per Piazza Italia…).
Un Movicentro da sfruttare
La gestione dei mercatini

non dovrebbe essere questio-
ne troppo difficile. Ma, ugual-
mente, gli acquesi riescono a
complicarsi terribilmente la vi-
ta.
L’ultima cattiva gestione in

occasione del 27 gennaio: un
“freddo cane”, poco dopo la
prima nevicata vera dell’anno;
tanti banchi assenti, e tanti
musi lunghi tra gli espositori,
compattati nel primo tratto di
Corso Bagni (tra l’incrocio con

via Moriondo, il ponte della fer-
rovia, e Piazza Italia), ma co-
stretti a lasciar nelle scatole,
per mancanza di spazio, mol-
te mercanzie…
Il problema? Quello dell’ “ac-

compagnamento logistico”. E,
di conseguenza, i mercatini
“cose vecchie” da noi “non de-
collano” (mentre, prosperi e at-
trattivi, al massimo grado, so-
no quelli di Nizza e Ovada). E
l’originalità di quello “dei libri”
(che rischia “il buio” sotto i por-
tici, senza “illuminazione pro-
pria” dei banchi... nella stagio-
ne brutta), non è molto pre-
miata. 
Certo: l’inverno è critico per

tanti motivi. Ma perché non
provare a dislocare i due nostri
mercatini “in sofferenza” nel
Movicentro? (Già: anche il Pa-
laorto non c’è più; e il “lingotti-
no” - così lo chiamò Carlo Ric-
ci, e vi si tennero fiere e mo-
stre ed esposizioni...- prossi-
mo alla Biblioteca è passato
all’Economato: ma quegli spa-
zi sarebbe stati, oggi, una ri-
sorsa in più...). 
“Ad ognuno il suo” 
Poco adatta per manifesta-

zioni musicali, la struttura del
Movicentro potrebbe assolve-
re - almeno nei mesi freddi, e
forse non solo in quelli, compi-
ti di ospitalità. In toto, e al cal-
do, sicuramente per i banchi
dei libri. Mentre la quarta setti-
mana del mese “un’espansio-
ne all’esterno” crediamo possa
essere più che ben tollerata
(per un giorno; oltretutto festi-
vo, in cui il Movicentro viene
utilizzato al minimo).
Certo: anche qui le iniziative

di contorno non guasterebbe-
ro. E se la nuova offerta (e ma-
gari ancora più ricca) attirasse
anche solo la metà dei fruitori
di Nizza & Ovada, naturale sa-
rebbe pensare a convenzioni
con ristoranti, enoteche e ne-
gozi…

Qualcosa bisogna fare.
Tentar non nuoce.

G.Sa

Nella stagione più rigida

Mercatini penalizzati dalla sede in “esterna”

Acqui Terme. Giovedì 31
gennaio è stata inaugurata, al-
la gradita presenza di S.E.
Mons. Luigi Testore, alle Auto-
rità Civili e Militari e una nutri-
ta rappresentanza della Croce
Rossa, la sede della onlus
Stand By Me Acqui, sita in via
Nizza 147, una casa dove po-
ter progettare e realizzare gli
obiettivi benefici insiti dell’as-
sociazione.
La sede vuole essere un

punto di riferimento per gli ac-
quesi per continuare l’opera di
distribuzione dei sacchetti ali-
mentari, di vestiario e calzatu-
re, senza dimenticare il pro-
getto dell’automedica che sa-
ra’ inaugurata e donata al Co-
mitato della Croce Rossa di
Acqui Terme, entro il corrente
anno; successivamente sarà
avviato un altro progetto ad
oggi non ancora svelato ma
sempre rivolto al territorio ac-
quese. 
Il taglio “del nastro” è stato

effettuato dall’Ing. Danilo Gar-
barino al quale vanno i ringra-
ziamenti dell’Associazione per
la vicinanza dimostrata.   
La Stand By Me Acqui rin-

grazia i numerosi cittadini in-
tervenuti.
Come ogni anno saranno

organizzati eventi atti a racco-
gliere fondi e regalare attimi di
svago, tra questi il 03 agosto
un concerto “tributo ai Queen”
con uno dei pochi gruppi al
mondo riconosciuti ufficial-
mente dagli stessi e nel mese
di marzo una cena benefica
con la presenza di Roberto
Bettega senza dimenticare
presentazioni di libri con per-
sonaggi famosi dello sport e
cultura e il primo premio nazio-
nale Gaetano Scirea che sarà
inserito in una giornata evento
in collaborazione con il Comu-
ne di Acqui Terme.

Giovedì 31 gennaio in via Nizza 147

Inaugurata la sede
di Stand By Me Acqui

Acqui Terme. La polemica
sulla neve non rimossa da
strade e marciapiedi investe
anche il cimitero cittadino.
Sono molte le persone, an-
che attraverso i social, che
hanno denunciato la situazio-
ne. Neve e ghiaccio, nono-
stante siano trascorsi ormai
diversi giorni dall’abbondante
nevicata, sono ancora ben
presenti nelle vie di accesso
a loculi, cappelle e tombe a
terra. Un disagio, evidente
anche durante i funerali e
molte sono le lamentele giun-
te a Palazzo Levi. «La rimo-
zione neve del Cimitero urba-
no è di competenza del-
l’Ascat la società che si occu-
pa della gestione del cimitero
stesso», puntualizza Maurizio
Giannetto, assessore all’Am-
biente, «a seguito delle re-
centi nevicate, abbiamo veri-
ficato che la pulizia della neve
non è stata svolta a regola
d’arte. Abbiamo immediata-
mente sollecitato sia verbal-
mente sia per iscritto di prov-

vedere al fine di evitare ulte-
riori inconvenienti sia i cittadi-
ni sia ai carri funebri. Abbia-
mo espresso tutto il nostro di-
sdegno per questa situazione
non giustificabile e siamo fi-
duciosi che il messaggio sia
stato recepito». Anche per-
ché in questo momento l’ac-
cesso al cimitero, sia nella
parte vecchia che in quella
nuova, risulta essere piutto-
sto difficoltoso se non con
l’utilizzo di scarponcini da ne-
ve o stivali. Un problema
quello della pulizia dei viali
del cimitero che puntuale si
presenta ad ogni nevicata. Il
problema riguarderebbe la
presenza di ghiaia sul selcia-
to. Pietrisco che impedirebbe
il passaggio dei mezzi spaz-
zaneve. «Certo nei viali c’è la
ghiaia – hanno detto molti cit-
tadini sui social – ma se non
si possono usare gli spazza-
neve ci sono sempre le pale
per fare almeno dei sentieri e
il sale per evitare che si formi
il ghiaccio». Gi. Gal.

Disagi e lamentele

Cimitero: è polemica
per la neve non tolta
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Acqui Terme. Un acquese
sulla Rai: nella giornata di do-
menica 3 febbraio, è andata in
onda, durante la trasmissione
“Il posto giusto” su Rai3, la bel-
la storia di Patrick Parodi, ex
allievo del C.S.F. EnAIP di Ac-
qui. Il ragazzo è stato portato
come esempio di quello che, in
gergo tecnico, si definisce
“matching”, ovverosia, l’incro-
cio tra domanda ed offerta,
nell’ambito della ricerca di la-
voro. Patrick si considera un
ragazzo soddisfatto: a 22 anni
lavora nel settore elettrico di
Rekeep, un’azienda che si oc-
cupa della gestione e dell’ero-
gazione di servizi integrati ri-
volti agli immobili, al territorio e
a supporto dell’attività sanita-
ria. Patrick lavora nella sede di
Alessandria, dove si è inserito
con un contratto a tempo inde-
terminato. Per arrivare fino a
qui, Patrick ha frequentato il
corso di Operatore elettrico –
automazione industrial” presso
la sede EnAIP di Acqui Terme,
un percorso triennale e gratui-
to. “Dopo la terza media, al
momento di scegliere la scuo-
la successiva, mi interessava
trovare un corso in cui ci fosse
la possibilità di mettersi alla
prova fin da subito” – raccon-
ta. Così ha deciso di iscriversi
al corso EnAIP di Operatore
elettrico, dove alle ore di lezio-
ne in aula se ne alternano al-
trettante nei laboratori, e per-
ché durante il 3º anno è previ-
sto che ogni allievo frequenti
uno stage. “Anche se si è trat-
tato di poche settimane, attra-
verso lo stage ho potuto af-
frontare per la prima volta la
realtà del mondo del lavoro; ho
capito realmente come funzio-
na, ha aggiunto diverse cono-
scenze e competenze rispetto
a quanto appreso a lezione e
mi sono messo in gioco”.
Una volta terminato il per-

corso formativo, Patrick è sta-
to inserito nel programma di
Garanzia Giovani e, a seguito
di un match tra richieste e di-
sponibilità di ex allievi, è stato
contattato dal settore dei Ser-
vizi al Lavoro di EnAIP Acqui,
che gli ha offerto una posizio-
ne presso l’azienda Rekeep: “Il
lavoro che faccio oggi mi pia-
ce, rispecchia tutto quello che
ho studiato e per questo non
posso che essere soddisfatto
del mio percorso e del mio im-

pegno.” Durante la puntata
della trasmissione, che va in
onda tutte le domeniche alle
ore 13, la Direttrice di EnAIP
Acqui, Simonetta Tosco, ha
posto ulteriormente l’accento
sull’importanza per il Centro di
formazione di essere accredi-
tato dalla regione Piemonte
per i S.A.L. cioè i Servizi al La-
voro grazie a cui nel Centro
acquese vengono raccolte sia
le necessità delle aziende, sia
i vari Curricula di chi cerca un
posto di lavoro, fornendo così,
un importante servizio gratuito
per chi è in cerca di occupa-
zione.

Patrick Parodi su Rai3

Una storia di successo
con garanzia giovani

Acqui Terme. In seno al
Progetto di potenziamento lin-
guistico, anche quest’anno
l’Istituto Comprensivo 1 ha
previsto la presenza di un’As-
sistente madrelingua America-
na che opererà, in compresen-
za con i docenti titolari,  in tut-
te le classi dell’indirizzo ordi-
nario e dell’indirizzo musicale
della scuola secondaria di 1°
grado Bella. 
Ashley Barlow, proveniente

dalla capitale USA, garantirà a
tutti gli studenti della Bella
un’ora settimanale di conver-
sazione in lingua inglese. Inol-
tre, affiancando i docenti di lin-
gua e i docenti curricolari, con-
tribuirà alla prosecuzione del
percorso CLIL: un apprendi-
mento integrato di lingua e
contenuto, o meglio un ap-
proccio didattico che mira al-
l’insegnamento di una discipli-
na non linguistica in lingua
straniera. 

L’obiettivo è duplice: ap-
prendere il contenuto discipli-
nare e, contemporaneamente,
la lingua straniera che fa da
target veicolare. 
Il Progetto Assistentato

Wep si rende possibile anche
grazie alla costante collabo-
razione tra scuola e famiglia
e la disponibilità dei genito-
ri a divenire “famiglia ospi-
tante”, un’esperienza parti-
colarmente ricca dal punto
di vista umano e decisa-
mente significativa sotto il
profilo linguistico, garantendo
a casa, un’immersione lin-
guistica a 360 gradi. 
Quest’anno, l’Assistente

madrelingua Ashley, è stata
ospitata dalla famiglia Cim-
mino-Cazzola, genitori di un
alunno di classe prima. 
Il progetto assistentato co-

stituisce un ulteriore valore
aggiunto sia per la scuola
secondaria di primo grado

Bella sia per la scuola pri-
maria Saracco, ove, in con-
tinuità verticale, verranno as-
sicurati interventi in lingua
atti a potenziare lo sviluppo
comunicativo dell’inglese già
valorizzato dalla personaliz-
zazione del curricolo e dalla
presenza di tre ore di ingle-
se sin dalla classe prima del-
la primaria. 
Il Dipartimento di Lingue del-

la Bella, totalmente costituito
da docenti di ruolo, sia per la
prima lingua, inglese, sia per la
seconda lingua, francese e
spagnolo, ha proposto, anche
quest’anno,  un’ampia gamma
di attività atte a potenziare le
competenze comunicative e la
motivazione intrinseca degli
alunni, tra cui il teatro in lingua
all’interno della scuola, i corsi
per le certificazioni linguisti-
che, attivati in parte anche a ti-
tolo completamente gratuito, le
gare.

Alla Scuola Secondaria Bella

Il benvenuto all’Assistente
Americana Ashley Barlow

Acqui Terme. Mercoledì 30
gennaio tutte le classi della
scuola Secondaria di 1º Grado
“G. Bella” dell’indirizzo ordina-
rio e dell’indirizzo musicale
hanno incontrato lo scrittore
Paolo Reineri, autore del libro
“A colpi di pedale” (illustrazio-
ni di Valentino Villanova), che
racconta la vita del grande
campione Gino Bartali, insi-
gnito del titolo di “Giusto fra le
Nazioni” per l’aiuto prestato
agli ebrei durante le persecu-
zioni razziali degli anni qua-
ranta.
I ragazzi hanno seguito con

vivo interesse la presentazio-
ne appassionata di Reineri,
che ha saputo coinvolgere atti-
vamente la giovane platea,
partendo dagli aneddoti che
vedono il grande Gino seppel-
lito per gioco sotto la neve, fino
ad arrivare al culmine della
sua carriera quando dedicò il
suo impegno al bene dell’uma-
nità.
Ad introdurre l’evento alcuni

ragazzi e ragazze delle classi
terze – indirizzo musicale e or-
dinario – hanno letto e recitato
testi inerenti la Shoa, tra cui la
poesia “Se questo è un uomo”
di Primo Levi. 
È stato un incontro bello e

coinvolgente che ha dato ai

ragazzi la possibilità di riflette-
re su un tema così importante
attraverso la vicenda storica
di un grande sportivo: il silen-
zio e l’attenta partecipazione
di tutti gli alunni sono stati il
miglior risultati per un grande

evento che si è potuto realiz-
zare all’interno della scuola
secondaria di primo grado
grazie alla collaborazione del
prof. Vittorio Rapetti e alla
grande disponibilità del prof.
Reineri.

Paolo Reineri e il libro “A colpi di pedale”

Incontro con l’autore
per gli alunni della Bella

Acqui Terme. La scorsa settimana le lezioni promozionali tenute dal Basket Bollente hanno im-
pegnato molte classi della Scuola primaria di San Defendente. Dalla scuola si ringraziano gli istrut-
tori Mattia Traversa ed Andrea Costa che hanno saputo coinvolgere simpaticamente gli alunni. 

Scuola primaria di San Defendente

Lezioni di basket coinvolgono gli alunni

Acqui Terme. Hanno ufficialmente iniziato il loro percorso in
EnAIP i 12 volontari del Servizio Civile Nazionale, che nei
prossimi mesi si impegneranno a vivere questa esperienza for-
mativa di crescita personale e sociale.
EnAIP Piemonte quest’anno ha proposto due progetti; nel

primo, 2MANI, il civilista potrà collaborare con i servizi finaliz-
zati all’integrazione degli stranieri attraverso laboratori infor-
mativi, di contrasto alle discriminazioni, educativi e di anima-
zione culturale. Lo scopo è quello di favorire il dialogo, la pie-
na integrazione, il protagonismo e l’assunzione di un ruolo at-
tivo e consapevole all’interno delle comunità locali di apparte-
nenza da parte delle cittadine e dei cittadini stranieri. 
Con il secondo progetto, GIOIA – Giovani in Apprendimen-

to, i volontari parteciperanno invece alla realizzazione di labo-
ratori creativi di sport, teatro, social media, arte, educazione e
prevenzione con giovani, adolescenti e studenti con disabilità
o difficoltà di apprendimento, al fine di sostenere la motivazio-
ne, la partecipazione attiva, il coinvolgimento sociale e preve-
nire forme di disagio scolastico. Per la provincia di Alessan-
dria, Nicolò Cafaro, Tecnico Specializzato in Contabilità azien-
dale, presterà servizio nella sede di Acqui Terme, mentre Gian-
na Scalia e Amalia Diaconu, entrambe diplomate come Tecni-
co dell’acconciatura, saranno volontarie nella sede EnAIP di
Alessandria. I tre volontari hanno aderito al progetto GIOIA.
In questi giorni i 12 nuovi volontari hanno avuto l’occasione

di incontrarsi e conoscersi, in quanto coinvolti in incontri di for-
mazione generale durante i quali è intervenuto anche il presi-
dente di EnAIP Piemonte, Luca Sogno, e Il Direttore Genera-
le, Sergio Pugliano.

Nelle sedi Enaip di Acqui Terme e Alessandria

3 nuovi volontari in servizio civile Gli alunni delle classi prime, indirizzo ordinario e musicale, con la madre linguista
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Acqui Terme. Il prof. Adriano Icardi
ci ha inviato questo ricordo del prof.
Luigi Gatti:
«Caro direttore,
è mancato improvvisamente nei gior-

ni scorsi, alla fine di gennaio, il profes-
sor Luigi Gatti, presidente del
C.E.P.A.M., Museo- casa natale di Ce-
sare Pavese.
Luigi Gatti è stato per S. Stefano Bel-

bo e per le Langhe una personalità im-
portante, un insegnante di lettere ri-
spettato ed amato, stimato dalla popo-
lazione, ricco di cultura e di profonda
umanità.
Studioso di Pavese, aveva fatto del-

la casa natale del grande scrittore un
vero e proprio Museo, visitato ogni set-
timana da studenti ed appassionati di
poesia, provenienti dall’Italia e da ogni
parte del mondo.
Per me, è stato un amico carissimo

ed un compagno di ideali culturali e
morali per oltre 30 anni.
Ci eravamo conosciuti negli anni

’80 del secolo scorso, quando ero
sindaco ed organizzavo il Premio Ac-
qui- Storia con la presidenza di Nor-
berto Bobbio.
Luigi aveva partecipato con interes-

se ad alcune iniziative e da allora an-
ch’io ho cominciato a frequentare S.
Stefano Belbo ed a dare il mio contri-
buto al Premio Pavese, nato nel 1983
di cui Luigi era stato l’ideatore e l’ani-
ma pulsante.
L’ultima edizione, infatti, si era con-

clusa il 26-27 agosto 2018 al
C.E.P.A.M. con la partecipazione di un
pubblico attento e numerosissimo.
Quanti incontri e quante riunioni ab-

biamo programmato insieme, special-
mente nell’ultimo decennio, dal 2008,
centenario della nascita di Pavese, con
la guida della professoressa Giovanna
Romanelli, presidente della giuria.
Convegni importanti al C.E.P.A.M. di

S. Stefano, crocevia dei miti pavesiani,
al salone del libro di Torino per presen-
tare il premio ai giornalisti italiani e stra-
nieri, ad Alessandria, a Milano, a San-
ta Margherita Ligure, incontro promos-
so dal giornalista e scrittore Giancarlo
Delpino, direttore della nota rivista “Ba-
cherontius”, e soprattutto a Casale e a

Serralunga di Crea, dove Pavese ave-
va trascorso i 20 mesi della guerra di
Liberazione, passeggiando nel parco
accanto alle cappelle del Sacro Monte
e davanti al Santuario della Madonna
Nera.
Nel salone del Parco, il convegno:

“La grande poesia di Pavese nel vorti-
ce della guerra e della Resistenza”.
Luigi era il protagonista di questi in-

contri e dei dibattiti, anche innovatori,
che scaturivano intorno alla grande fi-
gura di Cesare Pavese.
Gli atti di quei convegni sono stati tut-

ti pubblicati sulla rivista “Le colline di
Pavese”.
Luigi era molto legato a S. Stefano

Belbo, paese e territorio bellissimo, nel
quale ha vissuto tutta la vita cercando
di dare sempre il suo contributo attivo e
positivo.
Era un uomo generoso ed altruista,

profondamente buono e ricco di uma-
nità ed onestà intellettuale e personale.
Carissimo Luigi, compagno di tante

battaglie culturali ed ideali, ti sia lieve
la terra nel nuovo lungo cammino. Ad-
dio».

Adriano Icardi

In una lettera a L’Ancora

Il prof. Adriano Icardi
ricorda il prof. Luigi Gatti

Acqui Terme. Sono 24 le perso-
ne che McDonald’s assumerà in oc-
casione dell’apertura del ristorante
acquese. Un’apertura che dovrebbe
avvenire la prossima primavera in
via Romita, proprio accanto alla nuo-
va scuola media Bella e vicino al
quartiere Gemme di Vetro, nato dal-
le ceneri della vecchia vetreria Bor-
ma. La notizia è di quelle che fanno
bene all’economica ma soprattutto
all’umore dei giovani che ora hanno
una proposta concreta cui aggrap-
parsi per trovare lavoro.
Le selezioni di aprono direttamen-

te online. I nuovi assunti saranno se-
guiti in un percorso di formazione e
crescita professionale che valoriz-
zerà abilità e punti di forza di cia-
scuno e avranno l’opportunità di la-
vorare in un contesto giovane. Le
domande si raccoglieranno fino al
20 febbraio e, per quanto riguarda i
candidati interessati a lavorare ad
Acqui (altre filiali saranno infatti
aperte in Piemonte), potranno par-
tecipare alla prima fase di selezione
sul sito mcdonalds.it rispondendo ad
alcune domande. Quesiti che so-
stanzialmente riguarderanno la di-
sponibilità oraria, il tipo di mansioni a
cui si sarebbe interessati, l’area geo-
grafica di interesse e altro ancora.
Ai candidati idonei verrà richiesta la
compilazione di un test volto a indi-

viduare le attitudini di ognuno.  Co-
loro che supereranno il test verranno
contattati da McDonald’s, riceveran-
no una convocazione con data e
orario e avranno accesso ai colloqui
individuali. Il McItalia Job Tour, che
avrà luogo entro la fine del mese di
febbraio, sarà l’occasione per i can-
didati di ottenere tutte le informazio-
ni sull’azienda e sul lavoro in McDo-
nald’s, grazie alla presenza di ho-

stess e manager che già lavorano
nei ristoranti della zona e che pos-
sono raccontare la propria esperien-
za. 
Negli ultimi due anni, McDonald’s

Italia ha assunto oltre 3.000 perso-
ne, la maggior parte delle quali nel-
la fascia d’età 18 e 24 anni.  Per
maggiori informazioni e per inviare il
proprio curriculum: www.mcdo-
nalds.it/lavorare ` Gi. Gal.

Sta sorgendo in via Romita

Il McDonald’s in primavera
assumerà 24 persone

Acqui Terme. «Egregio Di-
rettore, nell’inviarle la richiesta
di pubblicare sul suo giornale
il nostro comunicato stampa
relativo al contributo ottenuto
dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, ritengo
doveroso informala, in manie-
ra più dettagliata, sul contenu-
to del progetto “Centri Estivi
2018”.
Come riportato nel comuni-

cato, consideriamo il finanzia-
mento ricevuto, un riconosci-
mento ed un incentivo a conti-
nuare nel nostro lavoro volto a
migliorare una attività extra
scolastica largamente pratica-
ta durante il periodo estivo e
diretta a soddisfare la richiesta
ludico-didattica di molte fami-
glie del nostro territorio acque-
se.
Il progetto premiato dalla

Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria mira a rag-
giugere tre risultati: realizzare
un servizio offerto nella condu-
zione del centro estivo soddi-
sfacente e innovativo, utilizza-
re strutture esistenti sul territo-
rio dei comuni interessati e
cercare comunque di determi-
nare un maggior incremento
nelle attività commerciali e tu-
ristiche locali.
L’esperienza dei precedenti

anni di attività in questo setto-
re ci ha spinti prima di tutto ad
ottimizzare le potenzialità pre-
senti nell’attuazione di un cen-
tro estivo partendo dall’orga-
nizzazione del personale di-
dattico ed ausiliario e realiz-
zando un maggior coordina-
mento tra le varie figure di as-
sistenti ai minori presenti. Suc-
cessivamente a questo primo
obiettivo, abbiamo cercato di
offrire soluzioni più soddisfa-
centi sia sul piano del diverti-
mento che nell’impegno edu-
cativo extrascolastico, pro-

grammando ed alternando
giornate trascorse in piscina
con altre dedicate a brevi gite
nel territorio circostante per in-
crementarne una maggiore co-
noscenza. 
Infine abbiamo colto, come

conseguenza del nostro ope-
rare, la possibilità di incremen-
tare una proposta anche turi-
stica del territorio dei comuni
sede del Centro Estivo. 
Il nostro progetto pur conce-

pito per una accoglienza esti-
va di bambini, va oltre la ne-
cessità di essere un aiuto non
indifferente per un buon nume-
ro di genitori ancora impegna-
ti nel mese di luglio nelle pro-
prie attività lavorative, ponen-
dosi come momento di allegra
scoperta del territorio in cui
opera.
Cerchiamo poi di usufruire

di strutture pubbliche già esi-
stenti, offerte in compartecipa-

zione alla realizzazione del
progetto dalle amministrazioni
comunali o religiose locali, e
comunque sempre idonee a
realizzare le nostre attività nel
periodo a noi necessario, con-
ferendo attraverso la gestione
dei centri estivi, maggior im-
portanza e significato a edifici
e ambienti di pro loco o enti
pubblici, costruite per usi so-
ciali, e non utilizzate in manie-
ra continuativa durante tutto
l’arco dell’anno.
Infine la possibilità di usu-

fruire di un centro estivo per i
comuni della cintura acquese,
rappresenta pur sempre moti-
vo di arricchimento nel calen-
dario comunale estivo da offri-
re, oltre che ai propri residenti,
anche alle famiglie di possibili
villeggianti invogliandole mag-
giormente a soggiornare nei
nostri centri collinari».

A.Giacobbe

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de La Fabbrica dei libri di via Maggio-

rino Ferraris 15, (telefono 0144 770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@bibliote-
che.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line: http://www.librinlinea.it) osserva dal
10 settembre il seguente orario:
lunedì: 8.30-13, 14.30-18; martedì: 8.30-13, 14.30-18; mercoledì: 8.30-13, 14.30-18; giovedì:

8.30-13, 14.30-18; venerdì: 8.30-13.

SAGGISTICA 
Filosofia antica
• La filosofia antica: dalla Grecia anti-
ca ad Agostino, Il mulino; 
Ginnastica
• Valle, L., Ginnastica per tardone, An-
drea Pacilli;
Himalaya – Descrizione e viaggi 
• Cognetti, P.,Senza mai arrivare in ci-
ma: viaggio in Himalaya, Einaudi;
Militari Francesi – Delitti di Guerra –
Italia – 1943-1945
• Patriarca, E., La colpa dei vincitori,
Piemme,
Questione della lingua
• Marazzini, C.,Breve storia della que-
stione della lingua, Carocci;
Storia Universale 
• Mieli, P.,Lampi sulla storia: intrecci tra
passato e presente, Rizzoli;
Sviluppo Economico – Effetti della
distribuzione dei redditi
• Yunus, M., Un mondo a tre zeri: co-
me eliminare definitivamente pover-
tà, disoccupazione e inquinamento,

Feltrinelli;
LETTERATURA
• Banville, J., Isabel, Guanda;
• Bussola, M., La vita fino a te, Einau-
di;
• Dardanelli, M., La luna nel quartiere,
Baima/Ronchetti;
• George, M., Nerone, Longanesi;
• Irenze, M., Atman : predatori nell’in-
conscio, CSA;
• Malvaldi, M., La misura dell’uomo,
Giunti;
• Maraini, D., Corpo felice, Rizzoli;
• Marias, J., Berta Isla, Einaudi;
• McEwan, I., Il mio romanzo viola pro-
fumato, Einaudi;
• Menegot, G., Radio, Tv, Gol e Figu-
rine, Curcu&Genovese;
• Muccino, S., Quando eravamo eroi,
La nave di Teseo;
• Ortheil, H. J., Il suono della vita, Kel-
ler;
• Soria, S. C., Il destino non c’entra, Bai-
ma/Ronchetti;
• Tyler, A., La danza dell’orologio, Guan-

da;
• Zucconi, V., Il lato fresco del cuscino,
Feltrinelli;
• Zusak, M., Il ponte d’argilla, Frassinelli;
LIBRI PER RAGAZZI
• Alcalde, P., Blasco, J. A., Animali mu-
sicisti, Il Castello/IdeeAli;
• Cagnotto, T., Il pinguino che non vo-
leva tuffarsi, Mondadori;
• Le, K., Simone lo zozzone, Nuinui;
• Tomàs, Q.,Animali viaggiatori, Il Ca-
stello/IdeeAli;
• Villiot, B., L’ingombrante regalo di Na-
tale, Il Castello/IdeeAli;
VOLUMI AD ALTA LEGGIBILITÀ
Bianchessi, P., Giacomino e il fagioli-
no magico, Uovonero;
Crivelli, E., Il brutto anatroccolo, Uo-
vonero;
STORIA LOCALE
Wespin, Jean: De Wespin, Nicolas:
De Tabachetti [Fratelli]
Riviera, G., La strada del fiammingo: dal
Brabante al Monferrato: i Tabachetti di
Fiandra, Centro studi piemontesi.

Le novità librarie in biblioteca civica

Coop. Le Valli Acquesi

Il contenuto del progetto
“Centri Estivi 2018”

«Con soddisfazione comunichiamo che la nostra cooperati-
va sociale, Le Valli Acquesi, ha ottenuto dalla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessandria, un intervento finanziario per la
realizzazione del progetto Centri Estivi 2018. 
L’utilizzo del contributo ha permesso di programmarne le at-

tività ed in particolare l’organizzazione del personale destina-
to alla conduzione dei centri estivi. 
Il contributo pur limitato nel suo ammontare, acquista un par-

ticolare significato nel premiare i nostri sforzi nel realizzare con
particolare attenzione questa attività extra scolastica nella no-
stra zona dell’acquese, e ad incentivare il nostro impegno nel-
la ricerca di migliorarla per i prossimi anni».

Il presidente della Coop. Le Valli Acquesi
Attilio Giacobbe 

Il comunicato
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Acqui Terme. Figlio di Emi-
lio e Stella Pugliese, nato il 27
agosto 1853, cinque anni “do-
po quel ‘48” che significa
emancipazione, Belom (o Bel-
lom) Ottolenghi presto eredita
l’avviatissima attività commer-
ciale di famiglia (tessuti, tele e
drappi). Con un negozio che si
trasforma, sotto la sua intra-
prendente guida, in un vero e
proprio grande emporio, punto
di riferimento per tutto il Basso
Piemonte. 
Benemerito dell’Istruzione

popolare nel 1885, (con Meda-
glia d’argento del Ministero
della P.I.- cfr. “La Gazzetta
d’Acqui” 15-16 agosto), già nel
1887, poco più che trentenne,
diviene socio onorario (al pari
di altri acquesi di spicco, come
Maggiorino Ferraris e l’avv.
Paolo Braggio...a doppio filo
legati alla stampa periodica
acquese) della SOMS, in cui la
famiglia Ottolenghi è rappre-
sentata anche da Jona (che,
con un sussidio di 10 mila lire,
permetterà il 9 novembre
1890, la inaugurazione delle
casa operaia giunta sino ai no-
stri giorni) e da Raffaele, il ben
noto “socialista milionario”, di
cui gli acquesi han potuto visi-
tare l’abitazione in autunno, in
occasione della Giornata della
Cultura Ebraica 2018.
E proprio Belom, con Raf-

faele - Iona scomparso nel
1897 - nel 1905 viene coinvol-
to nell’ampliamento della sede
SOMS (di 300 e 200 lire, ri-
spettivamente, i donativi dei
due).
Il 1907 vede Belom presi-

dente del consiglio di ammini-
strazione della Università
Israelitica. In occasione della
dipartita di Giuseppe Saracco
(la sua morte circa dieci anni
dopo Jona; la seduta è quella
del 22 gennaio), a firma sua,
di Raffaele Ottolenghi e Giu-
seppe Sacerdote, viene licen-

ziato il riconoscente manife-
sto apposto nel tempio ac-
quese (cfr. “Il Vessillo Israeli-
tico”, numero II [febbraio]
1907, consultabile digitalmen-
te sul web).
Pochi mesi più tardi, il 13

settembre, un ulteriore ricono-
scimento: quello del Cavalie-
rato del Lavoro. In omaggio a
tale nomina Belom - già “per
molti titoli benemerito, insigne
filantropo” [leggiamo da “La
Bollente” del 19 settembre] -
decideva due elargizioni per-
petue di 500 lire.
La prima a beneficio della

Cassa Inabili della SOMS. Il
che spiega la decisione di rea-
lizzare per lui un bassorilievo,
la cui inaugurazione, prevista
per il 50º della Società (1908),
slitta però di un paio d’anni.
Dell’opera - probabilmente
perduta - è al momento scono-
sciuta la paternità, anche se

viene naturale pensare a Luigi
Bistolfi. 
Il secondo donativo 1907,

dello stesso importo, risulta da
suddividere tra i 5 migliori stu-
denti, rispettivamente, di scuo-
le ginnasiali, tecniche, comple-
mentari, elementari maschili e
femminili. E’ l’embrione di un
progetto che andrà a perfezio-
narsi, negli anni Venti e Tren-
ta, nella “Fondazione scolasti-
ca Belom Ottolenghi” (su cui ci
sarà modo, ovviamente, di tor-
nare). Eccolo poi, dal 1908 al
1913, dispiegare la sua cura,
membro - scelto dal Municipio
- della Congregazione di Cari-
tà, per l’orfanotrofio, cui desti-
na generosi sussidi. 

***
Qui, per ora, ci fermiamo. 
Seguire le iniziative filantro-

piche di Belom Ottolenghi sui
settimanali dell’epoca equiva-
le a scrivere non un articolo,
ma un libro. 
Pur assente una mono-

grafia a lui dedicata [quanto
al cimento della preliminare
raccolta generale delle fonti,
ad essa si sta accingendo
un gruppo di allievi della
classe III sez. C dell’IIS “Ri-
ta Levi Montalcini”, nell’am-
bito del Laboratorio “Acqui
Storia” avviato dall’ITC in
merito alle conseguenze del-
le Leggi Razziali del 1938],
tracce consistenti della sua
munifica attività si possono
cogliere tanto nella “cronaca
e storia di cento anni 1858-
1958” che Cino Chiodo die-
de alle stampe sotto il titolo
La Società degli Operai d’Ac-
qui (edito dalla nostra SOMS
nel 1998; da qui alcuni dati
sopra citati), quanto nel con-
tributo di Lucilla Rapetti Be-
neficenza e Pie Istituzioni
israelitiche acquesi, già ri-
cordato su queste colonne
sette giorni fa (RSAA n.u.
2010, pp. 3-119). G.Sa 

Straordinaria figura acquese

La vita benefica
di Belom Ottolenghi 

Acqui Terme. Nelle righe che seguono - at-
traverso due campioni (nel primo caso con un ri-
lievo capillare delle iniziative filantropiche, con-
dotto lungo tutto un anno solare; nel secondo,
invece, si è scelto un solo evento, di spicco, al-
tamente celebrativo del personaggio) - si cer-
cherà di provare il grado (non comune, fuori del-
l’ordinario) della positiva immagine pubblica di
Belom Ottolenghi negli anni Trenta. 
Per meglio comprendere il punto di svolta del

traumatico 1938, con l’introduzione di una legi-
slazione discriminante, proviamo a fissare l’at-
tenzione, per il loro valore paradigmatico, su
due anni: il 1931 & 35 (quando la “questione
della razza” non è ancora entrata nell’ordine del
giorno del regime). I dati forniscono chiara pro-
va dell’apprezzamento - che si direbbe unani-
me - della filantropia dell’ebreo Belom: il tutto
compulsando una fonte, “Il Giornale d’Acqui”,
che certamente non costituisce una anomalia
rispetto al processo di fascistizzazione cui tanti
- individui e gruppi - si stanno adeguando.
Perché il 1931?
Perché è l’anno di uscita delle prime recen-

sioni de Luce di maggio, il racconto acquese di
Carlo Pastorino, parte del volumetto Orme sul-
l’erba - qui si è individuato il poetico cammeo
per Belom/Catone ricordato nel numero de
“L’Ancora” del 27 gennaio. Nel 1931 si registra-
no (si noti: il valore d’acquisto di una lira corri-
sponde ad un euro): il sostegno di Belom alla
biblioteca magistrale con 100 lire di oblazione
annua (28 febbraio/1 marzo); all’Opera Nazio-
nale Balilla con 500 lire; alla Regia Scuola Arti
e Mestieri “Jona Ottolenghi” con analoga som-
ma, mentre le Elementari son gratificate da
1000 lire (14/15 marzo); una settimana più tar-
di è il Regio Ginnasio “Pascoli” a sollecitare le
attenzioni del Nostro (sempre 500 lire: con gli
insegnanti - tra cui cui sappiamo essere il diret-
tore Perocco e il prof. Pastorino – che, ringra-
ziando, “fanno voti che Iddio lungamente lasci in
vita Belom, a consolazione delle nobili istituzio-
ni che egli largamente soccorre”). Al 25/26 apri-
le sono i dopolavoristi OND ad esprimere i pub-
blici ringraziamenti per un versamento - 1000 li-
re - “che da parecchi anni regolarmente si rin-
nova”. Quindi un altro sussidio (200 lire) tocca al
Dopolavoro Femminile (16/17 maggio).
Per i migliori studenti
La ricorrenza della Festa Statuto (leggiamo

dal numero del 13/14 giugno; la solennità civile
cadeva quell’anno il 7) si collega non solo alla fi-
ne della scuola, ma alla solenne attribuzione dei
Premi, che si tiene al Teatro Garibaldi (su un
palco sul quale stanno le effigi di S.M. il Re e
del Duce; e ad inaugurare la cerimonia sono le
esecuzioni di Marcia Reale e Giovinezza). 
E’ l’avvocato Carlo Chiaborelli (la penna Ita-

lus, già della “Gazzetta d’Acqui”, e ora del “Gior-
nale”, che ben conosciamo), presidente della
Fondazione Belom Ottolenghi, a tenere, nella
cerimonia, il (retorico, sia detto) discorso uffi-
ciale. “Quindi il prof. Perocco fa l’appello dei
premiati che, giulivi, salgono al palcoscenico ac-
compagnati dagli applausi dei compagni e dei
cittadini, a ritirare dalle autorità il premio in de-
nari o in preziosi libri”.

***
Una settimana più tardi le colonne la notizia

di ulteriori assegni: a beneficio del Dopolavoro
Femminile (500 più 200 lire), dell’Opera Nazio-
nale Maternità e Infanzia (500), e dell’associa-
zione Pro Fanciullezza (200).
E se l’11/12 luglio, sempre tramite il “Giorna-

le”, sappiamo delle 1000 lire donate all’Orfano-
trofio da “il comm. Belom Ottolenghi, cui nessu-

na occasione sfugge per dimostrare la sua ge-
nerosità e filantropia”, nel numero dell’1/2 ago-
sto, in occasione dell’adunanza dei soci della
Biblioteca Circolante (che compie 50 anni; e
che da lì a poche settimane si arricchirà del la-
scito testamentario di circa mille volumi della Bi-
blioteca provata di Francesco Bisio “Argow”), è
di nuovo il Chiaborelli, presidente dell’ Istituzio-
ne (florida quanto a finanze; pochi sono, invece
i lettori, il cui numero non viene però specifica-
to) a tessere l’elogio del Nostro, “uomo insigne,
che mai dimenticò Acqui sua, che incessante-
mente la benefica”. Né può mancare l’augurio
di “una lunga e prospera esistenza, con la pro-
tezione delle divinità”. 
Approssimandosi l’inverno, la sensibilità di

Belom trova una nuova attestazione nelle 1000
lire devolute all’Assistenza invernale; la di lui
esemplarità non è comune, come rivela questo
un trafiletto, non privo di verve polemica, nei
confronti di chi, viceversa, pur benestante, si di-
mostra gretto: impietoso il confronto tra Belom
benemerito, dalla città assente, e che mai la tra-
scura, e “quei Signori, in Acqui, che possono
dare, e non svignarsela con la semplice offerta
di lire dieci o meno, come purtroppo tanti han-
no fatto l’anno passato”. Ecco poi, nella stessa
data, anche 300 lire donate da Belom alla So-
cietà Agricola.
Infine l’ultimo riscontro: sul numero del 19/20

dicembre. È la cassa del ONB, patronato sco-
lastico, a ricevere ancora 500 lire. 
1935: nuovamente tra i libri
Pur residente a Santa Margherita per gran

parte dell’anno, la centralità acquese di Belom
non viene mai meno. Nel 1933 il suo ottantesi-
mo compleanno spinge la SOMS (ecco il 75º
della fondazione) a predisporre per lui un dono.
E’ il numero del 27 luglio 1935 del “Giornale

d’Acqui”, con una cronaca di un’assemblea del-
la Biblioteca Circolante (solo 41 soci iscritti in
quell’anno!) a testimoniare l’unanime apprez-
zamento per la sua figura: in suo onore viene
preparata - a cura di Mario Barisone, che sotto-
scrive l’opera sua - una grande effigie fotografi-
ca, racchiusa da una ricca cornice dorata. Pre-
sentandola, l’avv. Carlo Chiaborelli enuncia pa-
role che non si riveleranno profetiche. E che da
lì a poco la storia e l’ingratitudine smentiranno
inaspettatamente: “L’immagine sua paterna [al
posto d’onore, in assoluta evidenza], nella pri-
ma visione del pubblico, è testimone della no-
stra imperitura riconoscenza... la veneranda ef-
figie rimarrà a monito e esempio dei futuri: dire
ancora una volta di Belom Ottolenghi è cosa su-
perflua a voi, che tanto lo amate [corsivo nostro]
e venerate...”. 

G.Sa 

Belom avanti le leggi razziali

1931 e 1935: da Acqui
un riconoscente plauso

Acqui Terme. 202.487,54
euro è il costo sostenuto per
allestire la mostra antologica
dedicata a Lucio Fontana, pa-
dre dello spazialismo. Una mo-
stra svoltasi la scorsa estate,
allestita al piano terra del liceo
classico Saracco, e l’ultima, in
ordine di tempo, della nuova
era delle mostre antologiche
inaugurate con l’amministra-
zione guidata da Enrico Berte-
ro. Mostre che prevedono
grandi nomi, Picasso, Dalì,
Chagall e ora Fontana, con co-
sti sicuramente superiori ri-
spetto al passato. Quest’anno
le entrate grazie agli sponsor e
alla vendita di cataloghi e bi-
glietti sono state 125.674 euro.
Ciò significa che la spesa so-
stenuta in proprio dal Comune
è stata di 76.813,54 euro. Ci-
fre importanti dunque che han-
no fatto storcere il naso a pa-
recchi. Fra i costi che più han-
no dato fastidio ci sono quello
relativo al prestito delle opere,
68.320 euro ma ancora di più il
costo dell’allestimento e poi ri-
pristino dei locali per permet-
tere l’avvio dell’anno scolasti-
co: 56.572 euro (comunque in-
feriore ai 68.000 euro spesi
per l’allestimento di Chagall).
Fra le spese che hanno mag-
giormente inciso poi ci sono

quella per la stesura dei testi
dei cataloghi e l’organizzazio-
ne della mostra stessa, 18.397
euro e la promozione pari a
21.414 euro. Ci sono poi da
conteggiare 11 mila euro per
l’assicurazione delle opere,
quasi 10.000 euro per la sor-
veglianza dei locali e il perso-
nale addetto alla biglietteria e
circa 2000 euro per le consu-
lenze scientifiche. Tutto ciò si
evince da una determina uffi-
cializzata da palazzo Levi. Un
documento in cui sono anche
specificati i contributi elargiti

dai vari sponsor. In particolare,
la Regione ha partecipato al-
l’evento con 36.000 euro, la
Fondazione CRT con 22.500
euro, la Fondazione CRAL con
20.000 euro, Egea 6100 euro,
Cuvage 6100 euro, Notari srl
3660 euro. Amag 2440, Pom-
pe Garbarino 1800 euro, IMEB
1000 euro e Osteria 46 altri
500 euro. Fanno parte del ca-
pitolo entrate anche 23.262
euro derivanti dalla vendita dei
biglietti e 2312 dalla vendita
dei cataloghi.

Gi. Gal.

Pubblicate le entrate e le uscite

La mostra su Lucio Fontana in perdita per 76.813 euro

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE
Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 
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Acqui Terme. I libri di Don
Galliano fanno bella mostra di
sé in un allestimento, ospitato
nel nostro Duomo, che ricorda
il decennale della scomparsa
dell’Arciprete, per antonoma-
sia, della Cattedrale, figura ca-
rissima non solo alla città, ma
anche all’Acquese, sin da
quando - a tacere del suo coin-
volgimento nel periodo resi-
stenziale - si adoperò per fa-
vorire il rientro dei nostri nonni
dalla prigionia in Germania. 

Tra “i libri di Don Galliano” -
un sacerdote a pieno testimo-
ne del suo tempo - anche quel-
li picti dal Bermejo nel Trittico,
ancora lontano - e per quel
tempo - dalla Sacrestia dei Ca-
nonici. Da Monsignore per ol-
tre mezzo secolo custodita. E
proprio tra pochi giorni, a Bar-
cellona, presso il Museu Na-
cional d’Art de Catalunya, sarà
fruibile, dal 15 febbraio al 19
maggio, la nuova esposizione
monografica delle opere di
questo straordinario artista,
che è il Bermejo, già ospitate,
sino al 27 gennaio, dal Museo
del Prado di Madrid. 

Il tutto, tra passato e pre-
sente, ci induce a riproporre,
qui di seguito, sulle colonne de
“L’Ancora”, un estratto dall’
Editoriale in forma di ricordo
che inaugurava, a firma di Giu-
lio Sardi, il numero 17 della ri-
vista ITER, uscito immediata-
mente dopo la scomparsa di
Monsignore.
Un libro d’ore
per pregare la Madonna 

Nella sezione centrale, la
più importante, del Trittico, il li-
bro assume grande rilievo. An-
che per motivazioni cromati-
che. Emerge dalle sezioni scu-
re che contraddistinguono i
mantelli della Vergine, seduta
su una sega (a ricordo del cul-
to spagnolo di Monserrato) e
del committente, inginocchia-
to. E il bello è che il volumetto
che tiene aperto Francesco
Della Chiesa, le cui dita sono
riccamente ornate da anelli
d’oro (facile distinguere la pie-
tra: un rubino), si distingue per
fattura ricercata. Un libro di
preghiere. Un Libro d’Ore. Con
tanto di capolettera - si tratta di
una “esse” - riccamente minia-
to. Le due pagine, leggibili per
l’osservatore, sono vergate in
una scrittura gotica che corre
su nove righe (con il nove che
è anche, suggestivo ricordarlo,
numero “del miracolo” in Dan-

te). Il testo? Quello del Salve
Regina. Che rinuncia tenden-
zialmente a “legare” le lettere,
evita di far ricorso ai “nessi”, a
quella compressione che è ti-
pica della scrittura angolosa, e
spesso - sorprendentemente -
stacca le lettere, come sem-
mai faceva la “carolina”.

Ed è qui che viene, dopo
una attenta indagine, che è as-
sai facilitata dalle tecnologie
digitali, qualche sorpresa.

Ricordate Renzo alle prese
con il “latinorum”? Il Renzo
analfabeta, messo in crisi dal-
lo strapotere della parola, a lui
sempre avversa? La sensazio-
ne è che colui che si cimentò
con la scrittura sul libro (più
probabilmente l’allievo, e non il
maestro) non fosse espertissi-
mo. Questi non con grande di-
sinvoltura si peritava in mezzo
alla lingua di Cicerone, adotta-
ta poi dalla Chiesa.

Certo: dobbiamo pur conce-
dere che il filetto trasversale
che chiude l’occhiello della let-
tera “e” in mater sia davvero
quasi impercettibile, ma - fin
dalla lettura della prima riga -
qualche stranezza emerge. 

E’ curioso che l’iniziale del
capolettera sia ripetuta nella
parola d’esordio. L’effetto è
quello di un inedito “Ssalve”.
Non solo. Il “copista”, che si
segnala per “a capo” irrituali,
trascura la “elle” in dulcedo, a
meno che non si presupponga
un segno di abbreviazione di-
menticato. Trasforma il prono-
me “te” in “ti”, e così anche
semplifica in “e” la terminazio-
ne “ae” della prima coniuga-
zione latina (scrive Eve, anzi-
ché Evae). Il che è forse ve-
niale a fine XV secolo.

Soprattutto ciò che risulta
evidente è la differenza tra il
ductus, tra il modo disinvolto
con cui il Bermejo firma l’ope-
ra, nella carta ripiegata ai pie-
di del mantello (monogramma
di Cristo seguito dalla sotto-
scrizione Bartolomeus Ru-
beus) e questa scrittura, nello
stesso tempo controllata e in-
certa. 

Ma è la seconda pagina
quella in cui gli imbarazzi sem-
brano più evidenti. Tanto che
se non ci fosse il ricordo cano-
nico della preghiera, sarebbe
assai difficile, dalle lettere pic-
te, in parte non visibili, trovan-
dosene alcune sul margine in-
terno a noi nascosto, risalire
all’antifona mariana. 

Proviamo a decifrare: “et
flentes” si intuisce per le tre ul-
time lettere; poi abbiamo - e
mettiamo tra parentesi tonda
le imbreviature di rito - “in a(c)
[sic] la[cr]imaru(m) vale [sic].
[E]ia ergo aboc[ata - sic] no-
stra ilos [sic] stuos mi[seri]cor-
dies [sic] o[...]. E qui abbando-
niamo l’impresa. 

Ora le dita, distese sulla pa-
gina da Francesco, rendono
troppo frammentata la lettura
del libro (che non è in favore
degli occhi rispetto all’osserva-
tore; forse anche su questo
gioca l’impreciso copista), ma
le sensazioni di cui abbiamo
detto restano, per noi, sempre
egualmente valide. E anche i
puntini di separazione tra le
parole non obbediscono ad
una ratio: facile pensare che
chi dipinge stia trascrivendo
una lingua “straniera”. Con
tanto di scempiamenti e inser-
zioni di lettere “non congrue”.

***
Quanto alla definizione di Li-

bro d’Ore, elemento ricorrente,
vero e proprio topos, nei dipin-
ti raffiguranti la Vergine, e in
particolare l’Annunciazione, ri-
corriamo al contributo critico di
Alberto Manguel (Una storia
della lettura, Milano, Mondato-
ri, 1997).

“Scritti a mano o stampati, di
piccolo formato, spesso minia-
ti da abili artisti, i Libri d’Ore
contenevano una raccolta di
preghiere chiamata Ufficio del-
la Beata Vergine Maria, da re-
citare in momenti diversi del
giorno e della notte. Un com-
pendio dell’Ufficio Divino”
(quello che Don Abbondio leg-
ge sul suo Liber Usualis). 

Il libro accoglieva così pre-
ghiere e commenti, il calenda-
rio e i salmi. Strumento portati-
le di devozione, si diffonde
proprio nell’epoca contempo-
ranea alla realizzazione, da
parte del Rubeus, della pala
acquese. Nel 1493 il duca di
Milano Gian Galeazzo Sforza
fa eseguire un Libro d’Ore per
il figlioletto Francesco Maria.
Non solo. Il manufatto diviene
dono matrimoniale, e fa la for-
tuna dei miniaturisti fiammin-
ghi, i cui rappresentanti gira-
vano l’Europa per presentare il
più prezioso dono della “lista
nozze”. 

E questo ci riconduce al
Bermejo e alla sua bottega.
Che tanto deve all’arte del
Nord. G.Sa.

L’acquese Francesco prega la Vergine

Quel “Salve Regina” 
nel Libro d’ore del Trittico 

Acqui Terme. ll 22enne Jor-
dan Restrepo, ragazzo ameri-
cano di Los Angeles, assisterà
i docenti dell’Istituto Compren-
sivo 2 di Acqui Terme fino al
mese di aprile. Sono arrivati il
30 gennaio i 20 ragazzi stra-
nieri che hanno preso parte al
Teacher Assistant Program
promosso da WEP - l’organiz-
zazione internazionale di
scambi culturali e linguistici nel
mondo – e dall’Ufficio Scolasti-
co Regionale del Piemonte,
che ha coinvolto in sei anni più
di 15.000 studenti e circa 200
istituzioni scolastiche in Italia.
Il progetto è volto a potenziare
il livello di apprendimento in
classe delle lingue straniere
nelle scuole. I teachers, che
supportano i docenti durante
l’orario scolastico, offrono agli
alunni l’opportunità di entrare
in contatto con un diverso ap-
proccio all’insegnamento e di
conoscere in modo diretto cu-
riosità e particolarità del paese
straniero di cui studiano la lin-
gua. Il programma, della dura-
ta di tre mesi, è rivolto alle
scuole primarie, secondarie di
primo e di secondo grado.

Grazie al programma, ra-
gazzi che provengono da tanti
paesi sparsi nel mondo vengo-
no inseriti nelle scuole per af-

fiancare, per un periodo di do-
dici settimane, gli insegnanti di
lingua ed eventuali altri colle-
ghi durante le lezioni. A questo
proposito Jordan non nascon-
de quali sono i suoi obiettivi:
“Nuove esperienze. Voglio co-
noscere le persone e il loro sti-
le di vita. Ho già insegnato in-
glese per due anni alle Hawaii
(ai bambini) e in Argentina per
sei mesi (adolescenti e adulti).
Ho una laurea in inglese, con
focus sulla “retorica”. Conosco
l’inglese, lo spagnolo, ma non
conosco l’italiano”. 

L’iniziativa, collocata nel-
l’ambito delle “Linee di indiriz-
zo sulla mobilità studentesca
giovanile”, permette di far con-

vergere esigenze didattiche e
organizzative senza costi ag-
giuntivi per le istituzioni scola-
stiche. Una grande occasione
per gli alunni dell’Istituto Com-
prensivo 2 di perfezionare lo
studio della lingua inglese at-
traverso un metodo particolar-
mente coinvolgente anche per
il teacher stesso: “È la mia pri-
ma volta in Europa. Sono sta-
to in Canada, Argentina, Haiti
ma l’Europa mi mancava. Mi
piacerebbe diventare profes-
sore. Questo è di certo il mio
obiettivo nella vita. Credo che
chi si occupi di pedagogia ab-
bia sempre da imparare e fare
esperienza in un paese stra-
niero può essere molto arric-
chente”. 

Il Teacher Assistant è partito
come progetto “pilota” nel set-
tembre 2013, con l’arrivo dei
primi giovani assistenti. La col-
laborazione tra un’organizza-
zione privata e un’istituzione
pubblica, insieme alla gratuità
del progetto, è risultata vin-
cente. 

I giovani insegnanti, di ma-
drelingua inglese, francese, te-
desca e cinese, sono selezio-
nati da WEP, mentre le scuole
provvedono ad organizzare
l’ospitalità in famiglia dei tea-
chers. 

Da Los Angeles ad Acqui Terme per insegnare inglese

Jordan Restrepo affiancherà 
i docenti dell’IC2 

Acqui Terme. Pubblichiamo
un avviso per le elezioni euro-
pee inviatoci dall’Ufficio eletto-
rale del Comune di Acqui Ter-
me.

«Caro elettore / cara elettri-
ce, in occasione delle prossi-
me elezioni europee (26 mag-
gio 2019), Lei, in qualita ̀di cit-
tadino/a dell’Unione europea
qui residente, puo,̀ se vuole,
esercitare in questo Comune il
diritto di voto per i membri del
Parlamento europeo spettanti
all’Italia, presentando apposita
domanda.

Tale domanda, che puo ̀riti-
rare presso l’Ufficio Elettorale

del Comune di Acqui Terme e
disponibile anche sul sito:
https://dait.interno.gov.it/ele-
zioni/optanti-2019, dovra ̀ es-
sere presentata personalmen-
te all’Ufficio Protocollo del Co-
mune di Acqui Terme o spedi-
ta mediante raccomandata al
seguente indirizzo: Comune di
Acqui Terme - Ufficio Elettora-
le, Piazza Levi n. 12, 15011
Acqui Terme entro il 25 febbra-
io 2019. L’esito positivo della
richiesta comportera ̀l’iscrizio-
ne del Suo nominativo in
un’apposita lista aggiunta;
conseguentemente, le verrà
consegnata una tessera elet-

torale personale, che le con-
sentira ̀di votare presso il seg-
gio indicato nella tessera stes-
sa. Con l’iscrizione nella sud-
detta lista aggiunta, Lei potrà
esercitare il voto esclusiva-
mente per i membri del Parla-
mento europeo spettanti al-
l’Italia e non anche per i mem-
bri del Parlamento europeo
spettanti al Suo Paese di origi-
ne: vi e,̀ infatti, il divieto del
doppio voto.

L’Ufficio Elettorale del Co-
mune di Acqui Terme e,̀ in ogni
caso, a Sua disposizione per
eventuali, ulteriori informazio-
ni».

Elezioni europee: comunicato del Comune

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«La sera dell’ultima nevicata un furgone pro-

veniente dall’Adriatico e diretto all’imbarco del
porto di Savona, guidato da un “non comunita-
rio” causa il navigatore che lo indirizzava ad Ar-
zello finì fuori strada.

Una coppia di sposi, il consorte “non comuni-
tario” e la moglie italiana, stavano rincasando e
si fermarono per prestare aiuto allo sfortunato
conducente per fortuna incolume.

Impossibile rimettere in carreggiata il veicolo
anche con i mezzi prontamente intervenuti. Il
giovane, che si esprimeva con difficoltà in ita-
liano, trovò interpreti nei colleghi di lavoro, tem-

pestivamente convocati, del soccorritore che
«ospitarono a casa loro» lo sconosciuto sven-
turato offrendogli cibo, letto e telefono. L’indo-
mani tutti si ripresentarono sul luogo dell’inci-
dente ed il mezzo, finalmente rimosso, venne
portato per le indispensabili riparazioni in offici-
na. La prossima settimana conducente, carico e
furgone potranno così imbarcarsi per il Maroc-
co. Un lieto fine che ha visto protagonisti, in or-
dine di apparizione, il Marocco, l’Albania, l’Italia
e nuovamente il Marocco. 

Grazie a tutte le persone coinvolte. C’è an-
cora speranza per tutte le creature».

Lettera firmata

“C’è ancora speranza per tutte le creature” 

Seguici sui social e su suzuki.it
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Acqui Terme. Una nota
ISTAT riporta relativamente ai
Censimenti generali dell’Agri-
coltura che quello prossimo
del 2020 sarà l’ultimo a caden-
za decennale. Saranno chia-
mate a parteciparvi tutte le
aziende agricole presenti in
Italia. L’obiettivo principale del
Censimento dell’Agricoltura è
formare un quadro informativo
statistico sulla struttura del si-
stema agricolo e zootecnico a
livello nazionale, regionale e
locale come stabilito dai Rego-
lamenti del Parlamento e del
Consiglio europeo sul sistema
integrato della statistica (I.F.S.)
sulle aziende agricole. Il Cen-
simento generale fornisce dati
comparabili tra gli stati mem-
bri, informazioni indispensabili
al monitoraggio delle politiche
agricole e di sviluppo della Co-
munità europea. 
Dal 2021 il censimento del-

l’agricoltura diventa perma-
nente allineandosi quindi con
le altre rilevazioni censuarie e
avrà cadenza annuale. Il Cen-
simento permanente dell’agri-
coltura integra i dati ammini-
strativi disponibili con specifi-
che rilevazioni che coinvolgo-
no solo le aziende agricole se-
lezionate sulla base di un cam-
pione rappresentativo. L’uso
delle fonti amministrative per-
mette di diminuire i costi e il fa-
stidio statistico sui rispondenti
e nello stesso tempo consente
di aumentare la qualità e la
coerenza dei dati prodotti. A
conclusione di quelli del 1990
e 2010 avevamo riportato su
L’Ancora (giugno 1991 e di-
cembre 2012) il prospetto rela-
tivo ai dati su vigneti e capi bo-
vini dei comuni delle nostre zo-
ne, che riteniamo interessante
riproporre.
Sono disponibili on line

(ISTAT) i dati relativi al 6º cen-

simento (2010) ed al 5º censi-
mento (2000). Le operazioni
relative ad ogni censimento de-
cennale coinvolgevano l’ISTAT,
la Regione (Assessorato Agri-
coltura e Foreste), la Camera
di Commercio, i Comuni. Si ini-
ziava con le riunioni a livello re-
gionale, a livello provinciale e
quindi a livello di zona con la
fase di ricerca ed istruzione dei
rilevatori a cura degli Uffici De-
centrati dell’Assessorato Re-
gionale Agricoltura (ex Ispetto-
rati Agrari) ed Ufficio ISTAT -
Camera di Commercio (per la
zona di Acqui ricordo la prezio-
sa collaborazione di Aurelio
Corio, che con lo scrivente ma-

turò l’esperienza di ben tre
censimenti generali), la Comu-
nità Montana (Piercarlo Dappi-
no) ed ufficio Piano Agricolo di
Zona (Giovanni Nani) e l’Ufficio
Agricoltura del Comune di Ac-
qui (Giuseppe Lencioni, Carlo
Lazzeri, Luisa Deluigi).
I dati statistici sono significa-

tivi e determinanti nella gestio-
ne del settore primario; aspet-
tando il 2020 cercheremo di in-
tegrarli con qualche osserva-
zione di interesse economico
storico-locale, relativamente a
questo quarantennio di agri-
coltura, caratterizzata da gran-
di cambiamenti.

Salvatore Ferreri

Sarà l’ultimo a cadenza decennale: diviene quindi permanente

Il prossimo censimento generale
dell’agricoltura nel 2020

Acqui Terme. Al momento
di andare in pensione (aprile
2005) negli uffici regionali del
settore agricoltura disponeva-
mo di un notevole grosso volu-
me, dalla copertina verde
“Istruzioni per l’applicazione
della legge reg. n.63 del 12 ot-
tobre 1978. Interventi regiona-
li in materia di agricoltura e fo-
reste” che regolamentava aiu-
ti a: investimenti agevolazioni
creditizie ed in conto capitale,
interventi nel settore delle pro-
duzioni animali e foraggere,
nel settore delle coltivazioni
pregiate, acquisto macchine
ed attrezzature, difesa antipa-
rassitaria; Comitato Consultivo
per la vitivinicoltura; interventi
nel settore della Forestazione. 
La legge n.63/78 fu succes-

sivamente modificata tantissi-
me volte e precisamente negli
anni 1978, 1980, 1981, 1984,
1985, 1986, 1990, 1994, 1995,
2009, 2010, 2011, 2012, 2013,
2016. Pertanto era necessario
dotarsi di uno strumento di
semplificazione con un Testo
Unico che è stato approvato
dal Consiglio e promulgato dal
Presidente della Regione Pie-

monte con la legge regionale
22 gennaio 2019, n.1- Riordi-
no delle norme in materia di
agricoltura e di sviluppo rurale-
(b.u. 4s3 del 24.01.2019).
Il compendio legislativo è

strutturato in nove titoli su 89
pagine tra testo ed allegati.
Titolo I - Principi generali: fi-

nalità, e definizioni; partecipa-
zione.
Titolo II - Interventi in mate-

ria di agricoltura e sviluppo ru-
rale: programma regionale de-
gli interventi, servizi ed inter-
venti.
Titolo III - Multifunzionalità:

multifunzionalità dell’agricoltu-
ra; disposizioni in materia di
esercizio delle attività agrituri-
stiche; disposizioni attuative,
controllo dell’attuazione e dei
risultati.
Titolo IV - Valorizzazione

dell’Agricoltura, tutela e va-
lorizzazione della Biodiversi-
tà di interesse agricolo ed
alimentare; birra agricola,
piante officinali e specie
spontanee; lavorazione, tra-
sformazione e confeziona-
mento dei prodotti di esclu-
siva provenienza aziendale.

Titolo V contrasto delle fro-
di agroalimentari, contrasto
delle frodi; funzioni della Re-
gione e degli Enti Locali.
Titolo VI - Bonifica ed irriga-

zione: disposizioni generali,
ambiti territoriali e comprenso-
ri Consorzi di bonifica, Enti irri-
gui.
Titolo VII - Interventi di ra-

zionalizzazione fondiaria dei
terreni agricoli.
Titolo VIII - Agenda digitale

per l’agricoltura e sistema in-
formativo agricolo piemontese.
Titolo IX - Controlli: vigilanza

e sanzioni.
Titolo X - disposizioni valu-

tative, finali, transitorie, abro-
gative, finanziarie, entrata in
vigore. 
Le prossime istruzioni per

l’applicazione della nuova leg-
ge costituiranno un secondo
notevole e grosso volume, ma-
gari con la copertina verde co-
me quello del 1978, che ci era
stato presentato con soddisfa-
zione e legittimo orgoglio, da
Bruno Ferraris, Assessore al-
l’Agricoltura della Regione Pie-
monte.

Salvatore Ferreri

Varato Testo Unico Agricoltura Regione Piemonte

Riordino delle norme in materia 
di agricoltura e sviluppo rurale

Acqui Terme. È stata
un’Assemblea dei soci molto
partecipata quella organizzata
dalla Cia territoriale, dedicata
alla zona di Acqui Terme, mer-
coledì 30 genaio a Palazzo
Robellini. A confrontarsi sulle
potenzialità e sulle difficoltà del
comparto sono stati, insieme
ai dirigenti dell’Organizzazio-
ne, il vicesindaco di Acqui Ter-
me Mario Scovazzi, il direttore
Gal Borba Fabrizio Voglino e il
vicepresidente della Cantina
Tre Secoli – e socio Cia - Bru-
no Fortunato. La relazione del-
la presidente di Zona Daniela
Ferrando ha evidenziato una
buona annata agraria trascor-
sa, principalmente per il setto-
re del vino, delle nocciole e
della produzione di miele (do-
po un pessimo 2017); inoltre
ha aperto il confronto e la pro-
gettualità con le Istituzioni e gli
Enti di tutela e promozione.
Voglino ha informato delle

opportunità aperte dal Gal
(Gruppo di Azione Locale) sui
finanziamenti in corso per pro-
getti legati agli agriturismi e al-
le micro-attività dell’indotto tu-
ristico, invitate a fare rete e
presentarsi con un percorso di
filiera per ottenere contributi;
tra i bandi attesi il prossimo an-
no c’è quello relativo alla ge-
stione degli incolti, una delle
maggiori criticità del territorio,
condivisa anche dal vicesinda-
co Scovazzi che ha dichiarato
che è in corso il censimento di
questi stessi incolti, una delle
cause della Flavescenza Do-
rata della vite. Tra gli impegni
del Comune, anche la parteci-
pazione ad un progetto per ot-
tenere contributi per la valoriz-
zazione dell’Enoteca.
Bruno Fortunato ha ragiona-

to sul sistema del mondo coo-
perativo, rappresentativo di
300 soci strutturati su 1300 et-
tari di vigneti. Decisive – ha af-
fermato il vicepresidente – sa-

ranno le azioni messe in atto
per la promozione dei prodotti,
pensando anche a incentivi
per gli esercenti che offrono i
prodotti tipici del territorio pro-
dotti nell’area. Il presidente
provinciale Cia Gian Piero
Ameglio ha sintetizzato l’in-
contro nelle conclusioni, ricor-

dando quanto l’Acquese sia
importante per l’economia
agricola provinciale, che spa-
zia dal vino alle nocciole alla
zootecnia all’accoglienza turi-
stica, in affiancamento all’of-
ferta culturale, storica e turisti-
ca esistente, ma da valorizza-
re.

Assemblea soci Cia a palazzo Robellini

Promozione per il vino e qualificazione del territorio

Una foto d’epoca riguardante un incontro sul censimento agricolo
nella sala consiliare acquese

Mercoledì
Sabato

Domenica

SERA

Pizza
e farinata

Dal martedì al sabato PRANZO
Menu a prezzo �sso € 10

Mercoledì e sabato SERA
Giropizza € 10

Incontro sull’agricoltura
Acqui Terme. Il comparto agricolo sarà in primo piano, ve-

nerdì 15 febbraio a Palazzo Robellini.
A partire dalle ore 21, infatti, è in programma un incontro di-

battito sul tema “Agricoltura motore di un nuovo ambiente eco-
sostenibile”. L’onorevole Federico Fornaro, membro della
Commissione Agricoltura alla Camera dei Deputati, e il consi-
gliere regionale Walter Ottria dialogheranno con operatori del
settore agricolo, dell’enogastronomia, del turismo e con gli
amministratori locali del territorio. L’ingresso alla serata è li-
bero, tutti coloro che sono interessati sono invitati a parteci-
pare.

  
Vigneti e capi bovini nei censimenti 1970-1982-1990-2010 nei Comuni delle nostre zone 

 
Superficie a vite in ettari Numero Capi bovini 

Comuni 1970 1982 1990 2010 1970 1982 1990 2010 
Acqui Terme 730 616 563 388 707 577 323 86 
Alice Bel Colle 537 565 665 779 191 119 61 26 
Belforte 81 33 25 7 93 15 10 0 
Bergamasco 260 120 81 10 855 484 289 135 
Bistagno 301 288 283 194 589 1791 362 42 
Capriata d’Orba 406 423 362 323 1033 558 460 225 
Carpeneto 683 510 447 347 501 430 398 175 
Cartosio 136 91 73 23 368 314 245 144 
Casaleggio Boiro 60 39 26 24 224 153 46 46 
Cassine 898 789 809 748 949 1049 732 370 
Cassinelle 266 208 103 33 360 288 208 9 
Castelletto D’Erro 40 40 27 7 264 201 148 5 
Castelletto D’Orba 594 482 407 260 322 257 211 32 
Castelnuovo B.da 160 126 93 44 641 161 201 51 
Cavatore 102 56 51 9 232 281 332 21 
Cremolino 480 303 177 105 146 221 165 176 
Denice 38 34 26 8 235 136 67 27 
Grognardo 118 73 32 19 52 2 2 0 
Lerma 240 197 149 77 246 202 142 60 
Malvicino 14 2 2 0,30 43 82 74 34 
Melazzo 253 175 123 29 676 971 769 335 
Merana 17 24 8 5 130 363 166 47 
Molare 211 150 98 19 220 176 154 13 
Montaldeo 202 119 69 8 73 72 44 0 
Montaldo Bormida 369 315 249 144 332 174 76 3 
Montechiaro D’Acqui 114 54 29 23 473 500 398 265 
Morbello 171 98 57 11 182 452 200 11 
Mornese 201 120 98 62 145 106 123 62 
Morsasco 300 205 192 91 291 278 400 357 
Orsara Bormida 250 216 190 116 182 45 46 23 
Ovada 729 453 271 96 515 566 378 82 
Pareto 46 34 10 1 810 1021 608 149 
Ponti 115 92 70 27 392 885 541 245 
Ponzone 97 58 28 26 497 406 440 126 
Prasco 160 147 83 31 181 257 205 75 
Predosa 328 234 153 127 1734 881 1287 628 
Ricaldone 490 568 623 672 149 55 16 0 
Rivalta Bormida 349 334 344 253 141 138 164 0 
Rocca Grimalda 776 549 474 240 410 302 147 62 
San Cristoforo 174 108 88 88 163 154 28 41 
Sezzadio 534 217 158 122 1632 1054 495 143 
Silvano D’Orba 310 261 222 60 173 169 126 15 
Spigno Monferrato 152 113 89 44 1154 1322 1208 629 
Strevi 516 565 533 465 480 542 322 62 
Tagliolo Monferrato 301 220 209 101 287 301 181 160 
Terzo 227 170 174 192 438 489 207 104 
Trisobbio 366 296 195 52 205 523 414 332 
Visone 224 193 115 44 246 251 201 65 
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Cassine. Per risalire alla
sua fondazione occorre risali-
re all’inizio degli anni ’50 dello
scorso secolo, quando nelle
campagne del Piemonte la si-
tuazione della vitivinicoltura
per i contadini non era facile.
Troppo il potere contrattuale
che veniva esercitato da com-
mercianti e mediatori che ope-
ravano mossi da un unico ob-
biettivo: pagare, ai contadini, le
uve, seppure di ottima qualità,
il meno possibile. Così anche
a Cassine si incomincia a par-
lare della necessità di arrivare
alla costituzione di  una canti-
na sociale in grado di esercita-
re una tutela maggiore per i
produttori di uve. 
La nascita
Dopo tante discussioni, fi-

nalmente una settantina di
contadini, che  lavoravano vi-
gneti in  Cassine e nelle sue
frazioni S. Andrea, Caranzano
e Gavonata ai quali si aggiun-
sero altri provenienti da Sez-
zadio,  decisero  di arrivare al-
la costituzione della Cantina
sociale. Il primo presidente fu
Teobaldo Pellizzari e nel 1952
si arrivò alla prima vinificazio-
ne collettiva in una struttura ri-
cettiva  che era una delle  più
grandi  dell’intero panorama vi-
ticolo piemontese. Da allora si
è alternata, alla presidenza,
una serie di produttori fino ad
arrivare ad Andrea Macario
che è in carica dal 2000.  Nel-
la gestione della cantina, il
presidente Macario, oggi,  è af-
fiancato dal vice presidente
Riccardo Di Gropello,   dal-
l’enologo Alessandro Grenna,
dal segretario Gerolamo Viotti
e da due cantinieri.
La Tre Cascine oggi
Spiega il presidente Maca-

rio: «I soci attualmente sono
180, un numero che però ten-
de inesorabilmente a diminui-

re per effetto dell’abbandono
dell’attività agricola da parte
dei più anziani, sprovvisti di
una continuità aziendale. Nel
2018 sono state vinificate   le
uve provenienti da circa 250
ettari di vigneti: 90 di Barbera,
60 di Brachetto, 40 di Moscato,
20 di Dolcetto e da una picco-
la parte di  vigneti minori come
il Chardonnay.  Si sono ottenu-
ti 16/17 mila ettolitri di vino, tut-
to di ottima qualità, apparte-
nente alle doc e docg più pre-
giate della zona.   Il vino viene
venduto nella maggior parte
all’industria di imbottigliamen-
to, solo una parte viene fatta
imbottigliare per essere messa
in vendita direttamente nei due
punti vendita aziendale, en-
trambi in Cassine: quello in via
Sticca, dove ha sede la canti-
na  e quello in via Alessandria
al fianco della statale per Ac-
qui e Alessandria».
Il fiore all’occhiello
Tra i vini ottenuti, notevole è

il successo che tra i consuma-
tori da anni riscuote il Barbera
d’Asti docg “Pelo di lupo” otte-
nuto con la vinificazione di uve
Barbera provenienti dalla zona
così denominata. Spiega
l’enologo Alessandro Crenna:
«Si tratta di un vino di colore
rosso rubino, brillante che ten-
de verso il granato con l’invec-
chiamento. 
Ha profumo vinoso, intenso

e persistente. È di gusto
asciutto, pieno, avvolgente,
ben strutturato. Ottimo in abbi-
namento a primi piatti come
lasagne e cannelloni; ideale
con arrosti, bolliti e formaggi di
stagione». 

Nel corso degli ultimi anni  i
conferimenti dei soci si sono
stabilizzati, con la tendenza a
scendere, questo comporterà
un ripensamento sul ruolo che
in futuro deve darsi la cantina.
Le idee sono tante, ma deci-
sioni definitive non sono anco-
ra state prese. Anche se rico-
nosco che qualcosa occorrerà
fare.
Gli acquirenti
Analizza il presidente Maca-

rio: «Per il Moscato e il Bra-
chetto uno degli acquirenti di
maggior prestigio è la ditta Ca-
petta di Santo Stefano Belbo
che ha il pregio di imbottigliare
solo vini piemontesi. Tutto il
Moscato e il Brachetto che riu-
sciamo a produrre viene, ogni
anno, venduto agevolmente.
Posso dire che la nostra canti-
na non conosce crisi nelle ven-
dite e questo perché il vino del-
le nostre colline è decisamen-
te il migliore sia come qualità
che come contenuto organo-
lettico».
Una zona fortunata
«Questa è una zona fortu-

nata – asserisce  il vice presi-
dente Riccardo Di Gropello -  e
con terreni adatti per ottenere
ottimi vini che mediamente
presentano un tenore zucche-
rino superiore a quello delle al-
tre zone. Questo dovrebbe in-
vogliare qualche giovane a ri-
flettere prima di abbandonare
l’attività agricola dei genitori».
Di Gropello ha un’azienda viti-
vinicola di 61 ettari dei quali 26
ettari a vigneto, Moscato, Bra-
chetto, Barbera e Chardonnay,
e conferisce tutte le uve otte-
nute alla cantina. 

La sua famiglia è sempre
stata molto legata all’enopolio
in quanto il nonno Agostino
Gazzola ne è stato presidente
negli anni ’60 e suo zio Teo-
baldo vendette il terreno sul
quale è stato costruito.  
Conclude il presidente Ma-

cario: «Tutti gli anni facciamo
gli interventi di manutenzione
che si rendono necessari per
tenere sempre la nostra canti-
na in regola con le norme di
legge».
Il sito Internet
Nell’intento di farsi ulterior-

mente conoscere tra i consu-
matori  e presentare adegua-
tamente  i propri vini, in modo
da catturare l’attenzione di
possibili compratori,  qualche
anno fa, la cantina ha  realiz-
zato un accattivante sito Inter-
net . 
I due punti vendita restano

aperti tutti i giorni e alla dome-
nica fino alle 12. Così i clienti
possono trovare tutti i vini sfu-
si, i bed and box da 5 e 10 litri
e la varia tipologia di bottiglie. 
Una delle vendite che, inve-

ce, negli anni è andata lenta-
mente ad esaurirsi è quella
dello sfuso in damigiana, men-
tre sempre di più vengono ri-
forniti i ristoratori della zona.
Tutto da esplorare è invece il
mercato estero, ma non ci so-
no particolari urgenze di farlo
visto che tutto il vino viene per
ora agevolmente collocato sul
territorio e nuovi clienti posso-
no rivelarsi i turisti che arrivano
richiamati dal desiderio di co-
noscere le colline diventate
patrimonio dell’Unesco. 

O.P.  

Strevi. Proseguono presso
la Casa di Riposo “Seghini
Strambi e Giulio Segre”, a
Strevi, gli incontri organizzati in
collaborazione con l’Ammini-
strazione della residenza an-
ziani ed il Direttore Sanitario
della strutttura, dottor Maurizio
Mondavio, su argomenti di in-
teresse generale legati co-
munque alle problematiche
della terza età.
Mercoledì 13 febbraio, a

partire dalle ore 20,30, tocche-
rà alla dottoressa Marilena La-
nero, nota diabetologa del no-
stro comprensorio, incontrare
tutti coloro che sono interessa-
ti all’argomento, in una serata
sul tema “L’alimentazione nel
soggetto anziano”. La dotto-
ressa Lanero si avvarrà della
collaborazione in qualità di
moderatore, dottor Mondavio:

l’incontro è aperto a tutti i sog-
getti, professionali e  non, inte-
ressati e, per la materia tratta-
ta, si prospetta di particolare
interesse. Dopo la relazione
della dottoressa Lanero, verrà
lasciato ampio spazio alle do-
mande che il pubblico vorrà ri-
volgere alla professionista. Ci
si augura la consueta, folta
presenza da parte della popo-
lazione di Strevi e dintorni.
Si coglie l’occasione per

rammentare che proseguono
le prenotazioni per le visite
gratuite da parte del dottor
Mondavio, già primario di reu-
matologia dell’Ospedale
“Mons. Galliano” di Acqui Ter-
me, al numero di telefono
3472626610, visite che vengo-
no effettuate sempre presso la
struttura della Casa di Riposo
di Strevi.

Strevi. Il Comune di Strevi
rende noto di avere ottenuto
dalla Regione Piemonte una
proroga per l’utilizzo dei fondi
stanziati nel 2018 per la rimo-
zione di manufatti contenenti
amianto da utenze private
La legge riguarda superfici

di amianto di ampiezza massi-
ma pari a 40mq o a 450kg di
peso, siano essi piani od on-
duline o canne fumarie. 
La Regione si farà carico del

90% dei costi di smaltimento,
e la parte residua sarà invece
coperta dai Comuni.
L’Amministrazione comuna-

le di Strevi aveva già aderito
all’iniziativa, aprendo un ban-
do nel 2018.
Erano state accettate e fi-

nanziate 14 domande, anche
se il ritiro dell’amianto avverrà
solo nelle prossime settimane

(il ritardo è dovuto a un proble-
ma burocratico nella scelta
della ditta incaricata dei ritiri,
per cause non imputabili al Co-
mune, ndr).
Scaduti i termini, però, molti

cittadini avevano richiesto al
Comune una riapertura, dicen-
dosi disponibili a smaltire a lo-
ro volta dell’amianto in ecces-
so.
Le domande per chi volesse

usufruire della proroga apri-
ranno fra pochi giorni e reste-
ranno aperte per poco più di
un mese.
Il sindaco Alessio Monti ha

lanciato agli strevesi un appel-
lo: «Chi è interessato ad aderi-
re è chiamato a farlo al più pre-
sto, perché questa proroga
rappresenta nei fatti l’ultima
opportunità per usufruire dei
contributi».

Trisobbio. L’Associazione
Liberi Tartufai di Alessandria
avvisa la Cittadinanza che la
Regione Piemonte ha appro-
vato la concessione delle in-
dennità per la conservazione
del patrimonio tartufigeno re-
gionale per un importo totale
stimato di 415.000 euro.
Le indennità saranno eroga-

te a favore dei possessori e/o
dei proprietari di terreni siti in
Piemonte sui quali sono pre-
senti piante produttrici di tartu-
fo bianco (Tuber Magnatum
Pico) che si assumeranno l’im-
pegno a conservarle permet-
tendo nel contempo la libera
raccolta dei tartufi sul terreno
dove esse sono radicate.
L’ammontare dell’indennizzo

per pianta sarà commisurato al
numero totale delle domande
di indennità approvate. 
Pertanto, ogni possesso-

re/proprietario potrà ricevere
un indennizzo fino ad un mas-
simo di 25 piante per ettaro. 
La modulistica necessaria

per la presentazione delle do-
mande di indennizzo è dispo-
nibile presso gli Uffici Comu-
nali.
La scadenza per la presen-

tazione delle domande è fissa-
ta per il 18 febbraio
Per le informazioni sulle mo-

dalità di presentazione delle
domande di indennità sono a
disposizione gratuitamente gli
Uffici Comunali e L’Associazio-
ne Liberi Tartufai di Alessan-
dria (altalessandria @ gmail .
com, oppure  facebook . com /
associazioneliberitartufaiales-
sandria).
«La nostra Associazione, la

cui missione consiste nella sal-
vaguardia e valorizzazione del
tartufo in ambito provinciale,
invita sentitamente tutti gli
aventi diritto a cogliere questa
opportunità perché è impor-
tante che il tartufo sia anche
inteso come territorio e patri-
monio culturale collettivo da tu-
telare e tramandare alle gene-
razioni future». 

Cassine • Viaggio attraverso le ricchezze del nostro territorio

La cantina Tre Cascine

Stanziati dalla Regione Piemonte 415.000 €

Indennità per conservazione
del patrimonio tartufigeno

Strevi • Mercoledì 13 febbraio
serata alla casa di riposo

“L’alimentazione
nel soggetto anziano”

Strevi • I termini del nuovo bando 
dureranno un mese circa

Il Comune ottiene proroga 
ai contributi per l’amianto
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Castelnuovo Bormida. Un busto e una ste-
le ricorderanno e onoreranno la memoria del
professor Geo Pistarino, illustre castelnovese.
Nato ad Alessandria nel 1917, Pistarino si era

laureato in lettere all’Università “La Sapienza”
di Roma nel 1940. Aveva poi fatto carriera uni-
versitaria presso la Facoltà di Lettere dell’Uni-
versità di Genova, dapprima come assistente
ordinario, poi come professore ordinario di Pa-
leologia e Diplomatica ed infine come profes-
sore ordinario di Storia Medievale. Aveva inoltre
diretto l’Istituto di Paleologia e Storia Medieva-
le, sin dalla sua nascita nel 1963-64, per poi di-
ventare Preside di Facoltà dal 1979 al 1990.
Al di fuori dell’ambiente universitario, aveva

ricoperto diverse cariche, fra cui quella di Pre-
sidente del Comitato Regionale per i Beni Cul-
turali della Regione Liguria, quella di Presiden-
te del Premio Acqui Storia, ed era stato inoltre
Presidente dell’Associazione Medievisti Italiani
e della Società Storia di Arte e Archeologia per
le province di Alessandria e Asti.
Il nome di Geo Pistarino è noto in tutto il mon-

do scientifico internazionale per le innumerevo-
li pubblicazioni da lui prodotte nel settore stori-
co, paleografico e diplomatistico, e per le diver-
se collane di studi da lui fondate e dirette o a
cui aveva prestato consulenza e collaborazio-
ne.
Promotore di innumerevoli Convegni scienti-

fici, a cui avevano partecipato studiosi di fama
internazionale, italiani e stranieri, aveva orga-
nizzato eventi anche sul territorio, a cui era pro-
fondamente legato, nel tentativo di valorizzarne
la storia. Prima di trasferirsi ad Acqui, dove si
era spento l’1 maggio 2008, aveva vissuto per
molti anni a Castelnuovo Bormida, dove ora ri-
posa, nel cimitero locale, nella cappella di fami-

glia. La decisione di realizzare il busto e la ste-
le è stata presa da un gruppo di cittadini castel-
novesi, nell’intento di rendere omaggio alla fi-
gura del professore, e non presenterà alcun ag-
gravio economico per il Comune, in quanto fi-
nanziata interamente da privati. I manufatti, non
appena realizzati, saranno posti a dimora nella
piazza adiacente a piazza Giovanni Paolo II e
retrostante piazza Marconi, area intitolata pro-
prio a Geo Pistarino.
Giusto segnalare, al riguardo, che fra coloro

che hanno contribuito personalmente alla co-
pertura dei costi per la realizzazione e l’apposi-
zione dei manufatti monumentali, figura anche il
sindaco, Gianni Roggero, che ha ritenuto di in-
tervenire in prima persona perché fosse porta-
ta avanti la meritoria iniziativa. M.Pr

Castelnuovo Bormida • Ha contribuito anche il sindaco Roggero

Un busto e una stele 
in memoria di Geo Pistarino

Rivalta Bormida. Pesante,
netta e inequivocabile, la fles-
sione registrata dalla popola-
zione Rivalta Bormida nel bre-
ve volgere di dodici mesi. Fra
fine 2017 e fine 2018, i resi-
denti in paese sono infatti sce-
si da 1434 a 1405 (700 ma-
schi, 705 femmine), con una
diminuzione percentuale del
2%, apre forse una nuova fase
nella storia demografica del
paese. Dopo anni di consunti-
vi sostanzialmente stabili, in-
fatti, il Comune guidato dal sin-
daco Claudio Pronzato mostra
indicatori complessivamente
negativi, che fanno temere che
il calo (a dire il vero iniziato,
seppure con numeri meno net-
ti, già lo scorso anno) possa
protrarsi anche nel prossimo
futuro.
I vari indicatori sono piutto-

sto preoccupanti: infatti, nel
confronto con l’anno prece-
dente, emerge che nel 2018
sono diminuite le nascite (pas-
sate da 7 a 3, curiosamente
tutti maschi), ed è aumentato il
numero dei morti, salito da 18
a 25 (11 maschi, 14 femmine):
insomma, la popolazione in-
vecchia e si fanno sempre me-
no figli.
Non sarebbe una grande

novità, ma non basta: negli ul-
timi dodici mesi è calato deci-

samente il numero degli immi-
grati, cioè di coloro che hanno
scelto di risiedere a Rivalta
(scesi da 65 a 48: 20 maschi,
38 femmine), mentre è rimasto
sostanzialmente stabile (con
una lieve diminuzione) il nu-
mero dei cittadini che hanno
lasciato il paese (63 nel 2017,
55 nel 2018: 23 maschi e 32
femmine), e la particolarità più
significativa è che per la prima
volta da molti anni il numero di
color che se ne sono andati è
superiore a quello dei nuovi ar-
rivati.
In un quadro che non ispira

ottimismo, l’unico dato in cre-
scita è quello dei residenti stra-

nieri, che dopo l’inattesa dimi-
nuzione registrata nel 2017,
sono tornati a crescere negli
ultimi dodici mesi, salendo da
121 a 127 (70 maschi, 57 fem-
mine), per una quota che ora
rappresenta il 9% della popo-
lazione rivaltese.
In paese, la comunità più

importante è sempre quella
marocchina, con 46 unità, se-
guita a debita distanza da ro-
meni (15) ed ecuadoriani
(12). 
Sostanzialmente stabili, infi-

ne, i matrimoni, che sono stati
3 contro i 2 celebrati nel 2017.
Una sola coppia, però, ha scel-
to il rito religioso.

Rivalta Bormida • In un anno la popolazione cala del 2%

Residenti in forte flessione: 
adesso sono in tutto 1405

Cassine. Nonostante
le proibitive condizioni
meteorologiche culmina-
te in una fitta nevicata al-
cuni impavidi cassinesi si
sono ritrovati sabato 2
febbraio davanti al Co-
mune per aderire al pre-
sidio, convocato dall’as-
sociazione spontanea di
cittadini “L’Italia che Re-
siste” di fronte a tutti i
Municipi italiani. La con-
vocazione prevedeva in
origine la composizione
di una catena umana per
“resistere alle scelte inu-
mane di chi vorrebbe la-
sciare morire in mare co-
loro che scappano da
guerra, fame e povertà;

di chi interrompe i per-
corsi di assistenza ed in-
tegrazione; di chi istiga
all’odio e alla xenofobia
dimenticando i valori di

accoglienza e di convi-
venza civile”. 
Nuove iniziative po-

trebbero essere prese
nel prossimo futuro.

Cassine • Il 2 febbraio nonostante la neve

Presidio davanti al Comune 
per dire no alla xenofobia

Strevi. Lieve incremento per la po-
polazione di Strevi: negli ultimi mesi il
paese guidato dal sindaco Alessio
Monti è cresciuto di 7 unità, passando
da 1946 a 1953 abitanti (964 maschi,
989 femmine), confermando un anda-
mento nel segno della continuità.
Da diversi anni infatti la popolazione

strevese non conosce grandi cambia-
menti in termini di flussi, ma un’analisi
dei dati gentilmente forniti dagli uffici
comunali permette comunque di indivi-
duare alcune interessanti chiavi di let-
tura.
Cominciamo dal tasso naturale, che

negli ultimi dodici mesi fa segnare un
drastico arretramento nelle nascite,
scese dalle 16 del 2017 (8 maschi e 8
femmine) ad appena 10 nel 2018 (5
maschi, 5 femmine). Un trend certa-
mente negativo, a cui però fa riscontro
un calo nella mortalità, visto che i de-
cessi nell’ultimo anno sono diminuiti da
34 a 27 (13 uomini, 14 donne). 
La popolazione comunque, è in atti-

vo grazie all’immigrazione: sono tanti
coloro che, un po’ per la vicinanza ad
Acqui Terme, un po’ per i costi conte-
nuti degli affitti e un po’ per l’oggettiva
attrattività del paese, scelgono di stabi-
lirsi a Strevi. Nell’ultimo anno i nuovi ar-
rivi sono stati ben 107 (48 uomini, 59

donne), contro gli 81 dello scorso an-
no: ben 27 in più; calano invece gli emi-
grati, da 86 a 83 (40 maschi, 43 fem-
mine), e quindi il tasso migratorio è po-
sitivo per ben 24 unità. 
Ma chi sono coloro che scelgono di

stabilirsi a Strevi? In maggioranza i
“nuovi strevesi” sono stranieri: il paese,
infatti, si conferma un “melting pot” di
etnie, nazionalità e religioni: i residenti
stranieri sono in tutto 288 (143 maschi,
145 femmine), undici più dei 279 regi-
strati a fine 2017, e soprattutto rappre-
sentano il 14,7% della popolazione to-
tale: uno strevese su 7 è straniero.
L’enclave più numerosa in paese è

sempre quella marocchina, con 182
unità, largamente maggioritaria rispetto
ai romeni (58 presenze) e ai macedoni
(16) che si piazzano rispettivamente al
secondo e al terzo posto.
Discreto, infine, il dato relativo ai ma-

trimoni: sono stati 3 quelli celebrati nel
2018: due coppie su tre hanno scelto il
rito civile.

Cartosio e Melazzo

Orari delle
sante messe

Cartosio. Questo l’orario
delle sante messe, nel periodo
invernale nelle parrocchie di
Cartosio e Melazzo. Orario fe-
riale: Arzello chiesa succursa-
le di “S. Giuseppe”: dal lunedì
al venerdì ore 16. Cartosio
parrocchia “S.Andrea Aposto-
lo”: martedì ore 16, giovedì ore
16, venerdì ore 16. Melazzo
parrocchia di “S. Bartolomeo
Apostolo e S. Guido Vescovo”:
mercoledì ore 16. Orario festi-
vo: Arzello chiesa succursale
di “S. Giuseppe”: sabato, ore
17; domenica ore 11. Cartosio
parrocchia “S.Andrea Aposto-
lo”: sabato ore 20.30, domeni-
ca 9.45. Melazzo parrocchia di
“S. Bartolomeo Apostolo e S.
Guido Vescovo”: sabato ore
16, domenica 11,15.

Orsara Bormida. Era il 31 gennaio
del 2009, esattamente dieci anni fa, e
ad Orsara Bormida “L’Atelier di Valenti-
na Ricci” apriva per la prima volta i suoi
battenti ai futuri clienti. Un piccolo ma
accogliente salone nel cuore del pae-
se, lungo la strada più trafficata e di
passaggio di Orsara, Via Roma. Dieci
anni di questi tempi sono un numero
molto alto per qualsiasi attività com-
merciale, figurarsi per una realtà picco-
la e circoscritta come quella di Orsara.
Tanto per fare un esempio, più o meno
nello stesso periodo di quell’anno, in
America Barack Obama a Washington
prestava giuramento e diventava il 44º
Presidente degli Stati Uniti. 
Da allora quante cose sono cambia-

te nella vita di tutti i giorni di ognuno di
noi, ma ad Orsara una cosa rimasta im-
mutata nel tempo: l’Atelier di Valentina
Ricci. E in occasione del decennale di
attività, la proprietaria del salone, sa-
bato 2 febbraio, insieme alla sua di-
pendente Noemi ha voluto festeggiare
il compleanno con tutti i più affezionati
clienti. «Una grossa emozione, impen-
sabile il giorno in cui ho aperto», ricor-
da Valentina. «Ero poco più che ven-
tenne ma già piena di entusiasmo e
non mi prefiggevo alcun obiettivo se
non fare il lavoro che più mi appassio-
nava. Ora sono passati tutti questi an-
ni e ancora fatico a crederci». 
La passione è rimasta inalterata, co-

me un tempo. Perché «quando il tuo la-
voro coincide con quello che più ti pia-
ce fare, allora non senti fatica ma ti
senti semplicemente più felice».
Aprire il proprio negozio in una real-

tà così piccola, con il rischio purtroppo
sempre elevato di chiudere e sparire, è
ancora più difficile. «L’ho fatto perché
Orsara è il paese in cui vivo e anche

per offrire un servizio al paese che al-
lora mancava». 
Così quello che poteva sembrare al

tempo un piccolo azzardo, oggi è si è
rivelata essere una conferma di suc-
cesso. 
Come l’invenzione di eventi sui ge-

neris ma molto apprezzati per l’origina-
lità; per esempio l’aperipiega, cioè
un’apertura esclusivamente serale, dal-
le 18 alle 22, in cui potersi tagliare i ca-
pelli e al tempo stesso prendere un
aperitivo sostanzioso. Un’idea che Va-
lentina ripropone ciclicamente. Oppure
offrire un servizio continuo, tutti i mer-
coledì, presso la casa di riposo Rsa
Monsignor Capra di Acqui Terme. Que-
sto e molto altro in dieci anni di attività,
un numero molto grande per un’attività
florida e che si prefigge di festeggiare
nuovi anniversari come questo.

D.B.

Asti. Domenica 10 febbraio
a partire dalle ore 10.30 pres-
so la sala “Tovo” della Provin-
cia di Asti si terrà l’annuale as-
semblea dei Soci dell’A.T.A.M.
(Associazione Trifulau Astigia-
ni e Monferrini). Per tutti gli
iscritti al sodalizio si tratta di un
importante e consueto appun-
tamento nel corso del quale si
farà un bilancio dell’anno ap-
pena trascorso, si analizzeran-
no le novità del settore recen-
temente approvate e si tracce-
ranno le linee per il futuro. Al
termine della riunione trifulau,
amici e simpatizzanti si ritrove-
ranno per il pranzo sociale
presso l’Agriturismo “Cascina
Lanè” di Baldichieri d’Asti.

Assemblea
soci A.T.A.M. 
associazione
trifulau 
astigiani
e monferrini

Orsara Bormida
Aperto dal 31 gennaio 2009

“L’Atelier di Valentina”
compie dieci anni

Strevi
Dalla demografia
emerge un paese
multietnico

La popolazione
aumenta
e gli stranieri
sono il 14,7%

Con l’abbonamento direttamente a casa tua
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Bistagno. L’associazione
turistica sportiva dilettantistica
“Pro Loco Bistagno” ha delibe-
rato gli eventi e deciso le atti-
vità per l’anno 2019.

Il consiglio direttivo ha riba-
dito l’importanza di iniziare
l’anno con le idee chiare ed
una buona programmazione,
cercando di lavorare al meglio
per valorizzare il territorio del
Comune di Bistagno, favoren-
do per quanto possibile il turi-
smo in paese.

Il 25 ottobre scorso, la pre-
stigiosa guida Lonely planet ha
incoronato il Piemonte come
regione più bella del mondo da
visitare nell’anno 2019. In po-
che parole sarà un’occasione
unica per rilanciare il turismo
locale. La pro loco essendo
un’associazione di promozione
turistica dovrà fare la sua par-
te. Spiega il presidente Rober-
to Vallegra: «Durante la sta-
gione invernale abbiamo cer-
cato di elaborare il miglior ca-
lendario possibile degli eventi,
collaborando e confrontandoci
spesso con l’amministrazione
comunale, le altre associazioni
del territorio ed altri enti ester-
ni. (Cai Acqui Terme, Regione
Piemonte, Provincia di Ales-
sandria e Federazioni sportive
varie). È fondamentale un con-
tinuo dialogo. Ogni associazio-
ne, singolarmente ha poca for-
za lavoro e poche disponibilità
economiche. Insieme, con una
buona sinergia, possiamo fare
buone cose.

Ecco le  attività di quest’an-
no: continueremo la manuten-
zione dei sentieri naturalistici.
In questi giorni, dopo le nevi-
cate, sarà nuovamente neces-
sario verificare il loro stato; en-
tro fine aprile installeremo la
famosa panchina gigante. Un
progetto che va al di là della
“semplice” panchina, ma che
intorno ad essa vuole creare
un piccolo giardino ed un area
picnic utilizzabile dai visitatori.

Creeremo anche brevi e medie
camminate che partiranno ed
arriveranno dalla panchina.
(chiediamo scusa a tutti i do-
natori per il ritardo, ma non
credevamo che la burocrazia
per questo progetto fosse così
complicata e lunga…)

Visto il grande successo del-
lo scorso anno, previa appro-
vazione del Comune e della
scuola, ripeteremo il centro
estivo per ragazzi dal 10 giu-
gno al 9 agosto. Entro fine
maggio faremo un incontro
con i genitori per spiegare in
modo dettagliato tutti i partico-
lari. Anche il dopo scuola (già
attivo), proseguirà e verrà po-
tenziato.

Le sagre e l’enogastronomia
in generale avranno grande ri-
salto perché permettono di va-
lorizzare i migliori prodotti lo-
cali. Ecco il calendario ufficiale
eventi dell’anno 2019: 4 mag-
gio: dalle ore 16.45 presso la
sala Soms presentazione
eventi dell’anno, coppa Pie-
monte mountain bike e cam-
pionato nazionale alpini mtb. A
seguire, rinfresco per tutti gli
intervenuti. 5 maggio: prova
dei percorsi di gara mtb e 9ª
camminata naturalistica “ciò
che rende meraviglioso il mon-
do è la natura” (piazza Monte-
verde dalle ore 8). 2 giugno:
coppa Piemonte mtb “i bricchi
bistagnesi” 8ª edizione e cam-
pionato nazionale alpini. 15
giugno: festa di San Giovanni.
“sagra del risotto al capriolo” 5ª
edizione (piazza Monteverde e
via Saracco dalle ore 18). 20
giugno: passeggiata serale di
San Giovanni con “pasta par-
ty” finale (iscrizioni in piazza
Monteverde dalle ore 19.30
con partenza dalle ore 20).  26
luglio: serata gastronomica
con menù fisso ed animazione
per bambini (parte dell’incasso
sarà devoluto alle scuole). 27-
28 luglio: “Festa di mezza
estate” (serate gastronomiche

e danzanti. Si balla con Nunzia
Tulipano e Nino Morena). 2
agosto: “la leva del 2001” dal-
le ore 22. 4 agosto: “fiera agri-
cola di San Donato” (piazza
Monteverde dalle ore 8). 10,
11 e 14 agosto: “Bistagno in fe-
sta” (serate gastronomiche e
danzanti. Si balla con Romeo
e i cooperfisa, Sonia De Ca-
stelli e Bruno Mauro). 15 ago-
sto: “mega tombola” (dalle ore
21.30). 31 agosto e 1 settem-
bre: la pro loco partecipa alla
festa delle feste di Acqui Ter-
me con il piatto “risotto al ca-
priolo”. 6 ottobre: camminata
naturalistica “giro dei due bric-
chi” – 10ª edizione (dalle 8). 10
novembre: corsa podistica
“trofeo d’autunno” – 10ª edi-
zione (dalle ore 8). Nel mese
di dicembre: 2ª gara di torte
(incasso devoluto alle scuole).

Il calendario è molto ricco e
vario in quanto l’associazione
cerca di valorizzare lo sport,
l’enogastronomia, l’agricoltura
e la cultura. Ogni evento sarà
organizzato tenendo conto dei
volontari disponibili e soprat-
tutto delle possibilità economi-
che del momento. Non inten-
diamo fare il passo più lungo
della gamba e sicuramente le
manifestazioni saranno orga-
nizzate sempre con i soldi che
realmente avremo a disposi-
zione. Nei prossimi giorni verrà
inserito un cartello con tutti gli
eventi presso la bacheca della
Pro Loco in piazza Montever-
de in modo che la popolazione
sia sempre informata sul no-
stro operato. Grazie a tutti e vi
aspettiamo numerosi».

Bistagno • Associazione turistica sportiva
dilettantistica “Pro Loco Bistagno”

Programma attività
ed eventi 2019

Bistagno. Sabato 9 febbra-
io, alle ore 21, al Teatro Soms
di Bistagno, in corso Carlo Te-
sta 10, si inaugura il Cartello-
ne Off della Rassegna Bista-
gno in Palcoscenico, con “Sai
che ti dico? … Boh!”, interpre-
tato da Annalisa Dianti Cordo-
ne, attrice di Comedy Central,
attualmente impegnata nelle ri-
prese del film di Roberto Andò,
“Una storia senza nome”. Un
One Girl Show, un minestrone
pepato di personaggi e mono-
loghi comici, in cui il vero pro-
tagonista è il “Boh”. Un enor-
me “Boh” come reazione ad
una realtà incerta, precaria, di
difficile comprensione, che ci
chiede di essere, invece, in
ogni sacrosanto minuto della
nostra giornata, focalizzati,
centrati, presenti nel presente,
quando il futuro neanche si sa
se arriverà…Oltre il “Boh” pu-
re il “Mah”. Il “Boh” come una
sorta di stasi esistenziale, di
sospensione in cui ci rifugiamo
in attesa di decidere cosa sce-
gliere tra una moltitudine di
strade, di desideri e di possibi-
lità. Infine, il “Boh” a masche-
rare l’ansia galoppante e la
paura non solo di fare la scel-
ta sbagliata, ma pure il rim-
pianto per la scelta non fatta.
Tutti ci chiediamo se abbiamo
fatto la scelta giusta… e chi lo
sa…“Boh”! 

La Rassegna Bistagno in
Palcoscenico offre ai suoi

spettatori anche la possibilità
di un aperitivo a tema presso il
bar “Svizzero” di Bistagno, pri-
ma di ogni spettacolo, con il
20% di sconto sulle consuma-
zioni. Ma non solo, se si desi-
dera è possibile cenare e/o
pernottare presso il ristorante
“La Teca” e l’Hotel “Montever-
de” di Bistagno, usufruendo
del 10% di sconto. È sufficien-
te presentarsi con il biglietto o
abbonamento. 

A seguito della rappresenta-
zione, viene sempre offerto un
rinfresco con i prodotti “a km
zero” del laboratorio gastrono-
mico bistagnese “Delizie di
Langa” e dell’azienda vinicola
“Marenco” di Strevi. 

Il prossimo appuntamento
sarà sabato 23 febbraio, alle

ore 21, con il ritorno sulla sce-
na bistagnese della comica TV
e Web Laura Formenti in Sono
una bionda, non sono una
santa: una dissacrante e origi-
nalissima comicità senza cen-
sura, capace di coinvolgere,
far ridere e riflettere sia il pub-
blico femminile, che quello ma-
schile. 

Armata solo di un microfono,
Laura Formenti intrattiene con
un umorismo diretto e fuori da-
gli schemi, parlando a ruota li-
bera di ruoli sociali, sesso, po-
litica, religione e di tutte quelle
cose che proprio ci fanno ar-
rabbiare: “Perché a 30 anni
continuano a chiederti se hai
figli? Come sarebbe il mondo
se ragionassimo per statistiche
e non per titoli di giornale? I te-
deschi conquisteranno il mon-
do? E se Dio fosse donna?”.
Uno spettacolo di (divertenti)
domande scomode.

La prevendita (senza diritti
aggiuntivi) è vivamente consi-
gliata e si effettua in Acqui Ter-
me, presso Camelot Territorio
In Tondo Concept Store, corso
Dante, n° 11 - n° 3, e a Bista-
gno, presso il Teatro Soms
stesso, ogni mercoledì, dalle
ore 17 alle 19.

Per informazioni e prenota-
zioni (consigliate): 348
4024894 (Monica), info@quiz-
zyteatro.it, www.quizzytea-
tro.com, FaceBook e Insta-
gram “Quizzy Teatro”.

Bistagno • Sabato 9 febbraio alle ore 21 al teatro Soms 

“Sai che ti dico? Boh!” 
di e con Annalisa Dianti Cordone 

Bistagno. Giovedì 21 feb-
braio, alle ore 20, presso il
Teatro Soms di Bistagno, in
corso Carlo Testa 10, sarà
possibile per chi interessato
assistere, gratuitamente, a un
incontro di sintetico, il progetto
di ricerca teatrale sull’Azione
Fisica ideato e proposto da
Quizzy Teatro, Residenza pro-
mossa dalla Fondazione “Pie-
monte dal Vivo”.  

Una realtà particolare che
mette al centro del lavoro il
corpo dell’attore, un corpo abi-
le e comunicativo, capace di
trasmettere riflessioni e urgen-
ze espressive. 

Sintetico è un laboratorio di
formazione destinato a futuri
performer che si concentra
sull’Azione Fisica e sulla corri-
spondenza di questa con la
voce e con la parola, seguen-
do linee drammaturgiche e re-
gistiche in direzione sia di un
lavoro straniato, che immede-
simato, allo scopo di trasmet-
tere pensieri ed emozioni in
modo naturale e autentico. 

Il laboratorio è partito l’8 no-
vembre scorso, elaborato da
Quizzy Teatro e curato da Mo-
nica Massone, Tatiana Stepa-
nenko e Francesca Pasino, di-
plomate presso Scuole d’Arte
riconosciute e con esperienze
di lavoro pregresse, sia in am-
bito drammatico, che coreuti-
co, a livello nazionale ed inter-
nazionale. 

La caratteristica che acco-
muna le tre diverse sensibilità
e i tre differenti modelli di con-

duzione è il focalizzare l’at-
tenzione sulla sintesi espres-
siva di gesto e parola, armo-
nicamente condensati in un
agire scenico diretto ed es-
senziale. 

I 16 allievi del corso, etero-
genei per età e professione,
hanno iniziato a praticare, con
sistematica costanza, tecniche
di rilassamento corporeo e re-
spirazione, sperimentato eser-
cizi su istintività e impulsività
d’Azione-Reazione, analizzato
qualità fisiche e scomposizio-
ne di movimento e gesto, in re-
lazione allo spazio, al tempo,
alla musica e alla parola. Han-
no, inoltre, cominciato a sco-
prire una propria “Voce Natu-
rale” ossia a esplorare toni,
timbri, volumi, ritmiche e sono-
rità spontanee, a gestire la
prossemica corpo-corpo, a po-
tenziare l’ascolto intimo di sé e
dell’altro in connessione, non-
ché di un “Pensiero Laterale”
ovvero coerente al solo flusso

d’azioni agito in tempo reale
sulla scena. Hanno da subito
avuto basi di dizione e ortoe-
pia, nonché di “Neutro Sceni-
co” per acquisire nuove com-
petenze motorie, di paralingui-
stica ovvero proprietà della vo-
ce e articolazione e, in primis,
metodologie per conquistare
autoconsapevolezza delle pro-
prie peculiarità fisiche e creati-
ve.

Il pubblico avrà modo di en-
trare nel vivo di una lezione,
esattamente così com’è nella
realtà, senza alcuna volontà
dimostrativa o performativa,
senza alcun adeguamento se-
duttivo, ma in tutta la nudità, la
fatica e la fallibilità di un’auten-
tica e intensa sessione di stu-
dio.

È necessario prenotarsi al
348 4024894 o scrivere a in-
fo@quizzyteatro.it. Ulteriori in-
formazioni su www.quizzytea-
tro.com e le pagine FaceBook
e Instagram di Quizzy Teatro.

Pareto. L’Arma dei Carabinieri, al fine di of-
frire un servizio di prossimita ̀ sempre piu ̀ ri-
spondente alle esigenze e alle necessita ̀dei cit-
tadini, ha istituito presso il Comune di Pareto in
via Mioglia n. 24 un “Servizio di ascolto” dove i
cittadini potranno recarsi per rappresentare pro-
blematiche di vario genere ovvero chiedere
consigli o informazioni. Per accedere al “Servi-
zio di ascolto” e incontrare i Carabinieri non ser-

vira ̀alcuna particolare prenotazione, occorrerà
semplicemente presentarsi nel giorno e ora pre-
vista rappresentando la personale esigenza,
fermo restando la necessita ̀di doversi recare
presso il Comando Stazione per l’eventuale for-
malizzazione di atti (es. denunce, querele etc.).

Di seguito i giorni e gli orari di apertura al pub-
blico del “Servizio di ascolto”, salvo imprevisti:
tutti i martedì dalle ore 9 alle ore 10.

Pareto • Tutti i martedì dalle ore 9 alle 10

“Servizio di ascolto” e incontro con i Carabinieri

Cortemilia. Scrive il dott.
Valter Bruno, amministratore
delegato Egea Commerciale:

«Abbiamo appreso che, in
modo sempre più diffuso e in-
sistente, diversi nostri Clienti in
fornitura luce e gas stanno ri-
cevendo telefonate di operato-
ri i quali, o spacciandosi per di-
pendenti del Gruppo, o diffon-
dendo false informazioni sulla
nostra Azienda, carpiscono
dati dell’interlocutore, al fine di
vincolarlo alla sottoscrizione di
contratti luce e gas. Diverse
sono state le segnalazioni arri-
vate presso la nostra Sede
centrale di corso Nino Bixio, ad
Alba, da parte di nostri Clienti
invitati, con modalità fraudo-
lente, a cambiare fornitore
energetico. Abbiamo avviato,
in stretta collaborazione con le
Autorità competenti, tutte le
azioni necessarie per tutelare
l’Azienda, ma, innanzitutto, i
nostri Clienti, che sono le pri-
me vittime di questo raggiro e
potrebbero trovarsi, loro mal-
grado, ad aderire a contratti
con tariffe più alte e con forni-
tori poco seri e affidabili, anche
in considerazione delle moda-
lità che utilizzano. La costante
crescita di Egea e del numero
dei nostri Clienti ci espone, al
giorno d’oggi, a fatti di questo
tipo; sono situazioni che moni-
toriamo e seguiamo con atten-
zione e determinazione, e che
hanno facile risoluzione.

Come i nostri Clienti ben

sanno, lo stile Egea è diverso:
si basa sulla nostra piena rico-
noscibilità e rintracciabilità at-
traverso il call center (0173-
441155), che risponde diretta-
mente dalla sede centrale di
Alba, gli sportelli e i nostri
agenti, tutti perfettamente
identificabili. Soprattutto ci di-
stinguiamo per il rapporto per-
sonale e di piena fiducia che
instauriamo con i nostri interlo-
cutori. Proprio in forza di que-
sto stile ci siamo subito attiva-
ti per risolvere le situazioni dei
Clienti che ci hanno pronta-

mente informato e invitiamo
coloro che hanno ricevuto si-
mili telefonate a mettersi in
contatto con noi. Siamo fin da
ora, come sempre, a disposi-
zione per analizzare i singoli
casi e fornire tutto il supporto
necessario al fine di tutelare al
meglio i nostri Clienti.

Egea c’è, a servizio delle
persone». Nella foto un mo-
mento dell’inaugurazione dello
sportello multiservizi di “Egea
Commerciale” a Cortemilia in
via Dante Alighieri 51, ad inizio
aprile 2015.  

Telefonate per nuovi contratti di luce e gas  

Egea: nessuno si spacci
per dipendente Gruppo

Il presidente Roby Vallegra

Bistagno • Al teatro Soms ideato da Quizzy Teatro

Laboratorio di teatro fisico sintetico
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Castelnuovo Belbo. Domenica 3 febbraio al-
le ore 11, nella chiesa parrocchiale di San Bia-
gio, la santa messa è stata concelebrata pre-
sieduta dal Vescovo di Acqui, monsignor Luigi
Testore, per l’ingresso del nuovo parroco, don
Claudio Montanaro, alla presenza di mons. Gio-
vanni Pistone, sacerdote del paese dal 10 giu-
gno 1997.
«Sono lieto di vivere questa festa e di vedere

la Vostra bella comunità – ha annunciato mons.
Testore – vorrei esprimere la mia gratitudine a
monsignor Pistone per il servizio sacerdotale
svolto per oltre vent’anni. Stiamo svolgendo ope-
razioni nuove per raggruppare le parrocchie vici-
ne. Mettere insieme le forze ci aiuterà a rispon-
dere in maniera più efficace a tutte le esigenze
della Chiesa: la catechesi, i bisogni della comu-
nità, la misericordia verso i meno fortunati».
Il Vescovo ha ricordato l’importanza della ca-

pacità di amare: «È questo il messaggio che
dobbiamo ricordarci, è l’amore a cambiare il
mondo. Ogni cristiano è chiamato ad essere
profeta – ha continuato – Ognuno di noi ha
qualcosa da dire, tutti abbiamo un impegno ve-
ro e dobbiamo riscoprirlo sempre». 
«Ringrazio il Vescovo e mons. Pistone per

l’appoggio che mi hanno dato – ha risposto  don
Claudio – grazie alla comunità che in queste
settimane mi ha accolto con gioia, sono emo-
zionato. Impareremo a volerci bene e a cammi-
nare insieme, con i nostri limiti, ma i valori del-
l’affetto e dell’amicizia ci porteranno lontano, in-

sieme».
Una santa messa emozionante, che ha visto

anche la partecipazione di monsignor Pistone
durante la concelebrazione prima dell’eucare-
stia e diversi canti a più voci proposti dal coro. 
«Devo svelarvi una cosa – ha concluso il Ve-

scovo Testore – anche la mia famiglia ha radici
a Castelnuovo Belbo. Mia nonna materna è na-
ta qui nel 1902, si chiamava Giuliana Robba». 
La santa messa si è conclusa con la tradizio-

nale “benedizione della gola”  per la festa di San
Biagio e la distribuzione del pane benedetto al-
la comunità. 
Don Claudio Montanaro è nato a Nizza Mon-

ferrato l’8 novembre del 1975, è stato ordinato
sacerdote il 19 giugno 2009 nella Cattedrale di
Acqui, dal Vescovo mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi. Nel settembre 2009 è vicario parroc-
chiale a Cairo. Dal 23 ottobre del 2010 è parro-
co “in solido” a Incisa Scapaccino e  dal 24 ot-
tobre sempre del 2010 anche a Cortiglione. Al-
l’inizio del novembre 2013 è parroco a Incisa e
dall’ottobre 2014 è anche rettore della chiesa di
San Giovanni Battista che dal 3 ottobre 2014 è
Santuario dedicato alla “Virgo Fidelis” patrona
dell’Arma dei Carabinieri (primo Santuario na-
zionale). Dal 31 luglio 2016 è anche assistente
diocesano dell’ACR (Azione Cattolica Ragazzi)
e dal 19 ottobre del 2018 è delegato per la zo-
na pastorale Nizza – Canelli e membro del Con-
siglio Presbiterale. È seguito il pranzo nel salo-
ne comunale. E.G. 

Castel Rocchero. Martedì 29 gennaio si è
tenuto a Castel Rocchero un interessante in-
contro fra i cittadini e i Carabinieri della Stazio-
ne di Nizza Monferrato.
L’Amministrazione comunale  ha accolto l’in-

vito del comandante della Stazione di Nizza
Monferrato della Compagnia di Canelli ed ha
messo a disposizione i locali per l’incontro che
ha avuto una buona partecipazione.
Il maresciallo ordinario Katia Corazza che è

intervenuta ha illustrato bene le modalità con
cui in genere si presentano i truffatori per con-
vincere le persone a farsi aprire la porta per in-
trodursi nelle case: si spacciano per operatori
di forze dell’ordine o falsi addetti di utenze di lu-
ce, gas, acqua o funzionari di Inps, Poste, ban-
che con falsi tesserini di riconoscimento.
È stato utile relazionarsi con la gente del pae-

se che ha portato esempio delle proprie espe-
rienze.
Si è parlato dei mezzi di difesa da adottare,

ma soprattutto sono stati forniti utili consigli per
prevenire di essere raggirati da truffatori. Come
si sa oltre al danno economico e al rischio che
si corre quando questo succede, questi reati la-
sciano nelle persone segni difficilmente cancel-
labili nella loro vita, quand’anche non si mette a
repentaglio la stessa vita.
Castel Rocchero è dotato di telecamere di

sorveglianza, ma i furti avvengono comunque,
quindi è sempre bene segnalare al 112 movi-
menti strani di macchine e persone sospette, af-
finché le forze dell’ordine possano intervenire.
Consigli e suggerimenti  da adottare in caso

di pericolo sono stati molto utili alle persone in-
tervenute nell’incontro: occorre metterli in prati-
ca per poter vivere tranquilli nelle proprie case
e garantire una buona sicurezza al nostro pae-
se. 

Monastero Bormida.
Appuntamento al teatro co-
munale di Monastero Bor-
mida per sabato 9 febbraio,
alle ore 21, quando al cal-
care il palcoscenico sarà
l’associazione culturale ca-
nellese “Colline50” che pre-
senterà “Countach Club”.
“Countach club” è uno
spettacolo storico culturale,
sia drammatico che diver-
tente, della durata di due
ore, in lingua italiana, ma
con importanti parti in pie-
montese, in cui si alternano
recitazione, musica, canto
e ballo, scritto e diretto da
Walter Meschiati.
È la storia di Vittorio “To-

ju”, un nostro conterraneo,
del suo girovagare tra Bue-
nos Aires e Nuova York in
cerca di fortuna, effettiva-
mente trovata, del suo ri-
torno in Italia in un periodo
storico pregno di avveni-
menti, destinati a cambiare
il destino di molti. Sullo
sfondo, eventi storici quali
il proibizionismo america-
no, la crisi del 29, il fasci-
smo, la guerra d’Africa e
quella mondiale, la lotta
partigiana e la nascita della
repubblica, raccontati con
estremo rigore. La storia
romanzata, a tratti dram-

matica e in altri divertente,
sempre emozionante, dei
protagonisti, è uno spetta-
colo inedito e originale, che
ha al suo interno anche un
giallo riguardante un’opera
di Guglielmo Caccia.
Il titolo dell’opera (inedi-

ta) si rifà ad una antica e ti-
pica esclamazione piemon-
tese (già Bertone la utilizzò
come nome per la mitica
Lamborghini). 
“Colline50” è una asso-

ciazione culturale affiliata
Endas, con sede a Canelli
(At) e composta da perso-
ne di tutte le età, sia canel-
lesi, che provenienti da altri
Comuni dell’Astigiano, del-
l’Alessandrino e del Cu-
neese. L’associazione Col-
line50 nasce nel 2016,
quando un gruppo di in-
guaribili sognatori, giova-
nissimi, ma anche “diversa-
mente giovani”, decide di
impegnarsi in un progetto.
Il nome dell’associazione:
“Colline”, con riferimento ai
nostri paesaggi, e “50”,

perché il nostro bel territo-
rio fa parte del cinquantesi-
mo sito Unesco, “Langhe,
Roero e Monferrato”.
L’Associazione è nata

nel 2016,  dopo aver parte-
cipato a diverse manifesta-
zioni storiche, sia in Canel-
li che altrove, organizzato
un primo evento natalizio,
“da ricordare”, di grande
successo riempiendo il
“Palatenda” allestito dal co-
mune, un secondo presso
la discoteca “Gazebo” e un

terzo in piazza, si sono but-
tati in un progetto a dir po-
co ambizioso….”Coun-
tach”… Ambientazione
temporale dagli anni 20 agli
anni 80… insomma la sto-
ria della nostra gente tra
emigrazione, anni ruggenti,
guerra, resistenza, dopo-
guerra, un giallo. Dopo
aver ben debuttato, con il
patrocinio del consorzio
“Paesaggi Unesco”, provin-
cia di Asti, comuni di Ca-
nelli, Nizza Monferrato, Ca-
stelnuovo Belbo, Fontanile
e preparandosi a replicare,
tanto per non farsi mancare
nulla, eccoli andare avanti
con lo spettacolo sulla
grande guerra “La prima
apocalisse d’Europa” pres-
so la bellissima biblioteca
di Castelnuovo Belbo, il
“Quinto ponte” all’altrettan-
to lodevole biblioteca di
Fontanile, la “Via della fan-
tasia” in occasione della
fiera di San Martino, il galà
“Una notte di magia” a San-
to Stefano Belbo,…dopo

tutto ciò… eccoli nel quarto
evento natalizio in piazza a
Canelli, in collaborazione
con gli amici dell’associa-
zione “Reverse”…perché
si… “Colline 50” è pronta a
collaborare, come già ha
fatto in passato con il “la-
boratorio teatrale III millen-
nio”, il “Gruppo storico” di
Canelli e numerose altre
realtà. Altre cose hanno in
cantiere…stage e corsi di
recitazione, canto e illusio-
nismo….nuovi progetti….
Se volete mettervi in gioco
insieme con loro….sempli-
ce…basta scrivere una
mail associazionecolli-
ne50@gmail.com.
L’ingresso è libero a of-

ferta e al termine vi sarà il
consueto dopoteatro. Vi
aspettiamo numerosi per
una serata divertente e ric-
ca di musica: non volete
uniformarvi davanti alla tv
per la finale del Festival di
Sanremo? Venite al teatro
di Monastero, dove gli arti-
sti di “Countach Club” vi
aspettano. 
Per informazioni: Comu-

ne info@comunemonaste-
ro.at.it, 328 0410869; Colli-
ne50: 366 37330450 (pre-
sidente) 331 3185963 (di-
rettore artistico).

Castel Rocchero
Incontro in Municipio

Carabinieri di Nizza
incontro con la gente

Castelnuovo Belbo
Concelebrazione con il vescovo Luigi Testore e mons. Pistone

L’ingresso del parroco
don Claudio Montanaro

Arzello • Fino ad aprile

Incontri di formazione cristiana
Melazzo. Nella frazione di Arzello, le parrocchie di S. Andrea

e Bartolomeo Apostoli e S. Guido Vescovo organizzano ogni me-
se fino ad aprile un incontro per la formazione permanente cri-
stiana degli adulti “Alla riscoperta dei sacramenti nella vita di tut-
ti i giorni”. Incontri presso il Vama. Gli incontri successivi verran-
no decisi con i partecipanti (anche alla domenica pomeriggio).

Morbello. A Morbello continua la raccolta fondi sia per i lavo-
ri di straordinaria manutenzione del pavimento della chiesa di
San Rocco che per il ripristino dell’orologio di San Sisto. A quan-
ti volessero dare il loro contributo ricordiamo la possibilità di ver-
sare in contanti a Maria Vittoria o tramite bonifico su conto ban-
coposta: IT03F0760110400000079295853 intestato a Parroc-
chia San Sisto, Morbello oppure con bollettino c/c postale n.
79295853 intestato a Parrocchia San Sisto, via Roma 6, 15010
Morbello. Si prega di specificare nella causale del versamento la
destinazione dell’offerta: pavimento chiesa di San Rocco oppu-
re orologio campanile San Sisto. Nel mese di gennaio 2019, per
ripristino orologio campanile di San Sisto, hanno offerto: N.N.
Morbello, 100 euro; Associazione Limes Vitae, 500 euro. 

Morbello

Lavori alle chiese
di San Sisto e di San Rocco 

Monastero Bormida
Sabato 9 febbraio al teatro comunale “Colline50”

“Countach Club” di Walter Meschiati

Fontanile. Domenica 17
febbraio alle 15.30 partirà la
diciassettesima edizione
degli “Incontri con l’Autore”
all’interno dei locali della bi-
blioteca civica “L. Rapetti”
di Fontanile.  «Si tratta di un
ciclo di incontri mensili,
aperti al pubblico, in calen-
dario fino a maggio 20191»
spiega la direttrice della bi-
blioteca Sandra Balbo.
Ospite d’onore il sindaco

di Maranzana, prof.ssa Ma-
rilena Ciravegna, che pre-
senterà la sua seconda
pubblicazione “Iuccia? L’in-
felicità ha radici antiche”,
Riverdito Editore e affronte-
rà il tema della violenza psi-
cologica sulle donne di ogni
etnia, religione e stato so-
ciale. 
La biblioteca, fin dal

2011, collabora con il Cen-
tro di Ascolto di Asti

“L’Orecchio di Venere”, che
offre accoglienza, ascolto,
orientamento e sostegno a
tutte le persone che attra-
versano momenti di disagio
e confusione, legati a feno-
meni di violenza subita. 
«Nulla nasce per caso –

spiega l’autrice Marilena Ci-
ravegna – ho sentito la ne-
cessità, in questo periodo di
emancipazione femminile
non del tutto assimilata, di
raccontare uno spaccato di
vita della seconda metà del
’900, che non è poi così
lontano». 
La vicenda si svolge in

Piemonte dagli anni del pri-
mo Novecento al 1945. La
protagonista Iuccia è molto
legata alla mamma che, ri-
masta vedova, trova un
marito, rivelatosi successi-
vamente un padrone. Una
vita difficile, intollerabile per

la figlia, vessata in ogni cir-
costanza dalla figura di su-
periorità del patrigno.
La sopportazione della

ragazza dura fino all’età di
36 anni: all’ennesima inter-
ferenza dell’uomo che le
nega anche la possibilità di
realizzare il suo sogno
d’amore, la ragazza si sui-
cida. 
La vicenda è trattata con

verismo ma anche con
grande delicatezza e avvin-
ce il lettore che è portato a
trepidare e a partecipare
agli eventi della vita della
protagonista. 
L’ingresso è gratuito, se-

guirà un rinfresco, con i vini
offerti dalla Cantina Sociale
di Fontanile.
Per informazioni: Comu-

ne di Fontanile tel. 0141
739100 mail. bibliotecafon-
tanile@yahoo.it E.G.

Fontanile • Domenica 17 febbraio a “Incontri con l’Autore” 

Marilena Ciravegna presenta “Iuccia?...” 
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Monastero Bormida.
Una importante opportuni-
tà per tutta la Valle Bormi-
da è rappresentata dalla
Strategia Aree Interne, un
programma di sviluppo or-
ganico che prevede fondi e
investimenti pluriennali per
i settori strategici della mo-
bilità fisica e digitale, del tu-
rismo, dell’imprenditoria lo-
cale, del sociosanitario e
della scuola. Dopo l’annun-
cio dell’avvenuta ammis-
sione ai finanziamenti sta-
tali, regionali ed europei
che concorrono a formare il
“budget” di circa 9 milioni di
euro che si articoleranno
poi nei vari programmi ope-
rativi, ora il territorio si av-
via a condividere la bozza
di strategia che, dopo l’ap-
provazione da parte della
Presidenza del Consiglio
dei Ministri, consentirà di
avviare i progetti e di ero-
gare i finanziamenti.
Nello scorso autunno

(mercoledì 19 settembre),
era stato il presidente della
Regione Piemonte Sergio
Chiamparino (con gli as-
sessori Giorgio, Giuseppi-
na De Santis e Alberto Val-
maggia) a comunicare ai
Sindaci, riuniti nel castello
di Monastero Bormida, la
notizia dell’avvio del pro-
gramma. Da allora si sono
succedute diverse riunioni
e in particolare nei giorni
mercoledì 30 e giovedì 31
gennaio si sono svolti gli in-
contri di “scouting” con le
realtà sociali, sanitarie,

scolastiche, produttive del
territorio, guidate da esper-
ti della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, al fine di
raccogliere il maggior nu-
mero possibile di informa-
zioni sui bisogni e sui pro-
getti locali prima della ste-
sura vera e propria della
strategia e dell’avvio dei
bandi di finanziamento.
Il progetto interessa 33

Comuni da Saliceto a Bi-
stagno e da Ponti a Mera-
na, per un totale di circa
16.000 abitanti. Sono pic-
cole cifre se rapportate alla
popolazione di un centro
cittadino, ma dobbiamo te-
nere conto che queste po-
che persone gestiscono un
territorio molto ampio e
molto fragile, pari a circa
500 kmq. A ciò si aggiunga
che, accanto a un forte ele-
mento geografico identita-
rio, rappresentato dall’asta
del fiume Bormida, e alla
importante coesione di Val-
le data dai decenni di lotta
contro l’inquinamento
dell’Acna di Cengio, si con-
trappone però una forte
frammentazione ammini-
strativa (tre province, cin-
que Unioni, due GAL, tre
ASL, tre enti gestori dei

servizi sociali ecc.) che non
rende facile lo svolgimento
unitario di funzioni e servizi
amministrativi. 
Capofila del progetto è

l’Unione Montana “Alta
Langa”, a cui si affiancano
le altre Unioni e Comuni del
territorio. I coordinatori a li-
vello amministrativo sono i
sindaci di Cortemilia Ro-
berto Bodrito e di Monaste-
ro Bormida Luigi Gallareto,
mentre l’incarico di attuare
tutti gli studi e gli incontri
necessari per definire la
strategia è stato affidato al-
lo studio “Tautemi” di Cu-
neo, nella persona del-
l’arch. Andrea Marino.

Mercoledì 30 gennaio è
stata la splendida cornice
del castello medioevale di
Monastero Bormida ad
ospitare le prime due ses-
sioni di lavoro, quella mat-
tutina con gli esponenti del
settore sanitario e sociale
(direttori delle ASL e dei Di-
stretti del territorio, rappre-
sentanti dei consorzi dei
servizi sociali, operatori del
privato sociale, associazio-
ni di volontariato sociale,
amministratori ecc.) e quel-
la pomeridiana con gli
esponenti delle realtà pro-

duttive della Valle Bormida
(industrie, artigianato, atti-
vità turistiche, aziende
agroalimentari ecc.).

Giovedì 31, invece, nella
sala consigliare del Munici-
pio di Cortemilia, è stata la
volta del mondo della scuo-
la (insegnanti, capi di istitu-
to, ma anche sindaci e
gruppi di studenti) e dei rap-
presentanti del sistema del
trasporto pubblico locale.
I funzionari ministeriali

hanno ascoltato con molta
attenzione le analisi delle
difficoltà, dei problemi e
delle carenze che questo
territorio ha in vari campi
ed al tempo stesso hanno
potuto verificare che la re-
altà locale è assai vivace e
produttiva per quanto ri-
guarda idee e progetti per il
futuro. Ne è derivata una
grande messe di informa-
zioni, di idee, di spunti, di
proposte, che saranno va-
gliate, approfondite, verifi-
cate in modo che possano
tradursi in progetti sosteni-
bili anche dopo il finanzia-
mento iniziale, utili per il
territorio e strategici per
l’economia della Valle.
Abbiamo chiesto al sin-

daco di Monastero Gigi

Gallareto quale sarà il per-
corso da seguire: «Siccome
le risorse a disposizione
(circa 9 mln) non sono illi-
mitate e non si può far tut-
to, bisognerà concentrarsi
sulle azioni più direttamente
finalizzate a favorire la per-
manenza delle famiglie in
Valle e a invertire la tenden-
za allo spopolamento e cioè
su quelle che riguarderanno
i tre temi più importanti di
tutti: ambiente, servizi e la-
voro. Ora siamo nella fase
di raccolta delle istanze dei
portatori di interesse territo-
riali, a cui si affianca un pa-
rallelo lavoro con sindaci e
amministratori per addiveni-
re ad una gestione conven-
zionata di alcuni servizi a li-
vello di Area Interna, cosa
di cui si parlerà in una riu-
nione del 13 febbraio a Cor-
temilia. Nel giro di un mese
o due dovremmo essere in
grado di stendere la strate-
gia di azione, che sarà va-
gliata e approvata da Re-
gione e Presidenza del
Consiglio dei Ministri. A
questo punto si potranno
definire i singoli interventi o
bandi (per enti pubblici e
imprenditori privati) che
confluiranno in uno stru-
mento definito “Accordo di
Programma Quadro”. La fa-
se attuativa inizierà a fine
anno e seguirà un preciso
cronoprogramma, anche
perché una cosa è certa,
cioè la data di ultimazione
di tutti i progetti, che è la fi-
ne del 2022». G.S.

Sassello. In paese non ci
sono scuole superiori e il viag-
gio verso Savona e le grandi
città della Riviera richiede al-
meno un’ora. I ragazzi e gli
adulti possono seguire le le-
zioni in videoconferenza ed
essere interrogati in tempo
reale. 
Sassello punta sulla scuola

a distanza per diminuire il di-
vario dato dalla frammentazio-
ne amministrativa e dalle vie di
comunicazione difficoltose, co-
sì come prevede la strategia
delle Aree Interne. Un’iniziati-
va per cui, al fine di realizzare
progetti condivisi, autososteni-
bili e duraturi nell’Area del Bei-
gua, arriveranno tramite bandi
ad hoc dei contributi stanziati
dallo Stato (dipartimento coe-
sione della Presidenza del
Consiglio dei ministri) e dal-
l’Unione Europea con l’inter-
mediazione della Regione. Il
sindaco di Sassello Daniele
Buschiazzo ha presentato e
approfondito i piani in via di
realizzazione durante il conve-
gno sull’Area Interna Valle Bor-
mida tenutosi giovedì a Corte-
milia. “Per sopperire alle ca-
renze di organico – fa presen-

te il primo cittadino di Sassello
– abbiamo attivato il progetto
“Pluriclassi in rete”. Gli alunni
delle Medie di Urbe potranno
seguire on line le lezioni per
gran parte delle settimana e il
giovedì raggiungere le aule di
Sassello partecipando dal vivo
alle lezioni con i compagni e gli
insegnanti. Sono aperte, poi,
le iscrizioni ad un corso serale
di “scuola a distanza” per con-
seguire un diploma di scuola
media superiore - indirizzo:
Amministrazione, Finanza,
Marketing per l’anno scolasti-
co 2019-2020. I giovani e gli
adulti interessati dovranno ri-
volgersi in municipio il merco-
ledì o il sabato mattina dalle 10
alle 11,30 entro il 10 febbraio
2019 oppure scrivere una mail
a: vicesindaco@comune.sas-
sello.sv.it”. Conclude Bu-
schiazzo: “Perché le famiglie si
fermino sul territorio, poi, ab-
biamo in mente di potenziare il
progetto “O-6” che unisce l’asi-
lo nido alla scuola dell’infanzia.
In pratica, l’asilo nido per i bim-
bi di età inferiore a tre anni sa-
rà trasferito nei locali dell’istitu-
to comprensivo di Sassello”.

m.a.

Monastero Bormida. Da
alcuni giorni chi passa al cimi-
tero di Monastero Bormida
per una visita a familiari o
amici che sono “andati avan-
ti”, nota, sulla parete laterale
del portico d’ingresso, accan-
to alla lapide marmorea che
individua l’ossario comune,
una artistica piastrella in cera-
mica su cui sono dipinti i versi
di una poesia che il dott.
Adriano Laiolo ha composto e
letto in occasione della pre-
sentazione del libro sugli epi-
stolari dei soldati della Gran-
de Guerra, lo scorso 4 no-
vembre.
«Quando entro in questo re-

cinto sacro / ove i corpi di noi
tutti si scioglieranno / penso a
quanti segreti e storie si po-
trebbero raccontare / mai det-
te, né risapute.
E le piccole esperienze di vi-

te sofferte / restano celate, mai
raccolte / scomparse. / Arcani
vincoli oltre il confine dell’aldi-
là / d’ogni tempo.
Fu loro vita, / ora nostra vi-

ta: / proiezione. / Forse il vero
senso dell’infinito / è questa
nostra anima solitaria».
La poesia non è un inno alla

morte, ma piuttosto una rifles-
sione intima sulla fugacità del-
le cose terrene e su tutti quei
dati, quelle informazioni, quel-
le storie, quelle vicende che
ciascuno di noi vive, ma che
poi porta inesorabilmente con
sé nell’ultimo viaggio, senza
condividerle più con nessuno,
senza tramandarle, senza la-
sciarle in eredità.
I sepolcri, così, non sono,

come intendeva il Foscolo, il
monito che i grandi uomini la-
sciano alle generazioni future,
ma scrigni privati, personali, di
emozioni e di sentimenti or-
mai irrimediabilmente celati a
tutti. Casseforti dell’anima di
quei tanti, più o meno noti, più

o meno meritevoli, più o me-
no importanti, che in quel
camposanto riposano in eter-
no. 
Le tombe ci dicono quanto

siamo soli, dal momento che
tutta la nostra vita diventerà
inaccessibile a chiunque.
La solitudine è l’assenza di

condivisione e la morte è so-
prattutto solitudine, come dice-
va il poeta - cantautore Fabri-
zio De André: «Cari fratelli del-
l’altra sponda / cantammo in
coro giù sulla terra / amammo
in cento l’identica donna / par-
timmo in mille per la stessa
guerra. / Questo ricordo non vi
consoli / quando si muore si
muore soli».
Così l’anima umana, sola

dopo una vita di relazioni, di
compagnia, di rapporti con gli
altri e con il mondo, coincide
con l’infinito, non avendo più
un limite, un confine, uno spa-
zio.
L’Amministrazione comuna-

le ha ritenuto che queste paro-
le siano particolarmente adatte
perché chi entra nel cimitero
possa soffermarsi un attimo,
sottraendosi alla fretta e alla
superficialità che troppo spes-
so ci impediscono di riflettere,
per pensare ai grandi misteri
della vita e della morte, di cui
quel luogo è silenzioso custo-
de.

Santo Stefano Belbo. Si è
conclusa, presso la sede del
Gruppo Alpini di Santo Stefano
Belbo, l’iniziativa promossa
dalle penne nere santostefa-
nesi patrocinata e sostenuta
dal Comune di Santo Stefano
Belbo, chiamata “Un Pino Alpi-
no”: una raccolta fondi per l’im-
piantare nuovi alberi nella
splendida “Valle Agordina”,
nella provincia bellunese del
Veneto, distrutta dagli eventi
atmosferici dello scorso anno.
Più di 700 i biglietti venduti

con una raccolta di oltre 3.000
euro, con i quali saranno ac-
quistati circa 3.000 pini, che
saranno inviati agli Alpini della
sezione di Agordo e lì piantu-
mati in primavera.
«La nostra iniziativa ha avu-

to un ottimo riscontro – ha
spiegato il capogruppo degli
Alpini, Walter Santero. Con i
fondi raccolti e con il lavoro de-
gli Alpini faremo rinascere
3.000 pini. Un risultato di cui
siamo orgogliosi. Desidero rin-
graziare tutti coloro che ci han-
no sostenuti, che hanno acqui-
stato i biglietti, l’Amministrazio-
ne comunale e la scuola per il
sostegno e la fattiva partecipa-
zione all’iniziativa».

«Siamo tutti molto soddisfat-
ti – ha spiegato il sindaco di
Santo Stefano Belbo, Luigi
Genesio Icardi – perché pos-
siamo dare il nostro contributo
concreto alla rinascita di un
territorio che molto è stato vici-
no a Santo Stefano durante i
difficili tempi dell’alluvione del
’94. 
È stata anche molto impor-

tante la partecipazione dei ra-
gazzi delle scuole per il valore
educativo dell’iniziativa, il mes-
saggio di solidarietà e il se-
gnale positivo che rappresen-
ta ripopolare un bosco, non so-
lo per la comunità che ne be-
neficia, ma anche e soprattut-
to per le attuali e future gene-
razioni. Un grazie di cuore a
tutti gli Alpini». 
Nel corso della serata sono

anche stati estratti i premi del-
la lotteria collegata ai biglietti
venduti, tutti prodotti tipici pro-
venienti dalla valle Agordina
(speck, miele, formaggi, ecc..).
Ecco i numeri dei vincitori, dal
1º al 10º: 124, 775, 753, 655,
565, 046, 297, 1592, 1134,
253. I premi vanno ritirati pres-
so la sede del Gruppo Alpini
nei prossimi giorni (per infor-
mazioni 328 8958451).

A Monastero Bormida nel castello mercoledì 30 
e a Cortemilia in Municipio giovedì 31 gennaio

Area Interna Valle Bormida

Monastero Bormida • All’ingresso del  cimitero 
opera del dott. Adriano Laiolo

Una poesia-riflessione
sulla morte e sull’infinito

Guardate il video su settimanalelancora.it

Sassello • Area Interna Beigua - Sol

Buschiazzo “Il paese punta
sulla scuola a distanza”

Santo Stefano Belbo
Organizzato dal locale Gruppo Alpini

“Un Pino Alpino”
pro “Valle Agordina”
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Cortemilia. SNAI (Strategia
nazionale aree interne)  Valli
Bormida è stata selezionata
come 4ª Area Interna del Pie-
monte, interessa 33 paesi da
Saliceto a Bistagno e da Ponti
a Merana, per un totale di circa
16.000 abitanti.

La strategia “Aree Interne” è
di livello nazionale e in tutta
Italia il Comitato preposto – di-
pendente dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri – ha indi-
viduato 72 territori aventi ap-
punto le caratteristiche di
“Aree Interne”, zone in cui la
marginalità e le difficoltà geo-
grafiche, organizzative, di svi-
luppo fanno il paio con molte
potenzialità ancora in divenire.
In Piemonte la Regione aveva
delimitato, già nel 2014, quat-
tro “Aree Interne” (Valle Maira,
Valle Ossola, Valli di Lanzo e
Valle Bormida), poi le prime
due erano state avviate e la al-
tre sono state per qualche
tempo “in stand-by”, finché la
legge finanziaria 2018 ha stan-
ziato la quota parte di compe-
tenza dello Stato (circa 3,5 mi-
lioni di euro), a cui si è aggiun-
ta una cospicua compartecipa-
zione regionale a valere sui
fondi PSR, Fesr e della coe-
sione sociale, per un totale
complessivo di interventi che
si aggireranno sui 10 milioni di
euro.

Il progetto è denominato
“SNAI - Area Interna Valle Bor-
mida Il Fiume ritrovato, una
strategia integrata per le valli
Bormida”, capofila è l’Unione
Montana “Alta Langa” (38 Co-
muni) che ha sede a Bossola-
sco ed è presieduta da Rober-
to Bodrito sindaco di Cortemi-
lia, e che sono con il sindaco
di Monastero Bormida Luigi
Gallareto, i referenti del territo-
rio. 

Il programma “Aree Interne”
non vuole “calare dall’alto”
contributi a pioggia su inter-
venti già preconfezionati, ma
coinvolge i portatori di interes-
se dei territori (amministratori,
operatori turistici, imprenditori,
insegnanti, medici ecc.) in una
lunga disamina dei punti di for-
za e di debolezza della Valle
Bormida.

Questi i 33 paesi inclusi:
Bergolo, Camerana, Castellet-
to Uzzone, Cortemilia, Gorze-
gno, Gottasecca, Levice,
Mombarcaro, Monesiglio, Per-
letto, Pezzolo Valle Uzzone,
Prunetto Saliceto, Torre Bormi-
da, San Giorgio Scarampi, Se-
role, Bubbio, Monastero Bor-
mida, Sessame, Bistagno,
Ponti, Castino, Cassinasco,
Cessole, Loazzolo, Mombal-
done, Olmo Gentile, Roccave-
rano, Vesime, Denice, Mera-
na, Montechiaro d’Acqui, Spi-
gno Monferrato.

Il 19 settembre del 2018 a
Monastero Bormida dal presi-
dente della Regione Piemonte
Sergio Chiamparino accompa-
gnato dagli assessori:  Giu-
seppina De Santis (assessore
alle Attività produttive), Giorgio
Ferrero (Agricoltura, Caccia e
pesca); Alberto Valmaggia
(Ambiente, Urbanistica, Pro-
grammazione territoriale e
paesaggistica, Sviluppo della
montagna, Foreste, Parchi,
Protezione Civile) l’annunciato
finanziamento.

Il 30 e 31 gennaio a Mona-
stero Bormida e a Cortemilia
gli incontri di programmazione.

Dal punto di vista geografico
la Valle Bormida piemontese si
articola nei due bracci del Fiu-
me Bormida (localmente “la
Bormida”) che da parte inizia a
Saliceto e termina a Bistagno
(la Bormida di Cortemilia) e
dall’altra inizia a Merana e ter-

mina parimenti a Bistagno (la
Bormida di Spigno), sostan-
zialmente due fiumi paralleli
(Bormida di Millesimo e Bormi-
da di Spigno), nel sistema col-
linare della Alta Langa e del
Monferrato, Appennino Ligure
e Alpi. Il territorio e ̀orografica-
mente collinare con un’altime-
tria variabile che, per la por-
zione dell’Alta Langa, arriva ad
essere montana, tanto che
l’Unione e ̀stata costituita co-
me Unione Montana. L’orogra-
fia e la conseguente difficoltà
di accesso per tutta l’area han-
no determinato un ritardo di
sviluppo, assenza di investi-
menti e carenza di servizi. A
partire dagli anni 60 si e ̀verifi-
cato un drastico calo della po-
polazione che si e ̀riversata nei
centri maggiori (Alba, Asti,
Alessandria, Torino) per trova-
re occupazione nell’industria e
servizi, determinando una
drammatica riduzione del nu-
mero delle aziende agricole e
della superficie coltivata, con
evidenti conseguenze sull’as-
setto idrogeologico dell’area. Il
tessuto economico presenta ri-
levanti disomogeneita ̀in quan-
to in alcune porzioni, soprat-
tutto in Alta Langa, si e ̀svilup-
pata un’agricoltura di eccellen-
za (ad es. la corilicoltura) men-
tre in altre zone non si e ̀addi-
venuti ad una specializzazione
agricola. Tutto il territorio sta
cercando di essere protagoni-
sta di un nuovo sviluppo, so-
prattutto cercando di intercet-
tare i flussi turistici delle conti-
gue aree della Langa dei Vini
e del Monferrato, ma a tutt’og-
gi risulta scontare la carenza di
una visione comune di svilup-
po e strategie condivise.

Il punto di forza dell’area è
certamente l’identita ̀comune,
che si sviluppa, non solo geo-
graficamente, intorno al fiume,
con una forte valenza identita-
ria di vallata che cerca un futu-
ro diverso per le nuove gene-
razioni, con la volonta ̀di dar vi-
ta a nuove possibilita ̀di servizi,
di lavoro, di attrazione di inve-
stimenti che possano dare una
chance ai giovani di restare a
costruire il loro futuro.

Il bacino idrografico dei due
bracci della Bormida individua
un territorio omogeneo suffi-
cientemente vasto e non stret-
tamente legato ai soli Comuni
posti lungo gli assi fluviali e, al
tempo stesso, presenta carat-
teri di buona omogeneita,̀ es-
sendo di natura prevalente-
mente rurale.

La perimetrazione identifica
un’area di circa 400 kmq e gli
abitanti, risultano circa 16.000
con un tasso di decrescita nel
decennio 2001-2010 quasi del
5%. Il multicentrismo ammini-
strativo rappresenta certamen-
te una importante criticita ̀del-
l’area che risulta articolata co-
me segue: 3 Province, 5 Unio-
ni Montane e un Comune non
appartenente a altre forme ag-
gregative; Servizi sanitari fa-
centi capo a 4 ASL; Servizi so-
ciali gestiti da 4 di-versi gesto-
ri; Istituzioni scolastiche artico-
late su 3 Istituti Comprensivi;
Servizi idrico integrato gestito
da 2 ATO; Ciclo dei rifiuti gesti-
to da numerosi consorzi di ba-
cino.

La disgregazione e riassetto
geopolitico territoriale conse-
guenti la legge regionale che
ha determinato l’abolizione
delle Comunita ̀Montane e del-
la normativa regionale e na-
zionale in materia di Unioni
hanno determinato la necessi-
ta ̀di ripensare l’assetto delle
aggregazioni territoriali secon-
do parametri eterogenei ri-
spetto all’identita ̀ ed omoge-

neita ̀che accumunano l’area
Valle Bormida, rendendo fati-
cosa la nascita delle Unioni ed
accentuando gli individualismi
e i particolarismi “di campani-
le”.

Il territorio ha gia ̀intrapreso
un percorso di aggregazione
per le gestioni associate delle
funzioni fondamentali ed altre
funzioni e servizi, determinan-
do la configurazione territoria-
le meglio esposta negli elenchi
sotto riportati.
Unione Montana Alta Langa:

Camerana, Corte-milia, Gorze-
gno, Levice, Mo-nesiglio, Per-
letto, Prunetto, Torre Bormida,
Bergolo, Casti-no, Castelletto
Uzzone, Gotta-secca, Mombar-
caro, Pezzolo Valle Uzzone.
Unione Montana Langa Asti-

giana Val Bormida: Bubbio,
Cassinasco, Cessole, Loazzo-
lo, Mombaldone, Monastero
Bormida, Olmo Gentile, Roc-
caverano, San Giorgio Sca-
rampi, Serole, Vesime.
Unione Suol d’Aleramo: De-

ni-ce, Merana, Montechiaro
d’Acqui, Ponti, Spigno Monfer-
rato.
Unione Montana delle Valli

Mongia e Cevetta, Langa Ce-
bana Alta Val Bormida: Salice-
to.
Unione Montana Alto Mon-

ferrato Aleramico: Bistagno.
Comuni non ricompresi in

Unioni: Sessame.
Possono comunque essere

individuati alcuni punti di forza
che caratterizzano tuta l’area
interna: omogeneità per socio-
logia e geografia, unita dalla
lotta contro l’inquinamento del
fiume Bormida che hanno in-
credibilmente rafforzato la re-
silienza territorio, sviluppando
capacita ̀di sviluppo economi-
co e sociale pur avendo a di-
posizione risorse veramente
esigue. Identità territoriale e
appartenenza con un certo di-
namismo della piccola impren-
ditoria e della agri-coltura di
qualita ̀ praticata dai giovani
(robiola, nocciola, moscato, er-
be aromatiche, patate, cereali
antichi ecc.). Coesione sociale
e volontariato quale risorsa im-
portante e spesso unica alter-
nativa alla carenza di servizi o
alla non sostenibilita ̀economi-
ca di interventi pubblici o pri-
vati. Capacità di programmare
interventi complessi e integra-
ti quali ad esempio il contratto
di fiume che ha consentito la
creazione di un modello cultu-
rale di approccio condiviso

ambientale, sociale ed econo-
mico.
Principali problemi - ostaco-
li alla vita nell’area

L’area interna Valli Bormida
evidenzia alcune criticita ̀di na-
tura generale ma esprime d’al-
tro canto alcuni punti di forza
derivanti dalla particolare con-
formazione geografica del ter-
ritorio e da vicende storico-so-
ciali che hanno consentito il
superamento della frammenta-
zione amministrativa e il con-
solidamento di una forte iden-
tita ̀di valle.

In un’ottica generale le criti-
cita ̀comuni a tutta la Valle pos-
sono essere individuate nei
seguenti aspetti che possono
essere raggruppati in vari ma-
cro settori.
Ambiente e morfologia terri-
toriale fragilità idrogeologi-
ca

L’area della Valle Bormida
mostra elementi di rischio terri-
toriale in misura superiore alla
media regionale, a causa della
conformazione prevalente-
mente acclive del territorio, in
particolare la geomorfologia
dell’Alta Langa si caratterizza
per fenomeni di dissesto assai
generalizzati. Il dato di mag-
giore derivante dall’alluvione
1994 e ̀quello relativo alle aree
a rischio idrogeologico delimi-
tate dal PAI (3,7% della super-
ficie territoriale).
Carenza di servizi rete viaria
e sistemi di trasporto

Le politiche regionali del
TPL hanno fortemente pena-
lizzato un’area gia ̀priva di vie
di comunicazione. L’importan-
za della linea ferrovia nella Val-
le Bormida di Spigno Alessan-
dria – Savona e ̀stata ridimen-
sionata. Le strade sono arcai-
che, e siamo in presenza di
un’unica strada di fondovalle
molto ammalorata che collega
i Comuni della Bormida di Mil-
lesimo.

La carenza dei servizi di tra-
sporto, anzi la pressoche ́tota-
le assenza di un sistema di tra-
sporto locale, sia ferroviario
che su gomma, determina una
ulteriore difficolta ̀nella fruizio-
ne degli altri servizi: scolastici:
in particolare la difficolta ̀di rag-
giungere con il servizio di tra-
sporto pubblico i plessi scola-
stici della scuola secondaria di
secondo grado, per non parla-
re dei poli universitari, influen-
za fortemente il grado di istru-
zione dell’area e la possibilità
di acquisire competenze pro-

fessionali, determinando an-
che lo spostamento verso i
centri maggiori anche di interi
nuclei famigliari. In ogni caso il
trasporto costituisce un rile-
vante fattore di spesa nell’eco-
nomia dei nuclei famigliari con
minori in eta ̀scolare. Sanitari:
la fruizione dei servizi sanitari,
con la necessita ̀di osservare
orari imposti dai plessi che
erogano le prestazioni sanita-
rie, diventa quasi impossibile,
stante la scarsissima disponi-
bilita ̀di mezzi di TPL, soprat-
tutto per quella fascia di popo-
lazione piu ̀anziana.

Anche lo sviluppo dell’eco-
nomia turistica su tutta l’area è
fortemente influenzato in mo-
do negativo dalla carenza di
trasporti, che oltretutto nel pe-
riodo estivo vengono ulterior-
mente ridotti. La possibilita ̀di
soggiornare e visitare tutta
l’area e ̀subordinata alla dispo-
nibilita ̀di mezzi propri e per-
tanto esclude una fetta di mer-
cato turistico. 
Digital divide

Tutta l’area soffre di una ca-
renza importante delle comu-
nicazioni digitali (wi-fi, banda
larga, cellulari, tv ecc.). Pur-
troppo oggi la marginalità tele-
matica pesa tanto quanto e
forse piu ̀della marginalità fisi-
ca e il gap digitale della Valle
Bormida e ̀ forse il problema
principale e l’ostacolo piu ̀evi-
dente che limita lo sviluppo sia
delle imprese che dei servizi
sanitari che della scuola loca-
le.
Servizi sanitari

L’ampia percentuale di po-
polazione anziana (circa il
10% di ultraottantenni), la mar-
ginalita ̀ di tutti i territori del-
l’area interna rispetto alle ri-
spettive ASL di riferimento, la
politica regionale di impoveri-
mento dei presidi ospedalieri
minori (ad es. Acqui Terme)
rende disagevole l’accesso a
molti servizi sanitari. L’espe-
rienza delle case della salute
stenta a decollare perche ́vie-
ne percepita dai Comuni mino-
ri come un ulteriore pericolo di
“centralismo” e di depaupera-
mento di servizi diffusi nelle
aree piu ̀marginali
Servizi scolastici

Il territorio dell’area interna è
caratterizzato da alcuni plessi
scolastici molto ridotti, con pre-
senza di pluriclassi. L’unico
istituto secondario di secondo
grado, a Cortemilia, fortemen-
te specializzato, rappresenta
una attrattiva minima per i gio-
vani del territorio, che per le
scuole superiori gravitano qua-
si tutti sugli istituti di Acqui e di
Alba.
Economia locale agricoltura

non specializzata: a fronte di
importanti aree di eccellenza
agricola (vigneti, noccioleti, al-
levamento caprino e bovino
ecc.) persistono zone piu ̀mar-
ginali dove la vecchia imposta-
zione dell’agricoltura genera-
lizzata di sussistenza non si è
adeguata agli standard attuali.
Il graduale abbandono di que-
ste aree rurali, la mancata cu-
ra del bosco, lo sviluppo del
gerbido crea evidentissime di-
sparita ̀all’interno del territorio
dell’area interna (ad es. la Val-
le Bormida di Spigno, esclusa
dalla Docg del Moscato, e ̀for-
temente penalizzata).
Carenza di attrattive lavora-

tive: se si escludono le attività
turistiche e agroalimentari, le
opportunita ̀ di lavoro in Valle
Bormida sono legate ad alcu-
ne eccellenze artigianali e in-
dustriali del fondovalle, alcune
delle quali esposte a rischio
crisi proprio dalla marginalità
dei luoghi

Assenza di una strategia tu-
ristica di valle: attualmente la
gestione dei flussi turistici le-
gati soprattutto all’interesse
enogastronomico - stenta a
passare dalla approssimazio-
ne o dalla buona volontà del
volontariato alla regia di terri-
torio. In tal modo le strutture
turistiche esistenti sono co-
strette ad una autopromozione
che per forza di cose e ̀limitata,
parziale, non aperta a tutte le
potenzialita ̀del territorio.

Giovedì 31 gennaio, in Mu-
nicipio nella sala consigliare, la
seconda giornata  di program-
mazione,  dove si è parlato del
mondo della scuola (insegnan-
ti, capi di istituto, ma anche
sindaci e gruppi di studenti) e
del sistema del trasporto pub-
blico locale. 

Il saluto del sindaco di Cor-
temilia, Roberto Bodrito, unita-
mente a Luigi Gallareto, ha da-
to il via alla giornata, seguita in
collegamento da Roma dal Mi-
nistero degli Interni il dott. Mar-
co Valenti.  L’incontro ha  regi-
strato la presenza dei dirigenti
scolastici degli Istituti com-
prensivi di Cortemilia – Salice-
to, di Spigno, di Monastero e
Incisa, di Diano e Alba e della
dirigente dell’Istituto Professio-
nale Superiore “Piera Cillario”
di Alba che ha una sede a Cor-
temilia dove vengono prepara-
ti studenti che diventano tecni-
ci specializzati nella nocciola
tonda gentile di Langa.

Per la prof.ssa Isabella Cai-
ro, dirigente scolastico dell’Isti-
tuto Comprensivo 4 Valli le
«Strategie aree interne può
essere una bella occasione
anche per le scuole dell’Istitu-
to Comprensivo delle 4 valli
che insistono sulla zona (Vesi-
me, Loazzolo, Bubbio e Mona-
stero Bormida). Del resto la
missione dei nostri plessi é
sempre stata caratterizzata da
una grande sinergia col territo-
rio e gli insegnanti sono sem-
pre stati attenti a portare avan-
ti iniziative legate alle preroga-
tive della zona insieme agli En-
ti Locali e alle associazioni che
si occupano di cultura. Credo
sia la strada giusta per mante-
nere la specificità di questi pic-
coli plessi e offrire un’offerta
formativa sempre più ampia e
gradita agli utenti. Ho apprez-
zato molto il fatto di essere sta-
ti ascoltati e di aver anche
ascoltato direttamente gli alun-
ni e gli studenti». Conclude il
vice preside dell’Istituto Gian-
carlo Molinari «Spero che, gra-
zie a questo progetto, si pos-
sano realizzare belle iniziative
con strumenti moderni ed effi-
caci».

Alle ore 12 hanno gremito gli
alunni di questo unico istituto
superiore presente nelle valli
Bormida, per dialogare con i
funzionari regionali e del mini-
stero. Tra i presenti anche il
sindaco di Sassello avv. Da-
niele Buschiazzo che ha por-
tato la sua esperienza di coor-
dinatore dell’Area Interna Bei-
gua  - Sol e la sua iniziativa di
scuola a distanza, per supera-
re tra l’altro il disagio dei tra-
sporti. L’Area Interna Baigua  -
Sol, partita nel novembre
2017,  dove si parla di finan-
ziamenti per 4 milioni di euro e
che comprende L’area interna
Beigua Unione Sol comprende
8 Comuni delle province di Ge-
nova e Savona: Masone,
Campo Ligure, Tiglieto, Rossi-
glione, Sassello, Stella, Urbe e
Mele.  Su questi temi ritornere-
mo per ulteriori approfondi-
menti, perché questo non è
che l’inizio di un progetto che
potrà veramente dare un futu-
ro ai nostri territori… G.S.

Cortemilia • SNAI - Area Interna Valle  Bormida,
da questo progetto passa il futuro
delle nostre valli Bormida

Il fiume ritrovato,
una strategia  integrata
per le valli Bormida
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Cartosio. La celebrazione
della Giornata della Memoria
diviene sempre più un impera-
tivo morale e civile in questo
momento storico: esercitare la
Memoria per ricordare e per
non ripetere nuovi olocausti.
Con questo intento anche

quest’anno l’Amministrazione
comunale di Cartosio, in occa-
sione della ricorrenza della
Giornata della Memoria, ha
proposto un momento di rifles-
sione comune con la proiezio-
ne del film “Un sacchetto di bi-
glie” del regista Christian Du-
guay (noto anche per l’altro
suo lavoro cinematografico
“Belle e Sebastien”).
La proiezione nella serata di

venerdì 25 gennaio nella Bi-
blioteca comunale in via Ro-
ma, è stata preceduta dall’in-
troduzione della prof.ssa Luisa
Rapetti, che come pochi rela-
tori sa far rivivere quei fatti.
Quindi le  letture proposte dal
Consiglio comunale dei ragaz-
zi. La prima neve non ha favo-
rito la presenza del pubblico,
ma nonostante ciò sono stati in
molti i cartosiani che non han-
no voluto rinunciare all’appun-
tamento, per non dimenticare. 
Il film è la trasposizione ci-

nematografica del romanzo
autobiografico di Joseph Joffo,
il piccolo Jo, costretto a lascia-
re Parigi e ad attraversare la
Francia accompagnato e pro-
tetto dal fratello maggiore, an-
ch’egli poco più che bambino,
per sfuggire alle persecuzioni
razziali e potere così ricon-

giungersi al resto della famiglia
nella zona libera.
Il loro è un viaggio che lega

in un unico filo identità, avven-
tura, paura, ingenuo diverti-
mento, dolore e coraggio, at-
traverso paesaggi e città, Pari-
gi, Nizza, Mentone, le campa-
gne della Provenza, che man-
tengono bellezza e purezza
quasi non toccate dalla guerra
e che sembrano già promette-
re ritorno e pace.
Questo racconto cinemato-

grafico, pur trattando un argo-
mento così drammatico, si pro-
pone con delicatezza e com-
mozione a tutti, ai più giovani
ed alle famiglie, è un film con-
sigliato per ogni fascia di età,
dove la riflessione viene ri-
chiamata con forza ma sempre
con delicata emozione.

Cartosio • Proiettato film “Un sacchetto di biglie”

Giornata della Memoria
con Luisa Rapetti

Incisa Scapaccino. Marte-
dì 5 gennaio a Les Echelles, in
Savoia, è stato celebrato il
185° anniversario dell’eroico
atto del Carabiniere Giovanni
Battista Scapaccino che – il 3
febbraio 1834 – per non aver
rinnegato i valori ai quali aveva
giurato fedeltà è stato ucciso.
Scapaccino, nativo di Incisa
Belbo e diventata Incisa Sca-
paccino in suo onore, ed è sta-
ta la prima Medaglia d’oro al
valor militare d’Italia. La ceri-
monia, promossa dall’Arma
dei Carabinieri e dalla Gendar-
meria Nazionale Francese, è
stata un’occasione per sottoli-
neare l’elevato livello di coo-
perazione internazionale tra le
due forze di polizia: fondatrici
dell’associazione che riunisce,
oggi, le maggiori polizie a sta-
tuto militare dell’Europa e del
bacino del mediterraneo e che
ha come osservatori Paesi del-
la vicina Asia e del Sud Ameri-
ca. La collaborazione si esten-
de dalla cooperazione investi-
gativa in materia di criminalità
organizzata alle attività militari
nell’ambito della Forza di gen-
darmeria europea (di stanza a
Vicenza) e nel quadro di mis-
sioni internazionali di pace, di
cui l’Italia è protagonista e ap-
prezzato riferimento interna-
zionale. L’importanza della ce-
rimonia è stata sottolineata
dalla presenza del Vice Co-
mandante Generale dell’Arma
Gen.C.A. Riccardo Amato e
del Gen.C.A. Philippe Guim-
bert della Gendarmeria Fran-
cese oltre che del Console ge-
nerale italiano a Lione. L’occa-
sione è stata propizia per rin-
saldare anche l’amicizia tra
Les Echelles e Incisa Scapac-
cino, nei cittadini transalpini è
ancora ricordata la bella gior-

nata del 1998 in cui la comuni-
tà incisiana si è spostata in Sa-
voia per rendere omaggio al
proprio eroe. A testimoniarlo
oggi erano presenti i Sindaci;
a capo della delegazione ita-
liana Matteo Massimelli che ri-
ferisce “è stato un piacere po-
ter presenziare alla cerimonia
perché è stato un modo per
portare il saluto di Incisa  e per
rendere onore e omaggio al
nostro eroe Scapaccino, orgo-
glio del nostro Paese”. Alla
scopertura della targa che ha
suggellato questo momento ha
presenziato anche il nipote di
Scapaccino, il maestro Marcel-
lo Rota che ha evidenziato co-
me «La cerimonia a Les
Echelles, promossa dal Co-
mando Generale dei Carabi-
nieri e dalla Gendarmerie
Francese, è la dimostrazione
tangibile della vicinanza del-
l’Arma al carabiniere Scapac-
cino, prima Medaglia d’oro e
che dopo quasi due secoli ne
testimonia la piena attualità
quale fedeltà alle Istituzioni.
Un ringraziamento particolare
al Vice Comandante Generale
Riccardo Amato per la sensibi-
lità dimostrata». L’Arma pie-
montese era rappresentata dal
Vice Comandante della Legio-
ne Piemonte e Valle d’Aosta
Col. Marcello Bergamini e dal
Comandante Provinciale di
Asti Ten. Col. Pierantonio Bre-
da. Alle 10.30 di sabato 16 feb-
braio, a Incisa Scapaccino,
paese natale, verrà celebrato il
217° anniversario della nasci-
ta dell’eroe.
Nella foto lo scoprimento del

monumento al Carabiniere
eretto alll’esterno del Santua-
rio nazionale della Virgo Fide-
lis ad Incisa nel novembre
2017.

Les Echelles in Savoia celebrato 185º  anniversario

Ricordato il Carabiniere
Giovanni Battista Scapaccino

Ponti. Anche le penne nere
di Ponti, come da tradizione,
hanno organizzato la loro ca-
stagnata in piazza, che que-
st’anno ha coinciso con lo sco-
primento di una lapide affissa
sulla parete del Municipio al
capitano degli alpini  Giuseppe
(Pino) Melandrone. Il gruppo
alpini di Ponti conta 40 tra so-
ci e amici ed è capogruppo
Bruno Moggio.  Vice capo-
gruppo è Giorgio Pastorino,
l’alfiere è Franco Boffa e il ten.
Andrea Calvi il segretario.   
Il gruppo di Ponti nasce nel

1931 nella Sezione di Acqui
con circa 30 soci. Capo gruppo
è nominato il sergente Urbano
Viazzi. L’inaugurazione ufficia-
le avviene il 7 settembre 1931,
con una grandiosa manifesta-
zione a Ponti, alla presenza
delle autorità militari e civili, tra
cui il maggiore Marchisio, co-
mandante della 5ª compagnia
del Battaglione Ceva, a cui ap-

partengono gli alpini delle no-
stre valli. Nel corso della mani-
festazione il nuovo gagliardet-
to viene benedetto dal reve-
rendo mons. Delpiano, già
cappellano del Btg. Ceva. Il
gruppo partecipa attivamente
a tutte le manifestazioni alpine,
con la sezione di Acqui. Pur-
troppo con la guerra se ne per-
dono le tracce.
Nel 1954 il gruppo rinasce

nella sezione di Casale Mon-
ferrato con a capogruppo il
serg. Giovanni Alossa. Nel
1967 con l’inaugurazione della
Sezione di Alessandria il grup-
po ne viene a far parte. E vi re-
sterà fino al 2005, anno della
ricostituzione della Sezione di
Acqui Terme. Alossa per 58
anni ne rha rettob le sorti, fino
a che nel 2012, per problemi di
salute, è stato costretto a po-
sare il pesante zaino e passar-
lo a Bruno Moggio, alla fine del
2012. 

Ponti • Gruppo Alpini Bruno Moggio capogruppo

Tradizionale appuntamento
con la castagnata alpina

Moasca. I Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile della Compa-
gnia di Canelli hanno denunciato a piede libero per possesso in-
giustificato di chiavi alterate e grimaldelli un 26 enne di orgini al-
banesi dimorante in Alba (CN), fermato dai militari dell’Arma du-
rante un ordinario servizio di pattuglia. Il giovane straniero, già
pregiudicato per reati contro il patrimonio e non in regola con i
documenti inerenti il soggiorno, è stato notato in atteggiamento
sospetto in una zona isolata nei pressi di alcune abitazioni e per
tale motivo sottoposto a perquisizione. L’attività di polizia ha con-
sentito di rinvenire all’interno del veicolo, occultate nel rivesti-
mento interno delle portiere, diverse chiavi alterate e grimaldel-
li, un kit imprescindibile per i “topi d’appartamento” che sono sta-
te sottoposte a sequestro da parte dei militari.

Moasca • Dai Carabinieri Compagnia di Canelli

Denunciato un ventiseienne
scoperto con chiavi speciali...

A “Villa Tassara” e canonica Merana
sospesi incontri preghiera

Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a
Montaldo di Spigno,  sono sospesi gli incontri di preghiera e in-
segnamento sull’esperienza dello Spirito Santo e così nella ca-
sa canonica di Merana (2ª e 4ª domenica del mese), causa mo-
tivi di salute di don Piero Opreni, rettore della casa e parroco  di
Merana. Per informazioni tel. 366 5020687.

Santo Stefano Belbo. Il
Lions Club “Santo Stefano Bel-
bo Valle Belbo” (33 soci), pre-
sieduto da Laura Maria Cristi-
na Capra, organizza la 6ª edi-
zione della festa dedicata al
fritto misto, una cena aperta a
tutti in cui si potrà degustare il
tradizionale piatto piemontese
e il cui ricavato sarà destinato
all’abbellimento del parco gio-
chi per bambini di via Cesare
Pavese.
L’appuntamento è per ve-

nerdì 8 febbraio, alle ore 20,
presso il ristorante “La Bosso-
lasca” di frazione Robini 22, a
Santo Stefano Belbo, sede del
Club.
Il costo della cena (insalata

russa, fritto misto, dolce, vino
e caffè) è di 30 euro e si potrà
partecipare all’estrazione di

uno Smart Tv da 43 pollici e
uno smartphone. Menù bambi-
ni a 15 euro.
Per informazioni e prenota-

zioni si può telefonare al 328
5826142.

Santo Stefano Belbo

Serata Lions

Santo Stefano Belbo • Sabato 9 febbraio

“Cineocchio” presenta “Lucky”
Santo Stefano Belbo. “Cineocchio”, l’attività cinematografica

promossa dalla biblioteca comunale Cesare Pavese di Santo
Stefano Belbo, presenterà Lucky, film del 2017 di John Carroll
Lynch: l’appuntamento è per sabato 9 febbraio, alle 16.30, nella
sala di proiezione realizzata dal Comune e dal locale Lions club.
La pellicola, interpretata da Harry Dean Stanton e David Lynch,
tratta la parabola sulla paura della morte e su come affrontarla
per trovare interesse e stupore nella vita.

Cortemilia • Venerdì 8 febbraio

La rassegna “Carnevale al cinema”
Cortemilia. La Scuola Rurale Valle Bormida (coltivare, comu-

nità, futuro, conoscenze condivise) dell’Istituto Comprensivo Cor-
temilia - Saliceto organizza a Cortemilia, per la rassegna “Car-
nevale al cinema”, venerdì 8 febbraio alle ore 20.30 la proiezio-
ne del film “Le donne del sesto piano” (Les Femmes du 6ème
ètage), di Philippe Le Guay, ritratto anticonformista del perbeni-
smo degli anni sessanta. La sede del corso è Cortemilia presso
l’aula magna scuola primaria di via Salino 1. Per informazioni:
scuolarurale@iccortemilia-saliceto.gov.it; 0173 1996451 (segre-
teria, lasciare messaggio).

La presidente
Laura Maria Cristina Capra
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Sassello. “Ho visto di peg-
gio, ma si può fare meglio”. La
situazione della strada 334 del
Sassello, durante le nevicate
di venerdì 1 e sabato 2 febbra-
io, mostrava meno criticità e
disagi rispetto al “big snow”
della scorsa settimana. In tan-
ti, sulla pagina Facebook del
Comitato di tutela della mag-
giore via di comunicazione che
collega l’entroterra delle Valli
d’Erro e Orba alla Riviera, han-
no espresso il proprio pensie-
ro.
“Deve essere bloccato il

transito agli autoarticolati in oc-
casione di nevicate di una cer-
ta entità, preannunciate con
largo anticipo – sostengono i
più -. Il caos provocato da que-
sti mezzi, alcuni non dotati di
idonee attrezzature antineve,
hanno bloccato il Brennero per
12 ore e le strade della Val
Bormida sono state invase da
mezzi pesanti di vario genere
perché l’autostrada era bloc-
cata per la neve. Noi, mercole-
dì scorso, abbiamo subito
grossi disagi per un auto arti-
colato bloccato dal ghiaccio a
Stella. Pare che oggi l’Anas si
sia mossa per tempo”. Un’altra
considerazione: “Questa volta,
la pulizia e lo spargimento di
sale nel tratto Giovo - Madon-
na del Salto sono stati molto
buoni, stessa cosa nel tratto
della 542 dal Giovo a Giusval-
la, imbarazzante invece la si-
tuazione sulla 542 dalla Ma-

donna del salto a San Marti-
no”. A Sassello, Mioglia, Urbe,
Pontinvrea, i rilievi nivometrici
hanno fatto registrare dai 10 a
20 centimetri di manto cumula-
to sul terreno. Rispetto all’ulti-
ma nevicata, quando i primi
spazzaneve e spargisale si
erano visti solo intorno alle
quattro del pomeriggio, questa
volta l’operatività dell’Anas è
entrata in azione già all’alba.
Per precauzione, inoltre, una
pattuglia della polizia locale di

Albisola si è sistemata dalla ro-
tonda al bivio per Ellera per ve-
rificare lo stato dei mezzi pe-
santi diretti in Valle Erro e Or-
basca, dopo che la scorsa set-
timana un autoarticolato si era
bloccato a Stella Santa Giusti-
na paralizzando il traffico.
A Pontinvrea, infine, se-

guendo un’ordinanza sindaca-
le, gli spalatori municipali han-
no ripulito gli ingressi delle ca-
se autonome dei residenti so-
pra i 75 anni di età. m.a.

Sassello. Una suora viene
colta di sorpresa quando la
sua ex fidanzata si presenta in
chiesa dodici anni dopo la loro
separazione. Con il cortome-
traggio “Say Grace”, scritto da
Alessia Galatini, prodotto da
Alexandra Agoshkova e diret-
to da Phil Hawkins, Sassello
diventa un set cinematografi-
co. La scorsa settimana sono
iniziate le riprese. Spiega Ales-
sia, giovane sceneggiatrice,
originaria di Sassello: «Si trat-
ta di un corto della durata di 10
minuti. Fondamentale, per la
sua realizzazione, l’aiuto del
Comune di Sassello e del ter-
ritorio che ha dato vita ad un
crowfunding, una raccolta di
fondi on line. La trama narra di
una suora che viene colta di
sorpresa quando la sua ex fi-
danzata si presenta in chiesa
dodici anni dopo la loro sepa-
razione. Say Grace esplora il
tema dell’amore in alcune del-
le sue più pure sfaccettature:
la fede, la devozione e la spe-
ranza. 
È un racconto toccante su

come questo amore può defi-
nirci e liberarci». Ancora Gala-
tini: «Teresa è una suora che
cova in realtà un sentimento
ancora molto profondo per la
ragazza che le ha spezzato il
cuore durante la sua gioventù,
Grace. E quando Grace si pre-
senta in chiesa, dodici anni do-

po il loro addio, Teresa deve
prendere una decisione che
cambierà la sua vita per sem-
pre. La storia si svolge tra il
presente nel 1980 e il passato
delle due ragazze insieme nel
1968, mostrando come la vita
di Teresa sia cambiata dalla
gioventù spensierata e inna-
morata a una vita devota a una
causa più grande di lei. Ma
qual è la vita che Teresa vuole
davvero? E sarà abbastanza
coraggiosa da inseguirla? E se
alla fine fosse la sua compren-
sione della fede a spingerla tra
le braccia della donna che
ama?». 
Il team si sposterà per le ri-

prese tra la cittadina dell’en-
troterra e le costa di Bergeggi
e Spotorno, in attesa della pre-
sentazione ai maggiori film fe-
stival e della proiezione sulle
maggiori emittenti, sulle piatta-
forme e sul grande schermo.
Alessia Galatini si è trasferita
a Londra nel 2014 immediata-
mente dopo aver completato il
liceo classico. L’estate scorsa
si è laureata con lode in Scrit-

tura Creativa presso la London
Metropolitan University ed è
ora iscritta a un Master in Sce-
neggiatura presso il London
College of Communication. I
suoi racconti sono stati pubbli-
cati su vari magazine e antolo-
gie internazionali e nel 2017
ha vinto il premio Sandra
Ashman per prosa e poesia.
Nel 2018, le sue sceneggiatu-
re sono state selezionate co-
me finaliste per il concorso ci-
nematografico irlandese “Film
in Cork 2018” e il concorso
londinese “50/50 London Ea-
stside Scheme”. 
La produttrice Alexandra

Agoshkova, invece, ha un
background in produzione te-
levisiva e di trasmissioni dal vi-
vo. Ciò le ha permesso di svi-
luppare ampia esperienza su
come gestire ambienti dinami-
ci e frenetici: da telegiornali a
servizi di moda, video musica-
li e film. Variegata e di qualità
la rassegna di film del regista
Phil Hawkins, le cui opere pre-
cedenti sono state vendute a
Netflix e Lionsgate. 

Pontinvrea. Il paese svela i
dati demografici dell’anno ap-
pena trascorso. In totale la po-
polazione, composta maggior-
mente da uomini, è diminuita
di 11 persone: si passa così da
829 abitanti a fine 2017 (440
maschi e 389 femmine), a 818
(436 maschi e 382 femmine)
del 2018. Durante il 2018, non
ci sono stati nuovi nati, mentre
l’anno prima ne erano stati re-
gistrati 3 (2 maschi e 1 femmi-
ne). I morti del 2018 sono sta-
ti 13 (5 maschi e 8 femmine):
6 in meno del 2017 (11 maschi
e 8 femmine). Gli immigrati so-
no aumentati: nel 2017 erano
44 (26 maschi e 18 femmine)
e, 46 nel 2018, (24 maschi e
22 femmine). Gli emigrati, in-
vece, sono aumentati di 10
unità: nel 2017 erano 34 (12
maschi e 22 femmine), 44 nel
2018: 23 maschi e 21 femmi-

ne. La comunità dalle propor-
zioni più rilevanti è quella ro-
mena (13 cittadini), seguita da
quella proveniente dall’Ucraina
(3) e quella dalla Gran Breta-
gna (2). I cittadini stranieri so-
no aumentati di 4 unità.

Nel 2017 erano 24: 12 ma-
schi e 12 femmine, 28 nel
2018 (14 maschi e 14 femmi-
ne).
I matrimoni celebrati nel

2018 sono stati 4, tutti cele-
brati con rito civile.

Sassello. L’ondata di freddo
e neve di questi giorni mette a
dura prova gli animali. Non sol-
tanto quelli d’affezione, che
hanno comunque una famiglia
che si occupa di loro ma, so-
prattutto, i selvatici e i randagi,
che dovranno fare i conti sia
con il gelo sia con l’incremento
del fabbisogno calorico giorna-
liero.
La Protezione Animali savo-

nese, Enpa, ricorda che è
sempre bene fare delle scorte
di cibo sia per i cani e gatti che
vivono in casa, sia per i selva-
tici. Tra questi ultimi, gli uccelli
rappresentano una categoria
particolarmente a rischio, non
riuscendo spesso a trovare ci-
bo sufficiente. Spiegano i vo-
lontari Enpa: “Soprattutto nel-
l’entroterra, lasciare i cani fuo-
ri casa e senza o con scarsi ri-
pari è un maltrattamento che
può e deve essere perseguito
penalmente. E con il terreno
coperto interamente o nella
maggior parte di neve la cac-
cia, anche se è ancora aperta
fino al 10 febbraio, deve inten-
dersi sospesa”.
Aggiungono: “Per gli uccelli

che frequentano i nostri giardi-
ni o i nostri balconi consiglia-
mo di lasciare una ciotolina di
acqua tiepida e pulita e qual-
che manicaretto sul davanzale
o in altro luogo a prova di pre-
datori come i gatti, che oltre a
essere provvidenziale per
qualche piccolo volatile stre-
mato, restituirà uno spettacolo
straordinario. Se avete spazio
su balconi, terrazzi o in giardi-
no, potete installare mangiato-
ie per uccelli in modo da poter
garantire loro un luogo sicuro
dove trovare cibo in abbon-
danza, inserendovi i cibi idonei
e premurandovi sempre di po-
sizionarle in un luogo non rag-
giungibile dai predatori e dai

nostri cani o gatti. Ricordiamo
però che, una volta installata la
mangiatoia, dovrà essere rifor-
nita sempre e comunque fino
alla primavera successiva: non
bisogna mai interrompere bru-
scamente la somministrazione
di cibo poiché i volatili perde-
rebbero un punto di riferimen-
to molto importante durante
l’inverno. 
Anche una casetta per uc-

celli può essere utile agli uc-
cellini per trovare un riparo dal
vento, dalla neve e dal gelo e
per passare la notte tranquilli;
anche in questo caso però bi-
sogna ricordarsi di posizionar-
la in un luogo a prova di pre-
datori e non troppo esposta a
traffico e via vai di persone, al-
trimenti rischiate che la vostra
casetta rimanga disabitata.
È opportuno lasciare fuori

una varietà di cibi per attrarre
specie differenti di volatili, ad
esempio i semi di girasole e di
zucca e piccole granaglie, ac-
qua pulita. Da evitare: briciole
troppo secche, legumi crudi,
pane, cioccolato e latte”.
E per quanto riguarda la tu-

tela dei mammiferi selvatici
che vanno in letargo o semi-le-
targo per poter sopravvivere al
grande freddo, bisogna fare at-
tenzione, ad esempio, a non
spostare cataste di legno, rami
o altri materiali depositati nel
giardino negli ultimi mesi, in
cui potenzialmente potrebbe
aver costruito la tana qualche
ghiro o riccio.
Anche i cassoni delle tappa-

relle potrebbero essere rifugio
di pipistrelli, o altri pertugi che
trovano nelle pareti o finestre
delle abitazioni.

Urbe. Domenica 31 marzo si terrà una gior-
nata informativa in cui sarà possibile conoscere
il bosco di Martina d’Olba a Urbe con il primo
servizio, in Italia, di commemorazione ecologi-
ca, promosso dalla cooperativa Boschi vivi. Bo-
schi vivi è un’attività che integra i servizi cimite-
riali con quelli forestali nel rispetto della persona,
del territorio e della natura. L’albero simboleggia
la vita e la sua ciclicità. Ricordi ed esperienze ri-
vivono in un albero e nel suo maturare attraver-
so le stagioni e il tempo: nel ciclo annuale delle
foglie, nella crescita dei rami e nel consolida-
mento del tronco, che il passare degli anni ren-
dono sempre più unico e particolare. La coope-
rativa è nata a Genova nel 2016. La Fondazio-
ne Garrone, per prima, l’ha sostenuta con il pri-
mo premio del bando RestartApp 2015 e Lega-
Coop Liguria con il bando CoopStartUp 2016,
ancora oggi due riferimenti per l’avanzamento
del progetto. 
Spiegano i promotori: “All’impatto culturale già

fortemente innovativo di Boschi Vivi, che tra-
sforma il bosco in un luogo commemorativo,
riavvicinando la morte alla vita, si aggiunge il po-
tenziale del bosco come luogo multifunzionale e
multiculturale, aperto e vivibile da tutti. Il bosco
non si trasforma in un luogo esclusivamente de-
dicato alla commemorazione dei defunti, bensì
in un luogo aperto e vitale, perché il ricordo del-
le persone non sia relegato in un ambito chiuso
e austero. Per partecipare è necessario preno-
tarsi scrivendo una mail all’indirizzo info@bo-
schivivi.it”. Ancora i soci di Boschi vivi: “Le fore-
ste hanno un ruolo fondamentale per tutti noi,
forniscono ossigeno, cibo, principi attivi farma-
ceutici e acqua dolce, contrastano la desertifi-
cazione, aiutano a prevenire l’erosione del suo-
lo, e svolgono un importante funzione per la sta-
bilizzazione del clima e il surriscaldamento glo-

bale. In Italia la superficie forestale ha un’esten-
sione stimata di 10,5 milioni di ettari che corri-
spondono al 35% della superficie nazionale e,
tra le regioni italiane, la Liguria è quella con più
boschi per unità di superficie, con un patrimonio
forestale copre il 70% del territorio. La gestione
dei boschi liguri, e quelli dell’intero territorio na-
zionale, è un’azione strategica per le aree rura-
li e non solo, garantisce la protezione della bio-
diversità e la fruizione turistica e ricreativa ed è
indispensabile per mitigare eventi come incendi
boschivi ed eventi idrogeologici come l’erosione
del suolo, smottamenti e frane. Le opere di ge-
stione forestale non sono un disboscamento, ma
si tratta di tagli controllati, realizzati da esperti
forestali che assecondano i processi naturali del
bosco e che ne favoriscono la rigenerazione, tu-
telandone lo stato di salute, la biodiversità e la
stabilità idrogeologica. La definizione corrente di
gestione forestale sostenibile è stata adottata
nel 1993 con la Conferenza Ministeriale per la
Protezione delle Foreste in Europa, e viene de-
finita come “l’uso delle foreste e dei terreni fore-
stali nelle forme e ad un tasso di utilizzo che
consentano di mantenerne la biodiversità, pro-
duttività, capacità di rinnovazione, vitalità e po-
tenzialità di adempiere, ora e nel futuro, a rile-
vanti funzioni ecologiche, economiche e sociali
a livello locale, nazionale e globale, senza com-
portare danni ad altri ecosistemi”. Il potenziale
dei boschi italiani ad oggi risulta sottovalutato ed
inespresso, spesso ci si dimentica che sono una
risorsa anche economica per l’intero Paese e
per tutte le aree interne. I boschi sono luogo fer-
tile per nuove iniziative promotrici di rilancio tu-
ristico, ricreativo, culturale e per la filiera pro-
duttiva del legno. Il settore forestale è in grado di
generare occupazione, presidio del territorio e
la sua relativa salvaguardia e salute”.

Sassello • Aperti da novembre a marzo

Orario del museo “Perrando” e della biblioteca 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello, osservano l’orario invernale, reste-

ranno aperti da novembre a marzo, la seconda domenica del mese dalle ore 15 alle 17. Il Museo
“Perrando”, che quest’anno festeggia i 51 anni di vita (1967 – 2017), racconta la storia e le attivi-
tà produttive del territorio, oltre a conservare diverse opere della grande scuola pittorica ligure. 
Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357 e fax 019 723825; o Associazione Ami-

ci del Sassello via Dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Sassello • Rispetto alla nevicata del 24 gennaio

La strada statale 334
in condizioni migliori 

Sassello • Si girà “Say Grace” di Alessia Galatini

Il paese diventa
set cinematografico

Pontinvrea • Gli stranieri sono 28, erano 24

Gli abitanti sono 818, zero nati nel 2018

Urbe • Boschi vivi,
per la salvaguardia
del sistema boschivo

Una giornata per
conoscere il bosco
di Martina d’Olba

Alessia Galatini

Sassello • I consigli dell’Enpa di Savona

Aiuti per gli animali
nel periodo del gelo
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Acqui Terme. I rimbalzi del-
la palla sul terreno ghiacciato
del “Barisone” hanno ritmato la
settimana di allenamento
dell’Acqui, che nonostante la
sosta del campionato, legata
alle abbondanti nevicate, non
ha mai interrotto le sue sedu-
te, grazie alla possibilità di al-
lenarsi sul sintetico.
E proprio sul sintetico i bian-

chi dovrebbero affrontare do-
menica il Santa Rita, visto che
l’Ottolenghi difficilmente sarà
disponibile.
«Speravamo di farcela a

giocare sull’erba, ma di neve
ne è venuta tanta ed è subito
ghiacciata», afferma mister
Merlo. Inutile, allora rischiare
di rovinare il campo: a meno di
fatti nuovi, la partita si gioche-
rà sul sintetico… e i meno con-
tenti saranno i giocatori di Ca-
nelli e Santostefanese, che
hanno prenotato il campo per
il derby di Eccellenza, ma ri-
schiano di poter giocare solo
alle 17, una volta finita la parti-
ta dei Bianchi.
Ma di questo parliamo altro-

ve, anche perché già l’Acqui
offre abbastanza spunti. Dicia-
mo subito che lo stop forzato è
servito a Merlo per un po’ di ri-
flessione sulle recenti battute
d’arresto: «Le ho analizzate at-
tentamente, tutte, sin dall’inizio
del campionato. E ho notato
un fattore comune: quasi sem-
pre la nostra sconfitta è arriva-
ta dopo che avevamo sfiorato
noi più volte il vantaggio. È
successo all’andata, all’esor-
dio col Carrara 90, quando
Mannio mancò un’occasione
clamorosa sullo 0-0, è succes-
so più di recente con l’Asti e un
paio di volte domenica, a risul-
tato ancora in parità, sul cam-
po del Cbs».
E la conclusione qual è?
«Che dobbiamo essere più

cinici sotto rete, più cattivi».
In questo può avere influito

l’assenza di Gai, da sempre il
più incisivo nella rosa dei ter-
mali, anche se Merlo difende
le prestazioni di Rossini «Ha
offerto un buon contributo, è
ancora molto giovane e ha
grandi qualità».
Resta però la sensazione di

un gruppo che nel suo com-
plesso non ha ancora risolto i
problemi che si erano eviden-
ziati già lo scorso anno.
Nel confronto degli anda-

menti casa-trasferta, la diffe-

renza emerge stridente: in ca-
sa l’Acqui ha ottenuto fin qui
21 punti, dietro soltanto a
HSL Derthona e San Mauro,
che ne hanno ottenuti 22. In
trasferta invece appena 6,
quintultima squadra fra le 16
del girone (curiosità: fuori ca-
sa la più forte è la Gaviese
con 19 punti). Ma allora in un
anno che progressi sono sta-
ti fatti?
«I progressi ci sono, ma in

squadra ho tanti ragazzi molto
giovani – spiega mister Merlo
– e credo che un percorso di
crescita graduale sia inevitabi-
le lungo la strada che spero
porterà l’Acqui a tornare nel
campionato che più lo rappre-
senta, quello di Eccellenza».
C’è ancora tempo?
«Io spero di sì, anche se la

strada passa attraverso i pla-
yoff, è inevitabile. Ci sono an-

cora dodici partite alla fine,
cioè 36 punti. Bisogna farne il
più possibile, cercando di sba-
gliare poco, meno che si
può».
Per la sfida con il Santa Rita

tutti disponibili tranne Cerrone,
fuori per un problema musco-
lare, e Cambiaso. Piccolo ac-
ciacco per Capizzi, comunque
recuperabile, un po’ di influen-
za per Innocenti, superabile
prima della partita.
Probabili formazioni

Acqui: Teti; Bernardi, Cimi-
no, Morabito, Tosonotti; Man-
no, Rondinelli, Barotta; Inno-
centi, Gai, Massaro. All.:
Art.Merlo

Santa Rita: Bellardone, Gi-
gliotti, Pietta, Lupano, Pautas-
so; Angelelli, Carulli, Rizzi;
Carta, Forlani, Di Lucia. All.:
Gialanella.

M.Pr

Contro il Santa Rita
si gioca al “Barisone”?

Promozione - Domenica 10 febbraio CALCIO

Acqui Terme. Mvp della fi-
nale di Coppa Italia, e per di
più entrando dalla panchina.
È l’impresa di Letizia Came-

ra, 26 anni, acquese, decisiva
nella partita di domenica 3 feb-
braio contro Conegliano, che
la sua squadra, la Igor Volley
Novara, ha vinto in rimonta, al
quinto set. Quando è entrata in
campo, alla fine del terzo set e
poi stabilmente dall’inizio del
quarto al posto della titolare,
l’americana Lauren Carlini, la
sua squadra era in difficoltà:
sotto 2-1, ma grazie a lei ha ri-
trovato fluidità di gioco, e so-
prattutto la Egonu è diventata
nuovamente imprendibile in at-
tacco. Rinvigorita, Novara ha
piegato le avversarie al quarto
set e quindi si è aggiudicata
anche il quinto, andando a vin-
cere la Coppa. Per la Camera
il titolo di miglior giocatrice del-
la partita.
«Ho fatto solo quello che do-

vevo fare per la squadra. Ho
dato tutto quello che avevo
mettendoci lucidità e cercando
di restare calma nei momenti
importanti. Cerco sempre di
essere positiva anche se non
parto titolare». 
Letizia è cresciuta ad Acqui

Terme e in città ha cominciato
a giocare a volley, facendo tut-
ta la trafila giovanile nelle fila
dello Sporting: dal minivolley fi-
no alla prima squadra, col de-
butto prima ancora di compie-
re 14 anni, in B2, grazie a una
intuizione di coach Massimo
Lotta, che non esitò, nono-
stante l’età, a lanciarla fra le ti-
tolari. 

A Letizia era bastata quella
stagione per farsi notare, e
guadagnarsi una chiamata da
Novara, dove è cominciata la
sua esperienza da professioni-
sta, che l’ha portata anche a
vestire le maglie di Coneglia-
no, Casalmaggiore, Busto Ar-
sizio e, appunto, Novara. in
Italia, e quelle di Cannes e
Saint Raphael in Francia, oltre
che a indossare in sequenza
tutte le maglie delle nazionali
italiane dall’Under 18 (bronzo
agli Europei 2009), Under 19
(oro agli Europei 2010) e Un-
der 20 (oro ai Mondiali 2011) fi-
no alla maggiore. Dopo la

grande soddisfazione della vit-
toria in Coppa Italia, per lei
tonnellate di sms e telefonate,
ma anche l’immediata consa-
pevolezza di avere altri obietti-
vi da raggiungere, come il
campionato e soprattutto la
Champions’ League, persa in
finale quando giocava a Busto
(«Credo sia arrivato il momen-
to di vincerla»)
Fuori dal campo è laurean-

da in Lingue, a Parma (la scel-
ta dell’università era stata le-
gata al suo periodo da gioca-
trice a Casalmaggiore), e spe-
ra di concludere il percorso di
studi entro l’anno. M.Pr

La firma di Letizia Camera
sulla Coppa Italia di volley

L’acquese entra e trascina Novara alla vittoria. È lei l’MvpVOLLEY

MoLAssAnA Boero 1
CAIrese 5

Genova. Dopo la vittoria
con la Genova Calcio era im-
portante proporre una conti-
nuità di risultati anche contro
una presunta “piccola”, e a
Molassana la  gara si presen-
tava  facile sulla carta, ma in
realtà ricca di insidie, (non ulti-
me quelle ambientali visto che
si giocava su un campo dalle
dimensioni “lillipuziane”) tanto
che in settimana Solari si è
speso a preparare  nuovi sche-
mi conscio che la contesa po-
teva essere decisa da  un sin-
golo episodio. 
In realtà, dopo una ventina

di minuti di assestamento, la
superiorità tecnica della Caire-
se si è fatta evidente tanto che
la gara è scivolata via liscia
senza i rischi paventati alla vi-
gilia. Per la sfida contro i ros-
soazzurri genovesi il mister
gialloblù conferma in pratica
l’undici della gara precedente
con la sola eccezione di Bruz-
zone rilevato da Cavallone, ri-
proponendo quel centrocampo
“muscolare” che così bene
aveva impressionato contro la
Genova Calcio. 
L’avvio come detto è al pic-

colo trotto, condizionato anche
da un forte vento che prende
d’infilata il terreno di gioco, ma
al primo vero affondo gli ospiti
passano: il cross di Cavallone
è di quelli con i giri giusti e la
torsione di testa di Alessi non
dà scampo all’ex Gianrossi. È
il 24° e la partita si incanala sui
binari sperati da Solari, anche
perché, nonostante l’impegno,
il Molassana non riesce mai a
rendersi veramente pericolo-
so, anzi è la Cairese che, sor-
niona, prima sfiora il raddoppio
con il solito Alessi e poi, al 37°,
cala il raddoppio con un pe-
rentorio colpo di testa ravvici-
nato di Figone liberato da una
spizzata di Facello. Sugli spal-
ti i rari ed infreddoliti tifosi locali
capiscono che il sogno di fer-
mare un’altra “grande” è prati-
camente sfumato e preferisco-
no cercare conforto anticipato
nel vicino bar.
La ripresa è per molti tratti

simile alla prima frazione, con i
padroni di casa che si affidano
ad una serie infinita di lanci
lunghi, col risultato di esaltare
le doti aeree della coppia Dof-
fo - Di Leo. E così, quasi inevi-

tabile arriva il tris ospite: al 21°
tiro di Pastorino respinto dal
portiere e ripreso da Alessi che
depone sulla testa di Figone
un pallone facile facile da ada-
giare in rete. 
La ridda di sostituzioni e un

comprensibile rilassamento
permettono però ai genovesi di
trovare il, pregevole, goal del-
la bandiera al 40° con Scala. Il
pensiero di assistere ad una
riedizione minore di Juve-Par-
ma, fa appena in tempo ad
aleggiare nella mente dei   ti-
fosi valbormidesi (anch’essi ra-
ri ed infreddoliti) prima che Sa-
viozzi, e poi Facello, in pieno
recupero, rendano più amara
la domenica dell’ex Gianrossi
con due splendide perle bali-
stiche.
Con questa “manita” i giallo-

blù restano al vertice appaiati
alla Rivarolese ma, per effetto
degli scontri diretti, le “7 sorel-
le” si riducono a 5 (separate da
soli 4 punti) …insomma: fuori
due. Mancano ancora 11 gior-
nate alla fine e di certo ne ve-
dremo delle belle. Da.Si.

Cinquina Cairese
sulla ruota di Genova

Eccellenza LiguriaCALCIO
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La squadra al lavoro sul “Barisone” ghiacciato

La rete dello 0 a 1 firmata da Alessi
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Cairo Montenotte. A ve-
der giocare l’Alassio di certo
non ci si annoia: nessuno 0
a 0 e una marea di reti fatte
o subite.
Infatti, la squadra del pre-

sidente Vincenzi, pur impela-
gata ai limiti della zona pla-
yout vanta il secondo attac-
co del campionato ma an-
che, ahimè, una difesa che
con quarantuno reti incassa-
te ha fatto meglio del solo
Valdivara. 
Dopo un avvio di stagione

problematico (due punti nel-
le prime sei gare) le cose si
sono messe al meglio con
l’arrivo sulla panchina dei ri-
vieraschi, al posto di Mam-
brin, di  quel Roberto Biffi,
(con un lungo passato come
calciatore nelle fila del Pa-
lermo)  che ha saputo dare
un’identità di gioco alla
squadra grazie anche all’ar-
rivo di giocatori d’esperien-
za come il centrale argenti-
no Battipiedi e del centro-
campista Galleano dal Pie-
tra, oltre che all’utilizzo più
continuativo dell’attaccante
Simone Lupo, che nono-
stante le trentasei primave-
re ed un fisico non propria-
mente atletico, ha già realiz-
zato ben dieci reti stagiona-
li. 
Con un autentico “coup de

theatre”, una settimana fa, il

vulcanico presidente ha al-
lontanato Biffi rimpiazzando-
lo con l’ex trainer dell’Alben-
ga Ivan Monti. 
E l’esordio del terzo tecni-

co stagionale è stato accom-
pagnato da una roboante vit-
toria, con una “manita” ai
danni del fanalino di coda
Valdivara. 
Contro le “vespe” ovun-

que si giochi (al momento di
andare in stampa uno spes-
so manto nevoso ricopre
ancora il “Brin” ndr), Solari,
che dovrà fare a meno degli
squalificati Doffo e Facello,
si augura di ritrovare la stes-
sa Cairese ammirata con il
Molassana, e ci spiega:
«Più che gli scontri diretti
saranno le sfide con le “pic-
cole” a decidere il campio-
nato e non dobbiamo e né
possiamo permetterci passi
falsi».
E visti i risultati casalinghi

stagionali, sarà meglio tener-
lo ben presente.
Probabili formazioni

Cairese: Moraglio, Caval-
lone, Moretti, Prato, Spozio,
Di Leo, Figone, Piana, Ma-
gnani, Alessi, Saviozzi. All.
Solari   

Alassio: Ventrice, Oxhal-
lari, Grande, Galleano, Batti-
piedi, Bisio, Sassari, Basso,
Lupo, Gerardi, Franco. All.
Monti.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 10 FEBBRAIO

Se c’è in campo l’Alassio
le reti non mancano mai

Il gol dello 0 a 2 segnato di testa da Figone
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Le pagelle
di Daniele Siri

Moraglio 6,5: Una domeni-
ca “normale” senza interven-
ti da Supereroe … chissà
che noia.
Cavallone 6,5: Torna titolare
dopo molto tempo e non de-
merita, perfetto il cross che
permette al “Cobra” di sbloc-
care il match.
Moretti 6,5: È in un buon
momento di forma tanto da
arrischiarsi anche in giocate
più complesse. (69° Rizzo
6: Poco coinvolto).
Doffo 7: Se non fosse per
l’ammonizione, evitabile,
che lo manda in squalifica
parleremmo di una partita
pressoché perfetta. (82°
Prato sv).
Facello 7: Corre, contrasta,
imposta e, come se non ba-
stasse, segna anche un
gran goal, peccato che,
prenda un cartellino di trop-
po.
Di Leo 7,5: Il migliore. Gioca
con una tranquillità esem-
plare e alcune sue uscite
dall’area, palla al piede, so-
no da applausi a scena
aperta. Didattico.
Figone 7,5: Si è perfetta-
mente calato nei meccani-
smi di gioco ed i suoi inseri-
menti in zona goal sono le-
tali. (76° Canaparo 6: Ha
poco tempo per incidere).
Piana 7: Una prova di so-
stanza, per limitare Keita
che tra gli avversari è quello
(almeno all’inizio) più rogno-
so (78° Spozio 6: tiene pal-
la nel finale).
Magnani 6,5: Molto meglio
rispetto a 7 giorni or sono e
Solari sfrutta la sua poliedri-
cità impiegandolo, nel finale,
come esterno basso.
Alessi 7: Apre il match, con
un colpo da biliardo poi, le
eccessive “attenzioni” dei di-
fensori lo rendono insolita-
mente nervoso e polemico.
Pastorino 6,5: Parte col fre-
no a mano tirato, dopo, pe-
rò, entra a pieno titolo nel
match (69° Saviozzi 6,5:
Nel tiro, che scaraventa in
fondo al sacco, c’è tutta la
voglia di essere protagoni-
sta).
Solari 7: La gara, e con es-
sa la domenica, scorre li-
scia, alla fine la soddisfazio-
ne, per aver realizzato quan-
to provato in settimana, è
palpabile.
Arbitro Torriglia di Novi Li-
gure 7: È il direttore di gara
più educato che abbia mai
incontrato, ma nonostante
questo, o forse proprio per
questo, conduce in porto il
match senza problemi.
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CLASSIFICHE CALCIO
2ª CATEGORIA - GIRONE H
Classifica: Cortemilia 30; Spor-
troero 29; Carrù 28; Caramagnese,
Langa 23; Genola, Stella Maris, Sal-
sasio 22; Monforte Barolo Boys 18;
Orange Cervere, Piobesi 17; Do-
gliani 12; Vezza d’Alba 6; Sanfrè 5.

Prossimo turno (17 febbraio: Car-
rù – Dogliani, Monforte Barolo
Boys – Genola, Orange Cervere –
Caramagnese, Piobesi – Langa,
Salsasio – Cortemilia, Sanfrè –
Vezza d’Alba, Stella Maris – Spor-
troero.

2ª CATEGORIA - GIRONE L
Classifica: Sexadium 33; Spinetta
Marengo 32; Capriatese 28; Calcio
Novese 27; Cassano 23; Deportivo
Acqui 20; Cassine 19; Mornese 17;
Frugarolese, Casalcermelli 16; Pro
Molare, G3 Real Novi 14; Vignole-
se 10; Garbagna 5.

Prossimo turno (17 febbraio): Ca-
priatese – Mornese, Cassano – Cal-
cio Novese, Cassine – Sexadium,
Deportivo Acqui – Spinetta Maren-
go, G3 Real Novi – Casalcermelli,
Garbagna – Frugarolese, Pro Mola-
re – Vignolese.

2ª CATEGORIA - GIRONE B LIGURIA
Risultati: Millesimo – Murialdo 2-
2, Mallare – Olimpia Carcarese 3-
3, Rocchettese – Sassello 0-3, Ca-
lizzano – Vadese 3-3.

Classifica: Millesimo 34; Sassello
31; Vadese 29; Olimpia Carcarese
(-2), Murialdo 20; Mallare 18; San-
ta Cecilia, Dego 16; Nolese, Caliz-
zano 15; Priamar Liguria, Rocchet-
tese 14; Cengio 8.

Prossimo turno (10 febbraio): Sas-
sello – Calizzano, Vadese – Mallare,
Dego – Millesimo, Nolese – Pria-
mar Liguria, Cengio – Rocchettese,
Olimpia Carcarese – Santa Cecilia.
Riposa Murialdo.

2ª CATEGORIA - GIRONE D LIGURIA
Risultati: Bolzanetese Virtus –
Campi Corniglianese 2-3, Rossi-
glionese – Carignano 3-1, Atletico
Quarto – Il Libraccio 3-1, Old Boys
Rensen – Mele 3-2, Campo Ligure
il Borgo – Mura Angeli 0-1, Maso-
ne – Olimpia 3-1, Pontecarrega –
San Desiderio 2-0.

Classifica: Mura Angeli 37; San
Desiderio 34; Pontecarrega 31;
Campi Corniglianese 26; Atletico
Quarto 23; Mele, Campo Ligure il
Borgo 22; Masone, Carignano, Bol-
zanetese Virtus 19; Old Boys Ren-
sen 16; Rossiglionese, Olimpia 14;
Il Libraccio 6.

Prossimo turno (10 febbraio): Ca-
rignano – Old Boys Rensen, Il Li-
braccio – Rossiglionese, Masone
– Pontecarrega, Mele – Campi Cor-
niglianese, Mura Angeli – Bolzane-
tese Virtus, Olimpia – Atletico Quar-
to, San Desiderio – Campo Ligure
il Borgo.

3ª CATEGORIA - GIRONE A AT
Classifica: Nicese 34; Nuova Asti-
giana 31; Soms Valmadonna, Pro
Asti Sandamianese, Annonese,
Athletic Asti, Castelletto Monf.,
Mombercelli 19; Bistagno 12; Bi-
stagno Valle Bormida 9; Castell’Al-
fero 8; Virtus Triversa 7; Mirabello
3.

Prossimo turno: Virtus Triversa –
Annonese, Athletic Asti – Castel-
l’Alfero, Bistagno – Mirabello,
Mombercelli – Nicese, Soms Val-
madonna – Nuova Astigiana, Ca-
stelletto Monf. – Pro Asti Sanda-
mianese. Riposa Bistagno Valle
Bormida.

3ª CATEGORIA - GIRONE A AL
Classifica: Audace Club Boschese
35; Ovada 31; Sale 25; Pol. Sardi-
gliano 24; Lerma 23; Aurora, Villa-
romagnano 21; Stazzano 20; Audax
Orione 17; Valmilana 16; San Giu-
liano Vecchio 14; Sporting 8; Tiger
Novi 3; Serravallese 1.

Prossimo turno: Sale – Audace
Club Boschese, Lerma – Audax
Orione, Valmilana – Aurora, San
Giuliano Vecchio – Ovada, Sporting
– Pol. Sardigliano, Serravallese –
Tiger Novi, Stazzano – Villaroma-
gnano.

ECCELLENZA - GIRONE B
Classifica: Canelli SDS 39; Fossano 36; Benarzole
31; Moretta, Alfieri Asti 29; Derthona, Corneliano
Roero 28; Chisola 27; Castellazzo Bda 26; Santoste-
fanese 24; Pinerolo 23; Olmo 22; Saluzzo, Albese
21; Cheraschese 9; Union Bussolenobruzolo 7.

Prossimo turno (10 febbraio): Derthona – Alfieri
Asti, Albese – Benarzole, Moretta – Castellazzo Bda,
Saluzzo – Chisola, Olmo – Fossano, Corneliano
Roero – Pinerolo, Canelli SDS – Santostefanese,
Cheraschese – Union Bussolenobruzolo.

ECCELLENZA - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Rapallo Ruentes – Albenga 2-3, Busalla –
Angelo Baiardo 1-2, Molassana Boero – Cairese 1-
5, Sammargheritese – Football Genova 0-1, Imperia
– Pietra Ligure 1-0, Finale – Rivarolese 0-1, Venti-
miglia – Vado 2-3, Alassio – Valdivara 5 Terre 5-0.

Classifica: Cairese, Rivarolese 37; Football Geno-
va, Imperia 36; Vado 32; Finale 30; Pietra Ligure 29;
Angelo Baiardo 25; Busalla 23; Alassi, Rapallo Ruen-
tes 21; Ventimiglia, Albenga 20; Molassana Boero
17; Sammargheritese 16; Valdivara 5 Terre 9.

Prossimo turno (10 febbraio): Albenga – Sammar-
gheritese, Angelo Baiardo – Ventimiglia, Cairese –
Alassio, Football Genova – Molassana Boero, Pie-
tra Ligure – Finale, Rivarolese – Rapallo Ruentes,
Vado – Imperia, Valdivara 5 Terre – Busalla.

PROMOZIONE - GIRONE D
Classifica: Hsl Derthona, SanMauro 39; Cbs Scuo-
la Calcio 36; Gaviese 30; Acqui FC 29; Mirafiori, Pro
Villafranca 28; Arquatese Valli Borbera 25; Cit Turin,
Trofarello 24; Valenzana Mado 23; Carrara 90 22;
S. Rita 14; Cenisia 13; San Giacomo Chieri 12; Ra-
pid Torino 10.

Prossimo turno (10 febbraio): Gaviese – Arquate-
se Valli Borbera, Carrara 90 – Mirafiori, Hsl Der-
thona – Pro Villafranca, Cenisia – Rapid Torino, Ac-
qui FC – S. Rita, Cbs Scuola Calcio – San Giacomo
Chieri, Cit Turin – SanMauro, Valenzana Mado –
Trofarello.

PROMOZIONE - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Sestrese – Arenzano 2-1, Taggia – Ceria-
le rinviata, Mignanego – Dianese e Golfo 0-3, San
Stevese – Legino 0-1, Celle Ligure – Loanesi S.
Francesco 0-3, Voltrese Vultur – Ospedaletti 0-2,
Vallescrivia – Serra Riccò 1-1, Bragno – Varazze
Don Bosco rinviata.

Classifica: Ospedaletti 41; Loanesi S. Francesco
40; Taggia, Bragno 33; Sestrese 31; Legino 30; Dia-
nese e Golfo 26; Arenzano, Varazze Don Bosco 25;
Vallescrivia, Serra Riccò 23; Celle Ligure, San Ste-
vese 18; Voltrese Vultur 17; Ceriale 14; Mignanego
12.

Prossimo turno (10 febbraio): Arenzano – Bragno,
Ceriale – Mignanego, Dianese e Golfo – San Steve-
se, Legino – Voltrese Vultur, Loanesi S. Francesco
– Vallescrivia, Ospedaletti – Celle Ligure, Serra Ric-
cò – Sestrese, Varazze Don Bosco – Taggia.

1ª CATEGORIA - GIRONE G
Classifica: Ovadese Silvanese 42; Asca 40; Ca-
stelnuovo Belbo 32; Felizzano, San Giuliano Nuo-
vo, Fulvius 29; Monferrato 24; Pozzolese, Luese 23;
Tassarolo 20; Spartak San Damiano 19; Canottieri
Alessandria 17; Libarna 13; Castelnovese 12; Cal-
liano 11; Savoia Fbc 8.

Prossimo turno (10 febbraio): Tassarolo – Callia-
no, Felizzano – Canottieri Alessandria, Ovadese Sil-
vanese – Libarna, Castelnovese – Monferrato, Lue-
se – Pozzolese, Fulvius – San Giuliano Nuovo, Ca-
stelnuovo Belbo – Savoia Fbc, Asca – Spartak San
Damiano.

1ª CATEGORIA - GIRONE A LIGURIA
Classifica: Veloce 36; Camporosso 33; Pontelungo
31; Soccer Borghetto 29; Speranza 25; Quiliano e
Valleggia, Baia Alassio 21; Don Bosco Vallec. In-
tem. 18; Letimbro 16; Aurora Cairo, Altarese 14;
Borghetto 13; Cervo 12; Plodio 5.

Prossimo turno (10 febbraio): Speranza – Aurora
Cairo, Camporosso – Borghetto, Soccer Borghetto
– Cervo, Baia Alassio – Letimbro, Don Bosco Val-
lec. Intem. – Plodio, Veloce – Pontelungo, Altare-
se – Quiliano e Valleggia.

1ª CATEGORIA - GIRONE C LIGURIA
Risultati: Sampierdarenese – Bogliasco 1-1, Vec-
chiaudace Campomoro – Borgo Incrociati 2-0, Cal-
varese – Campese 2-2, Sciarborasca – Caperanese
1-1, Ruentes – Nuova Oregina 10-1, San Cipriano –
Pieve Ligure 2-0, Via dell’Acciaio – Prato 2-0, Vec-
chio Castagna – San Bernardino Solf. 4-2.

Classifica: Bogliasco 37; Via dell’Acciaio 34; Sam-
pierdarenese, Caperanese, Ruentes 32; San Cipria-
no 30; Sciarborasca 28; Calvarese 27; San Bernar-
dino Solf. 26; Campese 23; Vecchiaudace Campo-
moro 22; Prato 20; Borgo Incrociati 16; Nuova Ore-
gina, Vecchio Castagna 14; Pieve Ligure 3.

Prossimo turno (10 febbraio): Bogliasco – Sciar-
borasca, Borgo Incrociati – Sampierdarenese,
Campese – Via dell’Acciaio, Caperanese – San Ber-
nardino Solf., Nuova Oregina – San Cipriano, Pie-
ve Ligure – Calvarese, Prato – Vecchio Castagna,
Ruentes – Vecchiaudace Campomoro.

Canelli. Sarà l’enigma della setti-
mana. Di certo c’è che il derby tra
Canelli Sds e Santostefanese che
movimenterà la “Valle Belbo calci-
stica” si giocherà domenica 10 feb-
braio, ma non è ancora certo dove
sarà disputato. Il dirigente locale
Giuseppe Barotta dice «Ho fatto una
visita al campo nella giornata di do-
menica ed era ricoperto da uno stra-
to di neve, bisognerà valutare nei
prossimi giorni se questa si scioglie-
rà e se poi rimarrà ancora uno stra-
to ghiacciato [le previsioni meteo so-
no incoraggianti, ndr]. Faremo di tut-
to per disputare il derby in casa. Se
questo non fosse possibile, c’è l’ipo-
tesi di giocare sul sintetico di Acqui e
l’extrema ratio del “CentoGrigio” di
Alessandria». L’ipotesi più probabi-
le, al momento di andare in stampa,
è che si giochi a Canelli.
Sul fronte squadra, mister Rai-

mondi commenta così: «Il derby

viene a pennello, dopo la finale di
Coppa Piemonte che disputeremo
mercoledì a Trino contro l’Accade-
mia Borgomanero, una gara che
porterà via molte forze mentali e fi-
siche. Ma noi ci siamo allenati bene
e il derby è una gara che si prepa-
ra da sola e di quelle in cui è diffici-
le avere cali di tensione, vista l’im-
portanza della gara, rischio che
avremmo potuto correre contro un
altro avversario. La Santostefane-
se è squadra temibile: ai nostri av-
versari toglierei volentieri il portiere
Murriero e l’attaccante Cornero».
Il Canelli ha effettuato una ami-

chevole al “CentoGrigio” nella gior-
nata di domenica 3 febbraio, vin-
cendo 3-0 contro l’Asca di Prima
Categoria con reti di Celeste, Bo-
sco e Gili. Martedì, però una doccia
fredda: in allenamento un infortunio
ha fermato Bordone che sarà sosti-
tuito da Azzalin. Per la Santostefa-

nese, parola al leader della difesa
(con il vizio del gol) Stefano Prizio:
«Sarà una partita importante: ci
stiamo preparando bene, ci siamo
allenati anche nella palestra del
Koala di Alba nella giornata di do-
menica. Vedo la squadra concen-
trata e desiderosa di togliersi qual-
che soddisfazione in questo girone
di ritorno. Il Canelli non lo scopro io:
è una buona squadra, compatta e
molto solida; sarà sicuramente una
bella partita con una buona cornice
di pubblico».
Probabili formazioni 
Canelli Sds: Gjoni, Coppola,

Fontana, Picone (Alasia), Lumello,
Acosta, Redi, Azzalin, Di Santo,
Celeste, Bosco. All: Raimondi
Santostefanese: Murriero, Ca-

pocchiano, Prizio, Busato (Grazia-
no), Mozzone, Dansu (Lerda), Bor-
toletto, Tuninetti, Cornero, Atomei,
Zunino. All: Brovia. E.M.

Il derby si gioca ma… su quale campo?
Eccellenza • Domenica 10 febbraio: Canelli - SantostefaneseCALCIO

Bragno. Visto il rinvio della gara
interna contro il Varazze (al mo-
mento in cui scriviamo non sono
ancora noti data e ora del recupe-
ro), il Bragno non giocando ha visto
scappare via ancora di più l’Ospe-
daletti capolista, vittorioso 2-0 sul
campo della Voltrese e ora salita a
41 quindi 8 punti in più dei verdi di
Cattardico; anche la Loanesi vince
3-0 fuori casa contro il Celle e si
porta a 7 punti di vantaggio. Il Bra-
gno rimane terzo a 33 punti con il
Taggia, anche se entrambe le
squadre hanno una gara in meno. 
Nella prossima gara i verdi sa-

ranno ospiti dell’Arenzano, partito
con mille propositi di fare una sta-

gione da vertice ma ben presto
smentito dalle risposte del campo.
Nella stagione dei genovesi è arri-
vato anche, circa due mesi fa, il
cambio di guida tecnica: via Pode-
stà e dentro Manetti, ex giocatore
professionista nel Verona e nel Ge-
noa. 
Ma la sostanza ovvero la classi-

fica, non è migliorata granché, anzi
al momento l’Arenzano ristagna al
nono posto in classifica con 25
punti all’attivo, senza gara da recu-
perare, e nell’ultimo turno ha cedu-
to 2-1 in trasferta contro la Sestre-
se.
Nel Bragno dovrebbero rientrare

De Luca e l’attaccante Anselmo,

mentre non sarà della gara Botti-
nelli per infortunio. Ai ragazzi di
Cattardico occorrono i tre punti per
non vedere scappare il duo di testa
e per credere ancora di poter rag-
giungere il primo anche se in que-
sto momento sembra più plausibi-
le, classifica alla mano, centrare un
posto nei playoff.
Probabili formazioni 
Arenzano: Lucia, Calcagno, Pi-

rozzi, Eretta, Porrata, Rolando, An
Anselmo, Metalla, Lanzalaco, Da-
monte, Mancini. All: Manetti
Bragno: Pastorino, Vassallo,

Croce, Mao, Kuci, Monaco, Torra,
Stefanzl, Romeo, Anselmo, Frec-
cero. All: Cattardico.

Sulla strada del Bragno c’è l’Arenzano di Manetti 
Promozione Liguria • Domenica 10 febbraioCALCIO

Cairo M.tte. Sono entrambi tori-
nesi, entrambi hanno segnato tan-
to con la maglia della Cairese, ma
le similitudini tra Diego Alessi e Pie-
tro Daddi finiscono qui.
Il primo è un autentico uomo spo-

gliatoio, il secondo vive per il goal
che viene anteposto a tutto, anche
talvolta al bene della squadra, mo-
tivo per cui, pur risultando spesso
e volentieri il capocannoniere del
torneo, ogni anno è destinato a
cambiare aria.
Ecco spiegato perché questa pa-

gina del “Diario” è dedicata a Die-
go, un giocatore che, nell’arco del-
la sua carriera costellata di promo-
zioni, ha finito per legarsi in manie-
ra indissolubile ai gialloblù, tanto da
decidere di chiudere qui la carriera.
Si perché il rapporto tra la Caire-

se ed Alessi è di quelli speciali: tut-
to inizia nell’inverno del 2010 quan-
do arriva dalla Sestrese: l’impatto
non è di quelli sperati, un infortunio
al ginocchio lo condiziona e l’esta-
te successiva emigra alla Veloce. 
Tornerà a Cairo nel dicembre del

2013 e questa volta comincerà a la-
sciare il segno giocando due sta-
gioni ad alto livello.

Poi i problemi economici della
società gialloblù lo convinceranno
ad accettare la proposta dell’emer-
gente Albisola, con cui vincerà 2
campionati consecutivi.
Il terzo ritorno in gialloblù è sto-

ria recente, ed è anche quello fo-
riero di maggiori soddisfazioni, tan-
to da guadagnarsi la promozione in
Eccellenza ed il titolo di cannoniere
del torneo con 26 reti.
Ma che giocatore è Diego? Uno

che vede la porta come pochi, ca-
pace di sfruttare al meglio la più
piccola occasione concessa, tal-
mente letale in area di rigore da es-
sersi guadagnato in questi anni il
soprannome di “Cobra”, per la rapi-
dità con cui colpisce. 
Ma il meglio di sé lo dà al servizio

della squadra, sia come punto di ri-
ferimento avanzato per i compagni,
che si affidano a lui ad occhi chiusi,
quando sono in difficoltà, sia come
uomo-assist per il compagno di re-
parto di turno, come potrà ben spie-
gare il suo attuale “gemello del go-
al”, quel Francesco Saviozzi che
con il “Cobra” accanto ha compiuto
un autentico salto di qualità. In de-
finitiva, nella sua lunga carriera, ini-

ziata quasi 20 anni fa ad Imperia,
Alessi ha calcato campi importanti,
(assaggiando anche la serie C con
il Casale), ma raccogliendo assai
meno di quanto era nelle sue po-
tenzialità.
Al “Cobra”, poco importa del

passato, il suo obbiettivo è conti-
nuare a “mordere” gli avversari ed
è quello che a Cairo si augurano
tutti.

Diego Alessi, il morso del ‘cobra’

“Diario Gialloblu”
di Daniele Siri

11 a 4 per BSA Castelletto Molina contro Resto del Mondo
grazie ai gol di Stefano Pandolfo, Mattia Rizzo, la doppietta di
Sasko Arsov,la tripletta di Alexander Velkov e la quaterna di
Alberto Serafino. Per gli avversari in gol quattro volte Ahmed
Ech Chatby.
Vittoria di misura per il Futsal Fucsia sugli Sbandati. 4 a 3

per merito delle doppiette di Mihal Mitev e Jacopo Sosso. Per
gli ospiti in gol Andrea Diotto e Alessandro Rizzo.
7 a 2 per il Biffileco Il Ponte su Scami. Padroni di casa in gol

con Rocco Ciarmoli, Benhima Zakaria, Andrea Dabormida e
due volte con Pier Paolo Cipolla e Emanuele Servetti. Per gli
ospiti in gol Daniel Cvetkovki e Hristian Ilkov.
5 a 4 per il Paco Team su Hellas Madonna grazie ai gol di

Roberto Potito e le doppiette di Alessio Facchino e Nicolas
Tavella. Per gli avversari in gol due volte entrambi Manuel La
Rocca e Lorenzo Frulio.
8 a 3 per i Bad Boys su Viotti Macchine agricole. Padroni di

casa a segno con Elia Bosio, due volte con Alessandro Bo-
setti e cinque volte con Youssef Lafi. Per gli avversari in gol
Gianluca Tenani e due volte Matteo Oddone.
Vince l’Autorodella sugli Yang Boys. 8 a 2 il risultato finale

per merito dei gol di Davide De Rosa, Igor Diordievsky, Da-
niele Rodella, due volte Kofi Dickson e tre volte Ivan Florian,
Per gli avversari in gol Paolo Prato e Andrea Viola.
6 a 4 per Komsci su Gianni Foto FC grazie ai gol di Andrea

Toselli, Andrea Stefanov e le doppiette di Andrea Ristov e Mo-
hamed El Mozouri. Per gli ospiti in gol Moris Pistone, Luigi
Zunino e due volte Mattia Roso.

Diego Alessi 
con Gian Luca Olivieri
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CALCIO A 5 ACQUI TERME
14ª GIORNATA DI CAMPIONATO

Yang Lyons

CAMPIONATI ACSICALCIO
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CALVARESE 2
CAMPESE 2

Rapallo. Un punto e un po’
di rammarico per la Campese,
fermata sul pari sul campo del-
la Calvarese. Il risultato per-
mette ai ‘draghi’ di muovere la
classifica, anche se il fatto di
essere stati raggiunti nel finale
di gara è sicuramente motivo
di rammarico, soprattutto per-
ché la squadra, priva di Co-
dreanu e costretta a rinuncia-
re anche a Pirlo (per il riacutiz-
zarsi del vecchio infortunio du-
rante il riscaldamento) ha mo-
strato di saper sopperire alle
assenze con la grinta e l’impe-
gno di tanti giovani. Partita co-
munque complessivamente
positiva, in cui la Campese,
dopo i recenti rovesci, ha mo-
strato voglia di lottare e qual-
che sprazzo di bel gioco. 
La giornata inizia male, per-

ché al 6° è la Calvarese a por-
tarsi in vantaggio con una sfor-
tunata deviazione di testa di
Remo Marchelli che mette alle
spalle del proprio portiere una
punizione dei padroni di casa.
Al 10° però ecco il pronto

pareggio dei valligiani: Cri-
scuolo si destreggia e serve a
Tall un assist che non si può
sbagliare: 1-1.
La Campese insiste e al 37°

riesce a trovare anche il gol del

vantaggio, con una magia del
solito Criscuolo, che con un ti-
ro dei suoi dai 20 metri supera
con maestria Bianchi.
Nella ripresa, la Calvarese

torna in campo decisa a rime-
diare e alza il baricentro chiu-
dendo la Campese nella sua
metà campo. Al 55° è Chiriaco
con un grande intervento a
scongiurare il possibile pareg-
gio su punizione di Nassano,
ma col passare dei minuti, la
pressione della Calvarese cre-
sce. I padroni di casa manda-
no in campo l’anziano ma

sempre valido Soracase, e
proprio Soracase, al 76°, rie-
sce a indurre all’errore Gio-
vanni Oliveri, che lo tocca in
area causando un rigore e poi
si incarica personalmente del-
la trasformazione che vale il 2-
2 definitivo.
Formazione e pagelle
Campese
Chiriaco 6,5, Bardi 7, D.Oli-

veri 6,5, E.Macciò 6,5, Caviglia
6,5, R.Marchelli 7, M.Macciò
6,5, G.Oliveri, Tall 6,5, Cri-
scuolo 7, Merlo 6,5. All.: Me-
azzi. M.Pr

Un punto con grinta
per la Campese dei giovani
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Il Via dell’Acciaio 
un avversario coriaceo

Campo Ligure. Dopo il pari sul campo della Calvarese, che
ha mosso la classifica ma non risolto i problemi della Campe-
se, i ‘draghi’ di mister Meazzi in questa settimana affrontano
non uno, ma due agguerriti avversari.
Il primo, e forse il più temibile, è l’inverno, che con la neve,

il ghiaccio e il freddo, sta rendendo difficili gli allenamenti del-
la squadra, proprio in uno dei momenti più delicati dell’intera
stagione. L’altro è il Via dell’Acciaio, secondo in classifica, e
prossimo ospite sul sintetico dello stadio “Oliveri”.
La formazione corniglianese è avversario coriaceo, e so-

prattutto, poco incline al pareggio: in tutta la stagione ne ha to-
talizzato uno soltanto (1-1 in casa con lo Sciarborasca), ma al-
l’andata subì, proprio per mano della Campese, una bruciante
sconfitta interna per 4-5 al termine di una partita spettacolare
e un po’ pazzerella.
Cinque gol subiti tutti insieme: un dato unico, e forse irripe-

tibile, da parte di una squadra che non a caso è l’unica a tenere
la scia della capolista Bogliasco.
Nelle fila campesi, c’è la speranza di recuperare almeno

qualcuno dei tanti assenti che nelle ultime settimane stanno
hanno gradualmente ridotto all’osso le alternative a disposi-
zione di mister Meazzi: chance per Codreanu e i due Marchelli,
Diego e Davide.
Probabili formazioni

Campese: Chiriaco, D.Oliveri, Caviglia, R.Marchelli, Merlo,
Die.Marchelli, Dav.Marchelli, Macciò, Codreanu; Criscuolo,
Tall. All.: Meazzi

Via dell’Acciaio: Pittaluga, Parodi, De Moro, Pugliese, Laz-
zari, Musiari, Chiarabini, Sanfilippo, Colella, Gesi, Biello. All.:
Pecoraro.

AURORA CAIRO 0
PONTELUNGO 1 
(giocata a Vado Ligure. L’arbi-
tro ha fischiato la fine all’89° a
seguito dell’uscita dal campo
dei giocatori dell’Aurora)

Vado Ligure. L’Aurora per-
de per 1-0 la gara di recupero
contro il Pontelungo giocata al
“Dagnino” di Vado lasciando
tre punti importanti per la sal-
vezza. Ma quello che farà par-
lare molto la carta stampata e
gli addetti ai lavori è il ritiro dal
match prima del 90° da parte
dei cairesi.
Partiamo proprio da qui, os-

sia da quello che accade
all’88°: il Pontelungo è avanti
per 1-0 grazie alla rete messa
a segno da Giampà al 39° (in
presunto fuorigioco secondo i
cairesi). 
L’Aurora batte una punizio-

ne con Rebella, la sfera viene
deviata di testa da parte da
Russo e termina in rete, ma
l’arbitro Prastaro di Genova
prima convalida il gol e quindi,
dopo alcuni secondi, torna sul-
la propria decisione vedendo
un giocatore ospite a terra, e
annulla la rete del pareggio,
espelle per doppia ammonizio-
ne M.Usai per proteste, e per
lo stesso motivo Dotta diretta-
mente dalla panchina. 
A questo punto ecco la cla-

morosa decisione del presi-
dente aurorino Gallese, che
abbandona il campo e invita la
squadra a fare lo stesso ab-
bandonando la gara. All’arbitro
non resta che fischiare la fine
con un po’ di anticipo. 
Ecco cosa ci ha detto lo

stesso Gallese sull’accaduto:
«Ci hanno annullato la rete del
pari, una rete che valeva per
noi un punto importante in otti-
ca salvezza. 
Così ho pensato di ritirare la

squadra affinché la situazione
non degenerasse; non riesco
ancora a capacitarmi dell’erro-
re arbitrale e di come siamo
stati privati di un punto che
avremmo sicuramente merita-
to».
Alla cronaca occorre ancora

aggiungere un colpo di testa di
Mozzone nel primo tempo,
fuori di pochissimo quando si
era ancora sullo 0-0, ma quan-
to accaduto sul campo rischia

di non contare. Si attende il re-
sponso del giudice sportivo:
probabile il 3-0 a tavolino al
Pontelungo (ma potrebbe an-
che essere omologato l’1-0 fi-
nale) e quasi certa una pioggia
di squalifiche per l’Aurora, che
potrebbero riguardare anche i
dirigenti e non essere lievi. 
Per inciso, volendo citare un

precedente illustre, quando il
Milan il 20 marzo 1991 abban-
donò il campo anticipatamen-
te a Marsiglia, Adriano Galliani,

che aveva dato l’ordine di usci-
re, fu punito con 9 mesi di ini-
bizione e la squadra fu esclusa
per un anno dalle competizio-
ni.
Formazione e pagelle
Aurora Cairo
Sotomayor 7, M.Usai 6,

Garrone 6, Gavacciuto 6, Re-
bella 6,5, F.Usai 6, Bonifacino
6,5, Russo 6,5, Pesce 6 (75°
Nonnis sv), Pizzolato 6, Moz-
zone 6. All: Carnesecchi.

E.M.

L’Aurora lascia il campo
e ora rischia grosso
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Prima il Giudice Sportivo
poi la trasferta a Savona

Cairo Montenotte. Incertezza e timore nella settimana del-
l’Aurora Cairo, in attesa di conoscere le decisioni del Giudice
Sportivo dopo l’abbandono contro il Pontelungo, per una forma
di protesta che rischia di rivelarsi assai azzardata.
In questa atmosfera, non certo ideale per serenità, la squa-

dra ha proseguito il lavoro sotto la guida di mister Carnesecchi,
in vista della trasferta di Savona, sul campo dello Speranza di
mister Frumento.
Il referto arbitrale, con le sue possibili conseguenze, potreb-

be essere pesante per l’Aurora, che attende anche di cono-
scere l’entità delle squalifiche inflitte ai propri giocatori. Sicu-
ramente non saranno della partita M.Usai, espulso per prote-
ste dal rettangolo di gioco, così come Dotta, che invece è sta-
to allontanato mentre sedeva in panchina.
La formazione sarà quindi rimaneggiata e c’è da sperare che

la Federazione non intervenga con penalizzazioni che potreb-
bero avere pesanti riflessi sulle speranze di salvezza degli au-
rorini. 
Probabili formazioni

Speranza Savona: Cambone, Salani, Fontana, Molinari,
Moresco, Cesari, Seck, Besio, Jabbi, Scarfò, Piccardi. All: Fru-
mento

Aurora Cairo: Sotomayor (Ferro), Nonnis, Garrone, Ga-
vacciuto, Rebella, F Usai, Bonifacino, Russo, Pesce, Pizzola-
to, Mozzone. All: Carnesecchi.

Ovada. Dopo un gennaio di
sole vittorie (contro Castelno-
vese, Spartak e il recupero in
casa della Luese), da venti
giorni causa neve l’Ovadese e
tutto il girone sono fermi ai
box. Stop forzato e non proprio
ben accetto nel clan arancio-
nero, capoclassifica del girone
con due punti di vantaggio sul-
la rivale Asca. 
«Avremmo preferito giocare

- esordisce mister Maurizio
Vennarucci - perché stavamo
attraversando un ottimo perio-
do dal punto di vista fisico. Ri-
prendere dopo tutti questi gior-
ni non è mai semplice e so-
prattutto perché in questo pe-
riodo è stato complicato anche
il semplice allenarsi». 
Neve, tanta quella caduta su

Ovada, campi impraticabili e
allora ci si arrangia come si
può. «Abbiamo fatto come si
può – continua il mister - Pale-
stra, sessioni addirittura in
strada o propriamente sulla
neve, in una porzione di cam-
po».
Insomma, non il massimo

per una squadra che nel giro-
ne di ritorno farà di tutto per ta-
gliare per prima il traguardo. 
A cominciare da domenica,

contro il Libarna, uno scoglio
non così morbido da affronta-
re. Tre punti in palio per ripete-
re lo score del girone d’anda-
ta, ovvero 36, stimolante obiet-
tivo che il mister si è prefissa-
to di centrare. Perché chiudere
l’anno a 72 rappresenterebbe
praticamente vincere il torneo.

Questo lo sa Vennarucci come
anche i suoi avversari. 
L’anno scorso Derthona e

Bonbon Lu si fermarono a 68
(e i leoncelli poi vinsero lo spa-
reggio), tre anni fa il Cassine
schiantò tutti con 71 così come
il Villanova nel 2015-2016. Ne-
gli ultimi anni solo due squadre
hanno raggiunto o addirittura
superato quota 72: La Sorgen-
te di Merlo nel 2016-2017 chiu-
se proprio a 72 mentre il re-
cord recente di punti lo detie-
ne l’Arquatese che nel 2013-
2014 dominò il torneo con 77.

Ultime battute sulla crescita
di un giocatore come Alessan-
dro Perfumo, decisivo nel me-
se di gennaio con giocate e
gol. «È cresciuto molto fisica-
mente, a livello di qualità il ra-
gazzo non si discute». Più pro-
blematica invece la situazione
del perno difensivo Briata. Per
lui stagione fin qui sfortunata.
«Dopo i problemi ad un ginoc-
chio durante il girone di anda-
ta, nuovi guai fisici anche in
questo 2019. Ci vorrà circa un
mese per rivederlo in campo»,
chiarisce il mister. D.B.

I crucci di Vennarucci:
“Fatto di necessità virtù” 

Il mister dell’Ovadese sulla sosta forzata per neveCALCIO

Maurizio Vennarucci
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Ovadese Silvanese - Libarna
in scena al terzo ciak

Ovada. Dopo due settimane di rinvii per neve e venti giorni
di inattività dall’ultimo match ufficiale, finalmente domenica 10
febbraio dovrebbe disputarsi Ovadese-Libarna. 
In che condizioni verserà però il manto del Geirino ancora

non è dato sapersi. A inizio settimana i lavori di sgombero ne-
ve non erano ancora iniziati, per cui nonostante la gara risulti
essere confermata, per i ragazzi di Vennarucci oltre all’avver-
sario ci si dovrà scontrare con un campo presumibilmente in
pessime condizioni. 
Un nemico in più, insomma. Per il resto la preparazione è

totalmente incentrata sui prossimi avversari, quel Libarna che
già abbiamo avuto modo di presentare nei numeri scorsi. In
compenso ecco due interessanti novità; dal mercato è ufficia-
le l’approdo nel clan ovadese di Federico Perfumo (fratello di
Alessandro), svincolato dalla Gaviese e giocatore di indubbia
caratura che si va ad aggiungere al gruppo di Vennarucci. 
Seconda novità il sorteggio dei quarti di finale della Coppa Pie-

monte. L’Ovadese se la vedrà contro il Venaria Reale, corazza-
ta del girone C di Prima Categoria: andata in quel di Venaria gio-
vedì 14 marzo, ritorno al Geirino il 28 dello stesso mese.  
Calendario che quindi si infittisce, anche complici i due rin-

vii per neve delle ultime due domeniche: da qui a fine stagio-
ne non ci saranno più momenti di respiro per Di Pietro e com-
pagni.
Probabili formazioni 

Ovadese Silvanese: Gallo, Oddone, Gaggero, Salvi, Cai-
rello, Oliveri, Mossetti, Mezzanotte, Chillé, Di Pietro, Perfumo.
All: Vennarucci 

Libarna: Ballotta, Albanese, Scabbiolo, Semino, Scali, Bi-
sio, Filograno, Masuelli, Portaro, Ottonelli, Perri. All: Marletta.

D.B.

Altare.Gara interna per l’Al-
tarese, dopo la settimana di
stop prevista dal calendario. 
I ragazzi di mister Perversi

affronteranno tra le mura ami-
che il Quiliano Valleggia.
La formazione ospite è affi-

data in panchina alle cure di
mister Ferraro, tecnico che
vanta al proprio attivo espe-
rienze in categorie superiori e
che sta cercando di portare i
suoi ragazzi almeno in zona
playoff. Al momento il Quiliano
Valleggia staziona appena sot-
to ossia al sesto posto e devo-

no recuperare 4 punti dal quin-
to posto, l’ultimo disponibile; di
tutt’altro tenore invece le pre-
occupazioni di mister Perversi
che deve assolutamente to-
gliere la propria squadra dal
quart’ultimo posto in classifica.
L’Altarese deve vincere, anche
se non sarà sicuramente facile
ottenere i tre punti che servi-
rebbero per cercare di sopra-
vanzare il Letimbro, al mo-
mento l’ultima squadra salva
senza ricorrere ai playoff, che
dista solo due punti.
Non resta che affidarsi alla

vena realizzativa di Rovere,
che con le sue qualità sotto
porta è sicuramente l’ago del-
la bilancia per le speranze di
salvezza giallorosse. 
Probabili formazioni 

Altarese: Briano, Carlevari-
no, Ndiaye, Vallarino, Fadlao-
ui, Grosso, Stojku, Pansera,
Cela, Brahi, Rovere. All: Per-
versi

Quiliano Valleggia: Fradel-
la, Vezzolla, Carocci, Russo,
Salinas, Buffo, Montalto, Ar-
mellino, Ottonello, Grippo,
Fabbretti. All: Ferraro.

Altarese, dopo la pausa c’è il Quiliano-Valleggia
Domenica 10 febbraioCALCIO

Castelnuovo Belbo. Sta-
volta si gioca: dopo le nevica-
te, la terza giornata di ritorno di
Prima Categoria andrà final-
mente in scena, con il Castel-
nuovo Belbo pronto ad affron-
tare il fanalino di coda Savoia.
Il tecnico belbese Musso

non nega che le due settima-
ne di stop abbiano causato pa-
recchi problemi: «In queste
due settimane non abbiamo
potuto allenarci sul campo e
abbiamo effettuato sedute d’al-
lenamento presso le palestre
di Calamandrana e Canelli.
Due settimane di stop non so-
no il massimo, ma penso che
ci faremo comunque trovare
per giocare».
Nella formazione dei belbesi

non dovrebbero esserci as-
senze, ed i cambi durante la

gara potrebbero essere un fat-
tore sul match. In attacco con-
fermato in tridente Dickson,
Brusasco, Morando. Per quan-
to riguarda il Savoia, affidato a
mister Candiloro, dirigenza e
squadra credono ancora forte-
mente alla salvezza, prova ne
siano gli allenamenti effettuati
regolarmente seppure il cam-
po fosse ancora innevato. Gli
ospiti che hanno i punti cardine
nel portiere Brites e nell’esper-
to Di Stefano, utilizzabile sia in
difesa che a centrocampo. In
avanti ci potrebbe essere uno
spezzone di gara per Pivetta,
arrivato nell’ultimo mercato
dalla Frugarolese.
Probabile formazione 

Castelnuovo Belbo: Binel-
lo (Gorani), Borriero, Mighetti,
Genta, Galuppo, Caligaris,

Vuerich, Braggio, Dickson,
Brusasco, Morando. All: Mus-
so.

Savoia: Brites, Miglioli, Pa-
gliuca, Hima, Caroppo, Ferret-
ti, Llojku, Bergamini, Guerci, Di
Stefano, Ghidini. All: Candilo-
ro.

Castelnuovo contro Savoia
questa volta si gioca

Domenica 10 febbraioCALCIO

Brusasco

Il portiere Simone Chiriaco
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GIRONE D GENOVA
ROSSIGLIONESE 3
CARIGNANO 1

L’Esordio ufficiale sulla
panchina della Rossiglione-
se per mister Repetto (sul
campo di Cogoleto, stante
l’indisponibilità per neve del
terreno di Rossiglione), porta
i tre punti. La gara dopo una
fase di studio si sblocca per
la Rossiglionese al 30° per
merito di De Gregorio, che
sarà il grande protagonista
della giornata. All’inizio della
ripresa arriva il pari del Cari-
gnano con Canessa; la Ros-
siglionese vuole i tre punti e
passa nuovamente in van-
taggio con un ottimo taglio
da parte De Gregorio (fra le
proteste veementi degli ospi-
ti che urlano al fuorigioco
non fischiato). Il 3-1 finale ar-
riva sui titoli di coda al 90°
con un contropiede vincente
da parte di Ferrando
Formazione e pagelle
Rossiglionese
Bruzzone 6, Sanna 6 (65°

Ravera 6), Sorbara 6,5, Tre-
visan 6,5, Nervi 6, Sciutto 6,
Macciò 6, Di Cristo 6,5, Pud-
du 6,5, De Gregorio 7,5 (70°
Ferrando 6,5), Pastorino 6,5.
All: A.Repetto

MASONE 3
OLIMPIA 1937 1
(giocata a Cogoleto)
Il Masone si trasferisce a

Cogoleto stante l’indisponibi-
lità del suo campo di gioco
per neve, e fa i tre punti, im-
ponendosi nel posticipo del-
le 17 per 3-1 contro l’Olimpia
1937. I valligiani balzano co-
sì a quota 19 in classifica,
raggiungendo Carignano e
Bolzanetese in ottava posi-
zione.
Vantaggio quasi immedia-

to dei ragazzi di D’Angelo
che passano al 10° per meri-
to di un bel tiro di An.Pastori-
no, che non lascia possibilità
di parata a Penchi: 1-0. Gara
in ghiaccio per il Masone al
20° quando arriva il raddop-
pio per merito di Di Pietro 2-
0, e il 3-0 arriva al 29° con la
rete di Galleti.
Nella ripresa il Masone tie-

ne a bada la reazione degli
ospiti e concede loro la rete
della bandiera solo al 92°
quando Donato su punizione
batte Di Giorgio per il 3-1 fi-
nale.
Formazione e pagelle
Masone
Di Giorgio 6, Ravera 6,5,

Vicini 6,5, Rena 6, Oliva 6,
Carlini 6, L Pastorino 6,5,
An.Pastorino 7, Di Pietro 7,
Galleti 7, Al Pastorino 6,5.
All: D’Angelo

CAMPO IL BORGO 0
MURA ANGELI 1
(giocata a Voltri)
Niente salto di qualità per

Campo Il Borgo, che pur-
troppo cede di misura al for-
te Mura Angeli sul terreno di
Voltri (scelto per evitare le
conseguenze delle nevica-
te). I valligiani giocano una
buona partita, colgono un
palo con bel tiro di M.Oliveri,
falliscono una buona occa-
sione nel corso della ripresa
ma al 65° incassano la rete
di Sampaoli, bravo a risolve-
re un lungo batti e ribatti in
area innescato da un traver-
sone, e non riescono più a
recuperare. La classifica re-
sta comunque lusinghiera.
Formazione e pagelle
Campo Il Borgo
S.Oliveri 6,5, Pisano 6,5,

F.Pastorino 6,5 (75°Rombi
6,5), D.Macciò 6,5 (70° Pic-
cardo 6,5), Bruzzone 6.5,
S.Macciò, G.Pastorino (55°
Ponte), Ferrari 6,5, Laguna
6,5, Bottero 6,5, M.Oliveri 7.
All.: Gambino

GIRONE B SAVONA
MALLARE 3
OL. CARCARESE 3
(giocata a Quiliano)

Lo spostamento della ga-
ra alle 17,30 a Quiliano non
porta bene all’Olimpia Car-
carese che non riesce a ge-
stire tre reti di vantaggio e
viene raggiunta sul 3-3 dal
Mallare. Un pari che lascia
attoniti e con tanto amaro in
bocca gli ospiti. 
Vantaggio degli Alloisio-

boys all’11° quando su un
lancio lungo Caruso è bravo
di testa nell’anticipare Asten-
go e portare avanti i suoi; al

16° arriva il raddoppio con
un calcio di punizione perfet-
to di Hublina. All’inizio della
ripresa, allo scoccare del
60°, Mat.Siri appoggia in re-
te nella porta sguarnita il 3-0
che sembra chiudere i conti.
Invece, al 67° i locali accor-
ciano con tiro angolato bas-
so da parte di Gennarelli il
quale fa doppietta di testa al
70° riportando i suoi sul 2-3.
Il clamoroso e inaspettato
pareggio locale arriva al 84°
grazie ad un colpo di testa
vincente di Vallone susse-
guente a calcio d’angolo.
Formazione e pagelle
Olimpia Carcarese
Allario 5,5, Vero 5,5, Lod-

do 5,5, Ezenukwu 5,5,
Mat.Siri 6, Comparato 6, Ca-
ruso 6 (72° Revelli sv), Di
Natale 5,5, Mir.Siri 5,5 (65°
Giberti sv), Hublina 6, Rebel-
la 5,5. All: An.Alloisio.

ROCCHETTESE 0
SASSELLO 3
Il Sassello non si ferma e

batte in trasferta la Rocchet-
tese con un netto 3-0 por-
tandosi al secondo posto in
solitaria grazie anche al pa-
reggio per 3-3 tra Calizzano
e Vadese. Situazione invece
che si fa critica per la Roc-
chettese, sempre inchiodata
al penultimo posto.
Dopo una fase di studio

sono gli uomini di Giacchino
a sbloccarla al 25° con una

punizione M.Vacca dai 25
metri che con una sassata
d’esterno batte Briano per
l’1-0. Pronta la reazione del-
la Rocchettese, che porta a
sfiorare il pareggio con un ti-
ro di Carta stoppato da un di-
fensore ospite prima della li-
nea bianca.
All’inizio della ripresa su un

retropassaggio sbagliato da
parte di Rosati per Briano al
53°, Porro va in pressing, re-
cupera la sfera e la infila nel
sette per il 2-0. La Rocchette-
se ci prova ancora con Carta,
stoppato ottimamente dall’in-
tervento di Varaldo, e al 70°
arriva il definitivo 3-0 con Cor-
sini che recupera palla dopo
un rude contrasto tra un difen-
sore locale e Porro e batte da
corta distanza Briano fissando
il 3-0 finale.
Formazioni e pagelle 

Rocchettese: Briano 5,5,
Giamello 5,5, Gallione 5,
Monni 6, Rosati 5,5, Ferraro
6 (80° Mellino sv), Vigliero
5,5 (62° Nero 5,5), Maddalo
5,5 (54° Carpita 5,5), Costa
5,5 (71° Barba sv), Carta 6,
Saviozzi 6 (75° Perrone sv).
All: Sonaglia

Sassello: Varaldo 7 (90°
Embalo sv), Corsini 7,5, De
Felice 7,5 (80° S Chiappone
6,5), Vanoli 7, Arrais 7,5,
M.Vacca 7,5, A.Chiappone
7, Diakite 7 (70° Gustavino
7),  Porro 7,5 (81° Piccone
6,5),  Rebagliati 7,5, Gagliar-
do 7. All: Giacchino.

Rossiglionese e Masone ok.
Sassello fa tris alla Rocchettese

2ª categoriaCALCIO

Doveva essere la settimana della ripresa
per la Seconda Categoria piemontese; in-
vece, la Federazione, considerate le preca-
rie condizioni di molti terreni di gioco, ha de-
ciso di procrastinare la ripresa dei campio-
nati a domenica 17 febbraio. Si giocherà,
dunque, solo in Liguria.

GIRONE D GENOVA
IL LIBRACCIO JT RENSEN - ROSSIGLIONESE
La Rossiglionese del nuovo mister Re-

petto vuole continuare a vincere per portar-
si in zone meno torbide della classifica. Il
turno offre una ghiotta opportunità, visto che
la gara sul campo del fanalino di coda Il Li-
braccio Jt Rensen è certamente abbordabi-
le. Gli arenzanesi sino ad ora hanno vinto 1
solo gara in stagione e hanno solo 6 punti in
graduatoria, frutto di 1 vittoria, 3 pareggi e
ben 12 sconfitte, con soli 16 gol all’attivo e
ben 36 al passivo. La Rossiglionese, che di
punti ne ha 14, sa di non dover sbagliare.
Probabile formazione Rossiglionese
Bruzzone, Sanna, Nervi, Trevisan, Sor-

bara, Sciutto, De Gregorio, Di Cristo, Pa-
storino, Coccia, Macciò. All: A.Repetto

MASONE - PONTECARREGA

Il Masone, dopo essere salito a quota 19 in
classifica, cerca il colpo interno contro il Pon-
tecarrega, gara però che non facile per l’un-
dici di mister D’Angelo, vista la qualità e la for-
za della formazione ospite che ha sete e fa-
me di raggiungere la Prima Categoria e che
al momento si ritrova al terzo posto della gra-
duatoria con 31 punti all’attivo e un ruolino di
marcia fatto di 9 vittorie, 4 pareggi e sole 3
sconfitte, gara quindi che dovrà dare risposte
sulla crescita del gruppo e sugli obiettivi che
il Masone dovrà perseguire da qui sino al ter-
mine della stagione.
Probabile formazione Masone
Di Giorgio, Ottonello, Vicini, A Pastorino,

Oliva, L.Macciò, Lu.Pastorino, An.Pastorino,
Rotunno, Galleti, Di Pietro. All: D’Angelo

CAMPO IL BORGO - S.DESIDERIO

Difficile impegno per Campo Il Borgo: do-
po il ko contro il Mura Angeli, ecco un’altra
corazzata, il San Desiderio, secondo in clas-
sifica. Partita dunque proibitiva, che però i
campesi giocheranno con la libertà di chi non
ha nulla da perdere, ma anche con la con-
sapevolezza che i playoff non sono così lon-
tani. La classifica, infatti, resta molto corta
Probabile formazione Campo Il Borgo
S.Oliveri, Pisano, Bruzzone, Khounar,

Mar.Macciò, S.Macciò; G.Pastorino,
Sav.Macciò, Laguna, Bottero, Oliveri. All.:
Gambino

GIRONE B SAVONA
CENGIO - ROCCHETTESE

Derby valbormidese all’insegna della
paura a Cengio: i padroni di casa sono ulti-
mi con soli 8 punti, ma i ragazzi di Sonaglia

a loro volta sono penultimi in graduatoria e
di punti ne hanno solo 14. La Rocchettese è
chiamata a fare bottino pieno per cercare di
dare una svolta alla seconda parte di una
stagione nata con mille proclami ma che poi
sul campo ha visto un andamento ben di-
verso dalle aspettative, tanto che ora l’unico
obiettivo realistico è diventata la salvezza.
Probabile formazione Rocchettese
Briano, Giamello, Gallione, Monni, Rosa-

ti, Ferraro, Vigliero, Maddalo, Costa, Carta,
Saviozzi. All: Sonaglia

DEGO - MILLESIMO

Altro derby appenninico, stavolta in scena
a Dego. Dopo aver riposato nella domenica
del 3 febbraio, non avendo gare da recupe-
rare, il Dego riprende il cammino con la du-
ra sfida alla capolista Millesimo, finora gran-
de dominatore del campionato con 11 vitto-
rie, 1 pareggio e 1 sola sconfitta su 13 gare
giocate. Il Millesimo ha tre punti di vantaggio
sul Sassello, secondo, ma anche una gara
in meno rispetto all’undici dell’Amaretto. Al
Dego per vincere serve la gara perfetta.
Probabile formazione Dego
Piantelli, Zunino, Reverdito, M.Monticelli,

M.Mozzone, Leka, A.Bagnasco, Domenico-
ni, C.Mozzone, Luongo. All: M.Bagnasco

OL.CARCARESE - SANTA CECILIA

Quasi sicuramente, senza paura di esse-
re smentiti, possiamo immaginare che in set-
timana mister Alloisio abbia alzato la voce,
per far capire ai suoi ragazzi che per ottene-
re il risultato bisogna sempre giocare al mas-
simo e non mollare la presa fino al fischio fi-
nale, anche se si è in vantaggio di 3-0. Spe-
rando di non ripetere il blackout di domenica
scorsa, il mister spera in un successo pieno
per tornare a ridosso delle prime posizioni
della classifica e si augura vivamente di non
dover rimpiangere al termine della stagione
i due punti gettati via in maniera incredibile
nella trasferta contro il Mallare.
Probabile formazione Olimpia Carcarese
Allario, Vero, Loddo, Ezeukwu, Mat.Siri,

Comparato, Caruso, Di Natale, Mir.Siri, Hu-
blina, Rebella. All: An.Alloisio

SASSELLO - CALIZZANO 

«Vogliamo continuare a vincere, poi ve-
dremo al termine della stagione dove sare-
mo in classifica. Per noi non c’è a l’assillo
del risultato ad ogni costo ma la voglia di far
bene e di dare fastidio sino all’ultimo alla ca-
polista Millesimo, che sta facendo un cam-
pionato strepitoso, è tanta». 
Parola del mister del Sassello, Giacchino,

che sul prossimo avversario Calizzano ag-
giunge: «Dovremo stare attenti: sono una
formazione temibile ma noi in casa dobbia-
mo fare bottino pieno».
Probabile formazione Sassello
Varaldo, Corsini, De Felice, Vanoli, Arrais,

M.Vacca, A.Chiappone, Diakite, Porro, Re-
bagliati, Gagliardo. All: Giacchino.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 10 FEBBRAIO

Piemonte ancora fermo, si gioca solo in Liguria

Sezzadio. La Seconda sta per
tornare in campo (anche se la ri-
presa è slittata a domenica 17) e il
Sexadium di mister Pastorino fa le
prove e scalda i motori in vista del
girone di ritorno. 
Seconda parte di stagione da vi-

vere tutta d’un fiato, per la concor-
renza in vetta e nella speranza che
la società di Carlo Baldizzone tor-
ni in Prima. Obiettivo ben chiaro
nella testa del mister, che però
pensa di partita in partita. 
«È stata una pausa eccessiva-

mente lunga e a cui non ero abi-
tuato», racconta. «Con la squadra
ci siamo ritrovati dopo la befana
ma tra freddo, gelo e neve ci sia-
mo allenati poco e male. Una si-
tuazione comune per tutti, lo am-
metto, ma che ci fa tornare in cam-
po con l’incognita sulla nostra con-
dizione». 
Solo due amichevoli giocate fino

ad oggi, più che altro spezzoni di
gara, contro Don Bosco e Fulvius,
mentre per questo fine settimana
è in programma al ‘Centogrigio’
una partita contro le Pizzerie Mu-
chacha. 
Se non altro il mister riavrà tra i

disponibili Randazzo, giocatore
che lui conosce bene ma che per
problemi fisici ha dovuto saltare
tutta la seconda parte del girone di
andata. Così ora ci si prepara per
la ripresa, tra l’altro non così mor-
bida contro il Cassine. 
Squadra che Pastorino ha alle-

nato e vinto tre anni fa… «Bellissi-

mi ricordi e ambiente che conosco
bene. All’andata non ero ancora
sulla panchina del Sexadium, ma
so che il Cassine per rivalità e per
qualità proprie sarà un avversario
molto duro da affrontare». 
Tantissimi tra gli altri gli ex in

campo. Oltre al mister, nel Cassi-
ne hanno militato Dell’Aira, proprio
Randazzo, Paroldo, Pergolini,
Giordano e ultimamente anche
Fofana, il più fresco tra gli ex. «Sfi-
da dura ma sarà decisivo tutto l’ini-
zio del ritorno. A inizio marzo gio-
cheremo in casa dello Spinetta ter-
zo in classifica e dovremo essere
bravi a mantenere le distanze». 
Anche se pare essere la Novese

la più accreditata per scombusso-
lare i piani di Gallisai e compagni.
«Contro di loro ci abbiamo giocato
a dicembre e nel primo tempo non
ci fecero toccare palla (poi la par-
tita finì 1-1, ndr). Questo prima che
acquistassero Kutra, giocatore di
assoluto valore. Li reputo un grup-
po che in Promozione, avendo
tanti bravi giovani in squadra, si
potrebbero salvare quasi tranquil-
lamente. Sarà dura ma anche af-
fascinante. Dovremo dare il mas-
simo e provare a star loro davan-
ti».
Al momento il Sexadium ha un

punto di vantaggio sullo Spinetta,
cinque sulla Capriatese e sei pro-
prio sulla Novese. Un buon bottino
ma non ancora sufficiente per dor-
mire sonni tranquilli. E ormai tra
poco si riparte. D.B.

Per Pastorino e il Sexadium
un primato da difendere

2ª categoria • Piemonte. Verso la ripresaCALCIO

Acqui Terme. L’allenamento è
terminato, c’è tutto il tempo per una
breve intervista, di quelle fuori eti-
chetta: Massimo Robiglio arriva
quasi di corsa, corredato, come
sempre, da quel sorriso a tutto ton-
do, totalmente conciliante che po-
trebbe servire per mettere finalmen-
te d’accordo Di Maio e Salvini, ed a
farci capire qualcosa in più di quel
benedetto reddito di cittadinanza.
D: Riposo forzato il tuo, per poi

riprendere col Deportivo?
R: «Sì, sette mesi di aspettativa,

poi il Deportivo, una società giova-
ne ma seria, con un programma
altrettanto serio: ed un capobran-
co, Ricki Bruno, da incorniciare, di
quelli che tirano su la serranda al
mattino e la chiudono la sera, tut-
tofare, vero deus ex machina di
una volta».
D: Ma raccontaci un po’ come è

avvenuto questo “riposo forzato”
R: «Ero alla Santostefanese,

bella gestione, tutto perfetto, una
annata capolavoro da raccontare
ai nipoti, fino alla delusione finale:
10 giugno, finale playoff, persa,
però ripescaggio, si sapeva già: 11
giugno, il giorno dopo, mi chiama-
no, “guarda che abbiamo preso un
allenatore nuovo, Brovia (opera-
zione di un mese prima), saluti e
baci”, nemmeno un grazie ed un
buon servito».
Massimo Robiglio giocatore:

palla a terra, testa alta, stopper o
interditore di centrocampo: ricor-
diamo un campionato strepitoso
come stopper, e la promozione in
serie D: Il curriculum come gioca-
tore, lo vuoi ricordare?
R: «Tutte le giovanili dell’Acqui,

una promozione in D, con Arturo
Merlo nel Derthona, poi ancora Ac-
qui».
D: Massimo Robiglio come alle-

natore
R: «Tutte le giovanile dell’Acqui,

Juniores, Allievi, ma soprattutto, la

grande occasione: l’Acqui è in Ec-
cellenza, va male, fondo classifica,
dimissioni dell’allenatore Amarotti e
Franco Merlo, allora direttore spor-
tivo, che mi affida la squadra: sal-
vezza ed una vittoria con Canelli,
da ricordare, quando c’erano nel
Canelli, Lentini e Fuser, un anno
prima o giù di lì; titolari nel Torino».
D: Che cos’è il calcio per te?
R: «Qualcosa di irrinunciabile,

non ne posso fare a meno, ed una
passione infinita, aggiungiamoci
noi, da portarsela dietro di giorno
e da posare sul tavolino accanto al
letto per i sogni notturni».
D: È la felicità, che cos’è, per te?
R: «Essere appagati, felici den-

tro, essere in pace con te stesso».
Massimo Robiglio, porta ban-

diera del calcio pulito, severo cu-
stode delle proprie virtù: quando il
calcio è tempo libero al posto del
trainer autogeno, olio canforato ed
i massacri del Peli per i muscoli,
vein brulé invece che proteine, no-
bili fidanzatine ed amici al posto
degli ultra: quando il calcio sono i
ragazzini, quelli con la bandiera ri-
cavata da un lenzuolo, con la scrit-
ta ‘sbirolata’ “Forza Acqui” col ne-
ro della bomboletta spray.
Quando il calcio è una passione

da condividere, una fede in cui
credere: con Massimo Robiglio
professionista naturalmente, scru-
polosamente, bellissimamente, di-
lettantistico. Giesse

Massimo Robiglio, 
il massimo 
della sportività

Quattro chiacchiere con… GiesseCALCIO

Massimo Robiglio

Si riparte, ma non dappertutto. La Terza Categoria ufficialmente ri-
prende domenica 10: niente ulteriori rinvii, come invece facevano sup-
porre alcune voci circolate ad inizio settimana fra gli addetti ai lavori.
Il campionato ripartirà regolarmente, dunque, con la disputa della pri-

ma di ritorno. Regolarmente, si fa per dire, perché ci sono diversi cam-
pi dove la neve è caduta copiosamente ed è poi gelata, diventando im-
possibile da rimuovere. Lecito dunque pensare a diversi rinvii: per esem-
pio quasi certo quello del Lerma, che nel girone alessandrino doveva af-
frontare l’Audax Orione; si spera invece di giocare la sfida fra San Giu-
liano Vecchio e Ovada.
Nel girone astigiano, in forte dubbio la sfida fra Bistagno e Mirabello,

mentre sembra destinata ad andare in scena la sfida fra Mombercelli e
Nicese. Tranquillo in poltrona, invece, il Bistagno Valle Bormida di Cali-
garis, che usufruisce del suo turno di riposo.

La Terza riparte, ma non dappertutto
3ª categoriaCALCIO

Manuel Sorbara

Samuele Caruso
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ORANGE ASTI 0
FUTSAL FUCSIA NIZZA 0 

Asti. Con una prestazione
maiuscola, fatta di grande
cuore, il Futsal Fucsia Nizza
pareggia per 0-0 nella tra-
sferta di Asti contro l’Orange
e tiene aperto il discorso
campionato, restando al se-
condo posto, a -2 dai padro-
ni di casa.
Nicese in campo senza

Ameglio tra i pali e Baseggio
per squalifica; mister Giola
parte con Amerio, strepitoso
e veramente insuperabile,
Maschio, tornato sul suo soli-
to standard, Modica, che si
sacrifica anche in fase di co-
pertura, Cannella, che per
poco non troverà la rete par-
tita a 30 secondi dal termine,
con tiro salvato sulla linea di
porta da Dias, e Amico, arte-
fice di una gara veramente
super.
In avvio, miracolo di Ame-

rio su Vitellaro, a cui replica
Cannella che provoca un
grande intervento di Zan-
chetta.
Al 7° altra parata strappa

applausi di Zanchetta su
Cannella, innescato da Bu-
sca; passano due minuti e

Amerio emula il collega di
guanti dicendo di no a Mo-
rellato.
Nel finale di primo tempo,

ancora i portieri superlativi:
Zanchetta su Galuppo e Ame-
rio su Curallo.
La ripresa inizia coi Fucsia

intraprendenti che centrano la
traversa con una staffilata di
Amico da fuori al 3°, a cui re-
plica l’Orange con un palo di
Rivella.
Nei restanti minuti, parata di

Zanchetta a salvare il pari su
Cannella, e tiro di Edu Dias

che centra la testa di Fazio e
finisce alta.
Nel finale, triplo intervento

di Amerio: due volte su Del
Bianco e una volta su Rivella;
a 30 secondi Dias salva su
Cannella e strozza l’urlo del
gol in gola ai tanti tifosi nicesi
presente al PalaSanQuirico di
Asti.
Futsal Fucsia Nizza
Amerio, Maschio, Cannella,

Modica, Amico, Galuppo, Cus-
sotto, Busca, Cotza, Cirio, La-
iolo, Rivetti. Coach: Ostanel
(Giola squalificato).

Futsal Fucsia Nizza
tiene aperto il campionato

Serie C1CALCIO A 5

ALLIEVI 2002
CITTÀ DI COSSATO 2
ACQUI FC 4

Ricominciati i campionati
giovanili, domenica 27 genna-
io i 2002 dell’Acqui hanno di-
sputato e vinto la seconda di ri-
torno.
Buona la prima per mister

Boveri che è subentrato a mi-
ster Mauro Cavanna. I bianchi
hanno offerto una prova ga-
gliarda sul difficile campo di
Cossato Biellese, reso al limite
dell’agibilità dal fondo irregola-
re, unito alle temperature pola-
ri degli ultimi giorni. Il risultato
finale (2-4 per i bianchi) rispet-
ta l’andamento della gara.
Questo il commento a fine

partita del neo-mister: «In pri-
mo luogo voglio render merito
a chi mi ha preceduto per l’ot-
timo lavoro svolto negli ultimi
due anni e mezzo. Mauro è un
tecnico preparato, che mi ha
lasciato un gruppo di giocatori
che sa stare in campo e che
cerca sempre di ‘giocare a cal-
cio’. Da parte mia, ho cercato
in pochi giorni di trasmettere
alla squadra la mia passione,
la mia mentalità e la capacità
di adattarsi alle situazioni e
leggere la partita nel migliore
dei modi. I ragazzi mi hanno
dato, da subito, grande dispo-
nibilità ed il merito della vittoria
è tutto loro. Non ci resta che
continuare a lavorare con im-
pegno, serietà... ma anche,
con la giusta “spensieratezza”;

un grande giocatore, che ho
avuto l’onore di allenare per 2
anni (Paolo Mirone), diceva:
“divertirsi seriamente”».
Marcatori: Aresca, Morbelli,

Coletti, Spina.
Formazione
Rapetti, Lodi, Pastorino,

Massucco, Montaruli, Botto,
Coletti, Canu, Morbelli, Bollino,
Aresca, Arecco, Vacotti, She-
ra, Spina, Turcin. All. Boveri.

PRIMI CALCI 2010
TORNEO WINTER CUP
Domenica 3 febbraio, ad

Arenzano, gli aquilotti 2010
hanno disputato nel comples-
so un ottimo torneo. Suddivisi

in due squadre, al mattino han-
no subito una sola sconfitta. Al
pomeriggio hanno brillante-
mente vinto il primo incontro e
poi disputato un bellissimo
derby, ottenendo un meritato
4º e 5º posto finale su 9 squa-
dre partecipanti. Amicizia e
tanto divertimento sono stati gli
ingredienti di giornata, che evi-
denziano un gruppo sempre
più compatto.
Convocati
Atanasov, Bertolotti, Bonelli,

Cardinale, Carozzo, Fifo, Gra-
nata, Larosa, Lika, Lombardi,
Moretti, Prato, Robbiano, Sal-
dini, Siriano, Tardito, Torrielli e
Tufa. Mister Vela, Ottone, Ber-
tolotti.

Acqui Terme. Ancora neve
e pioggia a tenere in appren-
sione gli organizzatori delle ga-
re domenicali. Ma se ad Acqui
i numeri sono pressoché rima-
sti in linea con la passata edi-
zione, nella ben più grande
“Mazza delle due Perle” il
trend negativo si è ulterior-
mente manifestato, forse an-
che a casa delle mareggiate di
fine ottobre e di una giornata
decisamente piovosa. 
Partendo dalle gare di casa

nostra, domenica 3 febbraio si
è corso l’11° Memorial “Sburla-
ti” ad egida UISP/A.T.A. sull’in-
nevato percorso di via Fonta-
na d’Orto. 
Cross alla “vecchia maniera”

con neve e fango a farla da pa-
droni. Poco sopra i quaranta i
classificati sui tre giri del trac-
ciato per poco meno di 6 km.
Senza discussione il successo
di Teresa Repetto, Atl.Novese
tra le donne, che chiude in
32’06” davanti ad una brava
Loredana Fausone, Branca-
leone Asti, e a Susanna Sca-
ramucci, dei Maratoneti Geno-
vesi; altrettanto netto il suc-
cesso al maschile di Diego
Scabbio, anche lui Atl.Novese,
25’04”, accompagnato per tut-
ta la gara dall’atleta di casa
Saverio Bavosio, ATA, che
chiude con lo stesso tempo ri-
conoscendo molto sportiva-
mente la superiorità dell’avver-
sario. Terza piazza per un bra-
vo Eugenio Brarda, DLF Asti,
26’41”. 
Tra i “nostri”, detto della se-

conda piazza di Saverio Bavo-
sio troviamo per l’A.T.A. la
quarta piazza di Achille Faran-
da. Acquirunners al 12° posto
con Fabrizio Fasano, al 18°
con Paolo Zucca, al 29° con
Arturo Panaro ed al 34° con
Paolo Abrile. 
Buona prova di Mauro Nervi

con i colori dei Maratoneti Ge-
novesi, che si piazza 24°. 
Detto del percorso, partico-

larmente impegnativo, resta
solo da porgere un ringrazia-
mento al Centro Polisportivo di
Mombarone che ha ospitato
tutta la parte logistica della ga-
ra mettendo a disposizione
spogliatoi e docce. I
l tempo: dopo giornate di

freddo e poi di neve una matti-
nata “solamente nuvolosa” e
non fredda.
Spostandoci nella Liguria, di

Levante, domenica 3 si è di-
sputata la 14ª edizione della
Mezza Internazionale delle due
Perle Portofino-S.Margherita. 
Numeri non esaltanti per

una manifestazione di questo
livello: alla fine sono stati clas-
sificati poco più di 500 atleti.
Nomi di prestigio con i migliori
liguri al via e la presenza di
Giorgio Calcaterra e della “no-
stra” Valeria Straneo, Laguna
Running, che ha chiuso vitto-
riosamente in 1h18’01”, 

Tra le donne spicca il nome
di Silva Dondero, forte atleta
dei Maratoneti Genovesi del
Presidente Claudio Vassallo,
molto presente alle nostre ga-
re, che ha chiuso la sua fatica
in 1h26’14” e seconda piazza
in categoria. 
Per la cronaca, tra gli uomi-

ni ha vinto il ruandese Manira-
fasha Primien in 1h04’32”. Co-
me detto in apertura di servi-
zio, pioggia battente ad ac-
compagnare i podisti. 

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

A Scabbio e Repetto il “Memorial Sburlati”
Neve e gelo non fermano gli atletiPODISMO

Acqui Terme. Lunedì 4 feb-
braio, nel campetto di calcio a
8 del complesso sportivo del-
l’Acqui FC, si è disputata una
partita molto speciale. Prota-
gonisti gli amici di Mohamed
Zaglou, un ragazzo scompar-
so prematuramente, a solo 24
anni, in un tragico incidente
stradale avvenuto mercoledì
30 gennaio ad Alice Bel Colle.
Insieme agli amici, Moha-

med si divertiva spesso impe-
gnandosi in intense sfide di
calcetto, e per questo si è de-
ciso di ricordarlo dando vita a
una partita molto speciale.

In un clima malinconico e
dopo un lungo applauso, i ra-
gazzi hanno dato vita ad un
match bellissimo ed avvincen-
te, cercando di colmare quel
vuoto che aveva lasciato il loro
amico, che nell’occasione è
stato il diciassettesimo gioca-
tore in campo. 
L’incontro è stato fortemen-

te voluto ed organizzato dal
“Mister” Andrea Cintia. 
Per la cronaca la partita si è

conclusa 17-11 per la squadra
capitanata dall’organizzatore,
autore anche di 7 reti, ma so-
prattutto la partita si è rivelata

una importante occasione be-
nefica: ha infatti permesso di
contribuire alle spese neces-
sarie per il trasporto della sal-
ma in Marocco, dove i familia-
ri di Mohamed potranno ideal-
mente abbracciarlo per l’ultima
volta.
Da sottolineare la grande

sensibilità dimostrata dalla so-
cietà dell’Acqui FC, che ha
messo gratuitamente a dispo-
sizione il campo per la partita.
Durante la serata sono stati
raccolti 540 euro: un piccolo
contributo, ma dal forte impat-
to emotivo.

Raccolti 540 euro per trasportare la salma in MaroccoCALCIO

Importante successo per l’Atletica Cairo in
ambito scolastico. 
Nel Campionato Provinciale studentesco, di-

sputato giovedì 31 gennaio a Celle Ligure, vit-
toria nella categoria Ragazze di Asia Zucchino e
terzo posto per Sofia Dante. 
Un nuovo, grande risultato per la società cai-

rese, merito del certosino lavoro del tecnico Giu-
seppe Scarsi, coadiuvato da Cristina Giacosa e
Federico Ballocco.

Asia Zucchino campionessa 
provinciale studentesca

CairoATLETICA

Ancora un titolo, il 201º di
una ormai lunga carriera, per
Flavio Bertuzzo, millesimese
che gareggia per i colori del-
l’Atletica Varazze. Il valbormi-
dese ha conquistato il titolo di
Campione Regionale assoluto
nella specialità del martello kg
7,260, aggiudicandosi la gara
disputata domenica 3 febbraio
a Boissano, stabilendo anche
il nuovo record ligure di cate-
goria, il precedente, che già gli
apparteneva, era di 13,97 me-
tri, con la misura di 16,53.

Nella stessa occasione Ber-
tuzzo si è piazzato sesto asso-
luto e primo di categoria nel di-
sco da 2 kg, anche qui stabi-
lendo il nuovo primato di cate-
goria con m 22,96 (precedente
Petruzzelli, Maratoneti Geno-
vesi, 21,67).
Ottimo anche il comporta-

mento di un altro valbormi-
dese, Renato Zemma, che,
sempre domenica, ad Aosta,
ha corso i 60 metri in 8”02 e
8”04 nelle due prove dispu-
tate.

Flavio Bertuzzo campione regionale assoluto di martello
ATLETICA

Primi Calci 2010 al torneo di Arenzano

GIOVANILE ACQUI FCCALCIO

PROSSIME GARE
Domenica 10 febbraio si di-
sputerà a Castellazzo Bormi-
da presso la cascina Altafiore
il 14° “Cross del Laghetto” ad
egida UISP/Cartotecnica.
Percorso sterrato di circa 6
km con partenza alle 9.30.

HANNO DETTO
Giola: «Oggi ho rivisto la
mia squadra. Abbiamo fat-
to una grandissima gara
prestazione, con tanto
pressing. Sui singoli la-
sciatemi sottolineare l’otti-
ma gara da parte di Amerio
e Amico. Per il resto, il no-
stro obiettivo rimane quel-
lo di vincere il campionato,
e ci credo ancora forte-
mente; oggi abbiamo di-
mostrato appieno che ci
siamo anche noi per il pri-
mo posto».

“

”

IL PROSSIMO TURNO
Nella terza di ritorno, gara in-
terna per il Futsal Fucsia,
che affronterà il Dorina, for-
mazione che ha 16 punti e
stazione a metà classifica;
all’andata i nicesi si impose-
ro 8-5. Certi i rientri di Ba-
seggio e Ameglio dalla squa-
lifica; bisogna vincere, spe-
rando magari che arrivino
buone notizie dalla gara tra il
Pasta, terzo, e la capolista
Orange. Una sconfitta degli
astigiani riporterebbe l’undi-
ci di Giola in vetta solitaria, a
patto naturalmente di vince-
re la gara.

Una partita di calcetto per ricordare Mohamed

Cairo Montenotte. Nello scorso novembre
era stata lanciata una raccolta fondi per aiutare
il giovane cairese Davide Sciuva a realizzare il
suo sogno: comprare una “sport wheelchair” per
continuare a giocare a hockey.
La gara di solidarietà ha rapidamente coin-

volto tutta la città di Cairo e la Valle Bormida, ed
ha avuto esito positivo e il 12 gennaio la nuova
carrozzella sportiva è stata consegnata al gio-
vane cairese, che finalmente, nella partita di-
sputata lo scorso fine settimana dai Blue Devisl
Wheelchair Genova, ha potuto esordire, “ba-
gnando” la prima uscita sulla nuova carrozzina
con una rete d’autore. Sicuramente la prima di
una lunga serie.

Subito in gol all’esordio il cairese Davide Sciuva
Grazie alla solidarietà del territorioWHEELCHAIR HOCKEY

La premiazione delle donne La premiazione degli uomini
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ANDATA CAMPO 1ª GIORNATA CAMPO RITORNO
Domenica 14 aprile - Ore 15 San Benedetto Belbo Tealdo Scotta Alta Langa - Augusto Manzo Santo Stefano Belbo Giovedì 6 giugno - Ore 20,30
Sabato 13 aprile - Ore 15 Spigno Monferrato Araldica Pro Spigno - Marchisio Nocciole Egea Cortemilia Cortemilia Mercoledì 5 giugno - Ore 20,30
Sabato 13 aprile - Ore 15 Cuneo Acqua San Bernardo Spumanti Bosca Cuneo - Alusic Acqua San Bernardo Merlese Mondovì Martedì 4 giugno - Ore 21
Domenica 14 aprile - Ore 15 Alba Torfit Langhe e Roero Canalese - Olio Roi Imperiese Dolcedo Lunedì 3 giugno - Ore 21

Riposa Araldica Castagnole Lanze
ANDATA CAMPO 2ª GIORNATA CAMPO RITORNO

Sabato 20 aprile - Ore 15 Cortemilia Marchisio Nocciole Egea Cortemilia - Tealdo Scotta Alta Langa San Benedetto Belbo Domenica 9 giugno - Ore 21
Sabato 20 aprile - Ore 15 Castagnole Lanze Araldica Castagnole Lanze - Torfit Langhe e Roero Canalese Alba Domenica 9 giugno - Ore 16
Lunedì 22 aprile - Ore 15 Santo Stefano Belbo Augusto Manzo - Acqua San Bernardo Spumanti Bosca Cuneo Cuneo Sabato 8 giugno - Ore 15
Sabato 20 aprile - Ore 15 Dolcedo Olio Roi Imperiese - Araldica Pro Spigno Spigno Monferrato Sabato 8 giugno - Ore 21

Riposa Alusic Acqua San Bernardo Merlese
ANDATA CAMPO 3ª GIORNATA CAMPO RITORNO

Domenica 28 aprile - Ore 15 San Benedetto Belbo Tealdo Scotta Alta Langa - Olio Roi Imperiese Dolcedo Venerdì 14 giugno - Ore 21
Giovedì 25 aprile - Ore 15 Spigno Monferrato Araldica Pro Spigno - Araldica Castagnole Lanze Castagnole Lanze Domenica 16 giugno - Ore 21
Sabato 27 aprile - Ore 15 Cuneo Acqua San Bernardo Spumanti Bosca Cuneo - Marchisio Nocciole Egea Cortemilia Cortemilia Sabato 15 giugno - Ore 20.30
Sabato 27 aprile - Ore 15 Santo Stefano Belbo Augusto Manzo - Alusic Acqua San Bernardo Merlese Mondovì Giovedì 13 giugno - Ore 21

Riposa Torfit Langhe e Roero Canalese
ANDATA CAMPO 4ª GIORNATA CAMPO RITORNO

Domenica 5 maggio - Ore 15 Cortemilia Marchisio Nocciole Egea Cortemilia - Augusto Manzo Santo Stefano Belbo Martedì 18 giugno - Ore 20.30
Mercoledì 1 maggio - Ore 15 Castagnole Lanze Araldica Castagnole Lanze - Tealdo Scotta Alta Langa San Benedetto Belbo Mercoledì 19 giugno - Ore 21
Sabato 4 maggio - Ore 15 Mondovì Alusic Acqua San Bernardo Merlese - Torfit Langhe e Roero Canalese Alba Domenica 16 giugno - Ore 16
Domenica 5 maggio - Ore 15 Dolcedo Olio Roi Imperiese - Acqua S.Bernardo Spumanti Bosca Cuneo Cuneo Martedì 18 giugno - Ore 21

Riposa Araldica Pro Spigno
ANDATA CAMPO 5ª GIORNATA CAMPO RITORNO

Domenica 12 maggio - Ore 15 Spigno Monferrato Araldica Pro Spigno - Torfit Langhe e Roero Canalese Alba Lunedì 24 giugno - Ore 20.30
Domenica 12 maggio - Ore15 Cortemilia Marchisio Nocciole Egea Cortemilia - Alusic Acqua S.Bernardo Merlese Mondovì Sabato 22 giugno - Ore 21
Sabato 11 maggio - Ore 15 Cuneo Acqua San Bernardo Spumanti Bosca Cuneo - Araldica Castagnole Lanze Castagnole Lanze Domenica 23 giugno - Ore 21
Sabato 11 maggio - Ore 15 Santo Stefano Belbo Augusto Manzo - Olio Roi Imperiese Dolcedo Venerdì 21 giugno - Ore 21

Riposa Tealdo Scotta Alta Langa
ANDATA CAMPO 6ª GIORNATA CAMPO RITORNO

Domenica 19 maggio - Ore 15 Castagnole Lanze Araldica Castagnole Lanze - Augusto Manzo Santo Stefano Belbo Sabato 29 giugno - Ore 20.30
Venerdì 17 maggio - Ore 21 Mondovì Alusic Acqua San Bernardo Merlese - Araldica Pro Spigno Spigno Monferrato Sabato 29 giugno - Ore 21
Venerdì 17 maggio - Ore 21 Dolcedo Olio Roi Imperiese - Marchisio Nocciole Egea Cortemilia Cortemilia Venerdì 28 giugno - Ore 20.30

Mercoledì 15 maggio - Ore 20.30 Alba Torfit Langhe e Roero Canalese - Tealdo Scotta Alta Langa San Benedetto Belbo Domenica 30 giugno - Ore 16
Riposa Acqua San Bernardo Spumanti Bosca Cuneo

ANDATA CAMPO 7ª GIORNATA CAMPO RITORNO
Martedì 21 maggio - Ore 21 San Benedetto Belbo Tealdo Scotta Alta Langa - Araldica Pro Spigno Spigno Monferrato Mercoledì 3 luglio - Ore 21

Mercoledì 22 maggio - Ore 20,30 Cortemilia Marchisio Nocciole Egea Cortemilia - Araldica Castagnole Lanze Castagnole Lanze Martedì 2 luglio - Ore 21
Domenica 19 maggio - Ore 15 Cuneo Acqua San Bernardo Spumanti Bosca Cuneo - Torfit Langhe e Roero Canalese Alba Mercoledì 3 luglio - Ore 21
Lunedì 20 maggio - Ore 21 Dolcedo Olio Roi Imperiese - Alusic Acqua San Bernardo Merlese Mondovì Martedì 2 luglio - Ore 21

Riposa Augusto Manzo
ANDATA CAMPO 8ª GIORNATA CAMPO RITORNO

Domenica 26 maggio - Ore 15 San Benedetto Belbo Tealdo Scotta Alta Langa - Alusic Acqua San Bernardo Merlese Mondovì Lunedì 8 luglio - Ore 21
Sabato 25 maggio - Ore 15 Spigno Monferrato Araldica Pro Spigno - Acqua San Bernardo Spumanti Bosca Cuneo Cuneo Sab 6 luglio - Ore 21
Domenica 26 maggio - Ore 21 Castagnole Lanze Araldica Castagnole Lanze - Olio Roi Imperiese Dolcedo Venerdì 5 luglio - Ore 21
Sabato 25 maggio - Ore 20.30 Alba Torfit Langhe e Roero Canalese - Augusto Manzo Santo Stefano Belbo Domenica 7 luglio - Ore 18.30

Riposa Marchisio Nocciole Egea Cortemilia
ANDATA CAMPO 9ª GIORNATA CAMPO RITORNO

Venerdì 31 maggio - Ore 20,30 Cortemilia Marchisio Nocciole Egea Cortemilia - Torfit Langhe e Roero Canalese Alba Giovedì 11 luglio - Ore 21
Sabato 1 giugno - Ore 15 Cuneo Acqua San Bernardo Spumanti Bosca Cuneo - Tealdo Scotta Alta Langa San Benedetto Belbo Giovedì 11 luglio - Ore 21
Giovedì 30 maggio - Ore 21 Mondovì Alusic Acqua San Bernardo Merlese - Araldica Castagnole Lanze Castagnole Lanze Giovedì 11 luglio - Ore 21
Sabato 1 giugno - Ore 20.30 Santo Stefano Belbo Augusto Manzo - Araldica Pro Spigno Spigno Monferrato Giovedì 11 luglio - Ore 21

Riposa Olio Roi Imperiese

CALENDARIO PALLAPUGNO • SERIE A • STAGIONE 2019

Negli scorsi giorni la FIPAP ha reso noto il
campionato della serie A di pallapugno per la
stagione 2019.
La formula resta sostanzialmente la stessa

della scorsa stagione ma, a differenza degli ul-
timi anni, le squadre della massima serie sa-
ranno solo 9 e quindi per ogni giornata ci sarà
una squadra che dovrà osservare un turno di ri-
poso.
Nella prima giornata, i Campioni d’Italia del-

l’Acqua San Bernardo Cuneo di capitan Ravio-
la esordiranno sabato 13 aprile. C’è attesa per
una squadra molto rinnovata, stante l’alto mon-
te punti. Raviola avrà al suo fianco la “spalla”
Devalle, ai cordini ci sarà il ritorno a casa di
Mangolini al largo e di Mattiauda, già a Cuneo
due stagioni fa, a muro. In panchina Giuliano
Bellanti.
Di fronte ai Campioni, ci sarà la Merlese del

neocapitano Barroero, con al suo fianco Arnau-
do, Gili e Lingua. 
Fra le “nostre” squadre, sarà subito derby sa-

bato 13 aprile alle ore 15 a Spigno: intrigante la
sfida fra i locali dell’Araldica del confermato
Paolo Vacchetto, Giampaolo e Bolla, con l’uni-

ca novità del rientro di Rivetti, (dopo lo scambio
con Prandi, tornato a Castagnole). 
I ragazzi di patron Traversa se la vedranno

con la Marchisio Nocciole Egea Cortemilia del
neocapitano Cristian Gatto, vincitore la scorsa
stagione della serie B, che al proprio fianco avrà
Giribaldi e ai cordini il fratello Federico Gatto e
Vincenti; il giorno successivo, domenica 14, ci
sarà l’esordio in trasferta a San Benedetto con-
tro l’Alta Langa di Dutto per l’Augusto Manzo del
neocapitano Torino, affiancato dalla spalla Fe-
noglio e dai terzini Cocino e Piva Francone.
La seconda giornata si giocherà la settimana

seguente: il 20 aprile il calendario propone alle
15 il match tra Marchisio Nocciole e Alta Langa;
in casa anche l’Augusto Manzo, che sempre lo
stesso giorno sfida l’Acqua San Bernardo di Ra-

viola; trasferta invece per l’Araldica Pro Spigno
a Dolcedo contro l’Imperiese di Enrico Parussa.
Nella terza giornata il derby in famiglia tra i due

Vacchetto, giovedì 25 aprile alle ore 15, mentre
il 27 aprile ci sarà una trasferta a Cuneo per il
Cortemilia di Gatto e compagni contro i campio-
ni d’Italia di Raviola. Lo stesso giorno match in-
terno per l’Augusto Manzo di Torino che se la ve-
drà contro il suo capitano della scorsa stagione,
ossia Barroero, passato ora alla Merlese.
Quarta giornata con al centro il derby del 5

maggio alle 15 tra il Cortemilia e l’Augusto Man-
zo, e turno di riposo per l’Araldica Pro Spigno,
mentre nella quinta d’andata, sabato 11 maggio
alle 15, spicca il match Augusto Manzo-Impe-
riese; il giorno seguente Araldica Pro Spigno
Canalese e Cortemilia Merlese

La sesta giornata andrà in scena il 19 mag-
gio: trasferta a Castagnole Lanze per l’Augusto
Manzo e, soprattutto, prima gara in notturna per
Gatto e il suo Cortemilia, il 17 maggio alle 21 a
Dolcedo. 
Sempre lo stesso giorno, trasferta a Mondo-

vì per l’Araldica Pro Spigno.
Nella settima d’andata, riposo per l’Augusto

Manzo mentre il Cortemilia il 22 maggio alle ore
20,30 sfida l’Araldica Castagnole di Massimo
Vacchetto. Trasferta invece, la sera alle 21, per
la Pro Spigno, impegnata a Santo Stefano Bel-
bo.
L’ottava giornata prevede il riposo del Cor-

temiia, Il programma del 25 maggio propone
alle ore 15 il match tra Araldica Pro Spigno e
l’Acqua San Bernardo Cuneo di Raviola. Ora-
rio notturno, invece, per l’Augusto Manzo che
giocherà alle 20,30 ad Alba contro la Canale-
se.
L’ultima giornata d’andata, infine, vedrà il 31

maggio alle ore 20,30 il confronto fra Cortemila
e Canalese mentre il 1 giugno alle ore 20,30 sa-
rà derby a Santo Stefano tra i locali e l’Araldica
Pro Spigno. E.M.

Serie A: ecco il calendario
si comincia il 13 aprile

PALLAPUGNO
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CHROMAVIS OFFANENGO 3 
ARREDO FRIGO MAKHYMO 0 
(25/16, 25/20, 25/21)

Offanengo (CR). Niente da
fare per capitan Martini e com-
pagne nella trasferta ad Offa-
nengo nella prima giornata del
girone di ritorno. Le lombarde,
proprio come all’andata, vinco-
no in tre set concludendo la
gara con il 72% delle ricezioni
positive, più del doppio rispet-
to all’Arredo Frigo Makhymo, e
un dato che ha inciso moltissi-
mo sull’andamento della sfida. 
Buona partenza delle terma-

li che, guidate da Francesca
Mirabelli, si portano subito
avanti di tre punti.  Le crema-
sche rispondono, ma le ac-
quesi si mantengono momen-
taneamente in vantaggio. Do-
po un avvio sottotono però le
padrone di casa recuperano
passando da 5/11 a 12/11. Ac-
qui prova a resistere, ma al
botta e risposta fa seguito l’al-
lungo della Chromavis Abo Of-
fanengo che passa da 18/15 a
23/15 per poi chiudere il par-
ziale con nove punti di scarto. 
Seconda frazione di gioco

con le lombarde che si porta-
no subito avanti 5/1, le ragaz-
ze di Marenco in qualche mo-
do reagiscono e pareggiano.
Segue una fase punto a pun-

to, poi Offanengo si porta an-
cora avanti. Le acquesi inse-
guono, portandosi da 12/7 a
12/11, e sfiorano il pareggio
sul 16/15. Le padrone di casa,
però, controllano bene e rie-
scono poi anche gradualmente
ad aumentare il proprio van-
taggio nella seconda parte del
parziale sino a chiudere 25/20. 
Il terzo set è il più equilibra-

to della giornata. Si comincia
con una fase punto a punto in
cui le termali riescono a ri-
spondere agli attacchi di Offa-
nengo, e tengono il passo sino
al 5/5, quando le padrone di
casa avanzano di tre punti. In-
seguimento e pareggio riag-
guantato dall’Arredo Frigo Ma-
khymo sul 13/13, e poi ancora
sul 15/15 e sul 18/18, con le
acquesi sempre attente a rin-
tuzzare gli allunghi tentati dal-
la squadra di casa. 

Capitan Martini e compagne
si tengono a distanza ravvici-
nata sino all’ultimo, quando
dopo il 23/21 la Chromavis
Abo Offanengo riesce purtrop-
po a trovare i due punti neces-
sari per chiudere la partita. 
«Come immaginavo loro so-

no una squadra più forte di noi
– ammette con onestà a fine
gara coach Marenco – Noi non
siamo state brave abbastanza
per mantenere il loro livello.
Quando siamo arrivate sotto
abbiamo fatto sempre quell’er-
rore che ha fatto la differenza.
Speriamo di crescere. Sape-
vamo che sarebbe stata du-
ra». 
Arredo Frigo Makhymo
Martini, F.Mirabelli, Cattoz-

zo, A.Mirabelli, Rivetti, Cico-
gna, Ferrara, Sergiampietri,
Oddone, Pricop. Ne:.Sassi.
Coach: Marenco. M.Pr

La serie positiva di Acqui
si interrompe ad Offanengo

Serie B1 femminileVOLLEY

CANTINE RASORE OVADA 3
GAVI VOLLEY 2
(25/21, 25/22, 17/25, 23/25, 15/13)

Ovada. Che questo derby
tra Ovada e Gavi potesse na-
scondere qualche insidia lo si
era detto alla vigilia.
Da una parte le gaviesi che

giocano con la mente sgom-
bra, rivitalizzate dalla cura del
nuovo tecnico Barbagelata, a
dispetto di una classifica che
sembra offrire oro poche chan-
ce.
Dall’altra le ovadesi, in un

periodo di scarsa condizione,
resa più complicata da una
settimana in cui, complice la
neve, si è dovuto annullare più
di una seduta di allenamento. 
Ne è scaturita una gara si-

curamente non bella dal punto
di vista tecnico, con Gavi bra-
vo soprattutto ad interpretare
nella maniera migliore il fonda-
mentale di difesa, e con una
Cantine Rasore troppo farragi-
nosa nelle proprie trame d’at-
tacco. 
Il primo set vede le ovadesi

avanti fino al 16/13, poi l’ottimo
servizio dell’alzatrice gaviese
Bertelli provoca un break
(16/18). Ovada reagisce, ri-
conquista la testa sul 20/19.
Sul 23/21 coach Ceriotti inseri-

sce Boarin al servizio, la mos-
sa paga e si va subito a chiu-
dere il set (25/21). 
Ma c’è da soffrire, troppo.

Ovada fa corsa di testa anche
nel secondo parziale, primo
break importante sul 16/13.
Poi sul 19/16 un attimo di gelo:
Elisa Boido si ferma e si tocca
il ginocchio, immediata sostitu-
zione con Boarin, sperando
davvero che non sia nulla di
grave. Il sestetto in campo
stringe i denti e riesce a porta-
re a casa anche questo set,
con un faticoso 25/22.
Gavi però non è certo pron-

to alla resa: continua a difen-
dere con grande efficacia e
trova buone trame in contrat-
tacco, specie con Carrea. Il
terzo set è di pura sofferenza
per le ovadesi, che vanno sot-
to sul 10/12, affondano sul

15/21 e capitolano infine sul
17/25. 
C’è da stringere i denti e

provare a chiudere questa ga-
ra: il quarto set sembra inca-
nalarsi bene, Ovada sempre
avanti, fino al 23/19, poi acca-
de l’incredibile. Parziale di 0/6
e Gavi che riprende in mano
una gara che sembrava già
persa. Quinto set ovviamente
tirato: Ovada avanti di un’in-
collatura, cambio campo
sull’8/7, cresce finalmente l’ef-
ficacia difensiva ovadese e fa
la piccola differenza finale:
15/13 ed almeno i due punti
portati a casa.
Cantine Rasore Ovada
Bastiera, Fossati, Bianchi,

Boido, Giacobbe, Ravera. Li-
bero: Lazzarini. Utilizzata:
Boarin. Coach: Roberto Ce-
riotti.

Cantine Rasore Ovada porta a casa due punti
Serie C femminile • Girone AVOLLEY

Acqui Terme. Dopo essere stata convocata nei due allena-
menti preparatori, la giocatrice della Pallavolo Acqui Terme, Eli-
sa Rebuffo, è stata inserita nel roster della selezione territoriale
Ticino-Sesia-Tanaro che ha disputato la prima tappa del trofeo
delle province disputatasi a Savigliano (Cuneo). 
Ogni selezione territoriale è composta dalle migliori giocatrici

under 15 delle province di riferimento. La selezione territoriale in
cui è stata inserita la giocatrice acquese comprende le province
di Alessandria, Novara Verbania, Vercelli, Biella e Novara, men-
tre gli altri comitati in gara sono Asti-Cuneo, Torino e Aosta. Re-
buffo e compagne hanno vinto la prima partita contro Aosta 2-1
(25/20, 25/9, 25/27) e perso la seconda contro Torino 3-0 (25/22,
25/22, 25/23).

Torneo delle Province 
Elisa Rebuffo in selezione

VOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
VENARIA TORINO - CANTINE RASORE OVADA

Per le ragazze di Cantine Rasore si profila un turno impe-
gnativo.
Trasferta sabato 9 febbraio a Venaria, sul campo di una for-

mazione che sta inanellando una serie di risultati positivi, ti-
randosi fuori, forte di 23 punti in classifica, dalle zone perico-
lose. Per Ovada ci sarà prima di tutto da fare i conti con l’in-
fermeria. 
Si gioca alle ore 20,30.

PLASTIPOL OVADA 3
SANT’ANNA SAN MAURO TO 2 
(23/25, 26/24, 25/23, 23/25, 15/11)

Ovada. Alla fine dallo scon-
tro diretto con il Sant’Anna To-
rino è arrivata la vittoria al
quinto set. Ma si può tranquil-
lamente affermare che per la
Plastipol si è trattato di un pun-
to perso, visto il rocambolesco
epilogo del quarto set. 
Partita nervosa e non bella,

con le squadre più impegnate
a far cagnara in campo che
non ad affinare le proprie gio-
cate tecniche. A pagarne mag-
giormente le conseguenze
proprio gli ovadesi, caduti nel-
la trappola del nervosismo, ed
in-cappati in un paio di sanzio-
ni disciplinari evitabili. 
Gara sempre giocata sul filo

dell’equilibrio: nel primo set so-
no i torinesi a piazzare il primo
break importante (12/16), poi
riassorbito sul 19 pari prima ed
ancora sul 22 pari. Sant’Anna
conquista però due palle set e
chiude alla seconda (25/23). 
Ovada non demorde, si por-

ta avanti nel secondo parziale
per 7/5 e poi per 18/14. Subi-
sce una parziale rimonta ma è
ancora avanti sul 21/19 e poi
sul 23/21. Un incredibile blac-

kout concede ai torinesi una
palla set (23/24) ma la Plasti-
pol questa volta reagisce be-
ne, l’annulla e chiude sul turno
di servizio di un positivo Ca-
stagna (26/24). 
Si intuisce che la gara sarà

lunga ed infatti anche il terzo
set non si smentisce: Ovada
prova a condurre, 7/6, 12/8,
16/12, 21/17, 23/19. C’è anco-
ra da soffrire sul 23/22 ma gli
ovadesi rintuzzano e chiudono
(25/23). 
Quarto set che parte malis-

simo per gli ovadesi (3/9) e ti-
me out furente di coach Suglia.
La Plastipol si rimette in car-
reggiata, sul 16/15 rivede il
vantaggio, poi consolidato sul
22/19. Sembra la svolta ed in-
vece è un incubo: un paio di
decisioni arbitrali controverse
fanno perdere la trebisonda

agli ovadesi, che subiscono
anche un fallo tecnico. Dal
22/19 al 22/23 e poi la resa sul
23/25 che rimanda tutto al
quinto set. 
Si parte contratti (2/5) ma

c’è subito la reazione ovadese
ed al cambio campo si è in
vantaggio (8/7). Nuovo colpo
di scena: espulsione di Casta-
gna per un controverso scon-
tro sotto rete, peraltro ferma-
mente smentito dall’interessa-
to. 
Ovada questa volta non si

disunisce e con una serie di
ben cinque muri vincenti va a
chiudere per 15 a 11. 
Plastipol Ovada
Nistri, Mangini, Ravera, Ca-

stagna, S. Di Puorto, Baldo. Li-
bero: Iannì. Utilizzati: Parodi,
F. Bobbio, R. Di Puorto. Co-
ach: Alessio Suglia.

La Plastipol alla fine vince ma è un punto perso...
IL PROSSIMO TURNO

ALTIORA VERBANIA - NEGRINI CTE

Prima di due trasferte consecutive per la Negrini CTE, im-
pegnata a Verbania contro un’Altiora reduce dalla sconfitta di
Biella. 
Non sarà facile perché il campo verbanese è ostico per tra-

dizione, ma la classifica non consente passi falsi a chi ha am-
bizioni di vertice. Difficile, fra gli acquesi, il recupero di Boido.
Si gioca sabato 9 febbraio alle 20,30.

IL PROSSIMO TURNO
ARREDOFRIGO MAKHYMO - TECNOTEAM ALBESE

Nel difficile inizio di girone di ritorno che attende a squadra
acquese, la sfida di sabato 9 febbraio con la Tecnoteam Albe-
se (che nonostante il nome è squadra dell’hinterland comasco,
ndr), è una delle “meno impossibili” per le ragazze di coach
Marenco, che in classifica sono dietro alle lombarde solo di 4
punti e hanno l’occasione di ridurre questo gap. Partita in cui
la spinta del pubblico di Mombarone può fare la differenza.
Squadre in campo a partire dalle ore 21.

NEGRINI/CTE 3
GO OLD VOLLEY 2
(27/25; 25/21; 23/25; 23/25; 15/13)

Acqui Terme. Dopo oltre un
mese di riposo forzato, sabato
2 febbraio è ripreso il cammi-
no del campionato regionale di
serie C maschile con il girone
di ritorno. 
La prima giornata aveva già

in programma un incontro di
cartello: sul campo di Momba-
rone si affrontavano Negrini
Gioielli Cte spa e Go Old Vol-
ley Racconigi, alla vigilia se-
conda e terza in graduatoria. 
Al termine dell’incontro i pa-

droni di casa di Varano hanno
conquistato la vittoria ma, per
portare a casa un lottato 3-2, ci
sono volute oltre due ore di
partita, un gran cuore e un De-
michelis autore di una presta-
zione maiuscola.
Acqui pronto a schierare il

sestetto migliore ma durante il
riscaldamento un leggero in-
fortunio occorso a Boido, dava
spazio al giovane Pagano –
classe 2003 –in linea con Pe-
rassolo. In campo Pusceddu in
regia con Demichelis opposto,
Cravera e Salubro di banda,
Astorino libero. A completare il
roster gli under Russo, Filippi
e Porati. Nel girone di andata
la trasferta a Racconigi fu l’uni-
ca sconfitta termale della sta-
gione e maturò anche in quel
caso dopo 5 set altalenanti; gli
ospiti possono vantare una for-
mazione solida, ricca di ele-
menti appena scesi dalla cate-
goria superiore che infatti si ri-
velano assai positivi, soprat-
tutto l’ala Gallo ed il centrale
Bergamini, che portano avanti
i cuneesi prima sul 6/8 e poi al
massimo vantaggio a metà
parziale sull’11/16. Sul 18/21 la
prima, veemente reazione ac-
quese che si concretizza sul
pareggio 23/23, e poi nel tirato
27/25. 
I giocatori di Varano non

esprimono la miglior pallavolo
ma il lungo stop deve essere
riassorbito e il vantaggio è un
buon viatico. Ad inizio secondo
set gli ospiti guidano le danze
senza, però, mai distanziare
troppo Cravera e compagni; il
break decisivo è opera di un
muro al centro di Salubro che
garantisce il ventunesimo pun-
to e infonde fiducia per il 2-0
ottenuto di nuovo sul filo del
rasoio 25/21.
Il terzo set è una delle svol-

te dell’incontro; gli acquesi
scappano via più volte, prima
6/3, poi 16/13, ma senza dare
la sensazione di poter chiude-
re il match, nonostante si arri-
vi sul 23/20. L’aiuto degli ospi-
ti arriva dalla panchina e da un

turno eccellente al servizio del
palleggiatore Isola che mette
in crisi la ricezione di casa ot-
tenendo un parziale di 0/5 che
riapre l’incontro. 
Quarto set: un lungo appan-

namento nelle file acquesi
conduce al 6/16, un parziale fi-
no a pochi minuti prima diffici-
le da ipotizzare, ma, da quel
momento inizia una rimonta
che sfiora l’impresa portando
prima al 15/21, poi al 22/25 per
Racconigi, col set chiuso da un
attacco di Bergamini al centro.
Il parziale decisivo è altale-

nante ed è giocato sulle resi-
due forze fisiche, si passa dal
5/2 al 7/10 in favore dei torine-
si, che sul 9/12 sembrano or-
mai in procinto di festeggiare,
ma la rimonta è nelle mani di
Salubro e Demichelis; un muro
sulla linea sigla il sorpasso pri-
ma dell’ultimo sussulto ospite

sul tredicesimo punto ancora
con un attacco da posto tre,
prima che Demichelis chiuda
da seconda linea.
Vittoria determinante per

consolidare la seconda posi-
zione ad un punto ora dalla ca-
polista Arti & Mestieri, corsara
in Val Chisone e che dopo lo
stop di Acqui non ha più subito
battute d’arresto, al terzo po-
sto, complice il turno di sosta
per il Borgofranco è salito
l’Asti, ma a distanza di 8 punti
dai termali.
Negrini Gioielli CTE
Pusceddu; Pagano; Crave-

ra; Demichelis; Perassolo; Sa-
lubro; Astorino. A disp. Boido,
Porrati, Filippi, Russo. Coach:
Varano; Ass.Coach: Tripiedi.

Cinque set di battaglia
e Acqui piega Racconigi

Serie C maschile • Girone BVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
ALTIORA VERBANIA - NEGRINI CTE

Prima di due trasferte consecutive per la Negrini CTE, im-
pegnata a Verbania contro un’Altiora reduce dalla sconfitta di
Biella. 
Non sarà facile perché il campo verbanese è ostico per tra-

dizione, ma la classifica non consente passi falsi a chi ha am-
bizioni di vertice. Difficile, fra gli acquesi, il recupero di Boido.
Si gioca sabato 9 febbraio alle 20,30.
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GRAFICHE A. SANREMO 1
ACQUA C. CARCARE 3
(25/23, 14/25, 16/25, 19/25)

Un’altra vittoria e altri tre
punti da aggiungere alla
classifica per le ragazze
dell’Acqua Calizzano Car-
care che nel posticipo di
domenica 3 febbraio hanno
battuto la formazione san-
remese. 
Partono forte le bianco-

rosse che nel primo set pas-
sano subito in vantaggio di
7 punti, le sanremesi però
riescono a recuperare fino
ad arrivare ad un avvincen-
te testa a testa nei punti fi-
nali.
Il set si chiude poi in favo-

re delle padrone di casa sul
punteggio di 25/23.
Nel secondo set le val-

bormidesi, dopo il cambio in
regia, dimostrano un gioco
più incisivo chiudendo facil-
mente il parziale col punteg-
gio di 25/14.
Nel terzo e nel quarto

set, nonostante le sanre-
mesi per lunghi tratti riu-
scissero a dare filo da tor-
cere alle avversarie, le
biancorosse dominavano la
gara chiudendo rispettiva-
mente i due parziali 25/16 e
25/19, ottenendo così un ri-
sultato importante per non
perdere la terza posizione
in classifica.

D.S.

Pallavolo Carcare 
espugna Sanremo

Serie C femminile LiguriaVOLLEY

PVB CIME CAREDDU 0 
TEAM VOLLEY NOVARA 3
(18/25, 20/25, 24/26)

Canelli. Sembra non fini-
re mai la serie negativa del-
la Pallavolo Valle Belbo: an-
che il girone di ritorno si è
aperto con l’ennesima scon-
fitta stagionale, tra le mura
amiche per 3-0, contro il Te-
am Volley.
L’impegno, va detto, era

arduo, visto che il Team Vol-
ley Novara occupa la terza
posizione della graduatoria
e quindi staziona in piena
zona playoff formazione, in
piena lotta per centrare il
salto in categoria superiore;
anche se proprio contro le
novaresi, all’andata, arrivò
l’unica vittoria ottenuta fino-
ra dalle ragazze di coach
Trinchero.
La gara si è snodata sul-

la falsariga delle preceden-
ti, con la squadra di Canel-
li a commettere tantissimi
errori, in tutti i fondamenta-
li del gioco, soprattutto nei
momenti caldi sul finire di
set, quando la palla “scot-
ta” di più, finendo così col
vanificare le buone cose
fatte e non riuscendo a

sfruttare le occasioni avute
per invertire il trend negati-
vo.
Primo set lottato sino a

metà del cammino, poi l’al-
lungo ospite che porta alla
chiusura per 25/18; secon-
do parziale con due punti in
più da parte delle canellesi,
e terzo set che si rivela il più
tirato: il gioco si trascina si-
no al 24/24, ma poi Novara
pizza due punti e chiude il
match 26/24.
Canelli con questa scon-

fitta sprofonda ancora di più
in classifica: le speranze di
salvarsi sono ormai molto
ridotte e l’obiettivo principa-
le diventa per forza rimet-
tersi in corsa per centrare
almeno un posto nei pla-
yout.
Pvb Cime Careddu
A.Ghignone, Brusaschet-

to, Zerbinatti, Martire, S.Ghi-
gnone, Di Massa, Cerutti,
Pavese, Dal Maso, Marinet-
ti, Passera. Coach: Trinche-
ro. E.M.

PVB non riesce a fermare
la serie negativa 

Serie C femminileVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
CUSIO VOLLEY - PVB CIME CAREDDU

Altro impegno proibitivo per le ragazze della Pallavolo
Valle Belbo, impegnate in trasferta a San Maurizio D’Opa-
glio contro il Cusio Volley, squadra che occupa una posi-
zione di classifica medio alta e che dunque rappresenta
un avversario decisamente difficile per le canellesi. Col
morale basso per la recente serie di sconfitte, le ragazze
di Trinchero hanno disperatamente bisogno di un colpo
di coda per cullare ancora qualche speranza di evitare la
retrocessione.
Si gioca sabato 9 febbraio alle ore 17.

TUTTOPORTE LASALLIANO 3
ARALDICA/ROMBI 1
(13/25; 25/22; 25/17; 25/20)

Torino. Le prestazioni al-
talenanti dell’Araldica Vi-
ni/Rombi Escavazioni conti-
nuano. 
Ancora una sconfitta in

trasferta per le ragazze di
coach Volpara in serie D, in
casa del Tuttoporte Lasallia-
no, nella prima giornata del
girone di ritorno.
Una partita non fuori por-

tata visto che si affrontava
una squadra con la quale al-
l’andata il risultato era stato
favorevole.
Le acquesi alimentano

qualche illusione con una
buona partenza: il primo set
infatti viene vinto con ampio
scarto.
Già dal secondo parziale,

però, le padrone di casa ri-
baltano la situazione, con-
quistano il pareggio al ter-
mine di un set tirato (25/22)
e poi vanno in crescendo,
riuscendo ad aggiudicarsi il
match senza troppe difficol-
tà.
La sconfitta purtroppo

porta conseguenze negati-
ve per la classifica: con que-
sti tre punti infatti, le torinesi
sorpassano in classifica
proprio l’Araldica Vini Rombi
Escavazioni che scende ora

al terz’ultimo posto, quindi,
in piena zona retrocessione.
Per le ragazze della serie D
acquese la strada verso la
salvezza si fa dunque sem-
pre più complicata.
L’obiettivo stagionale è

ancora alla portata ma da
ora in poi non ci si può più
permettere di sbagliare, so-
prattutto con squadre di li-
vello simile, come sottoli-
neato anche dal tecnico ac-
quese: «Abbiamo buttato
via per l’ennesima volta i 3

punti: dopo un primo set che
potrei definire perfetto, ci
siamo completamente
spenti. Ora che siamo preci-
pitati in piena zona retro-
cessione, voglio vedere una
reazione da parte della
squadra».
Araldica Vini
Rombi Escavazioni
Garzero, Moretti, Sacco,

Zenullari, Bobocea, Narzisi,
Raimondo, Passo, Malò,
Faudella, Lombardi, Pasto-
rino. Coach: Volpara.

Araldica/Rombi si illude
ma poi cede al Lasalliano 

IL PROSSIMO TURNO
ARALDICA/ROMBI - SAN ROCCO NOVARA

La sconfitta della scorsa settimana sul campo del La-
salliano ha complicato non poco la vita della Araldica Vi-
ni-Rombi Escavazioni, scivolata in piena zona retroces-
sione.
Urge risollevarsi presto, approfittando magari del fatto-

re campo e della sfida con un San Rocco Novara certa-
mente dotato di una certa qualità all’interno del sestetto
base, ma anche ormai tranquillo a centroclassifica, al ri-
paro da brutte sorprese in chiave retrocessione. 
Sulla carta il pronostico è per le novaresi, ma le ragaz-

ze di Volpara sanno di non poter più fare regali a nessu-
no. 
Squadre in campo sabato 9 febbraio alle 17,30 a Mom-

barone.

U16 ECCELLENZA
REGIONALE
CASEIFICIO ROCCAVERANO 3
VOLLEY PARELLA TORINO 0
(25/14, 25/10, 25/17)
Vittoria casalinga abbastanza

facile per le ragazze di coach Vol-
para in under 16 Eccellenza Re-
gionale.
«Partita abbastanza agevole –

spiega Volpara - siamo riusciti a
fare il nostro gioco e i risultati si
sono visti. Alla luce di quanto fat-
to in questa seconda fase non
posso che essere soddisfatto,
ma di sicuro dobbiamo lavorare,
per crescere ancora, soprattutto
a livello caratteriale».
La squadra acquese conclude

la seconda fase del campionato
al secondo posto.
Valnegri Pneumatici
Caseificio Roccaverano
Garzero, Moretti, Sacco, Ze-

nullari Arianna, Bobocea, Narzisi,
Raimondo, Faudella, Lombardi,
Pastorino, Isabella, Debernardi.
All.Volpara

UNDER 13 ECCELLENZA
TERRITORIALE
EVO VOLLEY AL 3 
CM75 MAKHYMO 1
(25/12, 24/26, 25/17, 25/21)
(recupero 10ª giornata)

IGOR VOLLEY AZZURRA 3 
CM 75 MAKHYMO 1 
(22/25, 25/21, 25/19, 28/26)

(13ª giornata)
Doppia sconfitta per le ragaz-

ze di Visconti-Astorino, battute
sia nel recupero della decima
giornata ad Alessandria contro
l’Evo Volley sia  nella sfida del-

la tredicesima giornata a Treca-
te. 
Risultato identico in entrambe

le partite: 3-1, con il tie-break
sfiorato contro le novaresi, e un
quarto set, terminato 28/26.
«Siamo nel complesso contenti.
- commenta coach Chiara Vi-
sconti al termine della partita
contro Alessandria - Abbiamo
fatto una buona partita contro
una squadra forte che è prima in
classifica. Ci sono stati tante co-
se positive che abbiamo sottoli-
neato alle ragazze.  La strada è
lunga e c’è tanto da lavorare ma
la voglia di lavorare in palestra
non manca quindi continuiamo
così».
CM 75 Makhymo
Gotta, Gandolfi, Ruglia, Sca-

glione, Monti, Di Marzio, Moretti,
Bazzano, Allikanjari. All. Visconti -
Astorino.

MINIVOLLEY
S3 Red
Le bambine del minivolley so-

no scese in campo nella tappa di
Occimiano del campionato S3.
Tre le squadre acquesi che si so-
no classificate diciassettesime,
sedicesime e quarte.
«Nota di merito per le bimbe

dell’Acqui 3 che fanno un percor-
so in salita fino alla semifinale.
Paghiamo un po’ di inesperienza
ma pur essendo sotto età, abbia-
mo dato filo da torcere sia ad Ar-
dor che ai vincitori della tappa
Vercelli. Bravissime le bimbe del
2010 che con grinta giocano nel-
la categoria superiore portando a
casa un buon risultato», com-
menta coach Giusy.
Acqui 1: Pizzorni, Criscuolo, Al-
lkanjari, Gandolfi. (17° posto)
Acqui 2: Malfatto, Montrucchio,
Malusà, Rapetti. (16° posto)
Acqui 3: Cutela, Russo, Oddo-
ne. (4° posto). Coach: Petruzzi.
S3 Green
Ad Occimiano sono scese in

campo anche le più piccoline del-
la Crescere Insieme Makhymo
nel campionato S3 categoria gre-
en.
Cinque bambine suddivise in

due gruppi che si sono classifica-
ti rispettivamente quinte e sedi-
cesime su venti squadre. Coach
Diana, che le ha guidate, ha così
raccontato questo pomeriggio:
«Giornata molto positiva che ha
visto le più grandi guadagnarsi il
5 posto e le più piccole piazzarsi
al 16° su 20 squadre partecipan-
ti. Sono molto orgogliosa delle
performance di tutte quante».
Crescere Insieme Makhymo
Gandolfi, Allkanjari, Criscuolo,

Posca, Pesce. Coach: Cheosoiu.

CLASSIFICHE VOLLEY
SERIE C MASCHILE GIRONE B
Risultati: Negrini/Cte – Go Old Volley Rac-
conigi 3-2, Rabino Val Chisone – Artivolley
0-3, Finsoft Chieri – Hasta Volley 1-3, Alegas
Volley – Volley Langhe n.p., Pall. Biellese –
Altiora Verbania 3-1.

Classifica: Artivolley 30; Negrini/Cte 29; Ha-
sta Volley 21; Go Old Volley Racconigi 20;
Borgofranco 19; Alegas Volley 12; Finsoft
Chieri, Altiora Verbania, Volley Langhe 10;
Rapino Val Chisone 9; Pall. Biellese 7.

Prossimo turno: 9 febbraio Go Old Volley
Racconigi – Borgofranco Volley, Hasta Vol-
ley – Rabino Val Chisone, Altiora Verbania –
Negrini/Cte, Artivolley – Alegas Volley; 10
febbraio Volley Langhe – Pall. Biellese.

SERIE D FEMMINILE GIRONE C
Risultati: Tuttoporte Lasalliano – Araldi-
ca/Rombi Escavazioni 3-1, San Rocco No-
vara – Valenza 3-1, Evo Volley Piramis – Al-
lotreb Nixsa 1-3, Safa 2000 – Pall. Oleggio 3-
0, Volley Bellinzago – Alibi Novara 3-0; Pgs
Foglizzese – Isil Volley Almese 1-3; Sangip –
Pizza Club Novara 1-3.

Classifica: Pizza Club Novara 39; Safa 2000
35; Isil Volley Almese, Allotreb Nixsa 28; Ali-
bi Scurato Novara 24; Pgs Foglizzese 23; San
Rocco Novara 22; Sangip 20; Valenza 17;
Volley Bellinzago 16; Tuttoporte Lasalliano
13; Araldica/Rombi Escavazioni 12; Pall.
Oleggio 9; Evo Volley Piramis 8.

Prossimo turno (9 febbraio): Isil Volley Al-
mese – Sangip, Allotreb Nixsa – Tuttoporte
Lasalliano, Alibi Novara – Pgs Foglizzese,
Araldica/Rombi Escavazioni – San Rocco
Novara, Valenza – Volley Bellinzago, Pall.
Oleggio – Evo Volley Piramis, Pizza Club No-
vara – Safa 2000.

SERIE C FEMMINILE LIGURIA
Risultati: Volley Andora – Volley Spezia 0-3,
Admo Volley – Virtus Sestri 3-0, Volley Ge-
nova – Lunezia Volley 3-0, Tigullio Volley –
Maurina Strescino 3-1, Acli Santa Sabina –
Albenga 3-0, Volare Volley – Cogoleto 3-0;
Grafiche Amadeo Sanremo – Acqua Calizza-
no Carcare 1-3.

Classifica: Volley Spezia 38; Acli Santa Sa-
bina 36; Acqua Calizzano Carcare 33; Admo
Volley 32; Volare Volley 29; Tigullio Volley 23;
Cogoleto 20; Volley Genova, Lunezia Volley
19; Grafiche Amadeo Sanremo 16; Albenga
15; Virtus Sestri 8; Maurina Strescino 5; Vol-
ley Andora 1.

Prossimo turno (16 febbraio): Volley Spezia
– Admo Volley, Maurina Strescino – Grafiche
Amadeo Sanremo, Cogoleto – Volley Andora,
Acqua Calizzano Carcare – Volley Genova,
Lunezia Volley – Volare Volley, Albenga – Ti-
gullio Volley, Virtus Sestri – Acli Santa Sabi-
na.

SERIE B1 FEMMINILE GIRONE A
Risultati: Lilliput To – Capo d’Orso Palau 3-2, Csv Ostiano – Ac-
ciaitubi Picco Lecco 0-3, Tecnoteam Albese – Futura Giovani Bus.
1-3, Scuola del Volley Varese – Pall. Don Colleoni 0-3, Pneumax
Lurano – Florens Re Marcello 1-3; Chromavis Abo Offan. – Arre-
dofrigo Makhymo 3-0, Volley Garlasco – Volley Parella Torino 2-
3.

Classifica: Futura Giovani Bus. 40; Acciaitubi Picco Lecco 35; Flo-
rens Re Marcello 34; Pall. Don Colleoni 32; Chromavis Abo Offan.
28; Tecnoteam Albese, Csv Ostiano 23; Lilliput To 22; Arredofri-
go Makhymo 19; Volley Parella Torino 13; Volley Garlasco 8; Ca-
po d’Orso Palau 7; Pneumax Lurano 6; Scuola Volley Varese 4.

Prossimo turno (9 febbraio): Capo d’Orso Palau – Csv Ostiano,
Volley Parella Torino – Chromavis Abo Offan., Florens Re Marcel-
lo – Lilliput To, Arredofrigo Makhymo – Tecnoteam Albese, Futu-
ra Giovani Bus. – Pneumax Lurano, Pall. Don Colleoni – Volley
Garlasco, Acciaitubi Picco Lecco – Scuola del Volley Varese.

SERIE C FEMMINILE GIRONE A
Risultati: Lilliput – Isil Volley Almese 0-3, Ascot Lasalliano – Ve-
naria Real Volley 3-2, PlayAsti – Pall. Montalto Dora 3-1, Cantine
Rasore Ovada – Gavi Volley 3-2, Vega occhiali Rosaltiora – San
Paolo 3-0, Caffè Mokaor Vercelli – Vbc Savigliano 3-0, Unionvol-
ley – Lpm Alpi Marittime 3-0.

Classifica: Caffè Mokaor Vercelli 37; Ascot Lasalliano 33; PlayA-
sti 31; Vbc Savigliano 28; Unionvolley 27; Lpm Alpi Marittime 24;
Venaria Real Volley 23; San Paolo, Isil Volley Almese, Vega oc-
chiali Rosaltiora 19; Cantine Rasore Ovada 16; Pall. Montalto Do-
ra 12; Gavi Volley 4; Lilliput 2.

Prossimo turno (9 febbraio): Isil Volley Almese – PlayAsti, San
Paolo – Ascot Lasalliano, Lpm Alpi Marittime – Lilliput, Venaria
Real Volley – Cantine Rasore Ovada, Gavi Volley – Unionvolley,
Vbc Savigliano – Vega occhiali Rosaltiora, Pall. Montalto Dora –
Caffè Mokaor Vercelli.

SERIE C FEMMINILE GIRONE B
Risultati: La Folgore Mescia – Libellula Volley Bra 0-3, Finimpianti
Rivarolo – Novi Pallavolo 3-1, Ser Santena – Oasi Cusio Sud Ovest
0-3, Igor Volley Trecate – Bonprix Teamvolley 0-3, Monviso Vol-
ley – Mercatò Cuneo 2-3, Pvb Cime Careddu – Team Volley No-
vara 0-3, L’Alba Volley – Evo Volley Elledue 1-3.

Classifica: Libellula Volley Bra 39; L’Alba Volley 35; Team Volley
Novara 34; Bonprix Teamvolley 26; Oasi Cusio Sud Ovest, Evo Vol-
ley Elledue 25; Finimpianti Rivarolo 22; Ser Santena 20; La Folgore
Mescia 17; Mercatò Cuneo 16; Novi Pallavolo 13; Igor Volley Trecate
11; Monviso Volley 6; Pvb Cime Careddu 5.

Prossimo turno (9 febbraio): Libellula Volley Bra – Ser Santena,
Mercatò Cuneo – Finimpianti Rivarolo, Evo Volley Elledue – La
Folgore Mescia, Novi Pallavolo – Igor Volley Trecate, Bonprix Te-
amvolley – L’Alba Volley, Team Volley Novara – Monviso Volley,
Oasi Cusio Sud Ovest – Pvb Cime Careddu.

SERIE C MASCHILE GIRONE A
Risultati: Pol. Venaria – Ascot Lasalliano 2-3, Plastipol Ovada –
Sant’Anna Volley 3-2, Alto Canavese – Cus Torino 3-1, Volley No-
vara – Pall. Santhià 3-0, Cogal Savigliano – Volley San Paolo 0-3.

Classifica: Alto Canavese Volley 32; Volley Novara 27; Pall. Tori-
no 22; Ascot Lasalliano 21; Cus Torino, Pall. Santhià 14; Volley
San Paolo 13; Plastipol Ovada, Sant’Anna Volley, Pol. Venaria 10;
Cogal Volley Savigliano 7.

Prossimo turno: 9 febbraio Ascot Lasalliano – Pall. Torino, Cus
Torino – Plastipol Ovada, Pall. Santhià – Cogal Volley Savigliano;
10 febbraio Volley San Paolo – Pol. Venaria, Sant’Anna Volley –
Volley Novara.
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GIOVANILE FEMMINILE ACQUIVOLLEY

Nel prossimo fine settimana il campionato di serie C li-
gure si ferma per lasciare spazio alla Coppa Liguria.
Le biancorosse torneranno in campo sabato 16 feb-
braio.

Serie D femminileVOLLEY

Acqua Calizzano Carcare
Gaia, Cerrato, Giordani, Masi, Raviolo, Bellandi, Mora-

glio, Marchese, Briano, Fronterré. All. Dagna, Loru.

Minivolley Acqui 3 S3 Red
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PRIMA DIVISIONE
UBI BANDA S.BERNARDO 2
PVB ELETTRO 2000 3
(19/25; 25/22; 21/25; 25/16; 12/15)
Trasferta infrasettimanale in

quel di Cuneo, forse la trasfer-
ta più lunga del girone, affron-
tata con Boffa in infermeria
(frattura dello scafoide) e Fran-
chelli arruolata, ma acciacca-
ta.
Si comincia con un primo

set perfetto, e un’ottima prova
al servizio che piega Cuneo.
Nel secondo set le padrone di
casa mischiano le carte e si
aggiudicano il parziale, condu-
cendolo dall’inizio alla fine.
Nel terzo set la PVB registra

la difesa e torna ad essere
pungente in attacco: 25/21 ed
è 2-1. 
Il quarto set inizia con un to-

tale equilibrio ma alla fine è
Cuneo a prendere il largo fino
al 25/16 che porta tutti al tie-
break. 
Nell’ultimo e decisivo parzia-

le salgono in cattedra battuta e
difesa; la Cantera della A1 spi-
gola qualche palla di troppo e

Di Massa e compagne ne ap-
profittano per portare a casa 2
punti che servono più al mora-
le che alla classifica
Per coach Garrone è tempo

di bilanci: «Invece che com-
mentare la gara vorrei fare un
riassunto del girone appena
concluso. Su 12 gare giocate,
per un motivo o per l’altro, non
son mai riuscito ad avere la
squadra al completo. Ad oggi
3 o 4 giocatrici riescono a co-
prire egregiamente più ruoli
(cosa importantissima per una
squadra giovanile). Siamo ar-
rivati quinti, battendo in en-
trambe gli scontri diretti la ter-
za e la quarta classificata e ru-
bando un punto alla capolista
L’Alba. Per contro abbiamo ra-
cimolato solo 2 punti su 12
contro le 2 squadre che ad og-
gi stanno dietro di noi. Dobbia-
mo risolvere questi problemi di
continuità, ed essere un po’ più
cinici nell’affrontare determina-
te partite».
PVB Elettro 2000
Di Massa, Zavattaro, Cre-

ma, Gaviglio, Pesce, Turbine,
Turco, Franchelli, Scavino

UNDER 16
Per quanto riguarda l’U16,

invece, causa nevicate e con-
comitanti convocazioni per le
Selezioni Regionali, le giallo-
blu giocheranno tre gare in 5
giorni: mercoledì 6 trasferta a
Saluzzo, venerdì 8 a Bra e do-
menica 10 in casa con Mondo-
vì.

Prima Divisione batte Cuneo
tour de force per la U16

UNDER 14 MASCHILE
BASKET CAIRO 80
SPORT CLUB VENTIMIGLIA 52

In un sabato di tormenta, gli
Under 14 cairesi aprono le por-
te del proprio palazzetto ai co-
raggiosi pari età dello Sport
Club Ventimiglia.
La gara non dovrebbe de-

stare troppe preoccupazioni
per coach Pedrini, visto il du-
rissimo risultato inflitto nella se-
conda giornata di andata per
28 a 66, proprio ai frontalieri.
Il quintetto schierato dai pa-

droni di casa vede Coratella,
Diana, Di Roberto, Pirotti, Ro-
lando, che in 10 minuti di gio-
co, travolgono Ventimiglia con
un parziale di 26 a 5. 
La gara prende già una dire-

zione ben distinta anche nel
secondo quarto, dove il coach
di casa ruota la rosa dando a
tutti l’occasione per esprimersi
e dire la propria. 
Uno scatenato Bagnasco fa

valere il suo fisico, lotta, segna
e dà un apporto di carattere al-
la squadra. Diana e Pirotti re-
galano azioni di puro basket,
con 1c1 e back-door di ottime
letture. 
La gara procede tranquilla,

solo nel terzo quarto ci si
smarrisce un po’, ma il risulta-
to a referto è nettamente dalla
parte di Cairo. 
Ottima prestazione anche di

Giordano, appena rientrato da
un infortunio. Da evidenziare
anche i 37 punti messi a refer-
to da Pirotti.

Cairo si aggiudica altri pre-
ziosi punti in classifica per ri-
manere saldo al secondo po-
sto, proprio dietro a Sea Ba-
sket Sanremo.
Tabellino
Coartella 2, Diana 18, Gior-

dano 3, Di Roberto 8, Pirotti
37, Greco, Bagnasco 6, Ma-
renco 2, Rolando 4.

Esordienti di Cairo
e Vado Ligure

Under 14 maschile

RONZONE BASKET 53
BASKET BOLLENTE 70

Casale Monferrato. Un’al-
tra vittoria per i ragazzi della
Prima Divisione del Basket
Bollente, e questa volta in tra-
sferta. Non comincia nel mi-
gliore dei modi l’appuntamen-
to settimanale che vedeva i ce-
stisti acquesi recarsi a Casale
Monferrato: con la neve ad
ostacolare il trasferimento, i
termali sono arrivati a sin-
ghiozzo e non certo con la se-
renità che dovrebbe regnare
nel prepartita.
Per fortuna l’adrenalina e la

voglia di confermare i recenti
miglioramenti la fanno da pa-
drone e il Basket Bollente con

un avvio fulmineo regola con
un +10 gli avversari già nel pri-
mo periodo. La partita è ormai
in pugno agli acquesi, in van-
taggio di 16 lunghezze alla
pausa lunga; poi un leggero
rilassamento nel terzo quarto
e la zampata finale per chiu-
dere sul 53 a 70.
Vittoria fondamentale per

mantenere alto l’entusiasmo, e
ancor più importante perché
maturata in trasferta, con un
punteggio insolitamente alto ri-
spetto lo standard dei termali.
Grazie a questo successo il
Basket Bollente non solo ab-
bandona la postazione di coda
ma si aggancia al lungo treni-
no delle squadre a 6 punti a
centroclassifica.

Ancora una volta ottima la
prestazione di squadra: da sot-
tolineare la prova maiuscola di
Pronzato che con 27 punti per-
sonali e il record stagionale di-
venta pedina irrinunciabile per
coach Barisone.
Basket Bollente
Mankolli 5, Izzo, Pastorino

9, Pronzato 27, Traversa 10,
Dealessandri 1, Massobrio 2,
Tagliapietra 8, Corbellino 3,
Tartaglia 5.

Acqui ok anche in trasferta
espugnata Ronzone

1ª divisione maschileBASKET

AQUILOTTI
Continua inarrestabile la

marcia vincente dei piccoli ce-
stisti acquesi, nonostante i ma-
li di stagione abbiano decima-
to la formazione. 
Nella giornata di martedì gli

Aquilotti del Basket Bollente
1963 guidati da coach Mattia si
sono recati, in nove, ad Ales-
sandria per sfidare i pari età
del College Basket del coach
e amico Federico Aime. Oltre
a sottolineare l’ormai solita
grinta nel gioco e la maturità
dei singoli nell’affrontare le ga-
re, da evidenziare la crescente
complicità dei piccoli che stan-
no creando un gruppo sempre
più coeso ed affiatato per la
gioia della società. Gara chiu-
sa con 4 vittorie sui 6 tempi
previsti ed un risultato che ve-
de i termali chiudere sul 47 a

26. Quella ad Alessandria è
l’ultima sfida della prima fase
del campionato, chiusa dal Ba-
sket Bollente a punteggio pie-
no, si attendono ora le disposi-
zioni della federazione per la
seconda fase che probabil-
mente vedrà gli acquesi sfida-
re le compagini vittoriose negli
altri gironi.
Aquilotti
Baucia, Monti, Bo, Boccac-

cio, Squintu, Mozzone, Togno-
loni, Giraud, Rostirolla. Coach:
Mattia.
SCOIATTOLI
Si è svolto nella giornata di

domenica 3 febbraio il primo
dei tre incontri previsti per la
categoria Scoiattoli, organiz-
zato dalle società partecipanti
della provincia di Alessandria
per i piccoli atleti delle annate

2010/2011 e 2012. Divisi in di-
versi gironi, i bimbi in forza al
Basket Bollente sono scesi in
campo a Mombarone con gli
amici di Serravalle e di Carbo-
nara.
Con la formula degli anni

precedenti gli incontri, rigoro-
samente non competitivi, han-
no visto le tre compagini incro-
ciarsi per ben 14 periodi da 6
minuti in un turbinio di agoni-
smo e divertimento.
Si replica domenica 10 feb-

braio a Serravalle per un’altra
emozionante giornata di gioco.
Scoiattoli
Del Sabato, Paliano, Colan-

tuono, Aliberti, Pezzini, Guga,
Giraud, Trinchero, Boccaccio,
Barbero, Jancheva, Tartaglia,
Vianello, Martinelli.

Chiara Zavattaro

Scoiattoli

Ovada. Domenica 17 feb-
braio l’impianto del “Geirino”
ospiterà le cestiste della sele-
zione di Piemonte e Liguria per
un importante raduno bilatera-
le con la presenza di Giovanni
Lucchesi, l’allenatore che nella
storia del basket femminile ita-
liano ha vinto di più a livello
giovanile. Assistente del mitico
Riccardo Sales nel 1995 quan-
do l’Italia vinse l’argento al-
l’Europeo, ha poi fatto incetta
di podi negli ultimi anni, sem-
pre con una maglia azzurra cu-
cita addosso.
«Una cosa ci accomuna -

dice il coach Andreas Brigno-
li, che con la collaborazione
del Presidente della FIP Ligu-
ria Alberto Bennati e della
Red Basket ha organizzato
questo importante raduno -
proprio con Giovanni Lucche-
si condivido la passione di al-
lenare le più giovani e i più

giovani perché, come lui dice,
si trasmette “il senso di un do-
mani, il senso di una prose-
cuzione seguendo un filo invi-
sibile ma solido. Inoltre, con
questo raduno - aggiunge –
facciamo un passo nella dire-
zione di aprire il Geirino alla
federazione basket, portando
a Ovada la grande pallacane-
stro azzurra».
Tra l’altro si tratta di un ra-

duno che avviene all’inizio di
un anno importante per il no-
stro basket femminile: le ra-
gazze, anche ispirate dalla
stella Cecilia Zandalasini, or-
mai da due anni tra le protago-
niste della lega pro-americana
WNBA, si sono qualificate vin-
cendo il proprio girone per Eu-
roBasket Women 2019.
Dopo la sconfitta degli Un-

der-20 lo scorso martedì a Co-
goleto, e lo stop all’attività de-
gli Esordienti imposta dalla ne-

vicata di venerdì 1 febbraio, in-
tanto la pallacanestro giocata
torna al Geirino martedì quan-
do alle 19 gli Under-15 hanno
giocato contro la Virtus Geno-
va.

Al Geirino un raduno
di basket femminile

Domenica 17 febbraioBASKET

Coach Lucchesi

GIOVANILE FEMMINILE PVBVOLLEY

GIOVANILE CAIROBASKET

IL PROSSIMO TURNO
Si torna a Mombarone, ve-
nerdì 8 febbraio alle ore
21,15, per la sfida difficilissi-
ma con la prima della classe,
il Wolves Sports di Torino.

Continua il mese impegnati-
vo degli Esordienti, in campo
praticamente tutte le settima-
ne, questa volta sul parquet
amico opposti alla squadra di
Vado Ligure A.
Come ormai consuetudine i

ragazzi di coach Daniel parto-
no contratti e timorosi, rime-
diando un parziale al primo
quarto di 1 a 6. 
È ancora una volta il grande

intervento motivazionale e tec-
nico del coach che riporta “in
bolla” i ragazzi che rientrano in
campo aggressivi, veloci e tec-
nici come non mai, impartendo
una sonora lezione ai pari età
di Vado con un parziale di 14 a
7 che porta la partita all’inter-
vallo lungo con i cinghiali gial-
loblù sopra con il distacco mi-
nimo di 15 a 13.
Il terzo quarto si apre con le

squadre guardinghe ma Vado
Ligure, padrone di una tecnica
superiore e di qualche malizia
in più si porta avanti di nove
punti, chiudendo il terzo quar-

to sul 21-28. La partita si fa in
salita ma comunque giocabile,
coach Pedrini si affida a un
quintetto veloce e tecnico, i ra-
gazzi rispondono al meglio,
portando la squadra sotto di
soli 3 punti.
Purtroppo, un cumulo troppo

elevato di falli di qualche gio-
catore e i ripetuti errori dalla lu-
netta non permettono ai caire-
si di coronare al meglio la ri-
monta: vincono il quarto ma il
punteggio complessivo dice
Basket Cairo 27 – Vado Ligure
A 32.
Da segnalare il top-scorer di

giornata che è Nicolò Fracchia
con 12 punti a referto.
Ragazzi scesi in campo
Marchisio Bernardo, Giorda-

no Alberto, Guzzone Giulio,
Grillo Chiara, Campani Edoar-
do, Baiguini Raffaele, Berretta
Luca, Giribone Giacomo, Ad-
dis Andrea, Fracchia Nicolò,
Martino Leonardo, Delfino
Leonardo. Coach Daniel Pe-
drini.

ESORDIENTI

GIOVANILE BOLLENTEBASKET

Canelli. Dal 1º gennaio scorso l’Asd
Centro Formazione Sportiva Giuseppe
Benzi Funakoshi Karate di Canelli ha
due nuove cinture nere: Elda Guza I
Dan, Marco Ivaldi I Dan.
Inoltre, Alessandra Ghione ha affron-

tato e superato brillantemente l’esame
di graduazione per il II Dan. 
Congratulazioni agli atleti da parte

dello staff dell’associazione.

Funakoshi Karate:
due nuove cinture nere

KARATE
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Capriata d’Orba. Osvaldo
Revello, Sergio Rapetti e Do-
menico Jimmi Loscalzo, della
Bocciofila Nicese Val Bormida,
hanno vinto, domenica 3 feb-
braio a Capriata d’Orba, la ga-
ra a terne riservata alla cate-
goria “D” organizzata dalla Ca-
priatese.
Erano presenti, agli ordini

dell’arbitro Claudio Vaccari, 22
formazioni, tra le quali anche
la rappresentante della Boccia
Olio Giacobbe di Acqui Terme
composta da Giuseppe Barbe-
ro, Gianfranco Giacobbe e
Carlo Pesce, che dopo aver
superato la prima fase elimi-
natoria, ha dovuto cedere il
passo, e l’accesso agli ottavi di
finale, alla formazione della
Novese di Novi Ligure.
Questo invece il cammino

che ha condotto i nicesi alla
vittoria finale: netta vittoria nel-
la prima partita per 13 a 1 su
Campi, Cassulo e Macciò del-
la Capriatese, poi un bel suc-
cesso per 13 a 7 su Padoan,
Sobrero e Vignolo della Costa
d’Ovada. 
Molto combattuta la semifi-

nale vinta dai giallorossi della

Nicese Valle Bormida allo sca-
dere del tempo regolare di gio-
co di un’ora e quarantacinque
minuti, per 11 a 8 contro Bian-
cato, Scarsi e Passalacqua
della Negrini di Molare. 
La finale, giocata al limite di

un’ora previo accordo tra le
parti, ha visto il successo della
terna della Nicese per 10 a 6
su Paesano, Cadamuro e
Poggio del Circolo Telma di
Alessandria.
Sempre domenica i giocato-

ri di categoria “C” erano di sce-
na presso il bocciodromo della
Nicese di Nizza Monferrato per
sfidarsi in una gara organizza-
ta dalla Nicese con la formula
a coppie categoria CC (ma
erano ammesse anche coppie
CD) con sistema poule agli or-
dini dell’arbitro Puno Lavinia,
limitata a otto coppie. 
La Boccia Acqui Olio Gia-

cobbe era rappresentata da
Simone Martina e Alberto Zac-
cone che si sono fermati ai
quarti di finale perdendo il re-
cupero per il passaggio della
poule di qualificazione contro i
Moranesi di Morano Po, Piero
Mezza e Renato Bevione,

stessa coppia che avevano già
battuto nella prima partita di-
sputata.
La gara si è conclusa con

la vittoria della Calamandra-
nese (Vittorio Sandrone e
Giorgio Pavese) sulla Mora-
nese (Mezza e Bevione) per
12-11 al tiro supplementare,
essendo terminato sul pun-
teggio di 11 pari il tempo re-
golare di gioco.
In semifinale i futuri vincito-

ri si erano imposti 13 a 2 ai
compagni di società Gallione e
De Paola mentre l’altra coppia
finalista aveva superato 11 a 8
i beniamini di casa Giampiero
Cordara e la figlia Sara. L’altra
formazione giallorossa della
Nicese V.B, formata da Walter
Dellocchio e Piero Montaldo,
non ha invece superato la pro-
pria poule.
La categoria “C” sarà ora

impegnata domenica 10 feb-
braio presso il bocciodromo di
via Cassarogna di Acqui dove
la Boccia organizzerà una ga-
ra a coppie riservata appunto
a questa categoria con inizio
alle ore 8,30 e che si svolgerà
nel corso di tutta la giornata.

Nicese prima a Capriata,
a Nizza vince la Calamandranese

La Boccia Acqui impegnata in entrambe le gareBOCCE

Castano Primo (NO). Do-
menica 3 febbraio le allieve
delle squadre agonistiche del-
l’Artistica 2000 si sono impe-
gnate sul campo gara di Ca-
stano Primo per la prima pro-
va interregionale dell’anno per
il campionato ASC, quello che
include anche il Gym Days.
Nel livello D hanno parteci-

pato Vanessa Bennardo, Re-
becca Brighenti, Nicole Ferre-
ro, Sofia Ivaldi, Gaia Piovano,
Greta Piovano e Elisa Teri (as-
senti Martina Berta e Benedet-
ta Ivaldi per influenza). 
Piccole, ma già tenaci e

competitive, hanno conquista-
to, individualmente, un terzo
posto assoluto con Sofia Ival-

di, una bella doppietta nella
specialità volteggio con Gaia
Piovano al secondo posto e
Rebecca Brighenti al primo, e
il terzo posto di specialità al
corpo libero con Vanessa Ben-
nardo. Peccato, in questa ca-
tegoria, l’organizzazione non
all’altezza, con diverse compli-
cazioni al momento di stilare le
classifiche e comprensibile
nervosismo da parte delle pic-
cole atlete e dei loro genitori al
seguito.
Nel livello C la squadra,

composta da Linda Di Dio, Ca-
terina Baretta e Ilaria Colombo,
è salita sul secondo gradino
del podio assoluto, facendo in-
cetta di svariati ottimi piazza-

menti parziali. Soddisfatte le al-
lenatrici Marta Cirio e Giorgia
Cirillo, che hanno voluto sotto-
lineare l’impegno con il quale le
bimbe lavorano ogni giorno in
palestra esprimendo l’auspicio
che questo sia solo l’inizio di un
anno fruttuoso e vincente.
Ora, senza pause, ci si pre-

para per la prima prova regio-
nale del campionato Artistica
Europa, che si terrà a Chieri il
9-10 febbraio prossimo in con-
temporanea con la prima pro-
va federale Silver individuale
che invece vedranno protago-
niste le Junior e le Senior ac-
quesi a Tortona... Insomma: è
alle porte un weekend intenso
e impegnativo.

Subito una serie di podi
nella gara di Castano Primo

Acqui Terme. L’AcquiScacchi “Colino
Group”, che partecipa alla serie A1 del Cam-
pionato Italiano a squadre, è stato inserito nel
girone nord-orientale ed affronterà le seguenti
avversarie: Venezia, Trento, Trieste, Arzignano
e Vicenza.
Il regolamento prevede la promozione nel

“Master” per la formazione vincente, mentre le
due ultime classificate saranno retrocesse in se-
rie A2.
La gara si disputerà a Verona nel week end

dal 15 al 17 marzo. Gli acquesi, reduci dalla re-
trocessione nel “Master” 2018 ed indeboliti dal-
la partenza del Maestro Internazionale Agha-
yev, puntano all’obiettivo minimo della salvez-
za.
Il “Collino Group” schiererà, a parte Aghayev,

gli stessi giocatori dello scorso anno cioè: Raf-
faele Di Paolo (capitano), Federico Madiai, Pao-
lo Quirico, Samuele Bisi e le riserve Valter Bo-
sca e Giancarlo Badano.
La seconda squadra dell’AcquiScacchi gio-

cherà invece nella serie “Promozione Piemon-
te” con la chiara intenzione di conquistare il pas-
saggio alla serie C nazionale. Gli avversari sa-
ranno: Alfieri Torino, Chieri, Chivasso, Alessan-
dria e Novi Ligure. In questo campionato i turni
di gioco si disputeranno in cinque domeniche
tra il 24 febbraio ed il 14 aprile. Primo incontro
in trasferta contro il quotato Alfieri Torino.
Tra gli scacchisti impegnati a rotazione nella

squadra B del “Collino Group” ci saranno: Ric-
cardo Bisi, Mario Baldizzone, Claudio del Nevo,

Angelo Benazzo, Murad Musheghyan, Massi-
mo Menichini e Tome Cekov.
Ricordiamo infine che venerdì 8 febbraio, con

inizio alle 21.15 presso la sede del circolo in via
Emilia 7, partirà la Coppa “Collino Group” vali-
da quale campionato cittadino 2019.
Si precisa che, per agevolare chi ha impegni

lavorativi o scolastici, c’è la possibilità di antici-
pare o posticipare le varie partite rispetto alla
data prevista per esse.

L’AcquiScacchi “Collino Group” prepara la “A1”
SCACCHI

Nizza M.to. Sono stati rimandati a domenica 10 feb-
braio i “test collettivi” per la stagione del karting di Pie-
monte e Liguria. I test sono organizzati, dalle 9 alle 16,
alla Pista Winner di Nizza, per permettere ai piloti, ma
anche agli appassionati, di togliersi la “ruggine” del pe-
riodo delle festività appena terminate; ci sarà la possi-
bilità di divertirsi sul tracciato confrontandosi in questo
meeting tecnico-sportivo.
Un classico appuntamento che è anche un momen-

to di ritrovo per tutti per definire le scelte sportive delle
gare che a marzo 2019 inizieranno nuovamente. Per
l’occasione Massimo Wiser proporrà anche “Polenta e
Cassoeula” piatto classico della cucina lombarda e in
parte piemontese (informazioni sulla giornata e preno-
tazioni 0141 726188, info@pista-winner. com). Inoltre,
sarà presente alla Winner per tutta la giornata la refe-
rente regionale Karting Emanuela Massa per il rinnovo
o il rilascio di nuove licenze karting. Gli interessati so-
no pregati di predisporre tutti i documenti da allegare
all’Aci per lo sviluppo di ogni pratica per il rilascio del-
le licenze rispettivamente di pilota e meccanico (per in-
fo, emanuela.massa 5@gmail.com - 340 4097794).

Test collettivi
alla Pista Winner

Rinviati a domenica 10 febbraioKARTING

La terna Rapetti, Loscalzo e Revello
Le coppie della Calamandranese (in rosso)
e della Moranese, finaliste a Nizza

AcquiScacchi 2018

ARTISTICA 2000GINNASTICA ARTISTICA

Ovada. Una cicloturistica
unirà idealmente i paesi del-
l’Ovadese, andando a toccare
Comuni e colline e snodando-
si sulle strade del territorio,
con lo scopo di far conoscere
e apprezzare le attrattive turi-
stiche e paesaggistiche della
zona.
Si chiamerà “La Castellissi-

ma” e sarà organizzata da Ser-
vizi Sportivi e ASD Amici del
Borgo, che hanno manifestato
l’intenzione di allestire una ma-
nifestazione di impronta ciclo-
turistica più che sportiva.
Il nome “Castellissima” ri-

chiama una delle più note pe-
culiarità dell’area dell’Ovade-
se, cioè la presenza sul territo-
rio di tanti castelli, posti antica-
mente a presidio del confine
fra Piemonte e Liguria, e oggi
simbolo di un territorio dalle
caratteristiche uniche.
Per la prima edizione è già

stata fissata una data, quella
del 28 aprile, ed è stato anche
tracciato un percorso, per uno
sviluppo pari a 65km, andando
a toccare i principali centri limi-
trofi ad Ovada, che sarà co-
munque sede sia della parten-
za che dell’arrivo, perché il
percorso sarà “ad anello”.
Nel dettaglio, i partecipanti

dovrebbero riunirsi in piazza

Nervi e da qui raggiungere
piazza Castello, dove sarà
scattata una foto davanti alla
scalinata. Perfezionate le iscri-
zioni, la corsa prenderà il via in
città per poi procedere lungo i
tortuosi saliscendi delle colline,
per poi tornare, dopo un ampio
giro, in città, e giungere sul tra-

guardo di piazza XX Settem-
bre, di fronte al Caffè Trieste,
storico ritrovo degli sportivi
ovadesi.
La kermesse ovadese sarà

anche inserita nel calendario
del Brevetto dei Campionissi-
mi – Circuito del Nord Ovest.

M.Pr

Canelli. Il podismo torna sulle
strade astigiane: domenica 17
febbraio si disputa infatti la terza
edizione della “MonferRun”, la
mezza maratona nazionale “Bron-
ze” che parte da Canelli per giun-
gere fino a Calamandrana e tor-
nare a Canelli dopo aver coperto
21,097 metri.
Nata nel 2014, come evento

promozionale per l’area dei Pae-
saggi Vitivinicoli entrata a far par-
te del patrimonio dell’umanità
Unesco, la gara è cresciuta nel
tempo, sfruttando uno scenario
incomparabile, un percorso sug-
gestivo e il montepremi, che ha
raggiunto ottimi livelli attrattivi, in
grado di portare sulle strade del-
l’astigiano diversi atleti di altissi-
mo livello.
Gli organizzatori, inoltre, nell’in-

tento di andare incontro anche a
quei podisti poco avvezzi alla di-
stanza della mezza maratona,
hanno deciso di organizzare an-
che una prova “non competitiva”,
sulla distanza di 6km circa, con
partenza da Canelli e arrivo a Ca-
lamandrana. Gli iscritti a questa
prova potranno poi tornare a Ca-
nelli usufruendo di un servizio-na-
vetta.

Nasce “La Castellissima”
sulle strade dell’Ovadese

Il 28 aprile la 1ª edizione della cicloturisticaCICLISMO

MonferRun: domenica 17 febbraio
si corre la terza edizione

Sul percorso Canelli-Calamandrana-CanelliPODISMO
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Ovada. Si è svolto presso l’Enoteca Re-
gionale di via Tori no, il primo dei tre in-
contri pro grammati da sei sindaci della zo-
na di Ovada e denominati “costruire insie-
me il futuro”.
I promotori dell’iniziativa sono il sinda-

co di Ovada Paolo Lante ro, di Tagliolo
Giorgio Maren co, di Silvano Ivana Mag-
gioli no, di Castelletto Mario Pesce, di Roc-
ca Grimalda Giancarlo Subbrero e di Tri-
sobbio Marco Comaschi. Questi sei sin-
daci hanno invitato tutti gli altri loro colle-
ghi di zona alla partecipa zione, unitamen-
te ai cittadini ed alla comunità.
L’incontro ovadese in Enoteca, presen-

ti diversi sindaci della zona, era titolato
“Territori mar ginali e la sfida dello svilup-
po: verso un piano strategico dell’Ovade-
se”. Sono intervenu ti come relatori, me-
diati dal sin daco Marenco ed introdotti da
Lantero, Giancarlo Subbrero su “L’Ova-
dese: una realtà che esiste e che resiste”;
Daniela Ferrari, assessore al Comune di
Trisobbio, su “L’Ovadese: la voro e forma-
zione per un terri torio competitivo”; l’ing.
Rober to Roveta, imprenditore e tito lare di
un’azienda metalmecca nica a Basaluzzo,
che ha rac contato la sua esperienza di la-
 voro ed i frequenti contatti con l’hinterland
milanese, in un mo mento in cui anche la
tecnolo gia deve essere altamente com-
petitiva e concorrenziale. Il tema trattato
da Roveta era “Tenacia e capacità di in-
novar si in un tessuto economico come
quello dell’Ovadese”.
Marenco: “L’Ovadese è territo rio margi-

nale e terra di confine ma può essere cer-
niera positi va tra territori diversi (Genova e
il porto da una parte, la pia nura alssandri-
na dall’altra). Un territorio magari fragile
ma ric co di attività artigianali, enoga stro-
nomiche, turistiche. Per noi sindaci quale
sviluppo pen sare? Quali strategie da con-
di videre per dare una nuova chance alla
zona? Siamo all’avvio di una riflessione…
aggregandoci attorno ad un progetto di
zona che il singolo campanile non può so-
stenere.” Dettagliate e molto particola reg-
giate le relazioni di Subbre ro e Ferrari: il
primo ha messo in evidenza le potenziali-
tà di cui dispone la zona di Ovada, da svi-
luppare adeguatamente. Ha rimarcato le
difficoltà cre scenti del manifatturiero e le
potenzialità turistiche del terri torio, se si

considera che in un decennio i pernotta-
menti in zona sono quasi triplicati. “Un tu-
rismo di eventi, da aprile ad ottobre e non
più solo in esta te, da valorizzare in modo
arti colato nei mesi e non da con centrare
in una settimana o poco più.” L’input che
arriva dunque è “puntare su di una per-
manenza più prolungata sul territorio”,
cercando di supera re l’annoso “mordi e
fuggi”. 
Ferrari, responsabile del Cen tro per

l’impiego di Acqui, ha fatto l’analisi accu-
rata delle as sunzioni, delle domande di la-
 voro, delle richieste di perso nale in zona
nell’ultimo decen nio, con riferimento parti-
colare alla situazione pre crisi. Ha in sistito
sulla “progressiva preca rizzazione (e sul-
la redistribu zione) del lavoro e sul fatto
che i livelli di occupazione pre 2008 non
sono stati più neanche sfiorati. Nel com-
plesso ha te nuto l’agricoltura, in declino
l’industria, come il commercio ed il setto-
re delle costruzioni, che hanno visto dimi-

nuire le assunzioni”. Ha perso soprat tutto
l’occupazione maschile (specie la fascia
over 50 ma anche quella intermedia) per-
 ché legata all’industria ed alle costruzioni.
L’occupazione femminile si è incentrata
spe cie nella ricettività e nella risto razione.
“L’attuale tendenza del mercato del lavoro
è la po larizzazione: crescono le quali fiche
altamente specializzate”. Tra le figure più
richieste: tec nici, meccanici e carrozzieri;
addetti ai servizi; occupati nell’artigianato.
Una nota positiva: “il buon nu mero di

laureati in zona”. La sintesi finale di Ma-
renco: “È evidente la grande preca rizza-
zione del lavoro in zona negli ultimi dieci
anni”. I prossimi incontri: sabato 9 febbra-
io, al castello di Tagliolo sempre dalle ore
9,30 per un confronto su agricoltura (il vi-
no) e turismo (vedi dettaglio in altro spazio
della pagina). 
Sabato 16 febbraio, stesso orario al-

l’Oratorio di Silvano, sul tema della sanità
e dell’assistenza. E. S.

I sindaci si incontrano all’Enoteca

“Costruire insieme il futuro”
di una zona marginale

Ovada. Per un settore ne-
vral gico come quello dei lavori
pubblici, non c’è sosta nean-
 che d’inverno.
Per quanto riguarda l’ormai

an noso problema di via
Gramsci, ingentissimo per i
tempi di ese cuzione (forse si
andrà addirit tura al 2020) e la
spesa (si sti ma un milione di
euro circa), attualmente i tec-
nici del geolo go Foglino di Ac-
qui stanno continuando a rile-
vare, per mezzo di sofisticati
sensori, l’intensità delle vibra-
zioni che il passaggio dei vei-
coli (soprat tutto i mezzi pe-
santi) produce sulla sede
stradale.
Resta in vigore il divieto di

transito sul “ponte” sopra lo
Stura per i ca mion con peso
superiore a quarantaquattro
tonnellate.
In ogni caso, quan to dirà Fo-

glino a rilevazioni concluse
servirà a mantenere lo status
quo oppure a limitare ancor di
più il transito nel punto in cui a
gennaio 2018 si verifi cò una
voragine scesa sino al letto del
fiume.
Porre “paletti” ulteriori signi-

ficherebbe piazza re sulla stra-
da delle sagome li mitatorie, in
modo che non possano transi-
tare camion di larghezza su-
periore a 2,30 me tri.
L’intervento di consolida-

 mento e di messa in sicurezza
del muro di via Gramsci, lungo
circa 120 metri ed alto poco
più di 17, comincerà dopo l’ap-
provazione del bilancio co mu-
nale, previsto nel corso di feb-
braio.
Intanto una parte di piazza

XX Settembre è sottosopra.
Infatti la parte lato negozi è in-
teres sata da scavi dovuti alla
sosti tuzione della rete di con-
dutture di due importanti sot-
toservizi, il gas e l’acqua pota-
bile.
L’inter vento prevede tre tap-

pe di 50 metri ciascuna; si sti-
ma che possa terminare alla fi-
ne di febbraio o forse anche
prima, dipenderà anche dal
meteo e dalla possibilità che
gli operai dei due sottoservizi
lavorino contemporaneamen-
te. Intanto il Comune ha incon-
trato i com mercianti che lavo-
rano in loco per presentare lo-
ro il progetto.

Intervento della ditta Caro-
sio in piazza Castello ed in via
Gramsci all’altezza dell’incro-
 cio con via Ripa Molino per il
rifacimento della cordolatura
delle rotatorie.
Le piastrelle usate sono le

stesse della rota toria di piazza
XX Settembre, più aderenti di
quelle tradizio nali.
Costo dell’intervento 13mila

euro circa.
Dal 4 febbraio la ditta Sola di

Trisobbio sta lavorando al pas-
 saggio pedonale di via Ruffini,
dove esiste la “zona 30”. In
corso il rifacimento totale del-
l’attraversamento pedonale,
con la posa in atto di una gri-
 glia per il drenaggio dell’acqua
piovana.
Costo dell’intervento 6mila

euro circa. Alla fine della setti-
mana scorsa si è svolto a Pa-
lazzo Delfino un incontro con
un gruppo di giovani volontari
(tra cui anche dei migranti) per
la formazione di tre/quattro
squadre per spa lare la neve da
vari punti della città. Intanto è
sempre in atto la collaborazio-
ne tra Comune e cooperativa
sociale Ftm di Novi in caso di
nevicate.
Il gruppo novese agisce

presso l’Ospedale, in via Da-
nia e lun go le scale che fanno
da coro na al centro storico.
Nel corso di questa setti-

mana è programmato l’incon-
tro con la ditta vercellese vin-
citrice del la gara di appalto
per l’asfalta tura di diverse
strade. Insie me si vedrà (se
già non è stato fatto) il da far-
si, per fissare un calendario di
massima dei la vori di asfalta-
tura, previsti per la fine del-
l’inverno.
Sempre nel corso di questa

settimana, incontro dell’asses-
 sore ai Lavori Pubblici Sergio
Capello e dirigenti dell’ufficio
tecnico comunale con la ditta
di Pinerolo vincitrice dell’appal -
to, per programmare insieme
la riqualificazione di piazza XX
Settembre.
Essa prevede, tra l’altro, il ri-

facimento del marcia piede la-
to negozi, una nuova modalità
del parcheggio (a li sca di pe-
sce) e lo spostamento della
fermata dei pullman in corso
Martiri della Libertà, di fronte
all’ufficio Aci lato piazza. 

Lavori in piazza XX e via Ruffini

Proseguono le rilevazioni
con i sensori in via Gramsci 

Ovada. La situazione della
Saamo continua a far discute-
re l’opinione pubblica ed a
preoc cupare i sindacati di set-
tore.
Nei giorni scorsi c’è stata la

ri chiesta da parte sindacale ai
sindaci soci della azienda di
trasporto su gomma e all’am-
ministratore unico Gian Piero
Sciutto per un prossimo incon-
tro in cui discutere l’attua lità
stretta della situazione ed il
conseguente da farsi.
In modo specifico la propo-

sta sindacale è quella di dar vi-
ta ad un protocollo d’intesa
che contenga “paletti” precisi
sul mantenimento dei posti di
lavo ro (una ventina tra autisti
ed impiegati).

“Protocollo d’intesa” - pun-
tua lizza il sindaco Paolo Lan-
tero, coordinatore degli altri
colleghi di zona - che possia-
mo sotto scrivere con delle mo-
difiche. Possiamo costruire
una rete di imprese per affron-
tare meglio la gara regionale
del trasporto pubblico locale e
possiamo im maginare collabo-
razioni come ora c’è un Con-
sorzio provincia le con l’Arfea,
Cit di Novi ed al tri”.
Della Saamo fanno parte i

se dici Comuni della zona di
Ova da, pertanto i soci sono
pubbli ci ma essendo essa una
socie tà per azioni, può essere
an che a capitale misto o priva-
tiz zata. E la preoccupazione
sin dacale nasce proprio dal

fatto che, per un caso remoto,
si può ipotizzare anche il su-
ben tro di qualche partner o ad-
dirit tura la cessione dell’azien-
da, come caso estremo.
Ancora Lantero sottolinea la

ri chiesta di una ristrutturazione
aziendale, soprattutto per fare
uscire la Saamo dalla crisi e
dal debito in cui permane da
anni.
E insieme ai sindaci della

zona, auspica un processo di
ristrutturazione da parte del-
l’amministratore unico che pre-
veda l’analisi dei costi, i flussi e
le corse, per progettare un
nuovo assetto che permetta un
equilibrio di bilancio.
In pratica si può cercare un

ente esterno perché stabilisca
un piano triennale di ristruttu-
ra zione, partendo magari già
dal mese in corso. 
Il progetto esterno di ristrut-

tu razione consentirebbe poi, in
base alla Legge Madia, ai Co-
 muni soci della Saamo di inter -
venire, risanando le perdite.

Chiesto incontro con sindaci soci e Sciutto

Saamo: sinda cati preoccupa ti, 
presto un protocollo d’intesa

Ovada. Sono passati un po’ di giorni, forse il tempo
per ritro vare l’equilibrio e scacciare la paura ma quan-
to successo ad una donna di 56 anni, G. M., è dav-
vero sconvolgente ed ha quasi dell’incredibile.
È un fatto purtroppo di crona ca quasi nera, anche in

una città piccola come Ovada. Perché cose grosse,
da città me tropolitana, possono succede re anche in
una piccola comu nità come la nostra. E forse è giusto
che quanto avvenuto si conosca e che anche gli ova-
 desi sappiano che in città pos sono girare individui co-
me quello incontrato dalla donna nel racconto che se-
gue.
Senza generare peraltro facili ed ingiustificati allar-

mismi, con la fondata speranza che quanto successo
in corso Saracco, proprio il luogo più abitato dagli ova-
desi, non debba ripetersi mai più. È accaduto verso
le ore 17 di un sabato pomeriggio di gen naio: la don-
na, abitante in corso Sa racco presso la Tipografia Pe-
sce, nel recarsi alla propria auto par cheggiata lì vici-
no nota, dall’altra parte del corso, un ra gazzo alto e
magro e con un giubbotto blu, camminare in di rezione
del centro. Il giovane (forse ubriaco) attraversa la stra-
da mentre la donna entra in macchina; si accosta al-
l’auto, apre improvvi samente la portiera del pas seg-
gero e le chiede un pas saggio. Al suo rifiuto garbato,
la prende per i capelli e la tem pesta di pugni, che la
stordiscono e le fanno perdere anche un dente. Quin-
di il ragazzo, sui 30 anni e forse proveniente dalla Sta-
zio ne, se ne va, come nulla fosse successo e senza
neppure darsi alla fuga. La donna trova la forza di
muo versi sino alla pasticceria nei pressi dove viene
soccorsa e chiama la Polizia Locale, che accorre su-
bito sul luogo men tre dopo ai Carabinieri fa de nuncia
di quanto le è accaduto.
Passerà la notte in Ospedale dove viene poi di-

messa con una prognosi di 10 giorni. 

In corso Saracco

Donna aggredi ta in auto
da un giovane

Ovada. L’Ipab Lercaro dovrà at-
tendere un terzo direttore nel volge-
re di poco tempo.
Infatti si è dimesso recentemente

anche Egi dio Robbiano, che era
succe duto qualche mese fa all’ova-
dese Gian Paolo Paravidino. Que-
st’ultimo era stato raggiunto da un
avviso di garanzia insieme all’ex
com missario straordinario Ghè, nel-
l’ambito delle indagini per gli appal-
ti affidati dall’Ipab Bor salino. 
Il commissario straordi nario, inca-

ricato dalla Regione Piemonte, del
Lercaro è il dott. Gian Luigi Sfondri-
ni, vecchia conoscenza di Ovada in
quanto per anni è stato apprezzato
revisore dei conti a Pa lazzo Delfino
per conto del Comune.
Robbiano, il cui contratto era già

scaduto a dicembre 2018, è stato
prorogato per ulteriori tre mesi alla
direzione del Lercaro ma alla fine ha
optato per non proseguire, avendo
anche altri impegni. 
L’Ipab Lercaro attual mente attra-

versa una fase assai delicata e le
decisioni assunte dal direttore sono
comun que subordinate a quelle del
commissario straordinario che, in
quanto tale, mantiene la parola de-
cisiva.
In merito alla attuale vicenda del

Lercaro, si è verificata tra l’altro una
presa di posizione delle minoranze
consiliari presenti a Palazzo Delfino,

il “Patto per Ovada” di Giorgio Bri-
cola e il Movimento 5Stelle di Emilio
Braini, che hanno ri chiesto la con-
vocazione della commissione co-
munale “Cultura, tempo libero, te-
matiche giovanili, assistenza e istru-
zione”, per ascoltare dallo stesso
Sfondrini l’attualità della situazione
rappresentata dall’Ipab Lercaro.
L’ente assistenziale alla periferia

di Ovada vive periodicamente situa-
zioni di crisi eppure svolge una fun-
zione insostituibile sul territorio. Da
tempo i vertici dell’Ipab cercano di
appianare, o quanto meno ridurre, il
debito ereditato dalle vecchie ge-
stioni dirigenziali.
Ed è sulla bocca di tutti che l’En-

te deve continuare ad ospitare ed
assistere soprattutto gli anziani. In
questi ultimi tempi ci sono state pro-
poste, anche da parte sindacale,
volte a valutare il Lercaro soprattut-
to come centro e riferimento territo-
riale della non autosufficienza.
Ma la struttura assistenziale di via

Novi, che attualmente ospita una
settantina circa di persone, è sog-
getto anche alla nuova nomativa re-
gionale in merito alla trasformazio-
ne degli Ipab in Fondazioni o altro.
In ogni caso il ruolo esercitato ne-

gli anni dal Lercaro è sempre stato
fondamentale per l’assistenza agli
anziani ed ai non autosufficienti nel-
la zona di Ovada.

Tagliolo Monferrato
Sabato 9 febbraio

Incon tro
su agricoltu ra
e turismo 

Tagliolo Monferrato. Saba-
to 9 febbraio, dal le ore 9,30 nel
salone del ca stello di Tagliolo,
incontro su agricoltura e turi-
smo, nell’ambito dell’iniziativa
“Sin daci dell’Ovadese - Co-
struire il futuro insieme”.
Apertura dei lavori a cura di

Giorgio Marenco, sindaco di
Tagliolo. Ore 9,45 tavolo di la-
voro su “Bello e accogliente, un
territo rio a misura d’uomo da
scopri re”; modera Marco Co-
maschi, sindaco di Trisobbio. 
Interventi di Mario Arosio,

pre sidente dell’Enoteca Regio-
nale di Ovada e del Monferra-
to; Ro berto Ghio, presidente
del Consorzio di tutela del Ga-
vi; Italo Danielli, presidente del
Consorzio di tutela dell’Ovada
docg; Fellice Arlotta, preside
dell’Istituto “Barletti”; Elena
Gualco, referente del progetto
“Territori da vivere” della Fon-
 dazione Casa di Carità Arti &
Mestieri. Interverrà anche un
rappresen tante di Alexala,
l’azienda turi stica provinciale
diretta da Pierluigi Prati.
Info: Paolo Lantero, sindaco

di Ovada.

Prefestive
Padri Scolopi ore 16,30;

Parrocchia Assunta ore
17,30; Ospedale ore 18;
Santuario di S. Paolo ore
20,30.
Festivi
Padri Scolopi “San Do-

menico” alle ore 7,30 e 10;
Parrocchia “N.S. Assunta”
alle ore 8, 11 e 17,30; San-
tuario “San Paolo della Cro-
ce” 9 e 11; Grillano, “S.S.
Nazario e Celso”, alle ore 9,
Chiesa “San Venanzio” (10,
24 febbraio) alle ore 9,30;
Monastero “Passioniste” al-
le ore 9,30; Costa d’Ovada
“N.S. della Neve” alle ore
10; Padri Cappuccini “Im-
macolata Concezione” alle
ore 10,30; Chiesa “S. Lo-
renzo, (17 febbraio), ore 11.
Feriali
Padri Scolopi ore 7,30 e

16,30; Parrocchia Assunta
ore 8.30 (con la recita di lo-
di); Madri Pie Sedes Sa-
pientiae, ore 18; San Paolo
della Croce: ore 17. Ospe-
dale Civile: ore 18, al mar-
tedì.

Orario sante messe
Ovada e frazioni

Roveta, Ferrando consigliere regionale ligure, Subbrero, Marenco, Ferrari e Lantero

Da febbraio a giugno

Gli incontri
del l’associazione
“Banca
del Tempo”

Ovada. L’associazione
“Ban ca del Tempo - l’Idea” di
piaz za Cereseto (presidente
Paola Cannatà), con il patroci-
nio del Comune organizza una
serie di incontri nel periodo da
febbraio a giugno, che riguar-
 deranno diversi temi.
Gli argomenti, diversificati e

stimolanti, spazieranno dall’ar-
te alla musica, dall’archeologia
all’ecologia ed all’ambiente,
dalla salute alla tecnologia si-
no alla meteorolo gia.
Intanto proseguono con in-

te resse e partecipazione tutti i
corsi iniziati ad ottobre scorso,
presso i locali predisposti nella
sede di piazza Cereseto 7.

Silvano d’Orba • Fino a domenica 10 febbraio

Mostra in biblioteca
Silvano d’Orba. Sino a domenica 10 febbraio, nella sala del-

la Biblioteca, prosegue la mostra “Perchè non accada mai più. Li-
bri fascisti per la scuola. Il testo unico di Stato (1929-1943)”. La
mostra è visitabile negli orari di apertura della Biblioteca. Infor-
mazioni: Comune di Silvano d’Orba.

Rimane il commissario straordinario

Ipab Lercaro: si dimette 
il direttore Egi dio Robbiano 
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Ovada. La Polizia Municipa-
le ha reso nota la propria, va-
rie gata attività svolta nel corso
dell’anno appena passato.

Il personale, con sede in via
Buffa è composto da un co-
 mandante, la dott.ssa Laura
Parodi; un vice commissario,
Luigi De Alessandri; 13 opera-
 tori. A questi si aggiungono 2
ausiliari per la sosta per i par-
 cheggi a pagamento.

La funzione che per eccel-
lenza viene associata alla Po-
lizia Lo cale è quella di Polizia
Strada le.

Nell’anno passato in tale
ambi to sono state impiegate
preva lentemente sette unità,
che hanno elevato tipi diversi
di contravvenzioni.

Nel 2018 i verbali di conte-
sta zione sono stati in tutto 335,
con un aumento di 134 rispet-
to all’anno precedente. Di que-
sti 170 si riferiscono ai Velo Ok
su un totale di 7016 veicoli in
tran sito controllati sulle strade
ova desi periferiche (via Mola-
re, via Rocca Grimalda).

Gli avvisi di violazione (il fo-
 glietto rosa sul parabrezza) so-
no anch’essi in aumento ri-

 spetto al 2017 per quelli eleva-
ti dalla Polizia Municipale
(+260 rispetto al 2017 e + 303
rispet to al 2016).

Diminuiscono inve ce gli av-
visi di violazione ele vati dagli
ausiliari del traffico (-30 rispet-
to al 2017). Ciò è le gato ad un
miglior utilizzo dei parcheggi a
pagamento da parte degli
utenti. 

Per quanto riguarda gli inci-
 denti, nel 2018 se ne sono ve-
 rificati 72 (contro i 79 del 2017
e i 64 del 2016). Di questi 62
sono stati rilevati nel centro
abitato e 10 fuori centro abita-
 to. I sinistri rilevati hanno fatto
registrare 22 feriti, nessuno
con prognosi riservata. 

Tra le cause prioritarie de-
glio incidenti rilevati dalla Poli-
zia Locale: la velocità eccessi-
va prima di tutto, poi l’impru-
denza dei conducenti, quindi la
man cata precedenza e la non
os servanza della distanza di
si curezza fra veicoli.

Ma l’attività di Polizia Stra-
dale è quanto mai variegata: i
vei coli controllati sono stati in
tut to 1940. In particolare nel
2018 i posti di controllo effet-
tuati hanno avuto luogo in via
Voltri (83), via Molare (75), via
Car ducci (66), via Rocca Gri-
malda (48), via Novi (32), pres-
so il Geirino (28), alla frazione
Gnocchetto (40), corso Italia
(44), in frazione Grillano/La

Guardia (2), in zona Sant’Eva-
 sio /Parasio (2).

I controlli col telesar sono
stati effettuati in prossimità dei
Velo Ok. 

I veicoli rimossi sono stati in
tutto 79; quelli abbandonati e
rinvenuti 8.

Sono stati effettuati 150
controlli presso gli attra versa-
menti pedonali; 24 pres so gli
stalli dei residenti. 156 in tutto
i controlli effettuati nelle frazio-
ni o in località fuori dal centro
abitato.

Aumentano di quasi il 10% i
sopralluoghi e gli accertamen-
ti della Polizia Locale in parti-
co lare per le segnalazioni rice-
vu te a proposito di animali
morti o vaganti (caprioli, cin-
ghiali, cani), per un totale di 60
inter venti; per deposito di rifiu-
ti (30); per liti familiari (13); per
guasti di gas, elettricità, acqua
potabile, telefono (23); per tra-
 sporti eccezionali in via Car-
 ducci (44); per punti luce spen-
 ti (119 segnalazioni ad Enel
Sole); per presunti inquina-
 menti ambientali o acustici; per
alberi pericolanti; per caduta
calcinacci. E. S.

Attività della Polizia Locale

Aumentano le multe, 
diminui scono
gli inci denti

Ovada. Sono entrate in fun-
 zione a pieno regime le teleca-
 mere di videosorveglianza, di-
 sposte dai nove Comuni fa-
cen ti parte dell’Unione Monta-
na dal Tobbio al Colma. I Co-
muni interessati dal prov vedi-
mento elettronico sono Belfor-
te Monf.to, Bosio, Casa leggio
Boiro, Cremolino, Ler ma, Mo-
lare, Montaldeo, Mor nese eTa-
gliolo Monf.to. Nei giorni scor-
si è stata posi zionata l’ultima
telecamera presso il ponte sul-
l’Orba, poco prima dell’abitato
di Molare. Salgono così in tut-
to a sette gli “occhi elettronici”
posti al con trollo ed alla sorve-
glianza dei transiti lungo le
strade del terri torio dell’Unione
Montana dal Tobbio al Colma:
sono situati a Belforte presso il
cimitero, lungo la Pro vinciale
da Tagliolo ad Ovada, sul retti-
filo della Caraffa tra Lerma e
Silvano, a Casaleg gio, a Mon-
taldeo, a Bosio e l’ultima ap-
punto a Molare. Le telecame-
re servono a mo nitorare i tran-
siti dei veicoli e quindi al con-
trollo dell’avvenu ta assicura-
zione, del bollo e della revisio-
ne. Ma c’è anche una “black
list” di sospette auto per con-
corso in truffa che, attraverso
un ta blet, fa conoscere ai Ca-
rabi nieri i transiti sospetti.

Col sistema della viedeosor-
ve glianza, i Vigili dell’Unione
pos sono così controllare la re-
gola rità dei veicoli per quanto
ri guarda le modalità di transito
regolare (per l’assicurazione, il
bollo, la revisione) ed even-
 tualmente sanzionare i condu-
 centi con veicolo irregolare. 

È sufficiente organizzare da
par te della Polizia Locale un
posto di blocco a 200 metri cir-
ca dal varco per poter control-
lare con un tablet se il veicolo
in transi to presenta delle irre-
golarità o meno e quindi even-
tualmente fermarlo e sanzio-
narlo. Sono attualmente in cor-
so al cuni incontri con i Carabi-
nieri di Ovada, Molare, Morne-
se, Carpeneto, Capriata e Ga-
vi (le Stazioni presenti nel ter-
ritorio dell’Unione) per lo
scambio di dati e di informative
sui tanti transiti che quotidia-
namente avvengono nel vasto
territorio dell’Unione, che ha
sede a Bo sio. Il sistema di vi-

deosorve glianza troverà molto
presto anche l’interconnessio-
ne con le Compagnie dei Ca-
rabinieri di Acqui e di Novi e
con la Poli zia Stradale di Bel-
forte. Dai primi accertamenti
con l’ausilio delle telecamere si
è potuto constatare che i tran-
siti irregolari avvengono un po’
do vunque, nei territori dei no-
ve Comuni che fanno parte
dell’Unione.

Ecco le statistiche per la set-
ti mana dal 23 al 28 gennaio, in
tutti i varchi: 23 gennaio, 1529
transiti di cui 18 mezzi non in
regola con re visione o assicu-
razione; 24 gennaio, 4728
transiti di cui 82 non in regola
con revisione oassicurazione;
25 gennaio, 6111 transiti di cui
88 non in regola…; 26 genna-
io, 6086 transiti di cui 99 non in
regola…; 27 gennaio, 4173
transiti di cui 67 non in rego-
la…; 28 gennaio, 9378 transiti
(con l’entrata in funzione della
tele camera sul ponte dell’Orba
pri ma di Molare) di cui 156 non
in regola... 

Puntualizza il sindaco di Mo-
la re Andrea Barisone: “Sono
na turalmente soddisfatto per
l’ampliamento della videosor ve-
glianza anche a Molare, lun go
una Provinciale importante e
dal traffico sempre molto so ste-
nuto, a tutte le ore del gior no. 

L’installazione ha avuto un
leggero ritardo (era prevista
per settembre-ottobre), a cau-
sa di disguidi tra Comune ed
Enel. La telecamera controlla
tutti i passaggi sul ponte di Mo-
lare in entrambe le direzioni e
verifica assicurazioni, revisioni
ed eventuali segnalazioni (au-
to rubata o altro) a carico di
ogni veicolo”.

Unione Montana dal Tobbio al Colma

Controllo veicoli in transi to col
sistema della  videosor veglianza

Ovada. Il gruppo ovadese
del la Protezione Civile (coordi-
na tore Andrea Morchio) è risul-
ta to tra quelli premiati nei gior-
ni scorsi dalla Regione Piemon -
te. 

Infatti i volontari ovadesi so-
no stati insigniti di una meda-
glia con un nastrino particolare
(nella foto) a Leinì, in provin cia
di Torino, in occasione di una
cerimonia ufficiale, alla presen-
za delle massime auto rità re-
gionali, compreso il pre sidente
della Regione Sergio Chiampa-
rino. 

Quella della me daglia otte-
nuta a Leinì è una prestigiosa,
am bita onorificen za conferita a
chi abbia preso parte alle mis-
sioni di emergen za più signifi-
cative, sul piano sia regionale
che na zionale, nell’ultimo quin-
quen nio. 

Leinì dunque è stata la sede
ufficiale delle premiazioni, effet-
 tuate dai rappresentanti regio-
 nali della Protezione Civile, pre-
senti tra gli altri, oltre a Chiam-
parino, l’assessore competente
Val maggia e la funzionaria re-
gio nale responsa bile del setto-
re protezione civile Beltramo. 

Il gruppo comunale ovadese
della Protezione Civile, parte
integrante del Coordinamento
provinciale e regionale, vanta
ormai al suo attivo numerose
azioni di soccorso alle popola-
zioni colpi te da eventi calamito-
si, tra cui l’alluvione in Piemon-
te del 2914, il terremoto nel-
l’Italia centrale del 2016, le in-
gentissi me precipitazioni nevo-
se di qualche anno fa nella pro-
vincia di Sondrio, in Valtellina
dove i volontari ovadesi, consi-
derati i metri di coltre bianca,
hanno dovuto fare letteralmen-
te “un buco nella neve” per soc-
correre le famiglie isolate e col-
legare tra di loro strade, vie e
ponti dei paesi della zona og-
getto del loro intervento.

Il gruppo ovadese è allertato
ogni volta che la Regione Pie-
monte ed il Dipartimento nazio-
nale di Pro tezione Civile dichia-
rano lo sta to di cala mità natu-
rale o situa zioni molto critiche e
pericolo se per la salute della
popolazione, a li vello regionale
o nazionale. La Protezione Ci-
vile di Ovada ha sede operati-
va in via Buffa mentre il ma-
gazzino con i mezzi a disposi-

zione si trova presso la Coino-
 va. Sottolinea Morchio, natural-
 mente soddisfatto, dopo la pre-
 miazione: “Indossare la divisa è
stato ancora più bello, ci siamo
fatti coccolare dal no stro presi-
dente Chiamparino, dall’asses-
sore Valmaggia e dalla nostra
dirigente Beltramo. Tante divi-
se, tanti colori, un unico obbiet-
tivo... aiutare gli al tri. Personal-
mente mi sento di dedicare
questo riconoscimen to a tutte
le famiglie dei volon tari che per-
mettono a noi di fare tutto que-
sto. Il riconoscimento conse-
gnato dalla Regione Piemonte
lo voglio dedicare a tutte le per-
sone che ‘aspettano a casa’, a
chi sa che in alcuni momenti se
suona il telefono cambiano i
programmi e con grande amore
ti aiutano a preparare lo zaino,
ti abbracciano e ti dicono “stai
attento”.

Voglio inoltre dedicare perso-
nalmente questa medaglia a
due persone (due ex sindaci
deceduti, ndr) che hanno sem-
pre creduto nel gruppo di Ova-
da, Franco Caneva ed Andrea
Oddone… che continuino a
camminarci a fianco”.

Dalla Regione Piemonte a Leinì

Una medaglia al gruppo ovade se della Prote zione Civile

Ovada. Nel pomeriggio del
2 febbraio, presso la Casa di
Ca rità Arti & Mestieri, incontro
fi nale del progetto “Vitamina2
– Giovani generazioni cresco-
no” con capofila il Comune e
del progetto “L’orto dei talenti
– Orti… arti & mestieri” a cura
della Fondazione Casa di Ca-
ri tà, sostenuti entrambi dalla
Compagnia di San Paolo nel-
l’ambito del bando “Kit – mon-
tiamo insieme il tuo futu ro”. 

All’incontro hanno parteci-
pato i ragazzi coinvolti nei pro-
getti e le loro famiglie, inse-
gnanti ed educatori. 

Sono stati illustrati i risultati
raggiunti, al fine di ottimizzare
la cultura di inclusione e di

orientamento nella zona di
Ovada. 

Scopo dei due progetti infat-
ti il sostenere adeguatamente
e l’accompagnare in modo
opp portuno i giovani nel loro
per corso di crescita.

Puntualizza Elena Marchel-
li, consigliera comunale e refe-
 rente del primo progetto:
“Giunti alla conclusione dei
due progetti, abbiamo conse-
 gnato una targa all’associazio-
 ne “Sentiero di parole” che ha
cessato l’attività. La motivazio-
 ne scritta sulla targa è “All’as-
sociazione “Sentiero di parole”
per l’attività svolta a fa vore dei
giovani e delle fami glie ovade-
si”.

Ovada. Il Liceo Scientifico “Pa scal” dell’Istituto di
istruzione superiore “Barletti” ha organiz zato e pro-
grammato uno scambio culturale con il Liceo unghe-
rese “Kossuth Lajos”. La prima fase della bella inizia-
tiva comincia con l’accoglienza della delegazione nel-
la settimana che va da sabato 9 a venerdì 15 febbra-
io.  I liceali ungheresi arriveranno ad Ovada sabato
mattina 9 feb braio. Saranno accolti dal gruppo ovade-
se (ragazzi ed in segnanti) con le famiglie pres so la
grande aula magna dell’Istituto.

Sabato 9 febbraio: dalle ore 10 accoglienza dei ra-
gazzi unghe resi, festa di benvenuto con vi deo di pre-
sentazione. Presen tazione Power Point dei ragaz zi
ungheresi; buffet. Nel primis simo pomeriggio (inizio
ore 13,30), visita guidata in lingua inglese alla città di
Ovada.

Domenica 10 febbraio: gita a Genova (autobus pri-
vato). Partenza alle ore 8.45 dal piaz zale di via Pa-
storino. Al matti nom ingresso e visita guidata all’Ac-
quario (in lingua inglese); pranzo al sacco. Nel pome-
rig gio: ruota panoramica ai Ma gazzini del Cotone, in
giro per via San Lo renzo, Palazzo Ducale, piazza De
Ferrari. Rientro previsto per le ore 18 circa in via Pa-
storino. 

Lunedì 11 febbraio: al mattino, lezione in classe. Nel
pomerig gio, visita guidata in inglese al castello di Ta-
gliolo (autobus privato).

Martedì 12 febbraio: al mattino lezione in classe. Nel
pomerig gio percorso guidato in lingua inglese alla sco-
perta della città di Acqui Terme (autobus priva to).

Mercoledì 13 febbraio: al matti no lezione in classe.
Nel po meriggio, dalle ore 14 alle 15,30 training pres-
so la pale stra Body-Tech di Belforte. Successivamen-
te visita guidata alla Log gia di San Sebastiano ed al-
l’Oratorio di San Giovanni, con la collaborazione degli
alunni del corso “operatore tu ristico” della Casa di Ca-
rità Arti e Mestieri. Esibizione di Par kour nel Parco Per-
tini.

Giovedì 14 febbraio: al mattino lezione in classe. Al-
le ore 12,30 “pizza party” presso la pizzeria Gadano.
Nel pomerig gio, visita all’Outlet di Serraval le (autobus
privato).

Venerdì 15 febbraio: gita a Mi lano; partenza alle ore
8 dal piazzale di via Pastorino con bagagli (autobus
privato). Visi ta al centro città (zona Duo mo), La Scala,
corso Vittorio Emanuele II, Castello Sforze sco.

Rientro previsto ad Ovada per le ore 18,30 in via
Pastorino.

Dal 9 al 15 febbraio

Scambio cultu rale
tra liceali ovadesi ed un gheresi

Alla ricerca di una nuova gestione

Nuovo ban do per il Parco Storico di via Novi
Ovada. Il Parco Storico dell’Alto Monferrato di via Novi, erroneamente

definito all’inizio della sua travagliata vicenda come “Story Park”, è sempre
in attesa di un nuovo bando, alla ricerca di una nuova gestione.

Ultimamente sono stati esegui ti lavori di manutenzione ed al giardino
esterno, per una strut tura costata un milione e 400mila euro circa, in gran
par te provenienti da fondi europei. 

Struttura che da tempo mostra i segni del degrado ed è per questo che
sono stati fatti proprio re centemente lavori di manuten zione ordinaria.

Il Parco Storico è chiuso da cir ca un anno e mezzo, da quan do la ge-
stione Jessica Repetto di Rossiglione ha lasciato.

Nel progetto originale si prevedeva la realizzazione di una grande strut-
tura a valenza storica sulle tradizioni, la cultura, le risorse artistiche ed am-
bientali, l’eno gastronomia e l’evoluzione dell’Alto Monfer rato. Il tutto con
sale per con vegni, spazi per le scolare sche, audiovisivi e materiale infor-
matico.

Ora però occorre reperire una nuova gestione che si faccia carico del-
l’esistente e per que sto è atteso il relativo bando.

La parte esterna della struttu ra, quella rivolta verso lo Stura, avrebbe do-
vuto sopperire an che all’area degradata dell’ex frantoio Gentile. 

“Ve lo dice il vino”
Ovada. Venerdì 8 febbraio, dalle ore 20, “Ve lo dice il vino”, presso l’Eno-

teca Regionale di Ovada e del Monferrato.
Presentazione dei produttori; degustazione e giochi di analisi sen-

soriale. 

Benvenuta Arianna, nata in   autostra da
Ovada. È nata nel primissimo mattino del 30 gennaio 2019, Arianna. Fin

qui nulla di eccezionale, a parte la felicità di tutti per ogni lieto evento, spe-
cie di questi tempi. 

Ma l’eccezionalità sta nel fatto che la bimba è nata lungo l’autostrada
A/26, nel tratto tra Ovada e Alessandria Sud mentre mamma Enrica e pa-
pà Omar erano diretti all’ospedale alessandrino, con la speranza di giun-
gervi in tempo.

Invece Arianna è venuta alla luce sul sedile anteriore di una Kia, più o
meno all’altezza di Predosa.  

I suoi genitori sono residenti in città, lei infermiera mentre lui è magazzi-
niere.

Durante il parto in auto il neo papà si è attenuto alle disposi zioni impar-
tite via cellulare dal servizio del 118. 

Seguita  da una pattuglia della Polstrada di Belforte, la giova ne coppia
ha raggiunto il casel lo autostradale di Alessandria Sud. Ad attenderla
un’ambu lanza, che ha trasportato bim ba e mamma in ospedale dove la vi-
cenda, che ha quasi dell’incredibile, si è conclusa nel migliore dei modi.

Infatti mamma Enrica ed Arian na stanno molto bene e presto torneran-
no a casa dove le at tende il fratellino della bimba, Riccardo. 

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it - tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Una targa a “Sentiero di pa role”

Conclusi i due progetti 
per l’orientamento dei  giovani
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Rocca Grimalda. Presen-
tazio ne ufficiale del Carnevale
roc chese presso la sala con-
siliare di Palazzo Borgatta,
presenti tra gli altri il presiden-
te della Lachera Giorgio Pra-
to ed il se gretario Giorgio Per-
fumo.
Il Carnevale rocchese, forse

il più seguito ed atteso non so-
lo in zona ma anche in provin-
cia (lo scorso anno più di 2500
presenze in paese nei due
gior ni), non prevede sfilate di
carri allegorici ma si basa sul-
le dan ze della Lachera e, que-
st’anno, sui balli del gruppo
ospite sloveno “Lancovski Ko-
 rant” con le sue maschere de-
 moniache.
La manifestazione si svolge-

rà, in qualsiasi condizione di
tem po, sabato 23 e domenica
24 febbraio, come da calenda-
rio pubblicato nello scorso nu-
mero del giornale.
Tra le iniziative, la questua

per le campagne (se guita da
molte decine di persone e da
ricercatori/studiosi), la La chera
dei bambini, il rogo not turno al
Belvedere del fantoc cio del
“Carvà”.
Per l’enogra stronomia, ceci

caldi la sera prefestiva al Bel-
vedere; farina ta, frittelle e sa-
lamini la dome nica per il pae-
se, “blindato” per l’occasione.
E ancora tanta musica popola-
re e tradizionale, con i “Pie-

trantica” ed altri grup pi folk.
Animazione e giocole ria per i
bambini in piazza; banchetti di
piccolo artigianato. Da Torino
arriva “Artimani”, un costrutto-
re di maschere nel modo anti-
co.
Come puntualizza Perfu-

mo, il Carnevale rocchese è
soprat tutto “un evento cultu-
rale: affonda le radi ci nella
notte dei tempi e le sue sono
danze propiziatorie per l’arri-
vo della primave ra e la spera-
ta fertilità dei cam pi. Lo “jus
primae noctis”, già legato alla
Lachera ed alla ri bellione po-
polare contro il feu datario, è
solo una storicizza zione otto-
centesca”.

Il Carne vale dunque non è
evento folkloristico ma storico
e ricava il suo fasci no “da
qualcosa di ancestrale, di in-
conoscibile: con la frusta dei
figuranti per esempio si al lon-
tanano gli spiriti maligni e si
saluta l’arrivo della bella sta-
 gione”.
Non solo dunque diverti-

mento tra danze e musica ma
anche “serietà per tutto lo stu-
dio e la preparazione che so-
no dietro ed alla base dei co-
stumi e delle maschere del
Carnevale rocchese, dai lachei
al bebè, oggetto già di tre tesi
di laurea.”
Per l’ultimo week end di feb-

 braio sono attesi in paese

gruppi provenienti anche da
Brescia e dal Trentino mentre
gli ospiti sloveni alloggeranno
nei bed and breakfast sparsi
nelle campagne rocchesi.
Il gruppo ospite poi la setti-

mana dopo ricambierà la visi-
ta ed i rocchesi andranno in
Slovenia, a Ptuj per la conti-
nuazione de gli scambi cultura-
li.
“Facciamo lavorare in tal

modo bar, ristoranti e strutture
ricetti ve della zona. Quindi c’è
anche un ri torno sul territorio”
- ribadisce Prato.
Ma il Carnevale rocchese va

anche a scuola: Lucrezia, 18
anni, insegna ai giovanissimi
come si fa la Lachera perché
“naturalmente c’è sempre bi-
so gno di ricambio, di genera-
zio ne in generazione” - com-
menta Prato. Il più giovane fi-
gurante della Lachera (una
quarantina in tutto) è Tommy
Migliasso, 11 anni; farà il “mu-
lattiere”.
Il Carnevale rocchese si au-

tofi nanzia con la gastronomia
of ferta in piazza nei due giorni
di festa.
Nel 2018 la Lachera ha do-

nato (anche con i proventi del-
la Ca stagnata) alla Scuola del-
l’Infanzia locale uno scher mo
multimediale ed una libre ria e
coperte ignifughe alla Casa di
Riposo.

E. S.

Rocca Grimalda • Sabato 23 e domenica 24 febbraio

Il carnevale roc chese va a scuola di “  La chera”

Ovada. Nella serata del 31
gennaio, alla Casa di Ca rità in-
contro or ganizzato da “Libera”
su “De creto sicurezza: cosa
cambia nel sistema di acco-
glienza?”
Dopo l’ntroduzione di Anna

Bisio, referente ovadese del-
l’associazione fondata da don
Ciotti, e di Raffaella Pasto rino,
direttrice della Casa di Carità,
se ne è parlato con Paola Sul-
tana (referente provinciale di
“Libera”), gli av vocati Marco
Capriata e Giulia Gemma (soci
dell’Associazio ne studi giuridici
sull’immigra zione) e Ismaila
Diamè (media tore culturale).
L’avv. Sultana: “Libera” ha pre-
 so posizione sul Decreto sicu-
rezza perché “anzichè ri solvere
i problemi, ne porta di nuovi e
può spingere tanti im migrati su
scelte sbagliate”.
Infatti aver cancellato di fatto

la “pro tezione umanitaria” si-
gnifica che “soggetti che segui-
vano il percorso dell’integrazio-
ne si sono ritrovati a non avere
più un punto di riferimento fisso
e quindi possono essere facile
preda della malavita organiz za-
ta (spaccio di droga e prostitu-
zione)”. Commosso il ricorso di
Jerry, il ragazzo buttatosi sotto
un treno a Torto na perché sen-
za permesso umanitario dopo
anni di permanenza in Italia. La
chiosa finale: “Anzichè eli mina-
re la povertà, si è scelto di eli-
minare i poveri”. Giulia Penna
si occupa del diritto di immigra-
zione e di violazione dei diritti
umani: “Ora i permessi (di bre-
ve dura ta) sono concessi solo
per determinati presupposti ep-
pure si ha a che fare con per-
sone che richiedo no un diritto
umano e la prote zione umani-
taria. In tal modo rimane fuori il
concetto fonda mentale di inte-
grazione sociale e quindi si sci-
vola in una insicurezza genera-
le. Prima chi faceva domanda

di asilo era ammesso alle mi-
sure di accoglienza, oggi non è
più così”.
Marco Capriata: “Questo de-

 creto genera insicurezza e poi
non è vero che “troppi stranie-
ri in Italia, troppi delinquenti”.
Prima il permesso di soggior-
no dava una possibi lità di inte-
grazione ai rifugiati e la prote-
zione umanitaria ne rista biliva
l’esistenza. Il Decreto crea di-
verse situazioni di ille galità:
l’alternativa può essere il ma-
trimonio misto, però sog getto a
verifica. Così l’effetto del De-
creto è quello di esaspe rare la
ricerca del permesso di sog-
giorno”.
Ismaila Diamè, senegalese,

ha raccontato la sua esperien-
za, rimarcando che, come me-
diatore culturale, si reca spes-
so al Centro di sa lute mentale
di Torino “in visita a migranti
che hanno perso la certezza
del vivere”.
È poi intervenuto un ragaz-

zo africano, le cui parole sono
state applaudite dal pubblico
presente perché privilegiavano
“la dignità umana e la corret-
 tezza di comportamenti”, a
fron te di facili tentazioni lucro-
se, anticamera dell’illegalità e
della criminalità.
Le organizzatrici Anna Bisio

e Paola Sultana, con la colla-
borazione di Elena Gualco del-
la Casa di Carità, si sono det-
te soddisfatte “per l’attenta
partecipazione. I presenti han-
no posto domande e chiesto
chiarimenti ai relatori. Bisio:
“L’iniziativa ha raggiunto lo
scopo: fornire una corretta e
completa informazione sui
contenuti del Decreto sicurez-
za, oltre la propaganda e gli
slogan. Chiarire come cambia,
in peggio, non solo il sistema
dell’accoglienza ma anche
quello dell’uso sociale dei beni
confiscati alle mafie”. 

Alla Casa di Carità a cura di “Libera”

De creto sicurezza: cosa
cambia nell’accoglienza

Bisio, Pastorino, Diamè, Sultana, Penna e Capriata

Ovada. Presentazione di
“Arti sti docg” nel pomeriggio
del 2 febbraio presso l’Enote-
ca Re gionale di via Torino,
presenti il presidente del CdA
dell’Enote ca Mario Arosio, Ita-
lo Danielli presidente del Con-
sorzio Ova da docg, Igor Gal-
limberti colla boratore della
Pro Loco Costa e Leonessa e
Pier Mario Salis membro del
CdA del Consor zio Servizi
Sportivi.
Confermate le prime due

date: sabato 23 febbraio con la
co micità pungente e un po’
fuori degli schemi di Gene
Gnocchi; sabato 23 marzo con
Mogol, al secolo Giulio Rapet-
ti (di Silva no), il conosciutissi-
mo autore dei testi di tante
canzoni porta te al successo da
Lucio Batti sti. Mogol racconte-
rà la sua storia di compositore,
il lungo sodalizio con Battisti e
sarà ac compagnato da una
cantante.
Spostato invece l’ultimo ap-

 puntamento con il cabaret di
Antonio Ornano: non più il 4
maggio ma probabilmente l’11
maggio, con il suo nuovo
spet tacolo “Anthology”, un
monolo go tratto dalla vita fa-
miliare.

Arosio: “Si tratta di tre ap-
pun tamenti importanti, che
contri buiranno anche al rilan-
cio del territorio. Per l’occasio-
ne sarà creata una bottiglia
speciale di Ovada docg da of-
frire ai tre ar tisti. Artisti docg e

vino docg: due eccellenze,
spettacolo ed enologia”.
Danielli: “Il vino è identitario

del territorio e specialmente
chi viene da fuori, con una bot-
tiglia di Ovada docg si porta a
casa un pezzo di Ovada. È an-
che il modo questo per far
uscire dall’isolamento il territo-
rio”.
Gallimberti: “Dopo i riuscitis-

si mi spettacoli con Enzo Paci
e Maurizio Lastrico, tutti e due
“sold out” e dopo essere usciti
dalla scuola genovese con
Paolo Migone, ecco tre artisti
eccellenti come Gnocchi, Mo-
 gol e Ornano”.
Salis: “Si dice spesso oggi

di ‘fare squadra’: la facciamo
tra il Consorzio servizi spor-
tivi, l’Enoteca Regionale e il
Con sorzio dell’Ovada docg”.
Gli spettacoli si svolgeranno
presso le Piscine del Geiri-
no.
Info e prenotazioni: Piscine

del Geirino; cell. 346 4267512.

Alle Piscine del Geirino

“Artisti docg” con Gene Gnocchi, Mogol ed Antonio Orna no

Pier Mario Salis, Mario Arosio, Igor Gallimberti e Italo Danielli

Tagliolo Monf.to. Il Comu-
ne parteciperà alla puntata di
sa bato 16 e domenica 17 feb-
bra io (ore 11-13) del noto pro-
 gramma di RAI 2 “Mezzogior-
no in famiglia”. Il programma,
in onda ogni sa bato e domeni-
ca sul secondo canale della
Rai, vede protago nisti i Comu-
ni d’Italia. Al vinci tore del tor-
neo andrà in premio lo scuola-
bus di “Mezzogiorno in fami-
glia”. La domenica, im manca-
bile, l’oroscopo per tutta la set-
timana di Paolo Fox. 
La regia è di Michele Guar-

dì; conducono in studio Massi-
mi liano Ossini, Adriana Volpe
e Sergio Friscia.
Dal Comune di Tagliolo con

le gittima soddisfazione: “Le ri-
 prese in esterno presso il no-
 stro Comune saranno effettua-
 te la mattina di mercoledì 13
febbraio mentre una squadra
di 12 ragazzi e ragazze parte-
 ciperà allo spettacolo che va in
diretta da Roma nei giorni di
sabato e domenica. I ragazzi

saranno accompagnati da al-
 cuni dirigenti del Circolo Ri-
 creativo Culturale Tagliolese,
che sta curando l’organizza-
zio ne della trasferta dei ragaz-
zi e l’allestimento del set in
paese.
Sono ancora in corso i pro-

vini da parte della Rai per l’in-
divi duazione della squadra. In
par ticolare c’è attesa per l’indi-
vi duazione della coppia di bal-
le rini e del/della cantante che
rappresenteranno i colori di Ta-
gliolo in trasmissione. Il set sa-
rà allestito nelle piazze adia-
 centi il castello. 
È certamente una occasione

importante per mettere in vetri-
 na la nostra tradizione enoga-
 stronomica, il nostro artigiana-
 to ed il nostro territorio. 
La popolazione è invitata a

partecipare e a fare da cornice
ai giochi che si svolgeranno in
paese e… a seguire la tra-
smis sione sabato e domenica,
so stenendo col voto telemati-
co gli artisti tagliolesi”.

Sabato 16 e domenica 17 febbraio

Tagliolo a “Mezzogiorno in famiglia” 

Fiaccolata
per l’apparizione
a Lourdes

Ovada. Lunedì 11 febbraio festa della
B.V. Ma ria apparsa a Lourdes e gior nata di
preghiera per i malati. Alle ore 16 S. Messa
in Parrocchia davanti all’altare della Madon -
na di Lourdes per i malati e gli anziani; ce-
lebrazione comuni taria del sacramento del-
l’unzio ne degli infermi. Fiaccolata fi nale.

Ca’ Bensi e Te nuta Gaggino
in Polonia con i vini ovadesi

Ovada. Sono Ca’ Bensi di Ta gliolo Monferrato, Tenu-
ta Gag gino di Carpeneto, Hic et Nunc di Vignale Mon-
ferrato le tre aziende associate alla Confederazione ita-
liana agricoltori Alessandria che parteciperan no al-
l’evento organizzato da C.i.a. Cuneo insieme al Consor-
 zio “I vini del Piemonte”, con Piedmont Good Wines e
Quali ty C.i.a., a Varsavia (Polonia) l’11 febbraio, per “Ba-
rolo&Friends”, al centro Vit kac nel cuore della città. 
L’evento, di promozione delle eccellenze del compar-

to eno gastronomico piemontese, coinvolge i produttori
Food and Wine della regione in un per corso strutturato
su presenta zioni aziendali, degustazioni aperte e riser-
vate agli operatori di settore, master class con profes-
sionisti qualificati del comparto, interventi di blogger e
giornalisti. I tre rappresentanti alessandri ni partecipe-
ranno insieme ad altre 17 aziende sele zionate, tra cui
molti produttori di Barolo. Commenta il direttore provin-
 ciale C.i.a. Alessandria Carlo Ri cagni: “La collaborazio-
ne tra le C.i.a. del Piemonte è consolidata e l’iniziativa
dei colleghi di Cu neo valorizza in particolar modo gli
scambi con l’estero, per dare l’opportunità ai propri as-
sociati di aprire nuovi merca ti. 
Si incentiva in particolar modo la presenza dei giova-

ni im prenditori e cerchiamo di con solidare quella di chi
ha già av viato relazioni internazionali. 
In vista del Vinitaly, è un’ottima occasione di cono-

scenza e svi luppo”. 

Deferimento in stato di  libertà 
per sommini strazione di
be vande alcoliche a  minorenni

Ovada. I Carabinieri di corso Martiri della Liber-
tà hanno de ferito, in stato di libertà, il titola re di un
esercizio pubblico cit tadino, per aver somministra-
to bevande alcooliche a minoren ni. Al riguardo, l’at-
tività dei militi ovadesi ha preso l’avvio dall’ agosto
scorso, quando una 14enne, in occasione di una
sagra di paese, aveva fatto perdere le proprie trac-
ce, al lontanandosi dal luogo della fe sta cui stava
partecipando. Ma le indagini condotte pronta mente
dai Carabinieri avevano consentito di ritrovare la
ragaz za nell’arco di poco tempo. Approfondendo
le ricerche ed i controlli, soprattutto attraverso la ri-
costruzione dei movimenti della minorenne, i Ca-
rabinieri hanno potuto acquisire che la ragazza
aveva consumato de gli alcoolici acquistati prece-
 dentemente presso un eserci zio pubblico cittadino.
Ma la normativa attualmente in vigore prevede il
divieto di somministrare alcoolici a gio vani di età
inferiore a 16 anni. I militi ovadesi, nello specifico
della vicenda, hanno potuto verificare anche che
lo stesso esercizio, in altre occasioni, aveva som-
ministrato alcoolici a minorenni. È pertanto scatta-
to, nei con fronti del titolare dell’esercizio, il deferi-
mento in stato di libertà. Inoltre i Carabinieri hanno
pro ceduto alla proposta di chiusu ra del locale.

“Dialoghi di volontariato”
Ovada. Sabato 2 febbraio si è svolto presso il

salone “Padre Giancarlo”, nella Chiesa dei Padri
Cappuccini, un incontro dal tema “Dialoghi di vo-
lontariato”. 
Organizzata dall’associazione “Vela” la rasse-

gna di incontri, in svolgimento un sabato al mese,
è aperta alla popolazione, a tutti i volontari di qual-
siasi associazione e agli operatori sanitari. 
Gli incontri sono tesi a promuovere la cono-

scenza etica, la conoscenza ambientale, l’etica del
lavoro, con approfondimenti scientifici e legislativi. 

Spala tori
di neve volontari

Ovada. In caso di ulteriori
nevicate, tra gli altri, agisce in
città una squadra composta da
volontari ovadesi e giovani mi-
granti. Essi, muniti di badile, so-
no im piegati dal Comune in
Lung’Orba, via Voltri, via Mola-
 re e via Carducci, per pulirne i
marciapiedi. 

Gaggino

Robbiano
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Campo Ligure. È stato con-
vocato per giovedì 7 febbraio,
alle ore 20,45, il Consiglio Co-
munale.
All’ordine del giorno l’argo-

mento più importante dell’inte-
ro anno amministrativo: e cioè
il Bilancio di Previsione per
l’anno 2019.
Questo sarà anche l’anno

delle elezioni amministrative e
quindi questo è l’ultimo Bilan-
cio che verrà approvato dal
Consiglio in carica, guidato
dal Sindaco Andrea Pastori-
no.
Prima dell’approvazione del

Bilancio, il Consiglio approve-
rà tutta una seria di atti che so-
no propedeutici allo stesso.
Tra questi ricordiamo la

conferma delle tariffe su tutti i
servizi a domanda individua-
le: refezione scolastica, tra-

sporto alunni e tariffe cimite-
riali; saranno approvate le ta-
riffe sulla TARI (tassa sui rifiu-
ti) che non subiranno sostan-
ziali ritocchi; sarà anche ap-
provato il piano triennale di la-
vori pubblici 2019-2021 che
prevede le tre opere che par-
tiranno durante l’anno: rifaci-
mento tetto del palazzetto del-
lo sport, finanziato per
927.000 euro dai fondi statali
per le periferie; frana di Mon-
grosso, regimazione delle ac-
que bianche di versante per
450.000 euro con fondi stan-
ziato per il dissesto idrogeolo-
gico e 690.000 euro per la co-
struzione dei nuovi spogliatoi
del campo di calcio e la de-
molizione delle gradinate con
un mutuo stipulato con il Cre-
dito Sportivo con interessi a
carico dello Stato.

Campo Ligure • Consiglio Comunale del 7 febbraio

Bilancio di previsione

Masone. Sabato 2 febbraio
la rubrica del TGR Liguria “No-
tiziario itinerante”, condotta da
Oscar Puntel  con Claudio Giu-
drinetti, è andata in onda da
Masone. 
Nella sala del Consiglio Co-

munale è stato approntata la
rassegna delle eccellenze lo-
cali, dai coltelli artistici fatti a
mano, ai prodotti gastronomici
al miele di Masone. Purtroppo
il maltempo ha impedito la pre-
vista ripresa esterna dell’inter-
vista al sindaco, Enrico Piccar-
do in compagnia del Conser-
vatore del Museo Andrea Tubi-
no, che è invece avvenuta sul
terrazzo del municipio. All’in-
terno invece Fabrizio Ottonel-
lo, per l’Associazione Teatro
CineMasone,  ha illustrato le
cause che hanno determinato
la chiusura della struttura par-
rocchiale dell’Opera Monsi-
gnor Macciò e, soprattutto,

quali onerosi interventi sono
negli anni divenuti indispensa-
bili per giungere all’auspicata
riapertura. 
Le intemperie climatiche in-

vernali e la “questione teatro”
sono stati i temi principali scel-
ti dai redattori del Notiziario iti-
nerante, durante il collega-
mento andato in onda alle
quattordici mentre durante
quello serale, ambientato al
Museo Civico, è stata intervi-
stata la sindaca di Rossiglione
Katia Piaccardo, in merito alle
recenti notizie di cronaca sullo
stato di alcuni viadotti dell’au-
tostrada A26, in particolare di
quello che scavalca parte del-
l’abitato rossiglionese e la pro-
vinciale per Tiglieto.
Gianni Ottonello, infine, ha

rapidamente presentato le col-
lezioni del Museo, con partico-
lare riguardo alle collezioni
presepiali. 

Rossiglione. Grande partecipazione a
Rossiglione al pranzo organizzato per la
riapertura dell’Oratorio Parrocchiale. La
popolazione ha ben risposto impressio-
nando possitivamente gli appena insedia-
ti parroci don Aldo e don Andrea.

Un ringraziamento è stato espresso al-
le mamme, che si sono date da fare, alle
famiglie che hanno aderito all’iniziativa,
al volontariato rossiglionese nel suo si-
gnificato più ampio: la bellezza di metter-
si a disposizione per qualcosa in cui si

crede è una risorsa preziosa per il pae-
se. Un ringraziamento particolare alle so-
relle ferrandine per la generosa disponi-
bilità nell’attivare una struttura così im-
portante per tutta la comunità e per i più
piccoli M.Pr

Campo Ligure. Anche
quest’anno la filigrana sarà
al Festival di Sanremo. Ve-
nerdì 7 febbraio il governa-
tore della Regione Liguria
Giovanni Toti, consegnerà
sul palco dell’Ariston, al mi-
gliore duetto in gara, una ri-
produzione in filigrana d’ar-
gento della lanterna di Ge-
nova. Il prezioso e bel ma-
nufatto è stato realizzato
dagli artigiani campesi ade-
renti al marchio “Artigiani in
Liguria”.
Ancora una volta la fili-

grana è in vetrina a rappre-
sentare in un evento di li-
vello nazionale una delle
forme più tipiche, e più bel-
le, di artigianato artistico
della nostra regione 

Campo Ligure

La filigrana a Sanremo
in premio al miglior duetto

Masone. Dopo le iniziative benefiche natalizie a favore dei pic-
coli degenti dell’ospedale genovese Giannina Gaslini e dei bam-
bini di un orfanotrofio di Genova Prà, l’associazione “Noi per Voi”
ha organizzato, nel mese di gennaio, la serata del pansoto nel
salone dell’Opera Mons. Numerosa è stata la partecipazione al-
la cena preparata dai volontari Macciò con circa centosettanta in-
tervenuti anche per la presenza, a grande richiesta, di Macho
Show (Massimo Gallinati) che ha animato l’iniziativa. Durante la
serata il presidente il presidente dell’associazione “Noi per Voi”
Gianni Andreoli ha anche premiato il campione  masonese Chri-
stian Gamarimo, stella nella disciplina del motociclismo, per i
suoi numerosi successi nazionali e internazionali.

Masone. I primi giorni di febbraio sono stati
caratterizzati da tre significative ricorrenze per
i fedeli della parrocchia: il Primo Venerdì del
mese in onore del Sacro Cuore di Gesù, la Pre-
sentazione al tempio di Gesù e la festa di San
Biagio.
Sabato 2 febbraio, nella chiesa parrocchiale,

sono state distribuite ai fedeli e benedette le
candele simbolo di Cristo luce per illuminare le
genti, come il bambino Gesù venne chiamato
dal vecchio Simeone al momento della presen-
tazione al Tempio di Gerusalemme che era pre-
scritta dalla legge giudaica per i primogeniti ma-
schi. La festa è popolarmente conosciuta come
la “Candelora” e accompagnata da numero pro-
verbi e detti popolari legati al tempo nella tradi-
zione. Uno dei più famosi recita, con variazioni
da regione a regione,: “Alla Candelora dall’in-
verno semo fora, ma se piove o tira vento del-
l’inverno siamo dentro”.
Quest’anno è stato caratterizzato dalla neve

e quindi ci dovremo attendere altre imbiancatu-
re del nostro territorio? Domenica 3 febbraio,
invece, si è celebrata la festa di San Biagio e,
al termine delle Celebrazioni Eucaristiche, è
stata impartita ai fedeli la tradizionale benedi-
zione della gola appoggiandovi due candele in-
crociate ed invocando l’intercessione del san-
to. L’atto,come è noto, si collega a una tradi-
zione secondo cui il vescovo Biagio avrebbe
prodigiosamente liberato un bambino da una
spina o lisca conficcata nella sua gola.

Masone • TGR Liguria

Il maltempo,
la chiusura del teatro,
lo stato dei viadotti
e il Museo  Tubino 

L’ordine del giorno
- Lettura e approvazione verbali della seduta precedente
- Verifica qualità e quantità delle aree e dei fabricati da desti-
narsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie – eser-
cizio 2019 
- Approvazione programma incarichi di collaborazione auto-
noma 2019 
- Approvazione programma opere pubbliche 2019 - 2021 
- Approvazione piano economico finanziario TARI 2019 
- Approvazione tariffe TARI 2019 
- Conferma delle aliquote vigenti dei tributi comunali: esercizio
2019
- Approvazione nota di aggiornamento al documento unico di
programmazione 2019 - 2021
- Approvazione bilancio di previsione 2019 - 2021  

Rossiglione

Grande partecipazione per la riapertura dell’oratorio

Masone

Prime celebrazioni 
del mese di febbraio

Il 12 febbraio ricorre l’anniver-
sario della nascita del Servo di
Dio Gioacchino Ramognino di
Sassello.
Nacque nel 1890 e morì nel

1985. Nella sua lunga esistenza,
ricca di iniziative benefiche, visse
prevalentemente in pochi Kmq e
per la precisione presso il Monte
Beigua: versante padano (zona di
Sassello), versante marino (zona
di Varazze), zona cacuminale
(1287 metri). Proprio in vetta rea-
lizzò il sogno della propria esi-
stenza, il Santuario dedicato a
Maria Regina della Pace e di fron-
te ad una denominazione così im-
pegnativa noi non potremmo che
rispondere Prega per noi!
Il Servo di Dio ebbe anche del-

le fasi di vita mistica e noi, picco-
le creature di questo caotico mon-
do di inizio secolo, probabilmente
non riusciamo a capirne il signifi-
cato ma certamente possiamo
fruire, come turisti, dei luoghi do-
ve Gioacchino visse: Sassello
luogo santo grazie ad una giova-
ne e straordinaria beata, la vetta
del Monte Beigua con il Santuario
della Regina Pacis, l’Eremo del
Deserto di Varazze, luogo di pace
e preghiera. Si tratta di luoghi
speciali dal punto di vista spiritua-
le ma anche ambientale poiché
fanno parte del Parco naturale re-
gionale del Beigua.
Terminiamo con una curiosità,

Gioacchino Ramognino, grazie al-
la sua longevità, fu contempora-
neo delle nostre due giovani bea-
te, Chiara Badano e Teresa Brac-
co. Ovviamente nella fase tra le
due guerre era giovane e dinami-
co mentre negli anni ’80 era ormai
giunto alla fine della sua esisten-
za terrena. (r.m.)

Masone

Premio a Christian Gamarino 
dell’associazione “Noi per voi”

Anniversario della nascita

Servo di Dio Gioacchino Ramognino
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Cairo M.tte.  È ufficiale, più
di tre quarti della piattaforma
contenitori a Vado Ligure so-
no stati completati. In questi
giorni Apm Terminals, la so-
cietà che sta realizzando e
che gestirà l’opera ha annun-
ciato il raggiungimento di quo-
ta 77% sui lavori complessivi
che saranno presto terminati.
Ma la notizia più importante e
che il terminal sarà già attivo
entro la fine di quest’anno. Le
tempistiche sono state rispet-
tate e gli ultimi sbarchi di gru
ne sono una eloquente con-
ferma.
Sono infatti sbarcate altre 4

nuove gru da piazzale auto-
matizzate Armg (automated
rail mounted gantry), costrui-
te dal produttore cinese
Zpmc. Si è trattato di un at-
tracco un tantino avventuroso
a causa del maltempo che ha
fatto fallire il primo tentativo il
28 gennaio. Dopo una notte
passata in rada il secondo at-
tracco ha avuto esito positivo.
Le quattro gru appena sbar-
cate si aggiungono ad altre 11

Armg dello stesso tipo già ar-
rivate. 
L’allestimento del terminal

procede a gonfie vele ma ri-
mane ancora in alto mare la
possibilità della realizzazione
di  un interporto a Cairo. Tra
le maglie del Decreto Geno-
va, che tocca argomenti che
apparentemente non hanno
nulla a che vedere col crollo
del Ponte Morandi, sembrava
in un primo momento farsi
strada anche questa ipotesi.

Il 24 ottobre scorso, nel suo
intervento alla Camera sul
crollo del ponte, la deputata
leghista Onorevole Sara Fo-
scolo sembra aver accennato
tra l’altro alla possibilità di una
vocazione logistica delle aree
del parco tecnologico di Fer-
rania e aveva fatto esplicita-
mente riferimento alla que-
stione dell’interporto a Ferra-
nia. Che ci siano novità in pro-
posito non è dato saperlo: lo
stesso amministratore unico

del Parco Tecnologico Avv.
Francesco Legario ammette
che qualcosa si sta movendo
ma mantiene uno stretto riser-
bo.
La Valbormida rischia co-

munque di perdere una ghiot-
ta occasione mentre Mondovì
ha tutte le carte in regola per
immagazzinare le merci che
verranno quanto prima scari-
cate nel nuovo terminal di Va-
do, che passeranno per San
Giuseppe e proseguiranno fi-
no a raggiungere la già at-
trezzata città piemontese.
APM Terminals Vado Ligu-

re S.p.A., di proprietà della
società olandese APM Termi-
nals leader nella movimenta-
zione di container, fa parte del
gruppo danese AP Moller-Ma-
ersk ed ha la sua sede nel
porto di Vado Ligure, parte del
territorio dell’Autorità Portuale
di Sistema del Mar Ligure Oc-
cidentale.
Notevole è il suo volume di

traffico: si tratta di una capa-
cità complessiva di 860.000
TEUs. PDP

Ferrania. L’IRE (Infrastrutture Recupero Energie) ha pianificato
un’indagine di mercato per partecipare alla procedura per l’affida-
mento dei lavori di manutenzione straordinaria di un edificio di pro-
prietà del Parco tecnologico di Ferrania: «È di recente pubblicazio-
ne, sul sito di IRE Liguria, - afferma con soddisfazione l’ammini-
stratore unico del Parco Avv. Legario - il bando, per un milione di eu-
ro, per la ristrutturazione di uno degli edifici di Parco Tecnologico
destinato ad ospitare nuove attività produttive. Ancora buone noti-
zie per la Valbormida e la provincia di Savona»
L’appalto prevede l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le

forniture e le provviste che si rendono necessarie per la manuten-
zione straordinaria dell’immobile denominato «Edificio 10», sito nel
Parco Tecnologico di Ferrania, secondo i contenuti previsti nel Pro-
getto Esecutivo e dal Capitolato Speciale d’Appalto che verranno
messi a disposizione dei soggetti invitati. I lavori dovranno conclu-
dersi indicativamente entro il 31 agosto di quest’anno.
Il 18 ottobre scorso era stata sottoscritta la Convenzione tra il

Fi.L.S.E. S.p.A. ed I.R.E. S.p.A. riguardante le attività tecniche e
tecnico - amministrative necessarie per l’esecuzione degli interventi
relativi alla manutenzione straordinaria dell’immobile.
Il 9 novembre era stata nominata Responsabile Unico del Proce-

dimento per le attività inerenti alla piena realizzazione dell’intervento
l’ing. Maria Elisabetta Grassi. L’importo del corrispettivo posto a ba-
se di gara è stimato ad oggi in circa Euro 799.637,30 oltre Iva.
Il capannone ospiterà l’azienda Carbograph, nel caso riesca que-

sta ad ottenere i finanziamenti nell’ambito dell’area di crisi indu-
striale complessa. L’edificio verrà comunque restaurato. PDP

Raggiunta quota 77% sui lavori complessivi 

La piattaforma di Vado è quasi terminata
ma il retroporto di Ferrania è in alto mare

Per lavori nel Parco di Ferrania

Avviata dall’IRE
un’indagine di mercato 
per la ristrutturazione
dell’«Edificio 10» 

Cairo M.tte. La nevicata
che, a più riprese, ha interes-
sato la Valbormida la settima-
na scorsa ha creato non pochi
disagi alla viabilità nonostante
l’efficienza dei mezzi spazza-
neve, organizzati dai singoli
Comuni, che hanno lavorato
senza sosta sobbarcandosi
anche impegni non proprio di
loro competenza. 
L’inconveniente più sconcer-

tante è stato causato dal traffi-
co autostradale.  Il blocco del
tratto della A6 Torino Savona
tra Ceva e il bivio con la A10
ha di fatto caricato sulla viabi-
lità ordinaria un peso superio-
re alle sue effettive capacità.
C’è un piano per regolamenta-
re il traffico in caso di ghiaccio
e neve ma probabilmente va ri-
visto perché non è plausibile
che, a loro spese, i Comuni
valbormidesi debbano farsi ca-
rico anche del traffico auto-
stradale. I sindaci  hanno già
fatto presente alla prefettura
queste problematiche che in-
teressano un po’ tutta la Val-
bormida.
L’adozione del filtraggio di-

namico e quindi del blocco dei
mezzi pesanti in entrata supe-
riori alle 7,5 tonnellate finisce

per convogliare i tir dallo svin-
colo di Altare nei parcheggi del
Vispa e in quelli della zona in-
dustriale di Ferrania e così pu-
re da quello di Millesimo a via-

le Mameli. Praticamente l’au-
tostrada, invece di alleggerire
il traffico sulle provinciali e sul-
le statali, non fa altro che ag-
gravare assurdamente la già

precaria situazione che si vie-
ne a creare su queste strade.
I sindaci di Cairo M. e di

Carcare si stano rendendo
conto dell’assurdità di questa
soluzione che viene a gravare
sostanzialmente sulle casse
delle singole amministrazioni
comunali che devono provve-
dere di tasca propria a liberare
le aree idonee ad ospitare i
mezzi che non possono usu-
fruire dell’autostrada.
La Valbormida, per la sua

stessa morfologia, è una zona
disagiata che deve fare i conti
con condizioni atmosferiche
decisamente proibitive. Ci sono
punti particolarmente critici co-
me il Vispa dove, molto spesso,
i camion non adeguatamente
attrezzati si girano sulla carreg-
giata compromettendo rovino-
samente la viabilità. Fortunata-
mente il nuovo collegamento,
all’altezza del ponte della Volta
tra la Nazionale Piemonte e
Ferrania, favorisce non poco lo
smistamento dei mezzi pesanti
che, dal casello di Altare, ven-
gono convogliati nel parcheg-
gio dello stabilimento. Sarebbe
tuttavia una soluzione migliore
quella di tenere sgombra l’au-
tostrada. PDP

Cairo M.tte. Il Consiglio Comunale si è riunito in seduta pubblica per
il giorno venerdì 1 febbraio 2019 alle ore 20,30 per discutere un nutrito
Ordine del giorno che annoverava, al 1° punto, l’interrogazione dei Con-
siglieri Matteo Pennino, Poggio Alberto, Ferrari Giorgia volta a conosce-
re “le tempistiche del trasferimento della sede comunale a Palazzo di Cit-
tà in Piazza della Vittoria”. L’ampio dibattito vedeva i consiglieri di mino-
ranza lamentare i ritardi del trasferimento, che venivano invece giustificati
dall’assessore Ghione con la necessità di concordare con i singoli uffici
comunali la nuova sistemazione e stilare il progetto definitivo con relati-
va crono programmazione.
Al 2° punto attendeva risposta l’interrogazione dei consiglieri Beltrame

Roberta e Lovanio Nicolò volta a conoscere “quali iniziative procedurali
di competenza, di controllo e di verifica siano state poste in essere nei
confronti delle diverse attività produttive esercitate sul territorio comuna-
le dedite al trattamento e allo stoccaggio provvisorio o definitivo di rifiuti
speciali e urbani”. I consiglieri di minoranza del gruppo “Lista Ligorio” rie-
pilogavano alcune delle criticità ambientali locali recentemente riscon-
trate chiedendo quali interventi avesse attuato l’Amministrazione Comu-
nale. In sintesi la Maggioranza rispondeva che i controlli e le verifiche in-
vocate dagli esponenti della lista Ligorio, o non sono di competenza del
Comune e non sono previsti dalla Legge.
Il punto num. 3: “Approvazione progetto Parco eolico “Cascinassa” in

variante al piano di zonizzazione acustica comunale – Società FERA
s.r.l.” veniva approvato con il voto favorevole dei consiglieri della Mag-
gioranza e della lista Pennino, pur critici sulla probabile rumorosità del-
l’impianto e desiderosi di conoscere il beneficio a favore le casse comu-
nali che però, stabilito nel 2% del fatturato, non si può predeterminare; la
Beltrame e Lovanio, invece, si astenevano.
Al 4° punto la mozione dei Consiglieri Beltrame Roberta e Lovanio Ni-

colò “affinché il Sindaco disciplini gli orari per l’esercizio delle attività di
gioco lecito sul territorio comunale” otteneva un impegno, da parte della
Maggioranza, di ridurre a max. 8 ore al giorno l’orario di utilizzo dei vi-
deogiochi, rinviando ad una successiva ordinanza, concordata con i ca-
pi gruppo, l’individuazione delle fasce orarie per tutelare le categorie a ri-
schio.
Questo perché, come consigliato dalla d.ssa Cerisola, tale decisione

dovrebbe essere motivata da un’istruttoria che giustifichi l’intervento del
Comune e tenga conto dei probabili “indennizzi” a favore degli operatori
di Videolottery ed esercizi con videogiochi. Quest’ultimo punto passava
con l’unanimità dei voti dei presenti. SDV

Cairo M.tte. Sabato 2 e do-
menica 3 febbraio si è comme-
morato il settantaseiesimo an-
niversario del tragico ed eroico
combattimento per rendere
onore ai 12.575 Alpini caduti e
dispersi, dei quali 82 erano
Cairesi. 
Dal 1947 per volontà del

Ten. Col. Alpino Teresio Gosli-
no, reduce di Russia decorato
al Valor Militare, la Sezione
ANA di Savona e il dipendente
Gruppo di Cairo Montenotte
ogni anno ricordano le tragiche
giornate che hanno visto la
gloriosa Divisione Cuneense,
martire in terra di Russia. 
Domenica 3 febbraio, nono-

stante la copiosa nevicata del
giorno precedente, dalle ore
10 è stato ufficialmente e so-
lennemente commemorato,
davanti al monumento dei Ca-

duti in piazza Della Vittoria, il
tragico evento nel quale in me-
no di 24 ore (tra le 22 del 19 e
le 18 del 20 gennaio 1943) la
Divisione “Cuneense” fu prati-
camente sterminata nello
scontro con le forze corazzate
russe.
Dopo la manifestazione in

Piazza, con alzabandiera,
onori ai caduti e allocuzioni, la
sfilata per le vie cittadine ha
riunito tutti i partecipanti nella
Chiesa Parrocchiale ad assi-
stere alla Santa Messa cele-
brata in suffragio di tutti i ca-
duti e conclusa con la lettura,
da parte del capo-gruppo ANA
di Cairo Zamberlan Ampelio,
della “preghiera dell’alpino” in-
framezzata dalle struggenti
note della cantoria parroc-
chiale.

SDV

Cairo M.tte.Alle elezioni del 27 gennaio a Savona per
il rinnovo del Consiglio provinciale è stata eletta Ilaria
Piemontesi, assessore all’urbanistica per il Comune di
Cairo Montenotte.
Interviene il neo consigliere provinciale Piemonte-

si: “Queste elezioni, inaspettate, rappresentano per
me una nuova sfida. La risposta di quasi tutti i Co-
muni della Valbormida alle votazioni di domenica ri-
specchia quel progetto di territorio in cui credo fer-
mamente e che sono determinata a portare avanti.
Non so ancora quali saranno le deleghe o il mio
ruolo, ma sicuramente sarò sempre impegnata a far-
mi portavoce della nostra Valle, tenendo alta l’at-
tenzione della Provincia sulle istanze e necessità di
tutti i nostri Comuni. Le esigenze dell’entroterra son
ben diverse rispetto a quelle della costa e spesso non
sono note, per questo è fondamentale rappresentarle
e farle conoscere”.
Esprime soddisfazione il Sindaco di Cairo Montenot-

te, Paolo Lambertini: “Mi congratulo con l’assessore Ila-
ria Piemontesi, tra i candidati più votati, per l’importan-
te risultato e per la fiducia che ha ottenuto dai molti Co-
muni che l’hanno scelta a rappresentarli in Consiglio
provinciale. Il risultato è anche un riconoscimento per il
ruolo di rappresentanza che il Comune di Cairo Monte-
notte ha per la Valbormida. Avere in Consiglio provin-
ciale un rappresentante della Valle, e in particolare uno
di Cairo, può e deve portare quel valore aggiunto che
negli ultimi anni è in parte mancato. Mi associo al com-
mento del presidente Olivieri sulla necessità ora di fare
squadra e lavorare nell’interesse di tutti e sono certo
che il contributo di Ilaria Piemontesi sarà concreto e di
valore”.

SDV

Discussi in Consiglio Comunale
venerdì 1º febbraio

Il trasferimento uffici comunali
a Palazzo di Città, ambiente,
pale eoliche e disciplina video giochi

Commemorata la battaglia
di Nowo Postojalowka

Imbiancata tutta la Valbormida

Molti i problemi derivanti
dalle ingenti nevicate
Gravita sui Comuni
anche il traffico  autostradale

Eletta il 27 gennaio
a Savona

L’assessore
Ilaria
 Piemontesi
nuovo
Consigliere
 Provinciale

Per contattare il referente di zona Alessandro Dalla Vedova 
Tel. 338 8662425 - dallavedova.sandro@libero.it
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La rubrica “Lavoro” su www.settimanalelancora.it

Carcare. Si è concluso con un’emozionante av-
ventura “Alla conquista del Calasanzio”, vissuta in
compagnia dei ragazzi del Liceo Linguistico, un
mese di gennaio estremamente intenso per l’isti-
tuto superiore carcarese. 

Per tre venerdì consecutivi, infatti, i protagonisti
sono stati loro, gli studenti e le loro magiche notti:
i giovani liceali hanno dato vita a momenti di in-
trattenimento, vere e proprie brevi pièce teatrali,
esperimenti, in cui hanno innanzitutto messo in
mostra, oltre che il loro estro e la loro fantasia, an-
che il frutto di quanto appreso tra i banchi di scuo-
la.  

Si è partiti venerdì 11 gennaio con la “Notte na-
zionale del liceo Classico”, iniziativa ideata dal Miur
e promossa dal professor Rocco Schembra del Li-
ceo classico Gulli e Pennisi di Acireale.

Al centro il tema del “processo”: sono stati mes-
si in scena alcuni dei processi più famosi della sto-
ria, da quello contro Socrate al processo di Norim-
berga. La notte del Classico è stato anche un mo-
mento di significativa collaborazione con altri ordi-
ni di scuola. Infatti, ha partecipato alla serata la
classe IIIB della Scuola Media di Carcare. I ragaz-
zi, coordinati dai docenti Lisa Torielli e Igor Barra,
hanno presentato due atti brevi riferiti ad argomenti
trattati negli ultimi due anni scolastici, vale a dire il
processo alle streghe di Salem e quello a Sacco e
Vanzetti. Il coinvolgimento e l’impegno degli allievi
sono stati spontanei e significativi, in particolare
nell’ottica di un orientamento formativo consape-
vole, che non preveda soluzione di continuità fra i
diversi ordini di scuola.

Poi il 18 gennaio, di scena la “La scienza, mi-
croscopio sul mondo”, con i ragazzi del Liceo
Scientifico: numerosi i giochi, gli esprimenti, le rap-
presentazioni, in cui le scienze, l’arte, la storia, la
matematica, la letteratura sono andate simpatica-
mente a braccetto. 

E, infine, conclusione con il botto venerdì 25
gennaio, in compagnia degli studenti del Linguisti-
co. Il tema principale è stata la colonizzazione
mondiale, proposta attraverso un suggestivo viag-
gio nel tempo.

Ora, non resta che augurare un arrivederci al
prossimo anno!

Carcare. Incidente stradale a Carcare il 29 gennaio scorso.
Erano circa le 14,45 quando una donna è stata investita da
un’auto. Sul luogo del sinistro sono subito intervenuti i militi
della locale Croce Bianca che hanno trasportato la donna, in
codice giallo, al Pronto Soccorso dell’ospedale San Paolo di
Savona. Al vaglio degli inquirenti l’esatta dinamica dell’inci-
dente.

Millesimo. Incidente stradale a Millesimo il 29 gennaio scor-
so nei pressi del bivio di ingresso al centro abitato, lungo la Sp
28 bis. Sono rimaste coinvolte due auto. Sul posto sono inter-
venute le forze dell’ordine e i volontari della Croce Bianca di
Carcare. L’unico ferito è stato trasportato in codice giallo al
San Paolo di Savona. Le operazioni di soccorso hanno crea-
to qualche disagio alla viabilità.

Piana Crixia. Il 30 gennaio scorso i ladri hanno visitato un’abi-
tazione indipendente di Piana approfittando dell’assenza degli
inquilini. Hanno scavalcato la recinzione che si trova dietro la
casa e sono entrati nell’abitazione passando probabilmente
per la porta finestra  della sala. Si sono impossessati di og-
getti preziosi e hanno aperto molti cassetti. Non sono state in-
vece toccate le apparecchiature elettroniche. L’effrazione ha
avuto luogo nel pomeriggio, presumibilmente tra le 15,30 e le
18,30. Sul furto stanno indagando i Carabinieri.

Carcare. Il Comune di Carcare ha approvato il progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica relativo alla costruzione di un
ponte ciclopedonale sul Fiume Bormida di collegamento tra
Piazza Divisione Alpina Cuneense e Via Abba, redatto dal-
l’Arch. Aldo Picalli, per un importo complessivo di Euro di
257.951,921. L’intervento ha come scopo  il completamento di
un tratto di pista ciclabile al fine di creare un collegamento con
il Comune di Cairo. La spesa sarà coperta da un contributo
che verrà richiesto alla Regione Liguria.

Dego. I disagi del maltempo hanno colpito in modo particola-
re l’entroterra savonese. Il 1° febbraio scorso un’auto è finita
fuori strada in località Girini, a Dego. Tanta paura ma fortuna-
tamente niente di preoccupante. Il conducente non ha riporta-
to traumi o ferite particolarmente gravi. Sul posto sono inter-
venuti i vigili del fuoco per le operazioni di rimozione del mez-
zo. Si tratta di una strada che, in caso di neve o ghiaccio, crea
non pochi disagi agli automobilisti.

Colpo d’occhio

Messe in scena per tre venerdì consecutivi del mese di gennaio

“Alla conquista del Calasanzio”:
le avventurose e magiche notti
dei ragazzi del Liceo carcarese

Cairo M.tte. Sabato prossi-
mo 9 febbraio, per gli appunta-
menti all’Accademia Bormioli
di Cairo M. (Via Buffa, 15) si
terrà un incontro centrato su
“Un insigne ammiraglio caire-
se e Cavaliere di Malta di un
tempo”.

Sarà Lino Sgammeglia,
grande appassionato di storia
locale e già in Marina quale
primo Ufficiale di Macchina, a
illustrare la figura dell’impor-
tante quanto sconosciuto cai-
rese del Settecento, Ottavio
Scarampi. L’incontro si terrà al-
le ore 17,30.

Cairo M. scopre 
l’Ammiraglio
Scarampi

Cairo M.tte. Al Bar Sport di
Via Roma sono esposte alcu-
ne opere recenti di Bruno
Chiarlone rappresentate da
pannelli di cartone dipinti a co-
lori molto vivaci dove campeg-
giano figure umane realizzate
a collage. Le figure umane so-
no raffigurate in una gestualità
umana quasi codificata: la fu-
ga, la sorpresa, la caduta, la
difesa. Espressioni molto sin-
tetiche in opere di lettura im-
mediata. La mostra è visitabile
fino al 28 febbraio. 

Chiarlone espone
al Bar Sport

Cairo M.tte. I Mercati della
Terra sono una rete internazio-
nale di mercati, di produttori e
di contadini, coerenti con la fi-
losofia Slow Food. Luoghi do-
ve fare la spesa, incontrarsi,
conoscersi, stare in compa-
gnia.

Sono Mercati gestiti colletti-
vamente, che sono luoghi di
incontro dove i produttori loca-
li presentano prodotti di qualità
direttamente ai consumatori, a
prezzi giusti e garantendo me-
todi di produzione sostenibili
per l’ambiente. 

Inoltre, preservano la cultu-
ra alimentare delle comunità
locali e contribuiscono a difen-
dere la biodiversità.

Come ormai è consuetudi-
ne ad ogni “mercato”, dalle
ore 10 alle 12.30, si presenta
un evento, che a febbraio sa-

rà: “La cucina lungo le vie del
sale - bagna cauda e altre sto-
rie”.

Le nostre montagne sono
solcate dagli antichi percorsi
che collegavano il mare alle
pianure del nord, lungo le qua-
li viaggiavano il sale e altre
merci, pesci compresi. Non
una, ma molte sono le vie del
sale...
Andrea Carpi giornalista e

curatore di eventi in campo
enogastronomico e turistico,
scrittore ed esperto della cuci-
na tradizionale, ci condurrà in
un breve viaggio alla scoperta
di questi itinerari, accompa-
gnato da Paolo Bazzano del
Ristorante “Quintilio” di Altare
che presenterà la preparazio-
ne di alcune tipiche specialità
legate alle vie del Sale.

Un evento da non perdere!

Sabato 9 febbraio a Cairo in piazza Della  Vittoria

Ritorna il Mercato della Terra
con le specialità delle vie del sale

È mancata all’affetto dei suoi cari
Giuseppina BAZZANO in Bertone di anni 94

Ne danno il triste annuncio il marito Sergio, la figlia Denise con
Bruno, i nipoti, i pronipoti e parenti tutti. I funerali hanno avuto
luogo sabato 2 febbraio alle ore 15 nella chiesa parrocchiale S.
Eugenio di Altare.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Cairo Montenotte - Via dei Portici, 14 - Tel. 019 504670

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Caterina ASTIGIANO (Ines delle Chiappe) ved. Nari

di anni 95
Ne danno il triste annuncio il figlio Bruno, gli adorati nipoti Ales-
sia con Fabio e Milos con Angela, il genero, la nuora e i parenti
tutti. I funerali hanno avuto luogo martedì 29 gennaio alle ore 15
nella Chiesa Parrocchiale S. Eugenio di Altare.

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Enrico BERRETTA di anni 89

Ne danno il triste annuncio i figli Sergio, Giorgio, Gianfranco e
Giuseppe, le nuore, i nipoti Cristiano con Rosanna, Fabio con
Alice, Davide con Beatrice, Daniele e Matteo, il fratello Santino,
le cognate, i nipoti e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo
giovedì 31 gennaio alle ore 15,30 nella Chiesa Parrocchiale S.
Ambrogio di Dego.

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Catterina BAGNASCO di anni 93

Ne danno il triste annuncio il fratello, le cognate, il cognato, i ni-
poti e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo lunedì 4 febbraio
alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale San Lorenzo di Cairo M.tte.

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

Cairo Montenotte
- In occasione della Giornata per la Vita 2019 sabato 16 feb-
braio alle 14,30 presso il Teatro Chebello a Palazzo di Città
verrà presentato lo spettacolo “È Vita, è futuro”. Seguirà, alle
16,45, la Messa animata dai cori parrocchiali e, al termine, al-
le 18, tradizionale lancio dei palloncini in piazza Della Vittoria.

- Andiamo a Roma: vieni con noi? La SOMS “G.C. Abba”, in
collaborazione con l’agenzia viaggi Caitur, organizza una gita
di 3 giorni a Roma dal 5 al 7 aprile. Previste visita al Quiri-
nale, alla caserma dei Corazzieri… e non solo. La quota di
partecipazione € 245 (soci SOMS) ed € 260 (non soci) com-
prende viaggio in bus GT, sistemazione in albergo 4 stelle nei
pressi del Vaticano, mezza pensione, visita Quirinale e caser-
ma Corazzieri, tassa soggiorno, assicurazione medica e ba-
gaglio. Info 019 503283, info@caitur.it e soms.abba@libero.it.
Carcare
- A Villa Barrili dal 9 al 24 febbraio mostra di Rosanna La
Spesa con inaugurazione sabato 9 febbraio ore 17. Rosanna
La Spesa è un’artista molto versatile. Dalla pittura alla grafi-
ca l’artista stupisce per la ricchezza della sua ricerca artistica.

- Domenica 10 febbraio alle ore 17 “Pro Musica Antiqua in
dialogo con Anton Giulio Barrili”, letture di Donatella Fran-
cia. Info 335 6436845; orario mostra: da lunedì a venerdì dal-
le 14 alle17, sabato e domenica dalle 15.30 alle 18.30.

- Il Centro Culturale di Educazione Permanente S. G. Cala-
sanzio, nell’ambito del programma del 36° ciclo di Lezioni-
Conversazioni, alle ore 20,45 di giovedì 14 febbraio presso
l’aula magna del Liceo, propone “Un asino a strisce - la sto-
ria di un’amicizia più forte della guerra”, di Giorgio Sca-
ramuzzino e Gek Tessaro. Interprete: Giorgio Scaramuzzi-
no, attore-regista del Teatro Nazionale di Genova.
Genova. San Valentino ha un sapore romanticamente “marino”
all’Acquario di Genova: giovedì 14 febbraio si rinnova l’ap-
puntamento con la cena a lume di candela immersi nella magia
degli ambienti acquatici. Nella stessa giornata, grazie alla pro-
mozione acquistabile su www.acquariodigenova.it, le coppie po-
tranno visitare la struttura a una tariffa scontata del 50%. La ce-
na costa € 99 a persona; prenotazione, fino ad esaurimento po-
sti, contattando C-Way, tel. 010 2345666 o info@c-way.it.
Cengio. Sabato 16 febbraio alle ore 21 a Palazzo Rosso, la
compagnia “Quarta parete” di Piacenza mette in scena “La Lo-
candiera” di Carlo Goldoni. 

Spettacoli e cultura
Da L’Ancora del 7 febbraio 1999

C’erano una volta le Alpi del mare
Cairo M.tte. C’erano una volta le “Alpi del mare”. O meglio, ci
sono ancora, ma le aggregazioni che si fregiano di questo ti-
tolo non comprendono Comuni liguri e tanto meno valbormi-
desi, ma soltanto piemontesi. Nel numero 5 de L’Ancora del
1999 si legge: «Il sito www.alpidelmare è stato ideato e pen-
sato dalla società Zetagrafica srl in accordo con il consorzio in-
tercamerale Eurocin-Geie, proprietario del marchio “Alpi del
Mare”. Si tratta di un progetto che coinvolge il territorio delle
provincie di Cuneo, Savona, Imperia e della provincia france-
se di Nizza. Esso è nato allo scopo di utilizzare al meglio il po-
tente mezzo di Internet per fornire ai clienti di tutto il mondo
una enorme mole di informazioni sulla vasta ed importante
area economica che dalla Costa Azzurra raggiunge le Langhe
passando per la Liguria».
Le Camere di Commercio di Cuneo e Imperia avevano avuto
l’idea di allearsi con quella di Nizza per costituire la prima so-
cietà europea transfrontaliera tra enti camerali, l’EUROCIN-GE-
IE. A questo prima accordo, di grande spessore politico oltre
che economico, è seguito il protocollo d’intesa fra le tre Provin-
cia di Cuneo, Imperia e Nizza. L’ambizione non nascosta è
quella dì arrivare à costituire la prima grande regione europea
transnazionale, la regione delle “Alpi del Mare Les Alpes de la
Mer”. In questo contesto, da qualche tempo, è in corso il tenta-
tivo di coinvolgere più attivamente la Provincia di Savona in
questo progetto. La regione europea “Alpi del Mare dovrebbe
nascere dall’incontro fra due regioni italiane (Piemonte e Ligu-
ria) e una francese (Provence – Alpes - Còte d’Azur). 
E intanto si puntava sul sito internet: «Ben presto alcuni dei
più importanti Comuni valbormidesi, fra cui quello di Cairo e la
Comunità Montana Alta V.B., vedranno pubblicizzata la propria
immagine nella grande piazza mondiale di Internet. Ciò avver-
rà all’interno del sito www.alpidelmare, la cui struttura è stata
pensata ed organizzata per favorire il massimo di accessi da
parte dei cibernauti di tutto il mondo. Assieme al Comune di
Cairo Montenotte ed alla Comunità Montana hanno aderito al
progetto anche i Comuni di Carcare, Altare e Cosseria».

L’Ancora vent’anni fa
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Carcare.  Scendono in cam-
po anche i 5Stelle in difesa
dell’autobar Marenco di Car-
care Est sulla A6 Torino Savo-
na: «Stando a un decreto mi-
nisteriale del 2015 - dicono i
Pentastellati - (sottoscritto dai
ministeri dei Trasporti e dello
Sviluppo economico e condivi-
so dalla Conferenza delle Re-
gioni), volto a razionalizzare il
numero delle aree di servizio
sull’intera rete nazionale, la so-
cietà autostradale ha imposto
una gara d’appalto per l’affida-
mento del bar-negozio, che di
fatto escluderebbe la storica
gestione familiare in favore di
un marchio della grande distri-
buzione. I criteri per partecipa-
re al bando, come fa sapere la
stessa famiglia che storica-
mente gestisce il punto ristoro,
si sono rivelati proibitivi per un
privato: troppo elevate, infatti,
le garanzie economiche richie-
ste». 

Il caso dell’autobar Marenco
è ritornato agli onori della cro-
naca dopo il servizio andato in
onda il 30 gennaio scorso su
RAI 3 in cui si evidenziavano i
pregi di questo sito autostra-

dale fatto di buona tavola e ar-
te.

Questo esercizio a condu-
zione familiare, che compie 60
anni, non verrà soppresso ma
dovrà, con tutta probabilità,
cambiare gestione.

Sul caso è intervenuta an-
che l’europarlamentare del
M5S Tiziana Beghin, che ha
inviato un’interrogazione ur-

gente alla Commissione Euro-
pea per difendere gli autogrill
a gestione familiare come l’Au-
tobar di Carcare: «Voglio ve-
derci chiaro sulla legalità di
queste gare - ha infatti dichia-
rato l’eurodeputata - per que-
sto ho presentato un’interroga-
zione urgente a Bruxelles. I
piccoli autogrill familiari sono
vetrine per i prodotti tipici loca-

li e generano posti di lavoro e
un indotto per il territorio. Ecco
perché noi del M5S non li la-
sceremo soli».

Verena Marenco, compro-
prietaria del bar, rispondendo
alle domande del giornalista
RAI, non nasconde la gravità
della situazione che si è venu-
ta a creare: «L’autobar non
verrà chiuso ma ci sarà un
cambio di gestione in quanto
verrà affidato ad una grande
catena. I criteri per poter par-
tecipare al bando sono proibi-
tivi per un privato. Noi momen-
taneamente continuiamo ad
andare avanti. La concessione
sarebbe scaduta il 31 dicem-
bre ma ci è stata concessa
una proroga. Poi vediamo».

«La questione è nota e pur-
troppo rischia un triste epilogo
- ha dichiarato in merito il con-
sigliere regionale 5Stelle An-
drea Melis - avevo già presen-
tato un Odg lo scorso maggio,
votato per altro all’unanimità,
con cui abbiamo impegnato la
Giunta Toti a promuovere, nel-
le sedi opportune, ogni iniziati-
va diretta a consentire che nei
prossimi bandi potessero es-
sere previste modalità pre-
mianti per realtà come l’attua-
le modello di gestione dell’au-
togrill, che è a mio parere un
‘unicum’ nella vendita dei pro-
dotti locali tipici all’interno di
un punto di sosta autostrada-
le».

PDP

Ferrania. Un’esercitazione
militare congiunta ha messo in
allarme la settimana scorsa gli
abitanti di Ferrania. Ci vuol po-
co a creare il panico tanto che,
una parola tira l’altra, si è arri-
vati a parlare di sparatorie. Ma
non è successo niente di pre-
occupante. 

Teatro dell’operazione, che
avrebbe dovuto rimanere se-
greta, l’oramai disabitato con-
dominio degli scapoli che un
tempo ospitava i dipendenti
single dello stabilimento. La
segretezza è normalmente
scontata quando si tratta di
esercitazioni militari e, nella
fattispecie, eventuali curiosi
avrebbero potuto intralciare le
operazioni.

Possibile che nessuno ne
sia stato informato? Non lo sa-
peva nessuno eccettuati, ov-
viamente, il sindaco, i respon-
sabili di Ferrania Technologies
e l’avv. Francesco Legario,
amministratore unico del Par-
co Tecnologico Valbormida,
proprietario dell’immobile:
«Abbiamo avuto dei contatti
con i responsabili qualche
tempo fa. -ammette Legario -
La palazzina, con i suoi 40 pic-
coli appartamenti, per la sua
posizione decentrata, e per la

stessa morfologia interna, era
stata giudicata idonea a que-
sto tipo di simulazioni.  Ci han-
no chiesto così la disponibilità
dell’immobile, raccomandando
tuttavia la massima riservatez-
za sull’operazione».

Circa venti uomini del Grup-
po operativo incursori (GOI),
una delle due articolazioni del
Comsubin, Comando subac-
quei ed incursori, hanno effet-
tuato la simulazione insieme ai
colleghi francesi. Si tratta di
unità altamente specializzate
nell’antiterrorismo. La segre-
tezza dell’operazione non de-
ve pertanto sorprendere i resi-
denti di Ferrania.

L’impresa, se così si può
chiamare, non è risultata tutta-
via così segreta se i Ferranie-
si, avvezzi al verificarsi di si-
tuazioni anomale sul loro terri-
torio, si sono accorti che stava
succedendo qualcosa di insoli-
to mettendosi immediatamen-
te sul chi va là. Forse un lam-
po di luce provocato da un or-
digno di per sé stesso innocuo,
forse qualche tuta mimetica
possono aver ingenerato una
situazione di allarme che, alla
prova dei fatti, è risultata poi
ingiustificata.

RCM

Cairo M.tte. Un atteso e gradito ritorno, dopo alcuni anni di assenza, è quello che ve-
drà Mario Zucca e Marina Thovez calcare nuovamente il palcoscenico del Teatro ‘Che-
bello’ di Cairo Montenotte. L’appuntamento del 13 febbraio (ore 21.00) è particolar-
mente importante perché “È l’uomo per me” sarà presentato in prima nazionale: i due
attori hanno voluto ancora una volta consolidare i rapporti con la Compagnia ‘Uno
Sguardo dal Palcoscenico’ - organizzatrice della Stagione teatrale - offrendo al diretto-
re artistico Silvio Eiraldi l’opportunità di inserire in cartellone, per primo, il loro ultimo la-
voro. Tra i risultati di questa collaborazione, ricordiamo tra l’altro il loro contributo reci-
tativo allo spettacolo “Inferno” (Spotorno 2013) e la performance mattattoriale di Zucca
dell’ottobre scorso per la presentazione del programma teatrale cairese. 

Con “È l’uomo per me”, Marina Thovez (anche autrice e regista) e Mario Zucca tor-
nano al comico puro con un affresco spietato ed esilarante sullo Star System. È la Vi-
gilia di Natale e in uno studio televisivo è in corso un casting per uno spot. Arriva un’at-
trice di serie zeta, dalla carriera disastrosa e pronta a tutto per trovare, in un sol colpo,
amore e successo. Questa improbabile chance è il regista, un pubblicitario, conquista-
tore a getto continuo di donne belle e poco impegnative, un uomo di adamantino egoi-
smo. La donna è convinta: è l’uomo per me! Dopo un provino fallimentare, lo seduce,
lo ingabbia nel suo appartamento, complice una memorabile nevicata che, per una not-
te, paralizza il traffico e la frenesia della metropoli.

La biglietteria del Teatro sarà aperta lunedì 11 dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e mer-
coledì 13 dalle ore 16.30 alle ore 18.30 e dalle ore 20.00 ad inizio spettacolo. Prezzi d’in-
gresso: intero € 20.00; ridotto (under 20) € 15,00. Per informazioni e prenotazioni è pos-
sibile contattare il n. 333 4978510. Ricordiamo inoltre che il prossimo appuntamento
teatrale sarà Martedì 19 febbraio con un altro attore molto conosciuto, Antonello Fas-
sari, impegnato in Che amarezza. E, tra gli appuntamenti con la programmazione ci-
nematografica, da sottolineare l’evento del 15 febbraio, ore 21.00: in collaborazione
con la Cineteca di Bologna - Il Cinema Ritrovato, il ‘Chebello’ propone uno dei capola-
vori di Alfred Hitchcock, Gli uccelli, nel fascino della versione originale restaurata.

In allarme i residenti

Esercitazione del gruppo incursori GOI
nel condominio degli scapoli a  Ferrania

I timori di un cambio di gestione sull’A6 al Vispa

Anche il MoVimento 5 Stelle
in difesa dell’autobar Marenco

Al Teatro ‘Chebello’ di Cairo Montenotte in prima nazionale

“È l’uomo per me” con Mario Zucca e Marina Thovez 

Ric. e pubb.

Gestione
nevicata
a Cairo
Montenotte
“Oltre a tutte le conside-

razioni e le denunce che so-
no apparse sui media, van-
no fatti altri rilievi che parto-
no dai disagi dei cittadini cai-
resi.
- prima di tutto la situazione

dei parcheggi, ad esempio cor-
so Dante, dove abbiamo visto
accumulare la neve dietro le
vetture, come nelle peggiori
esperienze, mentre gli spazza-
neve potevano raccogliere una
parte dei cumuli dietro le vet-
ture e portarle via formando i
cumuli maggiori, di modo che
sarebbe stato più facile libe-
rarle;
- i marciapiedi e le aree co-

munque necessarie ai pedoni
potevano essere liberati o da
spazzaneve o da operai co-
munali… o volontari da acqui-
sire in apposite liste o dai mi-
granti: non si capisce perché
nella precedente nevicata ab-
biamo visto giovani migranti li-
berare i marciapiedi e stavolta
parebbde di no;
- infine non si capisce per-

ché neppure un giorno di chiu-
sura delle scuole, stante l’al-
lerta arancione, e l’utilizzo vo-
lontario degli studenti per aiu-
tare gli anziani e spalare i mar-
ciapiedi: non sarebbe alter-
nanza scuola-lavoro?    

Cobas utenti Valbormida:
il portavoce

Prof. Franco Xibilia

Cairo M.tte. La scor-
sa settimana sulle pagi-
ne locali di un diffuso
quotidiano nazionale è
apparso un articolo che
dava voce alle presunte
perplessità di un lettore
circa l’opportunità che il
parroco di Rocchetta
Cairo celebrasse la San-
ta Messa in latino nel
giorno della “Candelo-
ra”. 

Pubblichiamo le rifles-
sioni al riguardo formula-
teci, via mail, domenica
3 febbraio dal nostro let-
tore, ed abbonato, Gio-
vanni Ligorio, di Cairo
M.tte.
“Viviamo proprio in un

paese strano, dove rare
volte si parla di cose se-
rie e si alza invece pre-
potentemente un polve-
rone per una cerimonia
religiosa in Latino.
Certo che la storia e

gli eventi a questi fer-
venti, vogliosi e moderni
Fedeli della supremazia
della lingua italiana sul-
la obsoleta religiosa lin-
gua latina non insegna-
no, o ricordano, che esi-
ste la Virtù della tolle-
ranza! 
Come una rondine non

fa primavera, non sarà
una cerimonia religiosa
officiata in Latino a de-
cretare la fine del senso

e della civiltà cristiana
del popolo di Cairo M.tte.
Chi stigmatizza che “la

preghiera, la Messa, l’ac-
coglienza agli ultimi…
sono cose serie e non
pura esteriorità e teatra-
lità” dovrebbe ricordarsi
di queste sante parole
per tutti i 365 giorni del-
l’anno e per tutta la pro-
pria vita!
I nostri professori di

Latino (che spesso era-
no anche preti) ci hanno
inculcato una famosa
sentenza “Est modus in
rebus...” che tradotta nel-
la sua interezza dice “c’è
una misura nelle co-
se…vi sono determinati
confini, al di là e al di qua
dei quali non può esservi
il giusto”: mi pare che in
questo caso bisognereb-
be farne tesoro di questa
frase!

Una cerimonia officia-
ta in latino non è un pas-
so indietro, rappresenta
per molti quel senso di
ecumenico di fraternità e
spiritualità. 
Accendiamo invece i

riflettori Cristiani sui pro-
blemi della nostra Comu-
nità, diamo sostanza alla
nostra sete di giustizia, di
uguaglianza, di solidarie-
tà, di operosità.
Comunichiamo il pro-

fondo dolore nel vedere
esseri umani trattati co-
me bestie. 
Marciamo silenziosa-

mente insieme per co-
struire e non per demoli-
re l’altro.
Contrastiamo uniti i

malesseri della nostra
società a prescindere
dalle diversità.
Rispettiamo il senso

profondo della Religiosi-
tà e della Politica. 
Consentiamo a chi

prega di pregare, e a chi
fa proposte politiche di
farle.
Non abbiamo paura

della libertà, creiamo
ponti tra sensibilità diver-
se.
Non escludiamo o limi-

tiamo le manifestazioni
del pensiero.
Spargiamo a piene

mani la “Tolleranza”!
Giovanni Ligorio

Cairo M.tte. Grande successo e ri-
conoscimenti unanimi per la mostra
“Pagine di storia dell’emigrazione in
Valbormida”, organizzata dall’Istituto di
Istruzione Superiore “Federico Patet-
ta”. Decine di visitatori hanno affollato
il foyer del teatro “Osvaldo Chebello”,
incuriositi dalla possibilità, spesso co-
ronata da successo, di ritrovare tra i da-
ti dei 3000 emigranti presenti nel data-
base dell’Istituto i nomi e le storie dei
propri antenati e affascinati dalle vicen-
de dei migranti raccontate dagli stu-
denti del “Laboratorio di storia dell’emi-
grazione” dell’Istituto cairese, seguen-
do il percorso ragionato sul computer o
le immagini fotografiche.

Un esperimento nuovo e coraggioso,
quello di coinvolgere gli studenti nella
ricerca delle radici storiche ed econo-
miche dell’emigrazione in un passato
più o meno lontano, rimarcato dallo
stesso sindaco Paolo Lambertini nella
presentazione dell’iniziativa. La mostra
consentiva, infatti, non solo di poter ri-
scoprire le vicende di tanti migranti val-
bormidesi in fuga dalla fame negli ulti-

mi 200 anni, ma anche di poter comin-
ciare a ragionare sulle cause di svilup-
po e le conseguenze del fenomeno mi-
gratorio sulle rive del Bormida.

Sempre giovedì 31 gennaio, alle ore
16,30 nella Sala “De Mari”, l’Istituto cai-
rese ha organizzato il convegno dal-
l’omonimo titolo: “Pagine di storia del-
l’emigrazione in Valbormida”. Sono in-
tervenuti Fabio Capocaccia (presiden-
te del CISEI - Centro internazionale di
Studi sull’Emigrazione Italiana, che ha
contribuito all’iniziativa con “L’avventu-
ra delle parole”, una serie di pannelli
sui rapporti epistolari  tra migranti e ma-
dreapatria esposti nella mostra), Furio
Ciciliot (Presidente della Società Savo-
nese di Storia Patria), Stefano Mallari-
ni (storico della Valbormida e membro
della stessa SSSP), Alberto Saroldi (re-
sponsabile del  “Museo del Vetro” di Al-
tare e storico dell’emigrazione dei ve-
trai altaresi in Sudamerica), e France-
sco Surdich (preside emerito della fa-
coltà di Storia e Letteratura dell’Univer-
sità di Genova e tra i massimi esperti
mondiali sulla storia dell’emigrazione).

Organizzata dall’Istituto di Istruzione Superiore “Patetta”

Grande successo e riconoscimenti per la mostra
“Pagine di storia dell’emigrazione in Valbormida” 

“Accendiamo invece i riflettori Cristiani
sui problemi della nostra Comunità” 

La messa in latino scatena le polemiche?
“Est modus in rebus”, dice Giovanni Ligorio

Giovanni Ligorio



| 10 FEBBRAIO 2019 | VALLE BELBO42

Canelli. Nella nostra sede de “L’Anco-
ra” e di “Vallibbt”, sabato 2 febbraio, ab-
biamo fatto una bella chiacchierata con il
capo Distaccamento dei Vigili del Fuoco
di Canelli, Marco Grasso, che ci ha entu-
siasticamente omaggiato di due bellissimi
calendari, corredati dai bei disegni realiz-
zati del vignettista Cesare Amerio (Aisar).
Parliamo della sua esperienza da Vigi-

le e da responsabile del Distaccamento
Vigili del Fuoco. 

Da quanti anni sei Vigile e conduci i Vi-
gili del Fuoco di Canelli?
«Faccio parte dei Vigili del Fuoco di Ca-

nelli da 15 anni e sono stato incaricato del
Distaccamento da 5 anni»

Quanti sono i tuoi colleghi operativi? 
«Con i quattro nuovi giovani, entrati da

poco, siamo 23. Tutti in ottimi rapporti e in
grande collaborazione con le istituzioni del
territorio (Carabinieri, Polizia, Vigili Urbani,
Protezione Civile, Croce Rossa).
Siamo in servizio 24 ore su 24, per 365

giorni all’anno.
Siamo divisi su tre turni di fine settima-

na, sia di notte che di giorno. Chi dà la di-
sponibilità viene chiamato con un cerca-
persona di allertamento ed è subito pron-
to ad intervenire, magari superando an-
che i non pochi sacrifici della famiglia e dei
datori di lavoro».

Quale è la zona di territorio di vostra
competenza?
«Il territorio di nostra competenza è ab-

bastanza vasto e dispone di una popola-
zione di 22.000 abitanti distribuiti su nu-
merosi Comuni cui diamo il nostro servi-
zio: Canelli, Moasca, San Marzano, Ca-
losso, Cassinasco, Rocchetta Palafea,
Loazzolo, Calamandrana, San Giorgio
Scarampi, Sessame, Bubbio, Monastero
Bormida, Vesime, Cessole, Mombaldone,

Montabone, Serole, Olmo Gentile, Roc-
caverano». 

Dove si trova la vostra sede? 
«La nostra sede è in via Bussinello 164.

Dispone di due autorimesse, un locale
spogliatoio, un ufficio, un locale di ristora-
zione. Disponiamo di 7 mezzi (1 auto-
pompa, 1 botte, 1 Campagnola, 1 Cestel-
lo, 1 Polisoccorso per incidenti stradali, 1
antincendio boschivo, 1 autovettura per
servizio e un rimorchio da prosciugamen-
to) e siamo in attesa di un’efficiente auto-
scala Iveco Magirus Dlk 18/12 cc». 

Autoscala?
«Si. Stiamo lottando per arrivare alla

sua cifra definitiva, Iva esclusa, di
75.000,00 euro.
Ma siamo già ad un buon punto, grazie

ai contributi di quasi tutte le aziende e di
privati che contribuiscono, anche con pic-
cole somme che, “granello, granello stan-
no facendo il monticello”. 
In questo mese stiamo pagando l’ac-

conto. 
Ci vorranno ancora alcuni mesi per

la sua completa revisione (rimontaggio
carrucola e perni, ingrassaggio, sosti-
tuzione copertura sedile, verniciatura;
nazionalizzazione veicolo, richiesta da-
ti tecnici, collaudo presso MTCT di Bre-
scia; perizia attrezzatura da ingegnere
esperto, richiesta e collaudo dell’ASL
per messa in servizio scala e gabbia di
salvataggio).
Chi vuole collaborare, con qualsiasi

contributo, è bene accetto».

Intervista a Marco Grasso, capo Distaccamento 

Aziende e privati acquistano un’autoscala
per i Vigili del Fuoco volontari

Canelli. Martedì 29 genna-
io, a Varese, si sono svolti i fu-
nerali dell’onorevole Giuseppe
Zamberletti, che aveva com-
piuto 85 anni.
“Il Servizio Nazionale della

Protezione Civile ha perso non
solo il suo fondatore, ma an-
che un amico, un maestro, una
guida”, è stato evidenziato dal
sindaco locale.
“Oggi se n’è andato il fonda-

tore della Protezione Civile,
ma non si deve abbandonare
la sua filosofia - ha rilasciato il
presidente dei Vigili del Fuoco
Volontari di Canelli, Marco
Grasso - Egli sosteneva che la
struttura della Protezione Civi-
le doveva essere efficiente e
che dovesse essere diffusa,
spalleggiata, responsabilizza-
ta dai cittadini perché neces-
saria a fornire continuamente
l’aiuto agli operatori del soc-
corso, che devono essere con-
tinuamente formati ed aggior-
nati sulle più raffinate nuove
strutture, a passo con tutto ciò
che ci circonda”.
Aceto Arnaldo, cofondatore

e attuale presidente della Pro-
tezione Civile: “È mancato un
macigno, tocca a noi andare
avanti e continuare a stare ac-
canto alle novità del mondo.
Quando abbiamo fondato, la
Protezione Civile a Canelli, nel
1995, noi andavamo avanti
con tanto entusiasmo. Oggi,
però, le cose sono cambiate e
dobbiamo stare dietro alla spe-
cializzazione. 
Quando Zamberletti è venu-

to a Canelli, era presidente
della Potezione Civile, Stefano
Martini”.
Stefano Martini ricorda con

entusiasmo il convegno e la
giornata passata con Zamber-
letti: “È stato un importante in-
contro, sia per i Vigili del Fuo-
co che per la Protezione Civile.
Un convegno alla Cassa di Ri-
sparmio di Canelli, da cui sono
emersi, in tempi non sospetti,
il grande artefice della Prote-
zione Civile che ha sostenen-
do la grande importanza dei

Vigili del Fuoco a Canelli, indi-
spensabili per l’importanza del
loro contatto con il territorio.
Ed è proprio per il loro decen-
tramento da Roma che si è
tanto battuto.
L’averlo incontrato è stata

per me una giornata di grande
emozione e di vita.
Dopo il grande convegno sul

Volontariato, nella sala della
Cassa di Risparmio di Asti, ha
pranzato con noi all’Enoteca di
via G.B. Giuliani e, affascinato,
ha visitato la Cattedrale sotter-
ranea della ditta Bosca.
Nell’occasione dimostrò la

sua grande personalità del
buon padre che sa dare buo-
ni consigli e auspicò un ritor-
no all’istituzione di un mini-
stero a parte per la Protezio-
ne Civile.
Attivo nella politica della De-

mocrazia Cristiana, parlamen-
tare dal 1968 a 1996. 
Le sue principali occasioni di

intervento, come coordinatore
della Protezione Civile, risale
al 1976 per il terremoto in Friu-
li, e, nel 1980, per il sisma che
colpì la Campania e la Basili-
cata”. 
Nel 1982 nasceva il Diparti-

mento della Protezione Civile,
ma è solo con la legge 225
che, a febbraio 1992, viene
istituito il Servizio nazionale di
Protezione Civile, sotto la su-
pervisione e l’esperienza di
Giuseppe Zamberletti.
In merito abbiamo sentito

l’ammirata dichiarazione di
Marco Gabusi, sindaco di Ca-
nelli: “Si sa che si tratta di una
persona che ha svolto il suo
compito, vivendo sempre a
contatto con le attività e le ne-
cessità della gente. Da quanto
ha fatto si capisce che era un
segno importante, uno di cui la
politica non parlava. 
È sempre stato una persona

di spessore, anche nella sua
avanzata età quando ha indet-
to l’importante convegno dei
Vigili del Fuoco a Canelli, do-
ve ci ha raccontato un po’ del-
la sua esperienza”.

È morto Zamberletti, amico
maestro e guida di Canelli

Canelli. A Canelli, la città dove sono nate le
bollicine italiane, a sigillare l’amore, nella setti-
mana di San Valentino, sarà proprio un tappo di
spumante.
Sabato 16 e domenica 17 febbraio, lo storico

borgo astigiano, circondato dalle colline, inau-
gurerà una speciale installazione dedicata agli
innamorati.
Sui caratteristici tappi a “fungo”, simbolo di

uno dei vini più amati e conosciuti nel mondo, si
potrà incidere il proprio nome o un personale
messaggio d’amore. I tappi di spumante saran-
no poi inseriti nei pannelli collocati tra le vie del-
la città a formare un’installazione permanente e
diffusa dal nome Canelli sparkling love, desti-
nata a crescere nel tempo grazie alle nuove
coppie che sceglieranno di brindare al proprio
amore a Canelli.
«Ci auguriamo di vedere questa installazione

crescere nel tempo - dice il sindaco Marco Ga-
busi - Da quando lo spumante è nato nell’Otto-
cento, nelle cantine storiche della nostra città,
è sempre stato il vino ad accompagnare i mo-
menti belli della vita e le emozioni. Come quel-
le forti che regala una storia d’amore».
I tappi “sparkling love” potranno essere ac-

quistati all’Enoteca regionale di Canelli e del-
l’Astesana tutto l’anno (il costo è di 5 euro
per la coppia di tappi abbinata a due calici di
Asti docg), ma, in occasione del weekend di
San Valentino, saranno distribuiti gratuita-
mente. 
Un’occasione per scoprire o riscoprire le sto-

riche Cattedrali Sotterranee delle aziende Bo-
sca, Gancia, Coppo e Contratto, visitabili su
prenotazione, che ancora oggi custodiscono e
tramandano lo Spumante Metodo Classico.
Muniti di tappo, si potrà risalire la Sternia, lun-

go la “Via degli Innamorati”, il romantico sentie-
ro inaugurato a fine settembre e dedicato ai ce-
lebri personaggi dell’artista francese Reymond
Peynet, che proprio a Canelli trascorse un bre-
ve soggiorno.
Un percorso contrassegnato da opere sul te-

ma dell’amore dove troveranno spazio anche i
tappi “sparkling love”, fino in cima al belvede-
re di Canelli, una terrazza panoramica affac-
ciata sulle colline Patrimonio mondiale del-
l’Umanità.

Sabato 16 e domenica 17 febbraio

San Valentino celebrato
con tappi di spumante 

Alba. Ad Alba, sabato 26 gennaio, primo incontro ufficiale, tra le
due giunte di Asti e Alba, rispettivamente guidate dai sindaci
Maurizio Rasero e Maurizio Marello. Con i vicendevoli compli-
menti per le comuni iniziative già intraprese e i propositi di ulte-
riore proseguimento, in particolare, hanno insistito a parlare di
turismo che, anche grazie alla nascita dell’ Unesco (sui tipici ter-
ritori di Langhe, Roero e Monferrato) e dell’unica nuova Atl, sta
raccogliendo i primi risultati, sia in Italia che all’estero. Non me-
no coinvolgente il tema del ripristino dei servizi ferroviari della li-
nea Asti – Alba, (instabilità delle gallerie e del versante collinare)
e del completamento dell’autostrada Asti-Cuneo. Non meno im-
portante ed interessante il tema della sanità che darà vita a nuo-
ve collaborazioni. Sull’argomento non poteva mancare il fatto
della nomina di Giovanni Messori, (per alcuni anni direttore sa-
nitario dell’Asl Cn2) a commissario dell’Asl di Asti. “Il nuovo ospe-
dale di Verduno e quello di Asti – ha sottolineato Marello - po-
tranno dialogare in proficuamente, considerata anche la vici-
nanza geografica”. L’idea è stata anche pienamente condivisa
da Rasero. Lavorare su interessi comuni, fa sempre bene.

Le giunte di Asti e Alba 
Canelli. “Pensare è sperimen-

tare insieme il nuovo, lo straordi-
nario, l’interessante” è lo slogan
che introduce i prossimi Caffè fi-
losofici alla Biblioteca Gigi Monti-
cone.
Nuova, preziosa ed interessan-

tissima occasione di incontro or-
ganizzata dal Consiglio della Bi-
blioteca Monticone di Canelli.
Domenica 10 febbraio, alle ore

17, il primo appuntamento, che in-
viterà ad esercitare insieme il
pensiero intorno ad alcune tema-
tiche proposte. Si inizierà con al-
cuni cenni di Storia della Filosofia
che, condotti in modo semplice e
discorsivo dalla professoressa Ni-
ves Merante, si alterneranno a di-
battiti liberi ed informali. 
Niente di difficile e lontano, nes-

sun tecnicismo, né pretese intel-
lettualistiche, ma uno spazio di in-
contro per l’esercizio dell’ascolto,
del dialogo ed il confronto di opi-
nioni, nel pieno rispetto di model-
li di pensiero diversi.
Questo atteggiamento, oltre ad

identificarsi con la vera essenza
del pensare filosofico, è quanto
mai prezioso e costruttivo oggi, in
un contesto che ci ha abituati ad
una comunicazione esibita, grida-
ta e ad utilizzare informazioni su-
perficiali, estensive e fugaci che,
galleggiando alla superficie dei
pensieri, non hanno il tempo e la
forza di scendere in profondità, ol-
tre i pregiudizi e le opinioni domi-
nanti.
Le prossime date, già in pro-

gramma per altre chiacchierate fi-
losofiche, saranno: domenica 17
marzo, il 7 aprile e il 5 maggio. 
La proposta è rivolta a qualun-

que fascia di età, in modo che i
differenti punti di vista rendano gli
incontri ancora più ricchi e stimo-
lanti.

Gruppi di cammino. Al giovedì, L’Asl At,
dalle ore 16.15, organizza una camminata di
5 km, guidata da conduttori Asl con specifica
formazione. La camminata è libera a tutti, a
qualunque età.
“Fuoco e colore” di pittura. Il Segnalibro
organizza (corso Libertà 30), fino al 4 aprile
2019, un concorso di pittura, a due temi.
Borse di Studio Artom. Venerdì 8 febbraio,
alle ore 11.00, all’Artom di Canelli, cerimonia
dell’assegnazione delle borse di studio “Ro-
bino”.
Caffè filosofici. Domenica 10 febbraio, nel-
la biblioteca G. Monticone, inizierà il primo
incontro della serie “Caffè filosofici”.
Celebrazione ammalati. Lunedì 11 febbra-
io, dalle ore 15,30, le parrocchie di Canelli
celebreranno, in onore della Madonna di
Lourdes, la Messa degli Ammalati, nella
chiesa del San Paolo.
Via degli innamorati. Sabato e domenica
16 e 17 febbraio, per la festa degli innamo-
rati, lo storico borgo inaugurerà la “via degli
innamorati” e la speciale installazione dedi-
cata agli innamorati.
“Bibbia ecologica”. Roberto Cavallo do-
menica, 17 febbraio, nella biblioteca Monti-
cone presenterà il suo ultimo libro “La Bibbia
Ecologica”.
Donazione sangue. Sabato 9 marzo 2019,
dalle ore 8,30 alle ore 12,00, nella sede so-
ciale Fidas di via Robino 131, a Canelli,
mensile donazione di sangue.
Rally “Vigneti Monferrini”. Dal 9 al 10 mar-
zo 2019 a Canelli si svolgerà la seconda edi-
zione del rally “Vigneti Monferrini”. L’allesti-
mento e l’arrivo si svolgeranno in piazza Ca-
vour, davanti al bar Torino; il riordino avver-
rà in piazza Unione Europea.
Soggiorni marini. Dal 10 al 24 maggio,
all’Hotel Nuovo Bristol di Pietra Ligure, 14
giorni di soggiorno, per 25 ospiti, a 605 euro
ciascuno.

Gruppo di Acquisto Solidale 
Canelli. Il Gruppo di Acquisto Solidale, un’alternativa al mo-

dello di consumo e di economia, organizza un incontro, merco-
ledì 13 febbraio, alle ore 20,30, al Centro San Paolo di Canelli,
in viale Italia 15 info: Antonio tel. 338 6556360.

Maurizio Rasero Maurizio Marello

I “Caffè filosofici”
nella biblioteca
Monticone

Tanto per sapere

Il capo Distaccamento Marco Grasso
con l’on. Giuseppe Zamberletti al convegno di Canelli

Uno dei tanti bei disegni del nuovo calendario dei Vigili del Fuoco
volontari, realizzati dal vignettista Cesare Amerio

Nel giorno di Santa Barbara del 4 dicembre 2018
i Vigili canellesi hanno festeggiato i primi quindici anni di servizio
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Santo Stefano Belbo. Le Valli Bel-
bo e Bormida, le Langhe e tutta la co-
munità del territorio piangono la scom-
parsa del professor Luigi Gatti, studio-
so di Pavese, presidente del Premio
Pavese, storico animatore del Cepam
(Centro Pavesiano Museo Casa Nata-
le) di Santo Stefano, scomparso, mer-
coledì 30 gennaio, all’età di 72 anni.

Docente di lettere alle scuole medie
del paese, dedicò l’esistenza allo stu-
dio e alla divulgazione dell’opera pave-
siana, oltre i confini territoriali. 

Aveva festeggiato il suo ultimo com-
pleanno, domenica 27 gennaio. Il gior-
no dopo, lunedì 28 gennaio, una emor-
ragia celebrale ne aveva consigliato
l’immediato ricovero in elisoccorso a
Cuneo, dove è morto la mattina del 30.
Originario di Santo Stefano Belbo, in-
segnante di lettere alle scuole medie
del paese, per decenni il professor Gat-
ti è stato il principale animatore del cen-
tro pavesiano, nato nel 1976 sotto for-
ma di associazione, e delle attività col-
legate alla casa di famiglia dello scrit-
tore, tra i più amati e studiati autori del
secondo dopoguerra, che qui ebbe i
natali l’8 agosto del 1908.

Istituì il “Premio Pavese” di letteratu-
ra, pittura e scultura, manifestazione
della quale, sempre a titolo di volonta-
riato, aveva promosso la crescita e ac-
compagnato lo svolgimento fino all’ulti-
ma edizione (la 36ª).

L’Amministrazione comunale santo-
stefanese, in segno di gratitudine ha
pubblicato un manifesto di commiato.
“Quella del professor Gatti rappresenta
una gravissima perdita per il nostro
paese – dice il sindaco Luigi Genesio

Icardi –. Non possiamo che ricordarlo
con tutta la nostra sincera riconoscenza
per l’enorme e prezioso lavoro che ha
voluto e saputo svolgere lungo tutta la
sua esistenza. Un impegno continuo e
disinteressato col quale ha saputo dare
un importantissimo contributo alla diffu-
sione dell’opera di Cesare Pavese, con-
tribuendo così a valorizzare anche le
eccellenze del nostro territorio”.

La Fondazione Cesare Pavese si è
unita al dolore per la perdita del pro-
fessor Luigi Gatti, ricordando il suo im-
pegno di intellettuale.

Il CE.PA.M. sodalizio guidato dal pre-
sidente Luigi Gatti, venne costituito nel
1976, con i compiti statutari prioritari
della promozione e dello sviluppo cul-
turale e socioeconomico del territorio
attraverso il Premio “Cesare Pavese”.

Su Facebook il saluto commosso an-
che di molti scrittori che lo hanno co-
nosciuto. Tra questi:

Cesare Ravasio ricorda: «La nostra
amicizia di quasi quarant’anni. il mio
primo premio Pavese del 1994, le no-
stre scorribande sui sentieri delle Lan-
ghe, le cene a S. Stefano Belbo sotto il
pergolato e nei ristoranti langaroli op-
pure nella mia casa di Ambivere! Quan-
ti ricordi nella casa natale di Cesare
Pavese che conservo preziosamente: i
miei anni a S. Stefano, con lui, con tut-
ti gli amici e con Nuto. Per te amico Lui-
gi Gatti, uomo di cultura, spargo i miei
fiori della ricordanza!»

Adalberto Ricci: «Ogni volta che sono
venuto a Santo Stefano e a Casa Pave-
se lo incontravo con la sua grande gen-
tilezza. È stato lui a presentarmi la rivi-
sta Le colline di Pavese e ad accompa-

Santo Stefano Belbo
piange la scomparsa
del professor Luigi Gatti

Canelli. Mercoledì 30 gennaio, nella
parrocchia di San Tommaso, a Canelli,
hanno avuto luogo i funerali del canel-
lese Giorgio Panza, morto all’età di 79
anni.

Persona molto conosciuta e apprez-
zata, sia in campo professionale (ex di-
rigente della Riccadonna) che per la
sua attività politica e nel volontariato. 

Nelle elezioni amministrative del 20
giugno 2004, si presentò come capo-
gruppo della lista di centro-sinistra Uni-
ti per cambiare, in lizza contro la com-
pagine Un’impresa di Tutti, guidata da
Piergiuseppe Dus. 

L’esito elettorale non fu però quello
sperato: Giorgio Panza ottenne 2.067
voti di lista (32,74%), ma il dottor Pier-
giuseppe Dus con 4.247 voti (il

67,26%) si assicurò la vittoria, dive-
nendo il 16º sindaco di Canelli. 

Panza fu dunque consigliere comu-
nale di minoranza dal 2004 al 2009. 

Negli anni ‘80-’85, è stato presidente
del Consiglio di Circolo, e, come volon-
tario, consigliere della Virtus e del Ca-
nelli Calcio. 

Appassionato di podismo è stato uno
degli organizzatori degli Amici del Po-
dismo da cui ha avuto origine l’ormai
classica competizione Sulle strade del-
l’Assedio.

Alla fine degli anni ’90 aprì anche la
prima sala giochi, la New York. 

Lascia l’amata moglie Franca, i due
figli Fabrizio e Michele con le mogli
Claudia e Mara e i nipoti Leonardo e
Matilde.

Ex consigliere comunale
e presidente Circolo didattico

Scomparso
Giorgio Panza
attivo nel volontariato
e nella politica 

A scuola di competenze digitali con l’Eipass
Canelli. Il 31 gennaio 2019 alla scuola media Filippo Carretto di Montegrosso

si è tenuto l’Eipass Junior Day: un’occasione per conoscere e approfondire le te-
matiche affrontate nel programma di certificazione Eipass, attraverso workshop e
laboratori pratici. All’iniziativa erano presenti insegnanti, genitori e giornalisti.

Le famiglie sono state coinvolte nelle attività dei figli a scuola e di approfondi-
mento su tematiche educative che caratterizzano ogni nucleo familiare.

La presentazione del progetto è servita anche per far comprendere che il digi-
tale non è un’alternativa al libro, ma è complementare ad esso e apre nuovi oriz-
zonti  e approcci didattici diversi più accattivanti per i ragazzi.Gli studenti infatti
hanno potuto sperimentare  praticamente l’utilizzo di strumenti che apparterran-
no al loro futuro lavorativo e relazionale. L’adesione è stata completamente gra-
tuita.

È un progetto dinamico costruito in base alle necessità della scuola. L’istituto
scolastico ha  promosso sul territorio la propria offerta formativa in partnership
con CertiPass, l’Ente internazionale di certificazione delle competenze digitali.

I docenti hanno potuto usufruire di formazione in linea con quanto richiesto dal-
la Dir. 170/2016.

Canelli. Dal 10 al 24 maggio, all’Hotel Nuovo Bristol di Pietra Ligure, l’asses-
sorato per i servizi alla persona del Comune di Canelli, ha progettato quattordici
giorni di soggiorno al mare. 

Il costo del soggiorno sarà di 15125 euro, ovvero 605 euro pro capite per ognu-
no dei 25 utenti che aderiranno al progetto. 

Il costo, oltre che l’opportunità di trascorrere un periodo di riposo e benessere
in piena tranquillità con tutte le garanzie di assistenza e sicurezza, sarà propor-
zionale all’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo
famigliare di appartenenza. 

Per informazioni ed iscrizioni, rivolgersi ai servizi alla Persona del Comune, te-
lefono 0141 820226, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 12.

Borse di studio
all’istituto Artom

Canelli. La cerimonia di conse-
gna delle 10 borse di studio “Ro-
bino” dell’Istituto Artom di Canelli,
a causa della nevicata, è stata rin-
viata a venerdì 8 febbraio, sem-
pre alle ore 11, nella palestra del-
la scuola. 

Sacro Cuore
San Tommaso
San Leonardo

Appuntamenti
parrocchiali
a Canelli

Canelli. I tre parroci delle
parrocchie canellesi invitano i
fedeli a lodare, ringraziare
Dio con la partecipazione atti-
va ai riti e agli appuntamenti
parrocchiali dell’intera comu-
nità. Insieme, invitano a parte-
cipare alle attività dell’intera
comunità: 
- mercoledì 6 marzo, “le Cene-

ri”, alle ore 21, confessione
generale a San Tommaso;

- “Quaresimali”, modalità da
seguire secondo le proposte
dei CCP;

- San Giuseppe, celebrazione
nella chiesetta della Sternia,
a cura della parrocchia di S.
Leonardo;

- Confessioni pasquali, (nella
prima parte della settimana
santa): lunedì al S. Cuore,
martedì a S. Tommaso, mer-
coledì a S. Leonardo;

- Venerdì santo, 19 aprile, via
Crucis per la Sternia con te-
matica da scegliere dai gio-
vani;

- 1º Maggio, pellegrinaggio da
S. Caterina a S. Leonardo;

- Comunioni: 5 maggio a S.
Tommaso, 12 maggio a
S.Leonardo, 19 maggio al S.
Cuore;

- Cresime: a S. Tommaso e S.
Leonardo il 27 aprile; il 25
maggio (ore 18.00), al S.
Cuore;

- Festa patronale al S. Cuore,
da lunedì 2 giugno a sabato
8 giugno;

- Corpus Domini, il 23 giugno,
con processione da S. Tom-
maso (ore 10,30) al San Paolo;

- Pellegrinaggio ai Caffi, il pri-
mo sabato di settembre.

Il 10 febbraio ad Ovada

L’ACR Canelli
per 5 sabati
all’insegna
della pace

Canelli. Per cinque sabati
consecutivi, dalle 15 alle 18, i
ragazzi dai 6 ai 13 anni di tutta
Canelli e paesi limitrofi sono
invitati al Salone Fabrizio in via
Verdi (sotto la scuola per l’in-
fanzia Bocchino) dove li aspet-
ta un’equipe di giovani educa-
tori per pomeriggi all’insegna
del crescere insieme! 

Stare con gli amici, giocare,
divertirsi e riflettere sul tema
della Pace, in compagnia di
Gesù, il Maestro che aiuta a
guardare da una prospettiva
speciale le cose della vita.

Il percorso sfocerà nella fe-
sta diocesana della Pace il 10
febbraio ad Ovada, occasione
per sentirsi Chiesa oltre le mu-
ra cittadine, a cui sono invitati
tutti, ragazzi dell’oratorio,
dell’ACR, del catechismo ed
anche quelli che, facendo atti-
vità sportive, non riescono a
seguire un percorso costante
nei gruppi parrocchiali, perché
il tema della Pace non è im-
portante solo per la Chiesa,
ma riguarda tutti. 

Per questo l’Azione Cattoli-
ca ha pensato anche ad un
momento con i genitori a cui
sarà offerto un pomeriggio di
formazione sulla difficile arte di
“educare i figli” nel mondo con-
temporaneo. 

Per informazioni contattare i
responsabili dell’Azione Catto-
lica di Canelli (Chiara Prazzo,
Paola Malerba, Mario Lazzari-
no, Marco Chiapella, Martina e
Andrea Amerio) o lo staff di ge-
nitori e giovani, tra cui: Andrea
Amerio 334.352.5361, Elena
Arione 333.652.9590, Simona
Cocino 349.270.0395, Flavio
Gotta 349.621.5310.

Canelli. In merito ai lavori ne-
cessari per il restauro della cupola
della chiesa parrocchiale di San
Tommaso, il consiglio economico
informa sul rifacimento della coper-
tura e della relativa struttura di so-
stegno in elevazione della sommità
del tamburo. “L’intervento verrà
realizzato attraverso la costruzione

di una struttura metallica, dove ver-
rà appoggiata la nuova copertura in
legno, sopra la quale verrà infissa
una copertura in rame sagomato.

Alla sommità della struttura in ra-
me sarà ricollocata (previa pulitura)
la croce.

Con l’occasione, intendiamo
provvedere anche alla pulitura del-

le finestre ed al ricupero dei telai in
ferro delle medesime.

Resta inteso che ogni intervento
dovrà essere condiviso e seguirà le
direttive della competente Soprain-
tendenza”. Il comitato economico
parrocchiale sente il bisogno di rin-
graziare coloro che hanno fatto o
faranno offerte.

I lavori di restauro sulla cupola di San Tommaso

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. e fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Rinnovata la convenzione
dell’Agenzia Entrate

Canelli. Con l’accordo fra il Comune di Ca-
nelli e l’Agenzia delle Entrate è stata conferma-
ta l’apertura dello sportello decentrato dell’am-
ministrazione fiscale per tutto il 2019.

Lo sportello dell’Agenzia delle Entrate a Ca-
nelli resta attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore
9 alle ore 13 e nei pomeriggi di lunedì e merco-
ledì, dalle ore 14.30 alle ore 16.30.

Nei locali messi a disposizione dal Comune,
in via G.B. Giuliani 29, lo sportello consentirà ai
cittadini di continuare a usufruire di un ampio
ventaglio di servizi pari a quello di un Ufficio ter-
ritoriale.

Tra le prestazioni offerte, vi sono il rilascio del
codice fiscale, della tessera sanitaria e della
partita Iva, la registrazione di atti privati e con-
tratti di locazione, l’analisi delle comunicazioni
di irregolarità e delle cartelle di pagamento, le
dichiarazioni di successione, l’abilitazione ai
servizi telematici.

Più in generale, sarà disponibile tutta l’attivi-
tà di prima informazione e assistenza e la rice-
zione di documenti che a vario titolo va conse-
gnata all’Agenzia delle Entrate.

“Un presidio essenziale – ha rilasciato il sin-
daco Gabusi - per limitare al massimo ogni pos-
sibile disagio per l’utenza locale e favorire gli
adempimenti fiscali del cittadino”.

gnarmi per la prima volta a visi-
tare la casa, molti e molti anni
fa. Lo ricorderò sempre con
grande stima e rispetto».

Alberto Perrotta Radicati:
«Non dimenticherò mai quella
prima visita a casa Pavese, ar-
rivando di prima mattina, dopo
una notte dormita un po’ in
macchina e poi arrivare final-
mente a Santo Stefano. Non
dimenticherò mai il tuo  aiuto
nello spronarmi alla scrittura,
di cui un anno vinsi anche il
premio e conservo con molto
affetto la foto di quello splendi-
do giorno».

Alessandra Torresi: «Ho vi-
sitato con lui i luoghi pavesiani
anni fa e fu un’esperienza bel-
lissima. Nella casa di Pinolo
Scaglione rimasi indietro per
godermi l’emozione e fu tal-
mente tanta che, quando tornò
a cercarmi, mi trovò in lacrime
davanti alla finestra mentre
guardavo la Gaminella. Ricor-
do il suo stupore, io che rac-
contavo di quanto fosse per
me importante Pavese, io che
venivo dal Lazio, lontana dalle
Langhe geograficamente, ma
vicinissima col cuore. Mi mise
una mano sulle spalle e mi rin-
graziò dicendo che l’affetto di-
mostrato per Pavese era un
grande onore per lui».  

Dal 10 al 24 maggio

Soggiorno marino a Pietra Ligure

Canelli. Fra quattro mesi saremo
chiamati nuovamente alle urne per vo-
tare tre importanti elezioni: le Europee,
le Regionali e le Amministrative che si
svolgeranno domenica 26 maggio. 

In Piemonte, a votare per le Ammini-
strative, saranno coinvolti 828 comu-
ni di cui 19 con popolazione superiore
a 15 mila abitanti e 7 nuovi Comuni isti-
tuiti o in fase di allestimento. I ballot-
taggi si svolgeranno il 9 giugno.

I numeri riportati sono dell’Osserva-
torio elettorale regionale e, in ordine al-
la legge del 1991, saranno definitivi,
dopo la data del 24 febbraio, termine
ultimo per lo scioglimento delle ammi-
nistrazioni che andranno al voto entro

l’anno. 
Alle Regionali, si voterà con la legge

attuale con nessun ballottaggio e listino
bloccato: sarà eletto nuovo governato-
re il candidato che prenderà un voto in
più e in parte maggioritario. Verranno
eletti 50 consiglieri con un sistema di
voto in parte proporzionale e in parte
maggioritario. Tre votazioni in un solo
giorno.

Sergio Chiamparino, attuale gover-
natore del Piemonte, dopo il netto suc-
cesso sul naufragio politico della legi-
slatura guidata da Roberto Cota, si è
già lanciato nella campagna elettorale,
e presenzierà incontri - riunioni nel-
l’Astigiano, già all’inizio di febbraio.

Domenica 26 maggio, in Piemonte
Europee, Regionali e 828 Comuni al voto

Una giornata in biblioteca
dedicata a Guido Gozzano 

Canelli. Domenica 3 febbraio è stata una
giornata dedicata a Guido Gozzano. La poe-
tessa Marina Rota ha presentato “Amalia, se voi
foste uomo …”, poesie ispirate alla vita del
grande poeta torinese. Con lei ha dialogato Gio-
vanni Cordero, critico d’arte, portando appro-
fondimenti e considerazioni molto appezzate
dal pubblico. All’incontro è intervenuto anche
Giorgio Conte nella veste di lettore di alcune
poesie e di musicista. La giornata si è chiusa in
allegria col pubblico che ha cantato in coro al-
cune canzoni accompagnate dalla chitarra di
Giorgio Conte. 

Come da consolidata consuetudine, la gior-
nata si è conclusa con un sontuoso aperitivo of-
ferto dalle cantine Michele Chiarlo e dalla ga-
stronomia Marisa di Canelli.

Canelli. Da un po’ di mesi, in collina,
soprattutto nei comuni del Nord Asti-
giano ci sono state aggressioni a greg-
gi di pecore e capre, senza escludere
che siano opera di lupi. 

Ora il predatore è stato avvistato, an-
che nel sud astigiano ed in particolare,
nella zona della Valtiglione, alle ore no-
ve del mattino lungo il rettilineo che co-
steggia le campagne e arriva fino alla
località Bersaglio tra i comuni di Mon-
taldo Scarampi e Mombercelli.

Le prime avvisaglie della presenza di
alcuni lupi, sono anche comparse tra
Bubbio e Roccaverano. 

E se in un primo tempo era diffuso un

certo scetticismo sulla presenza dei lu-
pi nei boschi delle nostre vallate, la lo-
ro presenza è indubitabile dalle car-
casse di animali uccisi e divorati come
il capriolo. 

Avvisaglie che non rappresentano
una situazione allarmante, ma che per
la Provincia sono sufficienti per “tenere
alta l’attenzione, prima che diventi un
problema ingovernabile e ingestibile”,
ha insistito il consigliere provinciale Fa-
bio Carosso che ha la delega provin-
ciale a caccia, pesca e tartufi.

Ed è per questo che per evitare
l’emergenza, in Provincia è già funzio-
nante un ufficio contro i lupi.

Alta attenzione contro i lupi “La Bibbia dell’ecologia” 
sarà presentata in  biblioteca

Canelli. Domenica 17 febbraio, nella Biblio-
teca Gigi Monticone di Canelli, ritorna il rifiuto-
logo albese Roberto Cavallo. Era già venuto il
10 febbraio del 2012 a presentare il suo libro
“Meno 100 chili” sulla riduzione della produzio-
ne dei rifiuti solidi urbani: un obiettivo non an-
cora raggiunto e sempre più impellente. Ora tor-
na col suo saggio “La Bibbia dell’ecologia - Ri-
flessioni sulla cura del Creato”. Vista la compe-
tenza dell’autore sarà un incontro da non per-
dere per poter avviare tutti insieme un nuovo
percorso a custodia della nostra Madre Terra
che continua a lamentarsi per il male che le fac-
ciamo producendo troppi rifiuti.



| 10 FEBBRAIO 2019 | VALLE BELBO44

Nizza Monferrato. Sabato 2
febbraio il Foro boario di piaz-
za Garibaldi a Nizza Monferra-
to ha ospitato la serata benefi-
ca organizzata dall'Associazio-
ne “Con Te cure palliative” du-
rante la quale sono stati messi
all'asta gli ombrelli che nel pe-
riodo estivo hanno “colorato” il
cielo nicese in via Pio Corsi ed
in Piazza Martiri di Alessan-
dria.
Come già precedentemente

annunciato gli ombrelli super-
stiti, circa 270, l'Amministra-
zione comunale li ha donati al-
l'Associazione su menzionata
che ha organizzato un'asta
pubblica per aggiudicarsi que-
sti ombrelli “ricordo” e per la
consegna degli ombrelli pre-
notati.
Il Foro boario, per l'occasio-

ne, era quasi al completo ed il
pubblico ha risposto con par-
tecipazione all'invito a questa
asta solidale che aveva come
obiettivo la raccolta di fondi ne-
cessari per l'acquisto di un
ecografo portatile per esami e
visite a domicilio dei pazienti
che hanno difficoltà a muover-
si. 
Ad aprire la serata il presi-

dente dell'Associazione “Con
Te” che ha ricordato gli scopi
del sodalizio, fondato per col-

laborare con “cure palliative”
agli ammalati terminali presso
il Cardinal Massaia di Asti e,
dopo la sua apertura, presso
l’Hospice dell'Ospedale Santo
Spirito di Nizza Monferrato, al
quale sono stati donati 6 letti
elettrici grazie al contributo
della ditta Arol di Canelli, inol-
tre sono stati raccolti fondi per
l'acquisto di un’auto (è in via
di completamento l'iter per la
consegna) da dare in dotazio-
ne agli operatori per il servi-
zio. 
Dopo questo intervento la

serata è proseguita con uo
spettacolo, una esilarante e di-
vertente commedia, presenta-
ta dalla Compagnia teatrale
MiTiChieleCullì dal titolo “A' l'è
sciopaje na pùpa!”
Al termine è salito sul palco

l'attore Andrea Bosca, nel ruo-

lo di “battitore” per dare il via
all'asta. Simpaticamente solle-
citati ad alzare l'offerta, i nu-
merosi presenti per aggiudi-
carsi un ombrello, prezzo di
partenza euro 5, hanno raccol-
to l'invito e le quotazioni hanno
raggiunto i 50, 100, 200 euro.
La cifra massima battuta è sta-
ta di 2.000 euro, offerta dalla
Ditta Ebrille. 
Terminata l'asta Andrea Bo-

sca ha autografato gli ombrelli
e si è prestato anche a farsi ri-
trarre per una foto ricordo ed a
colloquiare con i numerosi pre-
senti, per cui a lui va un senti-
to grazie per la sua grande di-
sponibilità. 
Si può dire che lo scopo del-

la serata sia stato raggiunto,
anche se non si può ancora
quantificare l'incasso, man-
cando gli introiti dei numerosi

sottoscrittori che hanno preno-
tato gli ombrelli e che non han-
no hanno potuto essere pre-
senti a ritirarli. Dalle prime va-
lutazioni la cifra raccolta do-
vrebbe avvicinarsi a quella ne-
cessaria per l'acquisto del-
l'ecografo portatile, grazie a
tutti coloro che acquistando
l'ombrello hanno messo mano
al portafoglio per questo scopo
benefico. 
Un grande ringraziamento,

oltre che all’illustre battitore, al-
l’Amministrazione comunale di
Nizza che ha pensato di dona-
re gli ombrelli a scopo benefi-
co, all’Associazione “Con Te
cure Palliative Astigiane” che
ha organizzato la serata ma,
soprattutto, al numeroso pub-
blico che ha partecipato con
concretezza, comprando om-
brelli all’asta benefica. 

Nizza Monferrato. L’edizio-
ne 2019 della rassegna cultu-
rale enogastronomica “Incontri
DiVini” ha conquistato tutti, con
una standing ovation nella se-
rata finale del 30 gennaio. 
159 i presenti, con una folta

partecipazione di under 30.
“Complimenti alla città e

all’Amministrazione, coloro
che rendono possibile la riu-
scita di questi eventi, soprat-
tutto in queste settimane molto
fredde – ha esordito Filippo
Mobrici, Presidente del Con-
sorzio Barbera d’Asti – Il vino
piemontese è salute: ancora
una volta riusciamo ad essere
tra i primi territori in Italia per
esportazione.
La Barbera d’Asti si difende

molto bene, viene esportato il
50 % di quello che producia-
mo, vale a dire 11 milioni di
bottiglie.
È un vanto per il nostro terri-

torio, un progetto seguito at-
tentamente dagli oltre 50 pro-
duttori. Tutti parlano di biodi-

versità e noi ce l’abbiamo ed è
una ricchezza immensa. Dob-
biamo impegnarci per non ab-
bandonarla mai”. 
Coordinatrice dell’incontro

l’enologo Paola Manera, che
ha ricordato come ogni perso-
na possa fare la differenza:
“Ognuno di noi può essere il
migliore ambasciatore del no-
stro territorio. Il vino è magico
e fa il miracolo di unire”. 
Il confronto ha visto due vini

rossi dalla grande storia: la
Barbera d’Asti e il Nero d’Avo-
la, precisamente la Barbera
d’Asti Superiore 2013 “Bo-
schetto Vecchio DOCG” di
Guasti Clemente e figli di Niz-
za Monferrato, il Nero d’Avola
delle Terre Siciliane IGP 2015,

la Barbera d’Asti Superiore
2013 dell’Azienda Agricola
Berta Guido di San Marzano
Oliveto e il “Ludovico Rosso di
Sicilia IGT 2011” delle Tenute
Oriestiadi della provincia di
Trapani. La degustazione è
stata accompagnata dagli
agnolotti d’asino.
Il successo dell’evento
Su “Nizza è…IncontriDiVini”

hanno voluto rilasciare un
commento gli Assessori Marco
Lovisolo (Manifestazioni e Pro-
mozione del territorio) sia Do-
menico Perfumo (Agricoltura)
che ha avuto la primitiva idea
della manifestazione, i quali
hanno preso atto con soddi-
sfazione del grande successo
di partecipazione. Per Lovisolo

“parlano i numeri registrati,
una media di 120/130 per se-
rata con il picco del 30 genna-
io (160 presenti) e molte pre-
notazioni non accettate per ra-
gioni tecniche”.
Domenico Perfumo eviden-

zia la professionalità degli in-
contri proposti con una bel nu-
mero di presenze straniere ed
il confronto fra i vini del territo-
rio e gli altri “In 3 anni sono
stati proposti e confrontati una
quarantina etichette, una bella
promozione fra vino e cibo e
l’interesse crescente dei pro-
duttori che hanno la possibilità
di farsi conoscere. La formula
studiata è vincente Un evento
che merita di essere ripropo-
sto”. E. G. 

Nizza Monferrato. La Cartoleria
Bernini, Via Carlo Alberto 72, Nizza
Monferrato, sabato 9 febbraio, alle ore
17, mette a disposizione uno “spazio”
per incontri culturali: presentazione di
libri, mostre, ed altro.
Il primo appuntamento vede come

ospite il prof. G. Piero Piretto che pre-
senterà il suo libro “Quando c’era
l’Urss” 70 anni di storia culturale sovie-
tica: un’escursus sugli eventi storici, im-
prese, campagne promozionali e dis-
suasorie subite dai cittadini del paese
dei Soviet, con uno speciale accento
sulla percezione dei fatti nella quotidia-
nità della gente comune”. A dialogare
con l’autore, il Dr. Giuseppe Baldino,
esperto di storia locale, Direttore regio-
nale del Piemonte dell’Inps. Piretto, ni-
cese, Laurea in Lingue e Letteratura

straniera con la tesi “Le similitudine nel-
l’opera di I. S. Turgenev” fra il 1972 ed
il 1975 ha frequentato seminari e corsi
in Unione Sovietica (Mosca e Lenin-
grado). Appassionato di storia del-
l’Unione Sovietica ha tenuto corsi di
cultura russa all’Università di Milano dal
1975 al 2012. Autore di numerose pub-
blicazioni, superano ampiamente il
centinaio, sulla storia russa, ha parte-
cipato a numerosi convegni ed iniziati-
ve culturali. Docente di cultura russa e
metodologia della cultura visuale al-
l’Università degli studi di Milano, ha tra-
dotto le opere di Cechov e di altri auto-
ri russi ed ha firmato importanti studi
sulla cultura sovietica. Il volume (Raf-
faello Cortina Editore) che presenterà
alla Cartoleria Bernini è la sua ultima
fatica, pubblicato nel 2018. 

Nizza Monferrato. Venerdì 8 febbraio, alle
ore 21,00, si svolgerà una serata culturale in-
terreligiosa dal titolo “Una mano tesa verso l’al-
tro”.
L’incontro già programmato per venerdì 1 feb-

braio era stato spostato alla settimana succes-
siva per le “probabili” cattive condizioni meteo-
rologiche (previsione neve, poi rivelatisi sba-
gliate).
L’incontro è promosso dalle classi quinte del-

la primaria Rossignoli di Nizza Monferrato con
le loro insegnanti ”alle luce delle differenze viste
come opportunità di arricchimento”.
Ospiti della serata saranno: Don Paolino Siri,

parroco della nostra città, l’Imam di Asti Abdes-
samad Latfaoui, il pope di San Damiano Cata-
lin Mandici, il pastore della chiesa evangelica
Vincenzo Martucci e la dott.ssa Maria Letizia
Viarengo studiosa di intercultura e dialogo in-
terreligioso.

Nizza Monferrato. Martedì
29 gennaio presso l’Istituto
Pellati di Nizza Monferrato le
classi Quarte di tutte le scuo-
le superiori della città hanno
partecipato a lezioni su “Edu-
cazione alla sicurezza strada-
le”, promosse dal Lions Club
Nizza-Canelli. Gli incontri a
cura del Comando della Poli-
zia municipale della Città di
Nizza Monferrato sono state
tenute dal’agente Alberto Ter-
zano. 
Oltre a nozioni comporta-

mentali ed di conoscenza dei
Codice della strada, le lezioni

sono state integrate da video
esplicativi. Durante la mattina-
ta si sono alternati gli studenti
sia delle Scuole statali (liceo,
ragioneria, geometri) sia quel-
li dell’Istituto N. S. delle Grazie.
Il progetto supportato dal

Lions Club Nizza-Canelli, pre-
vede inoltre, oltre agli incontri
riservati agli studenti delle su-
periori, anche lezioni, pro-
grammate per le prossime set-
timane, per le classi delle
Scuole nicesi di primo grado,
la Media Carlo Alberto Dalla
Chiesa e Istituto N. S. delle
Grazie. 

Nizza Monferrato. Gli in-
contri letterari alla Biblioteca
civica “Umberto Eco” di Nizza
Monferrato iniziano venerdì 8
febbraio, alle ore 18,00. Primo
ospite della rassegna sarà lo
scrittore alessandrino Gianlu-
ca D’Aquino che presenterà il
suo libro, con l’intervento dello
scrittrice Silvia Vigliotti nella
veste di moderatrice, Traiano –
Il sogno immortale di Roma,
romanzo storico sul grande im-
peratore romano: dall’infanzia
ai grandi successi militari, dal-
la Germania alla Dacia e fino
allo scontro con i Parthi, ai
confini dell’impero, là dove
nessuno era mai arrivato pri-
ma e oltre i quali nessuno fu
più in grado di spingersi. Tra-
iano restituì a Roma un senso
di civiltà per molto tempo per-
duto e la portò in quella che
sarà ricordata come l’età au-
rea. 
L’opera è al tempo stesso

biografia e romanzo, e narra di
intrighi, amori, amicizie e bat-
taglie rivolgendosi a ogni ge-

nere di lettore. A ispirare il ro-
manzo, gli studi sull’edificazio-
ne della Colonna Traiana con-
dotti dall’amico scultore Clau-
dio Capotondi.
«Marco Ulpio Traiano è pas-

sato alla storia come l’Optimu-
sprinceps», spiega l’autore,
«l’imperatore che interpretò il
proprio ruolo come servitore di
Roma, con l’umiltà dell’uomo
del popolo, riuscendo a otte-
nere risultati innovativi in tutti i
campi della pubblica ammini-
strazione dell’epoca, facendo
di Roma la Capitale del Mon-
do.
Nonostante siano trascorsi

1900 anni dalla sua morte, la
memoria di Traiano risplende
ancora nel cuore di Roma, co-
me ci ricorda la colonna cocli-
de eretta in suo nome da Apol-
lodoro di Damasco.
Traiano fu il principe di Ro-

ma e dei romani, che sosten-
ne anche impegnando il per-
sonale patrimonio, conse-
gnando loro un benessere am-
pio e diffuso”. 

Sabato 2 febbraio al Foro con Andrea Bosca 

Successo dell’asta 
benefica degli  ombrelli 
donati a “Con Te” 

Martedì 29 gennaio all’Istituto Pellati 

Educazione alla sicurezza 
del Comando polizia locale

Venerdì 8 febbraio alla biblioteca “U. Eco”

D’Aquino presenta
il romanzo “Traiano” 

Sabato 9 febbraio alla cartoleria Bernini

Il prof. Piretto presenta “Quando c’era l’Urss” 
Venerdì 8 febbraio al Foro boario

Serata interreligiosa

Gianluca D’Acquino

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265 - franco.vacchina@alice.it

Mercoledì 30 gennaio al Foro boario

Serata con una standing ovation
per la chiusura di “Incontri DiVini”
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Nizza Monferrato.Venerdì 8
febbraio dalle 20.45 l’Auditorium
della Trinità diventerà la sede
del concerto dedicato a Remo
Rapetti, grande appassionato di
teatro e musica operistica che la
famiglia vuole ricordare con que-
sta serata di musica a lui dedi-
cata. L’appuntamento è giunto
alla sesta edizione e anche que-
st’anno la famiglia Rapetti ne ha
affidato la cura e la scelta degli
artisti e delle musiche al Maestro
Marcello Rota. Saranno quattro
le eccellenze ad esibirsi: il so-
prano Cristina Mosca, il mezzo-
soprano Simona Mastropasqua,
il baritono Lorenzo Liberati e al
pianoforte Riccardo Munari. 

Cristina Mosca si laurea bril-
lantemente in canto presso il
conservatorio “A. Vivaldi” di Ales-
sandria, sotto la guida del mae-
stro Giovanni Botta. Svolge atti-
vità concertistiche con diverse
formazioni cameristiche e cora-
li e collabora con le realtà teatrali
piemontesi e lombarde. È attiva
nel festival “Scatola Sonora” e
“Alessandria Barocca” e recen-
temente ha preso parte ad un

format televisivo andato in onda
su Sky classica, con il quale ha
vinto la registrazione di alcuni
brani in un cd di “Elio e le storie
tese”. 

Simona Mastropasqua si di-
ploma con il massimo dei voti e
la lode presso il conservatorio “A.
Vivaldi” di Alessandria, sotto la
guida del soprano Denia Maz-
zola Gavezzeni; intraprende gli
studi musicali all’istituto musica-
le di Rivoli e attualmente si sta
perfezionando con il soprano
Gabriella Ravazzi. È vincitrice
del premio speciale “migliore
espressività” al “I concorso in-
ternazionale di canto lirico di
Monterosso al mare” edizione
2015; attualmente è artista del
coro lirico presso il coro del Tea-
tro Regio di Parma. 

Lorenzo Liberali, baritono
vogherese classe 1994, dopo
gli studi scientifici si laurea con il
massimo dei voti in canto al Con-
servatorio “A. Vivaldi” di Ales-
sandria. Nel 2016 debutta nel-
l’opera riscoperta “Il Paratajo” di
Jommelli nel ruolo di Argone al
Festival “Scatola sonora” di Ales-
sandria diretto da Marco Berrini;
per lo stesso concorso canta
Belcore ne “L’elisir d’amore” nel
2017 e Vittorio ne “I due timidi” di
Nino Rota nel 2018. È vincitore
del premio “miglior giovane” al
Concorso internazionale di Mon-
terosso e del Concorso Silvio
Varviso di Lugano.

Riccardo Munari si laurea in
pianoforte ad indirizzo maestro
accompagnatore e collaborato-
re al conservatorio “A. Vivaldi” di

Alessandria, sotto la guida dei
maestri Andrea Carcano e Gio-
vanni Bergamo e, nel 2017 ha
conseguito il diploma come mae-
stro accompagnatore alla danza
presso l’Accademia del Teatro
alla Scala di Milano. Ha suona-
to come solista ed accompa-
gnatore in diversi teatri e nel
2012 ha vinto il primo premio al
concorso “Preludio Tv” di Geno-
va come pianista accompagna-
tore nel repertorio lirico. Colla-
bora come pianista con la scuo-
la di danza “Balletto di Alessan-
dria” e con l’associazione “Fa-
SolSi” di Milano, in qualità di in-
segnante nei corsi di pianoforte. 
Ingresso ad offerta devoluto,

come negli anni passati, all’As-
sociazione Ex Allievi dell’Orato-
rio Don Bosco di Nizza. E.G. 

Nizza Monferrato. Lunedì 4
febbraio nella chiesetta del-
l’Oratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato si è celebrata la “Fe-
sta di San Giovanni”, grazie al-
la sensibilità di S. E. Mons. Ve-
scovo, Luigi Testore, che ha con-
cesso il permesso di alcune ce-
lebrazioni in occasioni particola-
ri, venendo incontro ai desideri
dell’Unione Ex Allievi e del Co-
mitato Pro Oratorio, la prima di
queste opportunità è stata la “Fe-
sta di San Giovanni Bosco”. 
La chiesetta dell’Oratorio era

gremita di fedeli (Ex Allievi, Ami-
ci dell’Oratorio, Cooperatori, una
nutrita rappresentanza delle Fi-

glie di Maria Ausiliatrice) e di
tanti nicesi, presente anche il
sindaco Simone Nosenzo, che
hanno racconto l’invito ad es-
sere presenti, in omaggio ad un
Santo (Don Bosco) che a Nizza
si può dire fosse di casa, perché
veniva spesso ospite di fami-
glie nicesi benefattrici e perché
qui ha voluto che la nascente

Congregazione salesiana al
femminile (le suore di Maria Au-
siliatrice) si trasferisse da Mor-
nese a Nizza in un ex conven-
to francescano, proprio il 4 feb-
braio 1879 Sr. Maria Domenica
Mazzarello (prima Madre ge-
nerale delle Figlie di Maria Au-
siliatrice) arriva nella sua nuova
sede per farne la Casa Madre,

appositamente acquistato dal
santo, così come il terreno del-
l’attuale Oratorio Don Bosco. 
La Santa Messa, in memoria

di Mons. Giovanni Galliano (pro-
prio a febbraio si celebra il de-
cennale della sua morte) che
scrisse l’ultimo libro su Don Giu-
seppe Celi, è stata officiata dal
parroco Don Paolino Siri e con-
celebrata da Don Vittorio (cap-
pellano delle dell’Istituto N. S.
delle Grazie) unitamente ai dia-
coni Giorgio ed Eugenio. 
I canti di animazione della

messa sono stati eseguiti dalla
corale Don Bosco dell’Istituto
N.S. delle Grazie Nell’omelia
ha ricordato il metodo preventi-
vo di Don Bosco, conquistare i
ragazzi con la persuasione ed il
sorriso e la sua dottrina socia-
le in difesa dei lavoratori. 
Per la cronaca le offerte rac-

colte durante la Messa sono
state devolute al progetto “Adot-
ta un coppo” per la sistemazio-
ne del tetto della chiesa di San
Giovanni Lanero. Al termine del-
la funzione religiosa, rinfresco in
amicizia. 

Nizza Monferrato. Proseguo-
no al Foro boario di Nizza Mon-
ferrato, lunedì 11 febbraio, alle
ore 15,30 gli incontri promossi da
Astesana-Strada del vino, in col-
laborazione con Il Comune di
Nizza Monferrato, le Enoteche
regionali di Canelli e Nizza, e
Egea Ambiente, riservato a Pro-
duttori, ristoratori, operatori del
settore eno gastronomico. 
In questo 3º seminario si trat-

terà il tema “Conoscere il territo-
rio, le opportunità per gli opera-
tori, principali attori dell’acco-
glienza”.
Interverranno: Giuseppe Gior-

dano “Come cambia la domanda
turistica”; Marco Lovisolo, Asses-
sore del Comune di Nizza Mon-
ferrato su “L’importanza della

promozione turistica nel Sud
Astigiano”; Pier Sergio Bobbio
del Club Unesco di Canelli “Do-
ve siamo.
Il patrimonio paesaggistico

Unesco: cosa rappresenta, quali
opportunità per gli operatori
dell’accoglienza e della ristora-
zione”; inoltre l’Associazione
strada del Vino e l’Ufficio Infor-
mazione e Accoglienza di Canel-
li parleranno di “Il Monferrato sul
web” e Filippo Ghisi, direttore
della Fondazione Asti Musei trat-
terà “La rete museale di Asti,
quali opportunità”. 
In chiusura: Degustazione gui-

data e presentazione della deno-
minazione “Alta Langa docg” a
cura di Giulio Bava, presidente
del Consorzio Alta Langa Docg. 

Nizza Monferrato. L’Assemblea dei soci
della Pro loco di Nizza Monferrato, lunedì 4
febbraio, è stata chiamata al voto per il rin-
novo del Consiglio (che rimarrà in carica per
il prossimo triennio 2019/2021).
Sono risultati 11 membri che faranno par-

te del Direttivo: Ameglio Pietro, Bosio Moni-
ca, De Dominicis Fabrizio, Grasso Ezio,
Menconi Arianna, Robba Davide, Saglietta
Verri Luciano, Serra Paolo, Spagarino Gio-
vanni, Verri Bruno; inoltre sono stati eletti
membri del collegio dei Revisori dei conti:
Domenico Marchelli, Martino Maurizio, Mer-
lino Carlo Giuseppe. 
I consiglieri eletti saranno convocati per la

distribuzione delle cariche: presidente, vice,
segretario e tesoriere. 

Nizza Monferrato. La Resi-
denza Casa Mia Rosbella e
l’Associazione di volontari
“Pentagramma” di Montabone
hanno firmato una convenzione
per la realizzazione di un pro-
getto di integrazione lavorativa
e di inclusione sociale di mino-
ri con attività interna alla Resi-
denza Rosbella di Nizza Mon-
ferrato. In questo progetto sono
impegnati: Casa di cura Casa
mia Rosbella, Associazione
Pentagramma e Comunità
Pandora di Nizza Monferrato. 
In particolare i ragazzi della

Comunità Pandora faranno at-
tività di animazione con gli ospi-
ti della Residenza Casa mia in
una serie di 8 incontri su tema-
tiche diverse, così suddivise:
presentarsi e farsi conoscere;

coordinare laboratori e bricola-
ge; canti di gruppo (confronto
fra musiche ascoltati dai giova-
ni e quelle degli anziani); visio-
ne di un film; attività di assi-
stenza (i giovani aiutano gli an-
ziani); ora di lettura, brevi rac-
conti e poesie scelti dai ragazzi
di Pandora; racconti degli ospi-
ti anziani che poi saranno utiliz-
zati per redarre un giornalino
dell’Associazione Pandora. 
Gli incontri sono finalizzati a:

riflettere sulla condizione del-
l’anziano ed al confronto fra ge-
nerazioni; sensibilizzare il mi-
nore nell’impegno sociale; po-
tenziamento espressivo degli
attori coinvolti; migliorare la co-
noscenza fra generazioni diver-
se; stimolare la capacità
espressiva dell’anziano. 

Nizza Monferrato. Il Grup-
po Alpini di Nizza Monferrato,
come ogni anno, partecipa
all’Adunata nazionale ANA che
per il 2019 si svolgerà a Milano
nel secondo fine settimana del
mese di maggio. Il Gruppo per
questo tradizionale evento or-
ganizza un pullman con il se-
guente programma riservato a
iscritti, amici.
Partenza dal Piazzale Perti-

ni, alle ore 7; prima dell’arrivo
a Milano, sosta per la colazio-
ne (offerta dal gruppo). 
All’arrivo ciascuno è libero

per assistere alla sfilata oppu-
re alla visita di Milano; gli Alpi-
ni potranno unirsi al,la sezione
di Asti per sfilare (presumibil-
mente nelle prime ore del po-
meriggio; al termine il Gruppo
si riunisce per il ritorno con so-
sta a S. Giuliano Vecchio pres-
so Agriturismo Eden per la ce-
na in amicizia. 
Per gli orari più precisi si at-

tende il programma dettagliato
dell’adunata e della sfilata. 
Per chi volesse partecipare

può contattare i numeri telefo-
nici: 360 440 559 (Assuntino
Severino, capogruppo) e 323
328 4176 (Franco Vacchina,
segretario). Prenotazione ne-
cessaria per completare pro-
gramma della giornata (scelta
bus e cena). 

Venerdì 8 febbraio all’Auditorium Trinità

Concerto lirico alla memoria 
del compianto Remo Rapetti

Domenica 12 maggio
Adunata nazionale

Il Gruppo Alpini
Nizza a Milano

Nizza Monferrato. Hanno preso servizio
martedì 15 gennaio due nuovi volontari di Ser-
vizio Civile selezionati dal Consorzio CISA –
Asti Sud nell’ambito del progetto “Giovani pro-
tagonisti”. I ragazzi saranno coinvolti in un per-
corso di crescita formativa, personale e socia-
le della durata di un anno, durante il quale sa-
ranno impegnati nella realizzazione di proget-
ti a favore di minori, disabili e anziani e attivi-
tà finalizzate allo sviluppo della rete sociale.
In considerazione del ridotto numero di gio-

vani che si sono proposti negli ultimi anni per
vivere l’esperienza di Servizio Civile, si auspica
per il futuro che possano aumentare le richieste
di partecipazione all’iniziativa, come opportuni-
tà di crescita personale e professionale volta al
sostegno della propria comunità. Si sottolinea
che per la partecipazione a questa importante
esperienza formativa è previsto un rimborso
spese mensile. Per maggiori informazioni con-
tattare gli operatori del Consorzio CISA - Asti
Sud al numero di tel. 0141 7204204.

Nizza Monferrato - Martedì 12 febbraio presso
i locali dell’Istituto Pellati, gentilmente concessi,
alle ore 15, lezione a cura del docente Eugenio
De Sieno sul tema: Scimmia o angelo?
Montegrosso d’Asti - Lunedì 11 febbraio, al-
le ore 16, presso l’ex mercato coperto di Piaz-
za Roero, conferenza sul tema “Rapporti tra
fondi confinanti con una relazione della do-
cente Marinella Bellini.
Calamandrana - Giovedì 14 febbraio, alle ore
20,30, presso la sala consiliare del Comune
incontro sul tema: Conoscere le meraviglie
che ci circondano; ne parlerà il docente Clau-
dio Gallo.
Incisa Scapaccino - Martedì 12 febbraio, al-
le ore 21, presso il Teatro comunale la docen-
te Eliana Contegni tratterà il tema “Le regine
d’Italia (prima parte). 

Due nuovi volontari al Cisa

Lezioni Unitre

I neo eletti consiglieri

Riccardo Munari
pianoforte

Cristina Mosca
soprano

Simona Mastropasqua
mezzosoprano

Lorenzo Liberali
baritono

Nizza M.to. È iniziato con grande successo, dal Teatro Sociale
di Nizza, il tour teatrale di Ermal Meta, affiancato dal quartetto
musicale GnuQuartet. Il cantautore, in forza alla casa discogra-
fica Mescal di Nizza Monferrato, ha emozionato il pubblico che
ha gremito il teatro Sociale nelle due anteprime del tour di mer-
coledì 30 e giovedì 31 gennaio. Il tour ora prosegue in numero-
si teatri d’Italia fino al 20 aprile quando Ermal Meta tornerà al Fo-
rum di Assago dove con l’occasione festeggerà anche il suo
compleanno e saluterà i fan prima di una meritata pausa.

Lunedì 4 febbraio

Festa di San Giovanni Bosco
nella chiesetta dell’oratorio

Il cantautore per due serate al teatro Sociale

Il tour di Ermal Meta
è partito da Nizza  Monferrato

Lunedì 11 febbraio 

Conoscere il territorio 
per “I lunedì dell’Astesana”

In carica nel triennio 2019/2021

Eletto nuovo  Consiglio
della Pro Loco 

Convenzione per attività e incontri 

Alla Residenza “Casa mia Rosbella”
il progetto animazione Pandora 
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GIOVEDÌ 7 FEBBAIO
Acqui Terme. Nella chiesa di
Sant’Antonio, per “10 anni
scomparsa di mons. Giovanni
Galliano”: ore 18, messa con
testimonianze di sacerdoti del-
la Diocesi.
Acqui Terme. All’Ariston, per
“Giorno del Ricordo”: ore 21,
proiezione film dal titolo “Red
Land” di Maximiliano Hernan-
do Bruno (Venicefilm), con mo-
nologo di Giulio Benvenuti; in-
gresso gratuito.

VENERDÌ 8 FEBBRAIO
Acqui Terme. Nella chiesa di
Sant’Antonio, per “10 anni
scomparsa di mons. Giovanni
Galliano”: ore 18, messa con
testimonianze di sacerdoti del-
la Diocesi.
Canelli. Nella palestra Artom:
ore 11, consegna borse studio
in denaro intitolate a “Piergior-
gio Robino”.
Cortemilia. Presso Scuola
Rurale Valle Bormida, per ras-
segna “Carnevale al cinema”:
ore 20.30, proiezione film dal
titolo “Le donne del sesto pia-
no” di Philippe Le Guay.
Nizza Monferrato. In bibliote-
ca civica: ore 18, presentazio-
ne libro di Gianluca D’Aquino
dal titolo “Traiano - Il sogno im-
mortale”. 
Nizza Monferrato. All’Audito-
rium Trinità: ore 20.45, concer-
to lirico dedicato a Remo Ra-
petti con Cristina Mosca, Si-
mona Mastropasqua, Lorenzo
Liberali e Riccardo Munari.
Nizza Monferrato. Al Foro
Boario: ore 21, incontro inter-
religioso di educazione inclusi-
va dal titolo “Una mano tesa
verso l’altro” con Don Paolino
Siri, Abdessamad Latfaoui,
Catalin Mandici, Vincenzo
Martucci e Maria Letizia Via-
rengo.
Ovada. In Enoteca Regionale,
per rassegna “Ve lo dice il vi-
no”: dalle ore 20, incontro con
presentazione produttori; a se-
guire, degustazione; infine,
giochi di analisi sensoriale.

SABATO 9 FEBBRAIO
Acqui Terme. In cattedrale,
per “10 anni scomparsa di
mons. Giovanni Galliano”: ore
18, messa con mons. Luigi Te-
store e corale “Santa Cecilia”.
Cairo Montenotte. In piazza
Della Vittoria: dalle ore 10 alle
12.30, “Mercato della Terra”
con produttori locali; presenta-
zione evento dal titolo “La cu-
cina lungo le vie del sale - Ba-
gna cauda e altre storie” con

Andrea Carpi e Paolo Bazza-
no. 
Cairo Montenotte. Nell’Acca-
demia: ore 17.30, incontro dal
titolo “Un insigne ammiraglio
cairese e cavaliere di Malta di
un tempo” con Lino Sgamme-
glia.
Mombaruzzo. In frazione Baz-
zana, per “Sagre stagione ga-
stronomica”: ore 20, “Gli gnoc-
chi” e cena maiale.
Monastero Bormida. Al teatro
comunale: ore 21, commedia
musicale dal titolo “Countach
Club” di Walter Meschiati; of-
ferta libera.
Nizza Monferrato. Presso
cartolibreria Bermini: ore 17,
presentazione libro di Gian
Piero Piretto dal titolo “Quando
c’era l’Urss - 70 anni di storia
culturale sovietica” con Giu-
seppe Baldino.
Tagliolo Monferrato. Nel sa-
lone castello, per rassegna
“Sindaci dell’Ovadese - Co-
struire il futuro insieme”: dalle
ore 9.30, incontro su agricoltu-
ra e turismo con Giorgio Ma-
renco; ore 9.45, tavolo di lavo-
ro su “Bello e accogliente un
territorio a misura d’uomo da
scoprire” modera Marco Co-
maschi con Mario Arosio, Ro-
berto Ghio, Italo Danielli, Feli-
ce Arlotta, Elena Gualco e
Pierluigi Prati.
DOMENICA 10 FEBBRAIO
Acqui Terme. Nella chiesa
San Francesco, per “Giornata
mondiale del malato”: ore
10.30, messa con mons. Luigi
Testore.
Acqui Terme. Nella ex Kaima-
no, per “Giorno del Ricordo” e
per Giornate culturali “Acqui
Storia”: ore 10.30, convegno
dal titolo “Gabriele D’Annun-
zio, uomo dai mille volti - Con-
traddizioni e peculiarità di un
personaggio unico”; ore 15.30,
convegno dal titolo “Fiume at-
traverso secoli di occupazioni”
con Marco Cimmino e Aldo
Mola.
Canelli. In biblioteca Montico-
ne, per rassegna “Caffè Filo-
sofici”: ore 17, incontro con Ni-
ves Merante.
Carcare. A Villa Barrilli: ore 17,
letture di Donatella Francia dal
titolo “Pro Musica Antiqua in
dialogo con Anton Giulio Bar-
rilli”.
Ovada. Nei locali Madri Pie,
“Festa della Pace” Acr, con
slogan “La pace è servita”: ore
9, arrivi e attività di accoglien-
za; nella parrocchia N.S. As-
sunta ore 11, messa; ore
12.15, pranzo al sacco; ore

14.30, grande gioco (per 6-11
anni) e attività (per 12-14 an-
ni); ore 16.30, preghiera con-
clusiva. 
Ovada. Nei locali Madri Pie:
ore 14.30, incontro diocesano
per genitori e adulti sul tema
del rispetto; a cura Settore
Adulti Azione Cattolica.

LUNEDÌ 11 FEBBRAIO
Acqui Terme. Nella sala con-
ferenze di piazza Duomo 8,
per l’anno accademico di Uni-
tre: ore 15.30, il prof. Leonar-
do Musso parla di “Cristoforo
Colombo e la scoperta del
nuovo mondo”.
Canelli. Nella chiesa di San
Paolo, per 27ª “Giornata mon-
diale del malato”: ore 15.30,
rosario; ore 16, messa con
partecipazione ammalati; a se-
guire, momento conviviale.
Nizza Monferrato. Al Foro
Boario, per rassegna “I lunedì
dell’Astesana”: ore 15.30, in-
contro su “Conoscere il territo-
rio, le opportunità per gli ope-
ratori principali dell’accoglien-
za” con Giuseppe Giordano,
Marco Lovisolo e Pier Sergio
Bobbio; infine, degustazione
guidata. 
Ovada. In parrocchia, per “Fe-
sta B.V. Maria di Lourdes” e
“Giornata mondiale del mala-
to”: ore 16, messa; a seguire,
celebrazione comunitaria sa-
cramento unzione infermi; infi-
ne, fiaccolata.
MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO
Acqui Terme. Nella sala con-
ferenze di piazza Duomo 8,
per l’anno accademico di Uni-
tre: ore 15.30, Beppe Volpiano
parla di “Viaggio a Washington
(District of Columbia), Stati
Uniti”.
Canelli. Al Centro San Paolo:
ore 20.30, incontro a cura del
Gruppo di Acquisto Solidale.
Ovada. In piazza XX Settem-
bre, per rassegna “A che gioco
giochiamo? - Il Grilloparlante”:
dalle ore 20.30 alle 22.30, in-
contro dal titolo “Un viaggio nel
mondo del bambino” con inter-
vento di Veronica Vergari e
Marzia Calcagno.
Strevi. Presso Casa di Riposo
Seghini Strambi e Giulio Se-
gre: ore 20.30, incontro dal ti-
tolo “L’alimentazione nel sog-
getto anziano” modera Mauri-
zio Mondavio con Marilena La-
nero; a seguire, possibilità di
dialogare.
GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO

Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica, per “Giornata della Me-

moria”: ore 17, conferenza di
Claudio Vercelli dal titolo “Anti-
semitismo e neofascismi - Un
passato che non passa”.
Carcare. Presso liceo Cala-
sanzio, per 36° ciclo di “Lezio-
ni, conversazioni”: ore 20.45,
incontro dal titolo “Un asino a
strisce - La storia di un’amici-
zia più forte della guerra” con
Giorgio Scaramuzzino e Gek
Tessaro. 
VENERDÌ 15 FEBBRAIO

Acqui Terme. Presso libreria
Cibrario: dalle ore 16 alle 18, “I
colori delle emozioni” laborato-
ri creativi per bambini con tec-
niche di Arteterapia con Fran-
cesca Lagomarsini; prenota-
zione obbligatoria (minimo 4
partecipanti). 
Acqui Terme. A Palazzo Ro-
bellini: ore 21, incontro dibatti-
to dal titolo “Agricoltura moto-
re di un nuovo ambiente eco-
sostenibile” con Federico For-
naro e Walter Ottria; ingresso
libero. 
SABATO 16 FEBBRAIO

Acqui Terme. Nella sede Al-
pini: ore 20, “Polenta degli Al-
pini”, a cura Lions Club Acqui
e Colline Acquesi e Gruppo
Alpini di Acqui; ricavato è de-
stinato a finanziare defibrilla-
tori.
Cairo Montenotte. “Giornata
per la Vita”: al teatro Chebello
ore 14.30, spettacolo dal titolo
“È vita, è futuro”; ore 16.45,
messa; in piazza Della Vittoria
ore 18, lancio palloncini.
Cairo Montenotte. Nell’Acca-
demia: ore 17.30, incontro dal
titolo “Il sistema solare” con
Riccardo Rosa.
Cengio. A palazzo Rosso, per
24ª stagione teatrale “Insieme
Teatro”: ore 21, spettacolo
compagnia “Quarta parete” dal
titolo “La Locandiera”.
Ovada. Presso teatro Splen-
dor, per 23ª rassegna teatrale
“Don Salvi”: ore 21, spettacolo
compagnia “Teatralnervi” dal ti-
tolo “Brezza della sera”.
DOMENICA 17 FEBBRAIO
Acqui Terme. Nel Movicentro:
dalle ore 9.30 alle 17.30,
“Orientiamoci”, orientamento
universitario; a cura Associa-
zione Bimbinfesta.
Fontanile. Presso biblioteca
civica, per 17ª rassegna “In-
contri con l’Autore”: ore 15.30,
presentazione libro di Marilena
Ciravegna dal titolo “Iuccia?
L’infelicità ha radici antiche”;
ingresso gratuito; a seguire,
rinfresco.

Appuntamenti in zonaCinema
ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067) - gio. 7 febbraio: Red Land - Rosso
Istria (ore 21 ingresso gratuito). Da ven. 8 a mar. 12 febbraio:
Il corriere - The mule (orario: ven. 21.15; sab. 16.00-21.15;
dom. 15.45-18.15-21.00; lun. e mar. 21.00). Mer. 13 febbraio,
Cineforum “Oltre la notte” (ore 21.00).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 7 a mer. 13 febbraio: 10 giorni
senza la mamma (orario: gio. 21.00; ven. 20.45-22.30; sab.
16.15-18.15-20.45-22.30; dom. 16.15-18.15-21.00; lun., mar.
e mer. 21.00).
Sala 2, da gio. 7 a lun. 11 febbraio: Dragon Trainer - Il mon-
do nascosto (orario: gio. 20.45; ven. 20.30; sab. 16.00-18.00-
20.30; dom. 16.00-18.00; lun. 20.45). Da ven. 8 a dom. 10, mar.
12 e mer. 13 febbraio: Il primo re (orario: ven. e sab. 22.20;
dom., mar. e mer. 20.45).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da ven. 8 a lun. 11 feb-
braio: Mia e il leone bianco (orario: ven. e sab. 21.00; dom.
16.00-21.00; lun. 21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vit-
toria 29) - sab. 9 e dom. 10 febbraio: Non ci resta che il cri-
mine (ore: 21.00). Dom. 10 febbraio: Mia e il leone bianco
(ore: 16.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788) - da ven. 8 a lun. 11 febbraio: Il corriere
- The mule (orario: ven. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom. 17.30-
21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496) - da ven. 8 a lun. 11 febbraio: Dragon
Trainer - Il mondo nascosto (orario: ven. 21.00 in 2D; sab. e
dom. 16.00 in 2D, 18.30 in 3D, 21.00 in 2D; lun. 21.00 in 3D).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - gio. 7 febbraio, chiuso
per riposo. Da ven. 8 a dom. 10 febbraio: Green Book (orario:
ven. 21.15; sab. e dom. 15.00-21.30). Sab. 9 e dom. 10 feb-
braio: Dragon Trainer - Il mondo nascosto (orario: sab. e
dom. 17.30-19.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 8
febbraio: Old Man & The Gun (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da gio. 7 a lun. 11 feb-
braio: Acquaman (ore: 21.00).

THE MULE - IL CORRIERE di
C.Eastwood con C.Eastwood,
B.Cooper, D.West, L.Fishbur-
ne.
L’ultraottuagenario Clint Ea-

stwood ritorna, questa volta
nella doppia veste di attore e
regista; “The mule” è tratto da
una storia reale, narrata in un
famoso articolo di giornale di
inizio decennio che ha per pro-
tagonista il più anziano corrie-
re della droga fino ad allora co-
nosciuto, Earl Stone. Eastwo-
od impersona Earl che accetta
l’impegno, costretto dalle cir-
costanze, senza esattamente
sapere di cosa si trattasse fino
a quando sulle tracce della sua
auto si mettono sia gli agenti
federali che gli stessi mandan-
ti.
10 GIORNI SENZA MAMMA
(Italia, 2019) di A. Genovesi,
con Fabio De Luigi, Valentina
Lodovini.
Carlo e Giulia sono una bel-

la coppia, moderna, con tre fi-
gli ma con Carlo spesso as-
sente da casa per motivi di la-

voro. Tutto sembra funzionare
alla perfezione almeno fino a
quando, preda dello stress e
della stanchezza, Giulia deci-
de di prendersi una vacanza
ed assentarsi per dieci giorni.
Alle prese con una adolescen-
te, un tipetto tutto scherzi e fur-
bizia ed una piccola in età pre-
scolare, per Carlo saranno die-
ci giorni da ricordare.
Pellicola per famiglie con il

sempre simpatico e stralunato
Deluigi.

Weekend al cinema

ACQUI TERME - Teatro Ariston
• 19 febbraio ore 21, “La casa di famiglia”, con
Simone Montedoro.

Informazioni: cinema teatro Ariston, piazza
Matteotti 16; aristonacqui.it. Da sabato 1 di-
cembre, presso la biglietteria dell’Ariston è ini-
ziata la prevendita degli abbonamenti.
BISTAGNO - Teatro Soms
Cartellone Off
• 9 febbraio ore 21, “Sai che ti dico? Boh!”,
con Annalisa Dianti Cordone.

Informazioni: Comune di Bistagno, Soms Bi-
stagno, info@quizzyteatro.it - Biglietti: botte-
ghino del teatro in corso Carlo Testa, ogni mer-
coledì dalle 17 alle 19; Camelot Territorio In
Tondo Concept Store Acqui Terme.
CAIRO MONTENOTTE
Teatro del Palazzo di Città
Abbonamento Classico
• 13 febbraio ore 21, “È l’uomo per me”, Pri-
ma nazionale, con Mario Zucca e Marina
Thovez.

Altre Chances
• 19 febbraio ore 21, “Che amarezza”, con An-
tonello Fassari.
La biglietteria del teatro, in piazza della Vittoria,
è aperta martedì, giovedì e sabato dalle 10 al-
le 12; mercoledì e venerdì dalle 16.30 alle
18.30; domenica e lunedì chiusura ad esclu-
sione dei giorni di spettacolo. Informazioni:
www.unosguardodalpalcoscenico.it
CASTELNUOVO BORMIDA
Piccolo Teatro Enzo Buarné
piazza Marconi
• 15 e 16 febbraio ore 21, “Cane Sugar”, con
Simone Severgnini e Andrea Robbiano.

Info: ilteatrodelrimbombo@ gmail.com
NIZZA MONFERRATO - Teatro Sociale
• 21 febbraio ore 21, “Paralisi ad aria condi-
zionata”, con Mario Li Santi e Silvana No-
senzo.

Biglietti e abbonamenti: agenzia viaggi “La via
Maestra” via Pistone 77. Informazioni: asso-
ciazione Arte e Tecnica - info@arte-e-tecnica.it

Spettacoli teatrali

n. 1 educatore/trice professionale, rif. n.
4315; struttura CP tipo B con nucleo resi-
stenziale e nucleo abitativo a circa Km. 15
da Acqui Terme ricerca 1 educatore/trice
professionale per progettare attività socio-
sanitarie rivolti a pazienti psichiatrici -
creare relazione educativa - accompa-
gnare e assistere gli utenti in attività quo-
tidiane e nell’assunzione dei farmaci - va-
lutare la situazione individuale familiare e
sociale ricreando dove è possibile legami
con la famiglia - in possesso di laurea in
scienze dell’educazione - laurea in tecnica
della riabilitazione psichiatrica o equipol-
lente - contratto a tempo determinato me-
si 3 con buona prospettiva di trasforma-
zione - orario full-time 
n. 1 magazziniere, rif. n. 4278; azienda di
Acqui ricerca 1 magazziniere per attività

logistica di magazzino relativa a ricevi-
mento merci - registrazione e controllo -
picking - imballaggio e confezionamento -
conservazione e stoccaggio - età 18/29
anni - patente B - diploma scuola superio-
re - predisposizione alla relazione con il
cliente - precisione - puntualità - contratto
di tirocinio - tempo pieno - previsto rim-
borso spese - successivo contratto di ap-
prendistato
n. 1 assistente sociale, rif. n. 4275;
azienda di Sassello ricerca 1 educatore
sociale con mansioni di segretariato so-
ciale - servizio sociale professionale -
servizi alla persona - in possesso di lau-
rea triennale o specialistica in servizi so-
ciali - iscrizione albo assistenti sociali se-
zione A o B - discreta conoscenza infor-
matica - patente B - contratto a tempo

determinato mesi 8 con possibilità di tra-
sformazione - part-time ore 30 settima-
nali circa. 
Inviare cv a: offerte.acqui@provincia.ales-
sandria.it

***
Per informazioni ed iscrizioni ci si può ri-
volgere allo sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144 326618 -
www.facebook.com/cpi.acquiterme/). Ora-
rio di apertura: al mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì su appuntamento.
Al numero 0143 80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455; orario di aper-
tura: dal lunedì al venerdì 8.45-12.30; lu-
nedì e martedì pomeriggio su appunta-
mento.

Annalisa Dianti Cordone
in scena a Bistagno

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it
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ACQUI TERME
Carabinieri 0144 310100
Comando Compagnia e Stazione
Corpo Forestale 0144 58606
Comando Stazione
Polizia Stradale 0144 388111
Ospedale
Pronto soccorso 0144 777211
Guardia medica 0144 321321
Vigili del Fuoco 0144 322222
Comune 0144 7701
Polizia municipale 0144 322288
Guardia di Finanza 0144 322074
Pubblica utilità 117
Ufficio Giudice di pace 0144 328320
Biblioteca civica 0144 770267
IAT Info turistiche 0144 322142

OVADA
Vigili Urbani 0143 836260
Carabinieri 0143 80418
Vigili del Fuoco 0143 80222
IAT 0143 821043
Informazioni e acco glienza turistica
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12.
Info Econet 0143-833522
Isola ecologica strada Rebba (c/o
Saamo). Orario di apertura: lunedì,
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore
14-17; martedì, giovedì e sabato ore
8.30-12; domenica chiuso. 
Ospedale Centralino 0143 82611
Guardia medica 0143 81777
Biblioteca Civica 0143 81774
Scuola di Musica 0143 81773
Cimitero Urbano 0143 821063
Polisportivo Geirino 0143 80401

CAIRO MONTENOTTE
Vigili Urbani 019 50707300
Ospedale 019 50091
Guardia Medica 800556688
Vigili del Fuoco 019 504021
Carabinieri 019 5092100
Guasti Acquedotto 800969696
Enel 803500
Gas 80090077

CANELLI
Guardia medica N.verde 800700707
Croce Rossa 0141 822855

0141 831616 - 0141 824222
Asl Asti 0141 832 525
Ambulatorio e prelievi di Canelli
Carabinieri 0141 821200
Compagnia e Stazione
Pronto intervento 112
Polizia Pronto intervento 0141 418111
Polizia Stradale 0141 720711
Polizia Municipale 0141 832300
e Intercomunale 
Comune 0141 820111
Enel Guasti N.verde 803500
Enel Contratti 800900800
Gas 800900999
Acque potabili
clienti N.verde 800 969696
Autolettura 800 085377
Pronto intervento 800 929393
IAT Info turistiche 0141 820 280
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630

347 4250157

NIZZA MONFERRATO
Carabinieri Stazione 0141 721623
Pronto intervento 112
Comune Centralino 0141 720511
Croce Verde 0141 726390
Volontari assistenza 0141 721472
Guardia medicaN.verde 800 700707
Casa della Salute 0141 782450
Polizia stradale 0141 720711
Vigili del fuoco 115
Vigili urbani 0141 720581/582
Ufficio N.verde 800 262590
relazioni 0141 720 517
con il pubblico fax 0141 720 533
Informazioni turistiche 0141 727516
Sabato e domenica: 10-13/15-18
Enel Informazioni 800 900800

Guasti 800 803500
Gas 800 900 777
Acque potabili Clienti 800 969 696 

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILINotizie utili
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

ACQUI TERME
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 10 febbraio -
regione Bagni; via Crenna;
piazza Italia; piazza Matteotti;
via Moriondo; via Nizza. (chiu-
se lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 7 a ven.
15 febbraio - gio. 7 Vecchie
Terme (zona Bagni); ven. 8
Centrale (corso Italia); sab. 9
Baccino (corso Bagni); dom.
10 Cignoli (via Garibaldi);
lun. 11 Bollente (corso Ita-
lia); mar. 12 Albertini (corso
Italia); mer. 13 Vecchie Ter-
me; gio. 14 Centrale; ven.
15 Baccino. 
Sabato 9 febbraio: Baccino
h24; Centrale e Vecchie Terme
8.30-12.30 e 15-19; Albertini
8.45-12.45 e Cignoli 8.30-
12.30.

OVADA
DISTRIBUTORI - Q8 con bar
e Gpl, via Molare; Eni via
Voltri; Keotris, solo self ser-
vice, con bar, strada Priaro-
na; Api con Gpl, Total con
bar via Novi, Q8 via Novi pe-
riferia di Silvano; Q8 con Gpl
prima di Belforte vicino al
centro commerciale. Festivi
self service.
EDICOLE - domenica 10 feb-
braio: via Torino, via Cairoli.
FARMACIE - da sabato 9 a
venerdì 15 febbraio, Farma-
cia Moderna, via Cairoli, 165 -
tel. 0143 80348.
Riposo infrasettimanale: la
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati
non di turno e il lunedì in cui è
di turno la Farmacia Frascara
tel. 0143/80341.
La Farmacia Frascara di piaz-
za Assunta 18 chiuderà i tre lu-
nedì non di turno e il sabato in
cui è di turno la farmacia Mo-
derna.
La farmacia Gardelli, corso
Saracco, 303, è aperta con
orario continuato dal lunedì al
sabato dalle ore 7,45 alle ore
20. tel. 0143/809224.
La farmacia BorgOvada,
piazza Nervi, è aperta con
orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lune-
dì al sabato. Tel. 0143/
821341.

CAIRO MONTENOTTE
DISTRIBUTORI - domenica
10 febbraio: 0.I.L., Via Colla.
FARMACIE - domenica 10
febbraio: 9 -12,30 e 16 -
19,30: Farmacia Manuelli, Via
Roma, Cairo.
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 -
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 9 e domenica 10
febbraio: Carcare; lunedì 11Al-
tare; martedì 12 Rocchetta;
mercoledì 13 Manuelli, via Ro-
ma, Cairo; giovedì 14 Dego e
Mallare; venerdì 15 Ferrania.

CANELLI
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti
dotati di self service, restano
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono
aperti, a turno, due distributori.
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le
sei edicole sono aperte solo al
mattino; l’edicola Gabusi, al
Centro commerciale, è sempre
aperta anche nei pomeriggi
domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia
medica (800700707) oppure
alla Croce Rossa di Canelli
(0141/831616) oppure alla
Croce Verde di Nizza
(0141/702727): Giovedì 7 feb-
braio 2019: Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Venerdì 8 febbra-
io 2019: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) - Via Alfieri
69 - Canelli; Sabato 9 febbra-
io 2019: Farmacia S. Rocco
(telef. 0141 702 071) - Corso
Asti 2 - Nizza Monferrato; Do-
menica 10 febbraio 2019: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Lunedì 11 febbraio 2019: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 -
Nizza Monferrato; Martedì 12
febbraio 2019: Farmacia Bielli
(telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Merco-

ledì 13 febbraio 2019: Farma-
cia S. Rocco (telef. 0141 702
071) - Corso Asti 2 - Nizza
Monferrato; Giovedì 14 feb-
braio 2019: Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato.

NIZZA MONFERRATO
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività:
tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore
8,30-12,30/15,30-19,30): Far-
macia S. Rocco (telef. 0141
702 071), il 8-9-10 febbraio
2019; Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162), il 11-12-13-14
febbraio 2019.
FARMACIE turno pomeri-
diano (12,30-15,30) e nottur-
no (19,30-8,30: Venerdì 8 feb-
braio 2019: Farmacia Sacco
(telef. 0141 823 449) - Via Al-
fieri 69 - Canelli; Sabato 9 feb-
braio 2019: Farmacia S. Roc-
co (telef. 0141 702 071) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato;
Domenica 10 febbraio 2019:
Farmacia Sacco (telef. 0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Lunedì 11 febbraio 2019:
Farmacia Baldi (telef. 0141
721 162) - Via Carlo Alberto
85 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 12 febbraio 2019: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) -
Via XX Settembre 1 - Canelli;
Mercoledì 13 febbraio 2019:
Farmacia S. Rocco (telef.
0141 702 071) - Corso Asti 2 -
Nizza Monferrato; Giovedì 14
febbraio 2019: Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato. 

Un mese fa è purtroppo manca-
to il mio padrone di casa. Con lui io
e mia moglie siamo sempre andati
d’accordo. Invece con suo figlio
non ci sono mai stati buoni rappor-
ti. Ed infatti una settimana fa lui ci
ha detto di prepararci ad andarcene
via, perché non riconosce il con-
tratto di affitto, visto che vuole ven-
derlo al più presto. Siamo un po’
preoccupati, sapendo che farà di
tutto per riuscirci nella sua inten-
zione. Il nostro contratto però sca-
drà tra due anni. Potrà lui liberare
l’alloggio prima di questo tempo?

***
La morte del locatore comporta

solo una modificazione soggettiva
del rapporto di locazione, con il su-
bentro degli eredi nella posizione
del locatore e nei suoi obblighi e
con il corrispettivo dovere del con-
duttore di adempiere l’obbligazio-
ne relativa al pagamento del cano-
ne. Questa è la regola generale pro-
posta dalla Corte di Cassazione in
una delle tante sentenze che si oc-

cupano del problema. Seguendo
questa regola generale, il Lettore e
sua moglie non dovranno temere
nulla di particolare, almeno fino al-
la scadenza del contratto e per il
periodo in cui il Tribunale eventual-
mente consentirà un ulteriore ter-
mine a rilascio dopo la data di nor-
male durata contrattuale. Vista la
manifestata intenzione di vendere
da parte del padrone di casa, i Let-
tori potranno eventualmente pen-
sare di proporsi come acquirenti. A
tal proposito, visti i non buoni rap-
porti che intercorrono con lui, essi
potranno far intervenire nella pro-
posta di acquisto un loro amico, il
quale potrà stipulare un compro-
messo per sé o per persona da no-
minare. All’atto del rogito notarile,
anziché l’amico dei Lettori, compa-
riranno i Lettori stessi, facendo va-
lere la clausola della persona da
nominare. Il padrone di casa si ve-
drà quindi costretto a vendere a lo-
ro, non potendo opporre nessun ri-
fiuto di stipula.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Nel Condominio dove sono pro-
prietario di un alloggio è stata fat-
ta l’Assemblea annuale. Io come al
solito non sono andato, anche per-
ché non c’era niente di importan-
te: la solita approvazione del bilan-
cio annuale e la conferma dell’Am-
ministratore. So che all’Assemblea
c’erano poche persone e che no-
nostante questo sono stati appro-
vati il consuntivo e il preventivo ed
è stato anche confermato l’Ammi-
nistratore. Io ho sempre saputo
che la nomina e la conferma del-
l’Amministratore prevedono una
maggioranza di almeno 500 mille-
simi e quindi penso che la confer-
ma sia invalida. Come può gestire
il Condominio una persona che
non è stata nominata (o conferma-
ta) legittimamente?

***
Precisiamo innanzitutto che le

delibere assembleari, anche se
adottate con una maggioranza in-
feriore a quella prevista dalla leg-
ge, sono efficaci ed operative, a
meno che non vengano impugna-
te ed il Giudice non disponga nel
tempo intercorrente alla pronuncia
della sentenza, la sospensione del-
la delibera stessa. A quanto si leg-
ge nel quesito, non pare che qual-
cuno abbia impugnato la delibera,
Quindi la delibera è comunque ef-
ficace. In ogni caso ed indipen-
dentemente dalla validità della de-
libera, è scontato che l’Ammini-

stratore non è stato revocato.
Quindi anche nel caso in cui la sua
nomina fosse da ritenersi invalida,
egli manterrebbe la carica di Am-
ministratore, non essendo stato
revocato e sostituito da altro Am-
ministratore. A ciò deve aggiun-
gersi il fatto che se si trattasse del-
la prima scadenza dell’incarico, in
mancanza di revoca, egli prose-
guirebbe per un altro anno indi-
pendentemente dalla conferma. La
norma di Legge prevede che per la
nomina e per la revoca dell’Ammi-
nistratore, la delibera deve essere
approvata con un numero di voti
che rappresenti la maggiorana de-
gli intervenuti e almeno la metà del
valore dell’edificio. Seguendo alla
lettera tale normativa, sembrereb-
be che la conferma dell’Ammini-
stratore non preveda tale tipo di
maggioranza. In realtà la Corte di
Cassazione si è pronunziata nel
senso che la maggioranza degli in-
tervenuti, che rappresenti almeno
500 millesimi, è prevista anche per
la conferma. Forse il problema del
Lettore non è un vero problema.
Come prima si diceva, nel caso in
questione nessuno ha impugnato
la delibera di conferma e, soprat-
tutto, non è stata deliberata alcuna
revoca. Quindi la conferma del-
l’Amministratore avvenuta con
maggioranza inferiore a quella di
legge non è un fatto così grave da
costituire fonte di preoccupazione.

La morte del padrone di casa
e la sorte del contratto di locazione

La conferma dell’Amministratore 
con una maggioranza insufficiente 

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME
• Biblioteca civica - via Fer-

raris, 15 (tel. 0144 770267):
dal 7 al 13 febbraio, per
“Giornata della Memoria”
mostra dal titolo “In treno con
Teresio” a cura dell’Aned.
Orario: visitabile negli orari
biblioteca. Dal 14 febbraio al
7 marzo, aperta per scuole
cittadine. Inaugurazione gio-
vedì 7 ore 17.
• Cattedrale - via Barone: fino
al 28 febbraio, mostra per “10
anni scomparsa di mons.
Giovanni Galliano” dal titolo
“Ricordando Monsignor Gio-
vanni Galliano”, a cura del-
l’Associazione Mons. Gallia-
no. Orario: apertura Catte-
drale.
• GlobArt Gallery - via Aure-

liano Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 20 febbraio,
per rassegna “Artèplastica”
mostra di opere in plastica di

Theo Gallino, Shinya Saku-
rai, Maurizio Cattelan e Gino
Marotta. Orario: sab. 10-12 e
16-19.30, altri giorni su ap-
puntamento. 
ALTARE
• Museo dell’Arte Vetraria,

piazza del Consolato 4: fino
al 24 febbraio, per “Natale
Sottovetro” mostra dal titolo
“Lo zoo di vetro”.
CARCARE
• Biblioteca comunale A.G.
Barrili - via A.G. Barrili, 29:
dal 9 al 24 febbraio, mostra
di Rosanna La Spesa. Ora-
rio: da lun. a ven. 14-17,
sab. e dom. 15.30-18.30.
Inaugurazione sabato 9 ore
17.

MASONE
• Museo civico Andrea Tubi-
no: fino al 10 febbraio, 15°

“Grande presepe meccaniz-
zato”. Orario: fino al 10 feb.
sab. e dom. 15.30-18.30; vi-
site infrasettimanali contat-
tando 010 926210 o 347
1496802.
OVADA
• Loggia di San Sebastiano:
dal 16 al 24 febbraio, mostra
storica del Gruppo Scout
Ovada 1 dal titolo “Del mio
meglio”. Inaugurazione saba-
to 16 ore 17.30.
SILVANO D’ORBA
• Biblioteca civica - piazza

Cesare Battisti, 25 (tel.
0143 841491): fino al 10
febbraio, per “Giornata del-
la Memoria” mostra dal ti-
tolo “Perché non accada
mai più - Libri fascisti per
la scuola - Il testo unico di
Stato (1929-1943)”. Orario:
apertura biblioteca. 
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Piazza Duomo 7- 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: “Cosa cambia nel condominio”
Piazza Duomo 7- 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com
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settimanale di informazione

Nati: Hristovski Ivan, Brugna-
no Gabriele, Sarpero Mattia.
Morti: Olivieri Lorenzo, Della
Pace Raffaella, Perazzo Gio-
vanni, Garbarino Pietro Euge-
nio, Barbarino Amelia, Manfre-
di Elena, Pisani Francesco,
Gallo Maria, Testa Vittoria En-
richetta, Ravera Margherita
Maria, Pesce Virgilio Giovanni,
Rapetti Aldo, Eugenia Franco,
Succi Maria Teresa.

Stato civile
Acqui Terme

Mostre e rassegne
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